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\PPELLO HA RICONOSCIUTO LA SUA INNOCENZA 


Napoli: dopo tre anni e tre mesi 
Tortora completamente scagionato 


Assolto anche Franco. Califano - Non è stata prestata fede alle «rivelazioni» dei pentiti 


Le lacerazioni 
del pentitismo 


La sentenza della corte 
d'appello — questo deve 
essere detto subito — non 
consente a nessuno di po- 
ter affermare con convin- 
zione che ora «giustizia è 
fatta»: sia perché tutti 
dobbiamo avere la rasse- 
gnata umiltà di considera- 

, Te sempre come molto re- 
lativa la giustizia degli uo- 
mini; sia perché non ci 
troviamo ancora allo sta- 
dio finale della procedura 
giudiziaria. 

Ma se sarebbe infondata 
Un’esagerata ‘esultanza 
€Motiva, è tuttavia corret- 

| o e opportuno affermare 
Pacatamente, senza alcuna 
attinenza polemica, che la 
Sentenza d'appello. costi- 
tuisce una vittoria del di- 
Vitto, Essa segna infatti il 
Mpristino di quella regola 

€l «giusto procedimento» 
che, senza pretendere di 
laggiungere la giustizia as- 
Soluta, quantomeno ci por- 
ta il più vicino possibile 
alla giustizia processuale! 

* 
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All'indomani della pro- 
Nuncia dei giudici di primo 
grado; scrivevamo qui il 18 
Settembre dello scorso an- 
no che «non si viene meno 
‘al rispetto, e alla compren- 
sione loro dovuti se osser- 
Viamo che, con questa sen- 
tenza, essi hanno impresso 
una svolta alla giurispru- 
denza italiana, creando un 
precedente giudiziario di 
&rande rilievo con l'assun- 
zione del pentitismo a ele- 
mento determinante del 
processo penale». 


Ci sembrava giusto ag- 
giungere che «tutto il ma- 
teriale indiziario proposto 
dall'accusa poteva infatti 
acquisire un ‘attendibile 
Valore probatorio e portare 
1 giudici al convincimento 

ella colpevolezza, solo a 
Patto di accettare per buo- 
ne, core tutte oggettiva- 
mente riscontrate, le di- 
Chiarazioni formulate dai 
pentiti, Ma i giudici di Na: 
poli — concludevamo — 

‘anno avallato senza riser- 
Ve il pentitismo». 

La comprensione e il.ri- 
Spetto ancora oggi dovuti 
ai giudici di primo grado 
Non. ci possono esimere pe- 
tò dalla soddisfazione di 
Coristatare che ora i giudici 

appello — rovesciando 
clamorosamente quella di- 
Scussa sentenza — hanno 


NEGLI ESTERI 


Di nuovo 
ombre 

sul vertice 
Usa-Urss 


invece premiato per l'ap- 
punto i diritti individuali 
di garanzia e le regole clas- 
siche del «giusto procedi- 
mento», 

Saremmo degli ipocriti 
se non ci dicessimo felici di 
questa vittoria del diritto; 
se non ci dichiarassimo 
rasserenati per questo riaf- 
fermato primato dei valori 
costituzionali di garanzia. 
Ma avrebbe torto chi traes- 
se motivo dalla sentenza di 
oggi per scagliarsi contro i 
giudici di quella di ieri. 
Anche se oggettivamente 
tutta la vicenda di quel 
procedimento napoletano 
ha tarito contribuito nella 
coscienza collettiva a favo- 
rire la causa di almeno uno 
dei referendum sulla giu- 
stizia, va detto con forza 
che il primo e principale 
colpevole resta la legisla- 
zione sui pentiti, per le 
aberranti lacerazioni che 
essa produce all'ammini- 
strazione di una giustizia 
penale che sia degna di un 
popolo libero. ; 

Non una determinata 
magistratura, dunque, ma 
il potere legislativo è 
responsabile dei guasti ora 
appena riparati dai magi- 
strati napoletani d'’appel- 
lo, sulla scia —— sarebbe 
ingeneroso dimenticarlo — 
della luminosa lezione di 
civiltà giuridica impartita 
di recente dai magistrati 
della suprema Corte di cas- 
sazione per il tormentato e 
travisato «caso Chinnici». 

*k 
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Al Parlamento s'impone 
ora di valutare la matura- 
zione del processo d’incivi- 
limento giuridico di'cui è 
testimonianza questa sen- 
tenza, ponendo mano a 
una legislazione migliore e 
meno ambigua. Una legi- 
slazione che sia davvero 
capace di contemperare la 
necessità di difesa sociale 
dalla grande criminalità 
organizzata con la tutela 
di quei «diritti inviolabili 
dell’uomo» che riguardano 
tanto la libertà personale e 
il diritto alla difesa quanto 
il principio del «giusto 
procedimento». 

Il gran polverone levato- 
si attorno al maxiprocesso 
di Napoli, la valanga di 
richieste di revisione di 
processi che è facile atten- 
dersi, la stessa ritardata 
identificazione della Nuo- 
va camorra: questi non so- 
no che alcuni dei pesantis- 
simi prezzi pagati dalla 
giustizia italiana a una le- 
gislazione sul pentitismo 
che, se è stata un prezioso 
strumento di polizia nella 
lotta al terrorismo, resta 
repugnante alla coscienza 
giuridica popolare e al pa- 
cato vaglio giudiziario 
quando viene tradotta in 
termini di irragionevolez- 
za processuale. 

Silvano Tosi 


SALITI A DICIANNOVE | MORTI ACCERTATI 


Altra giornata di paura ieri 


nel Peloponneso sud- 
Gi dentale colpito dal sisma 
mato ata La terra ha tre- 
ee di nuovo nelle primissi- 
a ore del mattino e poi anco: 
SE Inizio del pomeriggio. 
È VR alle 1.49, alle 1.52 e 
Fort 9; la quarta alle 13.41. 
state latamente non ci sono 
puto Diume, ma il triste com- 
dome, 1 quelle della tragica 
nua: puo di Kalamata conti- 
uit Sono i morti accertati 
sotto pa salma ricuperata 
né di 3 macerie è d'un giova- 
dispergi SUOI) e una dozzina i 
Mi S 
vissug olosamente soprav- 
giorni è un bimbo’ di dieci 
Tovine ato estratto dalle 
O piani Un edificio di quat- 
corso, sE Sonate di soc- 
ancegi ancate da esperti 
cani * ELI da Parigi con 
SÌ ado Estrati ai salvataggi 
Perano senza soste. — 


Milano — Enzo Tortora, con le figlie Gaia e Silvia, alla 
finestra del suo studio dopo la notizia dell’assoluzione (Ansa) 


. Enzo Tortora è completamente estraneo ai fatti addebitati 

. gli. Questa la sentenza dei giudici della quinta sezione della 
. corte d'appello di Napoli i quali hanno riformato completamen- 
te le decisioni dei giudici di primo grado che un anno fa 
avevano condannato Tortora a dieci anni di reclusione definen- 
dolo, nei motivi della sentenza, «cinico mercante di morte». 
Così, atre anni e tre mesi dal giorno in cui in un albergoromano 
venne arrestato dai carabinieri con l'accusa di far parte della 
nuova camorra organizzata e di aver trafficato sostanze stupe- 
facenti, si è conclusa la vicenda giudiziaria di Enzo Tortora. 

Con questa sentenza i giudici hanno riformato anche la 
sentenza per il cantautore romano Franco Califano, ricono- 
scendogli la totale estraneità ai fatti, oltre che per l’associazio- 
ne' per delinquere camorrista anche per lo spaccio delle 
sostanze stupefacenti (per questo reato era stato condannato in 
primo grado a quattro anni e mezzo di reclusione). 

Con Tortora i giudici hanno assolto tutti quegli imputati la 
cui posizione procedurale era a lui legata. Vale a dire i vari 
Nadia Marzano, Domenico Barbaro, i fratelli Cozzolino e i 
coniugi Luigi Moccia e Anna Mariniello, Ma chi ne è uscito con 
le «ossa rotte», come ha affermato in aula un avvocato, è stato 
Giovanni Melluso, «Gianni il bello», il principale accusatore di 
Tortora e Califano. 

Inserito nella vicenda dopo il maxiblitz, Melluso aveva 
raccontato ai giudici di aver consegnato partite di cocaina ai 
due artisti, facendo i nomi anche di altri noti personaggi del. 
mondo dello spettacolo, I giudici di secondo grado non hanno 
però creduto in un Melluso trafficante di cocaina per conto di 
Francis Turatello, fino alla morte di questi, e poi di Luigi 
Moccia. Melluso, peri giudici, non era altro che un delinquente 
di piccolo calibro, un rapinatore di banca così come lo avevano 
definito i difensori di Tortora. Tanto non lo hanno creduto i 
giudici da assolverlo addirittura per il reato di cui si era 
accusato, quello di spaccio di sostanze stupefacenti. 

Con Melluso non è stato creduto un altro «pentito», 
Salvatore Sanfilippo, protagonista di continue ritrattazioni e 
«show» durante i due dibattimenti. I giudici hanno quindi 
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Fra Trieste e Lloyd 
richieste incrociate 


Ruoli da rinsaldare nei reciproci impegni 


applicato quanto affermato dai giudici della corte di cassazione, 
nella recente sentenza Chinnici: l'accusa di un pentito, se non è 
accompagnata da riscontri, non ha alcun valore. 


Il ministro Degan pronuncia il suo intervento durante le 
celebrazioni per il 150.0 anniversario del Lloyd Triestino. Ai 
lati Biasutti, Vittorio Fanfani e Romano Prodi 


IL TERZO ATTENTATO IN TRE GIORNI SCUOTE LA CAPITALE FRANCESE 


Parigi nella morsa del terrorismo 


Due attentati dinamitardi 
“a Monaco e nel Baden 


BONN — A una settimana dall’attentato alla sede 
del controspionaggio di Colonia, ancora due esplosioni 
nella notte tra domenica e lunedì nel Sud della Germa- 
‘nia. Nei due attentati, a Monaco e vicino a una centrale 
atomica nel Baden Wurttemberg, si sono avuti molti 
danni ma nessuna vittima. 

La prima bomba è esplosa nella capitale bavarese in 

‘un edificio dove ha sede la Panavia, una società di 
costruzioni aeronautiche di proprietà della Messersch- 
mitt, che costruisce il caccia della Nato «Tornado», e per 
il 15 per cento dell’Italiana «Aeritalia». Una decina di 
minuti prima delle due, uno sconosciuto ha chiamato il 
portiere di notte: «Attenzione — ha detto la voce — una 
bomba sta per'esplodere...». Il portiere per lo spavento ha 
riattaccato mentre l’uomo iniziava a pronunciare il nome 
della società aeronautica. 

Nell’edificio si trovano anche un ufficio della Nato, e 
la sede di un ente ecologico, ma la polizia non ha dubbi 
sull’obbiettivo degli attentatori. Negli ultimi due anni, i 
terroristi della Raf colpiscono «bersagli rappresentativi» 
legati all'industria bellica, anche indirettamente. 

Il procuratore generale federale, Kurt Rebmann, 
secondo quanto ha reso noto a Karlsruhe il suo portavo: 
ce Alexander Prechtel, ha aperto un’inchiesta sull’esplo- 
sione di Monaco. Anche Rebmann, secondo il portavoce, 
ritiene che l'attentato sia opera di un gruppo del terrori- 
smo di sinistra, e che fosse diretto contro la Panavia. 

Una settimana fa, sempe nella notte tra domenica e 
lunedì come abbiamo detto, un'automobile imbottita di 
esplosivo è saltata in aria a Colonia, davanti alla sede dei 
servizi di controspionaggio della Rfg. L'attentato era 
stato rivendicato con un messaggio dal gruppo terrorista 
di sinistra «Rote Armee Fraktion». 

L'attentato nel Baden Wurttemberg, invece, non 
sarebbe opera di gruppi terroristici, ma probabilmente di 
«avversari dell’energia nucleare». Poco prima delle 6, è 
stato fatto saltare nei pressi di Helmstadt un traliccio 
dell'alta tensione, che ha trascinato con sé altri sei 
tralicci più piccoli. 

Nelle vicinanze si trova la centrale nucleare di 
Obrigheim. Sullo zoccolo del traliccio, gli attentatori 
hanno scritto «Nie Waa», che vuole dire sia «Mai più 
follia», e «Mai più ricostruzione atomica». 

Roberto Giardina 


PARIGI — Un morto, 51 
feriti, due dei-quali gravissi- 
mi. Un’altià bomba, la terza 
in tre giorni, e questa: volta 
proprio nei locali della «Pre- 


fecture de police»; bunker nel } 


cuore di Parigi. Una nuova 
minaccia, che ha dell’incredi- 
bile: «La prossima azione sarà 
diretta contro l’Eliseo». Così 


gli uomini delle «Earl», le fra- 


zioni armate rivoluzionarie li- 
banesi, hanno risposto a Jac- 
ques Chirac poche ore dopo 
l'annuncio del piano governa- 
tivo contro il terrorismo. 

Mancava poco alle due del 
pomeriggio, ieri, quando l’at- 
tentato ha avuto luogo. Negli 
uffici adibiti al servizio paten- 
ti automobilistiche, dentro la 
cittadella della «Prefecture de 
police», molta gente era in 
coda davanti agli sportelli. 
Controlli rigorosi agli ingres- 
si; ‘ogni borsa viene aperta, 
ogni persona guardata atten- 
tamente. Eppure i ‘terroristi 
sono riusciti ad entrare, e a 
deporre l'ordigno sotto un 
bancone, allo sportello nume- 
ro 4. Un boato terrificante, 
fumo, schegge, sangue. Il «Cé- 
mitato di solidarietà coni pri- 
gionieri politici arabi e medio- 
rientali» ha rivendicato, da 
Beirut, l’aziòne. E ha minac- 
ciato di colpire, la prossima 
volta, la Presidenza della Re- 
pubblica. È 

E’ una escalation intollera- 
bile, uno choc per tutta la 
Francia, una sfida che fa pre- 
sagire nuove tragedie. «Il peg- 
gio, forse, deve ancora veni- 
Te», diceva ieri un funzionario 
dei servizi segreti. Chirac si è 
recato subito sul luogo della 
esplosione; è rimasto qualche 
minuto con il prefetto di poli- 
zia Jean Paolini e con il diret- 
tore della polizia giudiziaria 
Pierre Touraine; se n’è andato 
seuro in volto, senza dichiara- 


zioni per i giornalisti. 

Il Presidente Mitterrand, 
che è partito ieri‘ sera per una 
visita ufficiale in Indonesia, 
ha detto in consiglio dei mini- 
stri che, «la lotta contro il 
terrorismo riguarda la Fran- 
cia intera» ‘e che essa sarà 
«implacabine» contro coloro 
che attentano alla vita dei 
cittadini. Il portavoce dell'Eli- 
seo, più tardi, ha confermato 
l'avallo di Mitterrand a tutto 
il dispositivo di lotta deciso 
dal governo. 

Cresce la psicosi. Quella di 
ieri è stata una giornata di 
caos e di sbandamento a Pari- 
gi: centinaia di telefonate di 
allarme, di segnalazioni di 
presunti ordigni, hanno man- 
dato in tilt le forze dell'ordine 
(come una in serata che ha 
annunciato una bomba in un 


Bomba alla prefettura (un morto 


caffè, inesistente). Tumultuo- 
se ispezioni, evacuazioni di 


interi edifici, posti di blocco 


improvvisati; la polizia ha do- 
vuto intervenire — sempre a 


‘vuoto — in varie stazioni della 


metropolitana, al primo piano 
della ‘Tour Eiffel, al terminal 
dell’«Air France», alla sede 
della «Ueo» (Unione dell'Eu- 
ropa occidentale), nel grande 
magazzino «Trois Quartiers», 
in scuole e uffici postali. 

La successione impressio- 
nante degli attentati (sabato 
alla «Defense», domenica su- 
gli Champs-Elysées, ieri alla 
«Prefecture de police», pochi 
giorni prima all’«Hotel de Vil- 
le») crea l'impressione che i 
terroristi possano colpire do- 
vunque, che la gigantesca mo- 
bilitazione poliziesca non ser- 
va a niente, che nessun luogo 


Per Abdallah l’Italia 
chiede l'estradizione 


ROMA — In ambienti del ministero della giustizia si è 


avuta conferma che l’Italia ha rinnovato l’8 settembre scorso 
la richiesta di arresto provvisorio a fini estradizionali per 
George Ibrahim Abdallah, implicato in inchieste delle magi- 
strature di Roma e di Trieste în attentati attribuiti alle Farl 
(servizio in cronaca). L'iniziativa del ministero è stata resa 
possibile dalla ratifica da parte della Francia della convenzio- 
ne europea sulle estradizioni. L'Italia si è riservata di presen- 
tare la documentazione a sostegno della richiesta di estradi- 
zione. Ù 

George Ibrahim Abdallah è coinvolto a Roma, in un 
risvolto delle indagini del giudice istruttore Rosario Priore 
sull'attività terroristica svolta nel nostro paese, negli scorsi 
anni, dalle «Farl». Il magistrato nel maggio dello scorso anno, 
concludendo accertamenti sul gruppo, aveva rinviato a giudi- 
zio, per rispondere di banda armata, quattro persone, tra le 
quali la libanese Josephine Abdo EI Sarkis. Gli imputati 
furono però tutti assolti nell'ottobre successivo per insuffi- 
cienza di prove, Il dottor Priore aveva però lasciato aperta 
una parte dell’istruttoria riguardante l’attività di Ibrahim 
Abdallah, detenuto in Francia. 


sia più sicuro. 

Si discute, intanto, sulle mi- 
sure individuate dal governo. 
A che serve la mobilitazione 
dell'esercito alle frontiere, dal 
momento che gli attentatori 


sono già sulla piazza, nell 


capitale francese? È opportu- 
na la decisione di ripristinare 


l'obbligo di visto per l’ingres- 


so in territorio nazionale? Gli 
Stati Uniti hanno approvato; 
la Svezia e la Norvegia hanno 
protestato; l’Austria ha adot- 
tato una misura di ritorsione, 
decidendo a sua volta l’obbli- 
so del visto per i cittadini 
francesi. 


C'è confusione: cento depu- 
tati sono tornati alla carica, 
chiedendo. la pena di morte 
per i terroristi Chirac ha ta- 
gliato corto, lasciando cadere 
nel nulla l’appello. Ci si do- 
manda in che cosa consistano 
le «misure segrete» annucia- 
te: azioni di rappresaglia con- 
tro i paesi che ospitano i ter- 
roristi, come la Siria, l'Iran, la 
Libia di Gheddafi? Azioni a 
raggio più ridotto, affidate ai 
servizi segreti? 


Chirac, domenica, ha lan- 
ciato un. appello al paese e 
all'opinione pubblica mondia- 
le. Ha detto che la Francia sta 
vivendo una «sporca guerra», 
‘uno stato di grande emergen- 
za, e.che ha bisogno di solida- 
rietà. Ma, sul piano pratico, la 
sua richiesta è difficile da 
esaudire: il blocco delle fron- 
tiere crea’ problemi enormi, 
per esempio, ai servizi diplo- 
matici e consolari francesi, 
che. rischiano il collasso. Do- 
vranno esaminare una valan- 
ga di formulari per il permes- 
so di ingresso da parte di 
migliaia e migliaia di cittadini 
stranieri. 

Giovanni Serafini 


I SOCIALISTI ROMPONO CON | LIBERALI PERCHÉ «ORMAI TROPPO A DESTRA» 


I sismologi di Atene hanno 
definito «di assestamento» le 
scosse di ieri, ma non conside- 
rano cessato il pericolo. Pare 
in ogni modo che l’epicentro 
del sisma si stia spostando da 
Kalamata verso il mare. 


Nella città delle olive le abi- 
tazioni lesionate sono più di 
mille e più di cento quelle 
distrutte nel villaggio di Elai- 
churi alle falde del monte Tai- 
geto. Dalle autorità greche sì 
è avuta una nuova conferma 
che nessun italiano è stato 
coinvolto nel terremoto. Ten- 
de militari sono state allestite 
intorno a Kalamata per ospl- 
tare i senzatetto, molti dei 
quali sono stati accolti anche 
a bordo dei tre mercantili e 
delle tre navi da guerra all’an- 
cora nel porto. Tuttora impre- 
cise le notizie sul numero e le 
condizioni dei feriti 
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VIENNA — Il cancelliere austriaco Franz Vranitzky ha 
annunciato la prematura fine della coalizione di governo 
formulata dal Partito socialista, da lui presieduto, e dal Partito 
liberale ed elezioni anticipate da’ tenersi probabilmente il 23 
novembre. Le nuove elezioni parlamentari avrebbero dovuto 
svolgersi il 5 aprile del 1987, alla fine dell’attuale legislatura. 

«Proporrò alla direzione del Partito socialista di porre fine 
all'accordo di governo con il Partito liberale, e di tenere nuove 
elezioni al più presto possibile», ha annunciato il cancelliere 
Vranitzky alla radio. - 

Vranitzky che il 16 giugno sostituì alla cancelleria Fred 
Sinowatz, ha giustificato la rottura con i risultati del congresso 
del Partito liberale conclusosi domenica a Innsbruck che ha 
eletto suo presidente Jòrg Haider, vale a dire il leader della 
componente nazionalista e di destra del partito. © È 

È certo che la nomina del trentaseienne Haider e. la 
sconfitta di Norbert Steger, attuale vicecancelliere, portatore 
dell’ala più innovatrice del partito liberale erano caduti come 
un'autentica doccia fredda sul governo. La dimensione della 
svolta ideologica del Partito della libertà (o liberal) era stata 
sottolineata dalla portata del successo ottenuto a Innsbruck da 
Haider, che aveva ottenuto il 57,7 per cento delle preferenze 

Nelle elezioni politiche del 24 aprile 1983, il Partito sociali- 
sta ottenne il 47,8 per cento dei voti; il Partito popolare (de) 
43,21 per cento; il Partito liberale il 5,97 per cento. La fine 
dell’alleanza tra socialisti e liberali ipotizza un futuro governo 
di grande coalizione, 


Il dislocamento degli equili- 
bri politici austriaci, avviato 
dalla massiccia affermazione 
di Kurt Waldheim alle elezio- 
ni presidenziali del giugno 
scorso, trova oggi vistosa e 
puntuale conferma. La crisi 
‘della «piccola coalizione» so- 
cial-liberale era evidente da 
tempo: la caduta del governo 
Sinowate e la sostituzione del- 
l’erede di Kreisky con il tec- 
nocrate Vraniteky sono state 
solo due tappe în un processo 
di logoramento inarrestabile. 

Il ‘piccolo Partito liberale 
(Fpò), contraddistinto fin dal- 
la sua fondazione dalla coesì- 
stenza perlopiù conflittuale di 
due anime, quella «naziona- 
le» di originaria derivazione 
pangermanista, e quella «pro- 
gressista» încarnata dall’at- 
tuale vicecancelliere Steger, 
‘ha compiuto, con îl congresso 
conclusosì a Innsbruck dome- 
nica scorsa, una clamorosa 


virata a destra: il «giovane | tox di'un dirigente sgradito 


leone» Jòrg: Haider, deputato 
della Carinzia, dove si è tra 
l’altro distinto per l’aggressi: 
va contestazione delle riven- 
dicazioni degli sloveni, è stato 
eletto presidente del partito, 
sconfiggendo Steger e la sua 
linea, con ì voti preponderan- 
ti dei delegati dei «Lander» 
occidentali (Salisburghese, 
Austria Superiore, Tirolo e 
Vorarlberg), da tempo in ri- 
volta contro la «leadership» 
viennese. 

Per i liberali, dunque, un 
controverso ritorno alle origi- 
ni, attraverso lo «scaricamen- 


alla «base». Al pregro, più che 
prevedibile, dell’estromissio- 
ne del partito dal governo. 
Per l’Austria la nuova crisî 
di governo giunge în un mo- 
mento difficile: l'imperativo 
di un drastico risanamento 
dell’industria controllata dal- 
lo Stato s‘impone (soprattutto 
dopo la scandalosa e falli- 
mentare conduzione «lottizza- 
fa» delle acciaierie «Voest»). 
E gli osservatori politici non 
esitano ad affermare che i 
socialisti hanno colto il prete- 
sto della svolta liberale (di 
per sé ancora «gestibile», in 


A PAGINA 2 


La protesta di «Greenpeace» 
contro il nucleare ad Anzio 


naufragio per la coalizione in Austria 


quando Haider non chiedeva 
incarichi dî governo) per sce- 
gliere la strada elettorale e 
apprestarsi a fondare su un 
consenso più vasto la politica 
di austerità e riordino non più 
differibile, che comporterà 
inevitabilmente elevati costi 
sociali. 


I liberali non sono più part- 
ner appetibili per i due partiti 
maggiori. Aîì socialisti e ai 
popolari (dc), finora all'oppo- 
sizione, si apre così la strada. 
della «grande coalizione», la 
formula con cui l’Austria ha 
prodotto î successi della rico- 
struzione post-bellica. Spette- 
rà agli elettori scegliere, entro 
breve tempo, chi dovrà pilota- 
re la nuova compagine. So- 
cialista o democristiano, îl fu- 
turo cancelliere sarà chiama- 
to a sciogliere nodi intricati 
con scelte impopolari. 


Mario Nordio 


‘A ciascuno il suo, Trieste ha 
chiesto a Roma un Lloyd più 
triestino e una politica più 
adriatica. E Roma ha chiesto 
di rimando a Trieste di ricuci- 
re le sue divisioni sommerse 
per raggiungere i suoi obietti- 
vi in concordia con l’Iri. Que- 
sto il botta e risposta, chiaro e 
inequivocabile, emerso dalla 
cerimonia che ieri sul Tra- 
ghetto Apulia, davanti a piaz- 
za Unità, ha suggellato i cen- 
tocinquant'anni della più 
grande compagnia di naviga- 
zione d’Italia. 

Un anniversario difficile, 
quello di ieri, segnato dalla 
commozione, ma anche da'in- 
quietudine per lo stato di sa- 
lute della società. Una situa- 
zione dovuta non solo alla 
realtà del mercato, ma anche 
a .gravi ritardi, come quello 
della legge per il rilancio della 
flotta, e a scelte operative, 
come le razionalizzazioni pro- 
poste dalla Finmare, che fan- 
no. temere un ulteriore inde- 
bolimento del versante adria- 
tico. Fatti sottolineati non so- 
lo dalle autorità nei discorsi 
‘Ufficiali, ma anche dalle mae- 
stranze, in uno sciopero unita- 
rio di tre ore. 

Logica, in questo quadro, 
l’attesa per le risposte che il 
ministro. della Marina mer 
‘cantile Costante Degan e il 
presidente dell’Iri Romano. 
Prodi avrebbero dato ai mes- 
saggi del Comune, della Pro- 
vincia, della Regione e soprat- 
tutto del sindacato aziendale. 
Prodi, com'è ‘suo costume, 
non si è sottratto alla sfida, 
uscendo subito dai binari del 
testo predisposto, e parlando 
di «oggettive divisioni» della 
città e del bisogno che questa 
si riappropri, attraverso una 
ritrovata unità politica, del 
suo ruolo centrale al servizio 
del vecchio retroterra restitui- 
tole dalla nuova autostrada. 

«Qualsiasi provvedimento 
debba essere preso — aveva 
sottolineato poco prima il sin- 
daco Agnelli, riscuotendo lun- 
ghì applausi — deve comun- 
que mantenere il Lloyd fermo 
nella sua funzione direzionale, 
operativa, tecnica». E aveva 
ricordato in proposito i tempi 
in culi triestini in consiglio di 
amministrazione erano quat- 
tro. su sette, contro gli zero 
attuali. Accanto a lui, il presi- 
dente della Provincia Mar- 
chio aveva anche parlato di 
«ostacoli frapposti alla scala- 
ta dei privati». 

Queste le risposte di Prodi. 
Quattro triestini in consiglio 
d’'amministrazione? E una 
cosa che farebbe piacere an- 
‘che a noi, ma oggettive divi 
sioni della città hanno reso 
impossibile questo fatto. 
Ostacoli ai privati? E invece 
nostro desiderio che i privati 
entrino nel Lloyd, ma è un 
processo che non possiamo 
imporre attificialmente e so- 
prattutto senza il quadro di 
riferimento della legge di Sta- 
to. Recupero dell'hinterland? 
L’Iri ha fatto il suo investendo 
‘mille miliardi sull'autostrada. 
Ora anche Trieste deve rim- 
boccarsi le maniche. 

Biasutti ha richiamato a 
una più fattiva collaborazione 
sia l'Iri sia la città: Trieste — 
ha detto — deve ritrovare for- 
za anche in se stessa, mentre 
J'Iri deve impegnarsi maggior- 
mente nel sostegno della ban- 
diera italiana nell’Adriatico, 
in sintonia con gli impegni 
presi in questo senso dal go- 
verno. 

Sul sostegno dell'Adriatico 
si è soffermato anche il mini 
stro della Marina. Un soste- 
gno, ha detto tuttavia, che 
non vuole essere assistenziali- 
smo. Lo testimonia il recente 
provvedimento per i. porti, 
che è anche l’ultimo tampone 
a una loro gestione antiecono- 
mica. Quanto alla legge di 
Stato, ferma in Parlamento 
da oltre un anno per l’opposi- 
zione dell’armamento priva- 
to, Degan ha posto come ulti- 
mo termine per la sua appro- 
vazione il 31 dicembre. Un 
ritardo grave, che denuncia — 
come ha ricordato il prof. Lui- 
gi De Rosa, curatore del bel 
libro rievocativo — la «pro- 
gressiva divaricazione fra “i 
tempi dello Stato e quelli del 
mercato». Ora, 'c'è una sola 
esigenza, ha ricordato în pro- 
posito il consiglio d'azienda: 
fare presto. 

Paolo Rumiz 
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IMPENSABILI PER IL PRI POSIZIONI AUTONOME IN QUESTO CAMPO 


«La scelta sul nucleare|La «Chernobyl galleggiante» 
dribbla Greenpeace ad Anzio 


è una questione europea» 


«Bisogna agire di concerto con gli altri paesi rifiutando provincialismi e strumentalizzazioni» 


ROMA — Il dibattito sul 
nucleare continua, ewquesto 
provoca qualche polemica al- 
l'interno della maggioranza. 
Un momento di chiarezza po- 
trà essere fatto in occasione 
della conferenza nazionale 
che si terrà probabilmente a 
dicembre. Per ora restano i 
rispettivi punti di vista; ma 
nonostante la polemica, non 
sembra che su questa materia 
il governo possa correre al 
momento eccessivi rischi. Di- 
versa potrebbe essere la situa- 
zione se le divergenze di que- 
sti giorni dovessero continua- 
te anche dopo lo svolgimento 
della conferenza. 


I repubblicani al momento 
appaiono i più tenaci opposi- 
torì della linea socialista sul 
nucleare che accusano di vel- 
leitarismo perché non tiene 
conto del fatto che, su questa 
materia, così come per il ter- 
rorismo, le decisioni debbono 
coinvolgere anche gli altri 
paesi e l’Italia non può fare da 
sola. L'incidente di Chernobyl 
ha avviato una riflessione de- 
stinata a continuare; accanto 
alle centrali e alloro potenzia- 


. le pericolo c’è poi la questione 


delle scorie con la richiesta 
dei «verdi» nei confronti del 
ministro della protezione civi- 
le di un chiaro pronuncia- 
‘mento. 


Tutti questi problemi sa- 
ranno esaminati oggi in occa- 
sione di un convegno organiz- 
zato dal Psi sul tema «nuclea- 
re ancora, perché?» A questo 
incontro parteciperanno 
esponenti di diversi partiti, il 
ministro del lavoro De Miche- 
lis, dei trasporti Signorile e 
dell'ambiente De Lorenzo. I 
socialisti sembrano intenzio- 
nati a mantenere in piedi tut- 
te le loro perplessità sull’uso 
del nucleare, 


Il capogruppo al Senato del 
Psi Vassalli, ha difeso la legit- 
timità delle posizioni critiche 
dei partiti, indipendentemen- 
te dagli ‘schieramenti di go- 
verno, e annuncia che l’inten- 
zione del Psi è quella di invi- 
tare «tutti a una riflessione 
pacata e documentata, aliena 
da polemiche strumentali, 
certo più strumentali delle 
intenzioni ingiustamente at- 
tribuite al Psi negli scorsi 
giorni». Vassalli ricorda le di- 
chiarazioni di La Malfa criti- 
che nei confronti della legge 
finanziaria proposta dal go- 
verno e quindi non si deve 
scandalizzare «se un altro vi 
cesegretario di partito (Mar- 
telli) propone responsabil- 
mente alcune domande su 
uno dei problemi più ango- 
sciosi del nostro tempo». 

I repubblicani però conte- 


stano non tanto la legittimità 
di alcune preoccupazioni, 
quanto il fatto che tutto que- 
sto dibattere in casa nostra 
non contribuisce a risolvere i 
problemi. In sintesi per il Pri 
non basta chiudere una cen- 
trale nel nostro territorio per 
stare tranquilli. «La voce re- 
pubblicana» annuncia che il 
Pri in occasione della confe- 
renza nazionale intende op- 
porsi «a ogni provincialismo». 
In questo campo scrive il gior- 
nale «meno che mai vale il 
grido enfatico e velleitario di 
Carlo Alberto: «l’Italia farà da 
sé», E vero invece il contrario 
per il Pri; «se l’Italia vuole 
salvare in tutti i sensi il suo 
futuro di società industriale 
avanzata, deve agire di con- 
certo con gli altri paesi, in 
primo luogo europei, che con- 
dividono questo destino. Im- 
ponendo gli stessi divieti, ma 
non sottraendosi ai necessari 
e coordinati impegni». 

Il discorso sul nucleare deve 
essere sviluppato in stretto 
coordinamento fra i paesi e 
prima di tutto fra quelli euro- 
pei evitando di scegliere posi- 
zioni autonome rispetto «agli 
oltranzismi nucleari e agli 
strumentalismi antinucleari». 
I criteri sono quelli adottati 
nella lotta contro il terrori- 
smo internazionale con con- 


Un’operazione chirurgica 
per vincere il terrorismo 


ROMA — Il terrorismo in- 
ternazionale non dà un atti- 
mo di tregua. Ogni giorno, 
letteralmente, mette a segno 
un colpo sanguinoso. E la ri- 
sposta dei Paesi più colpiti, in 
particolare Stati Uniti e 
Israele, non sì vede, tarda a 
venire. i 

In Italia, osservatorio privi- 
legiato per tutto ciò che 
riguarda îl terrorismo e le sue 
conseguenze, rimbalzano e si 
amplificano indicazioni che 
giungono da Washington e da 
altre capitali, in Europa e nel 
Mediterraneo. In primo luogo 
gli americani sono convinti 
che il terrorismo colpisca più 
noi europei, che lo subiamo 
all'improvviso nelle nostre 
città, più di loro, colpiti rara- 
mente e comunque al di fuori 
del loro territorio. Questa 
considerazione, non sì sa 
quanto recente, ha spinto gli 
americani a invitare î partner 
europei ad agire unitaria- 
mente e autonomamente con 
più fermezza, In ogni campo. 
Proprio ierì i ministri degli 
esteri deì «Dodici» hanno an- 
nunciato «nuove misure anti- 
terrorismo». i 

Ma l'Europa è per ora indi- 
fesa. I terroristi sì muovono 
come topi nel formaggio. Lo 
dimostrano la catena di ai- 
tentati di Parigi, la scoperta a 


Londra di un complotto pre- 
sumibilmente libico e la con- 
ferma, di queste ore, che i 
terroristi di Abu Nidal sono 
arrivati în Italia lo scorso 21 
agosto e che il capo del com- 
mando di Karachi (Issa 
Khodr) fu arrestato due anni 
fa a Roma per un tentativo di 
attentato all’ambasciata 
americana, ma liberato poco 
dopo dalla magistratura. Alla 
durezza dei provvedimenti 
per frenare il terrorismo do- 
vrà accompagnarsi, suggerì 
scono gli americani agli euro- 
pei, un’identica condotta da 
‘parte di tuttì gli organi dello 
Stato, 

Ma nel rapporto con gli al- 
leati europei ì contrasti sem- 
bra vadano risolvendosi, 
qualcosa sì sta modificando 
nella strategia politico- 
militare americana nella lot- 
ta ai santuari del terrorismo. 
Oltre ad avere accettato il 
principio, caldeggiato în par- 
ticolare dal nostro governo, 
di raccogliere prove inconfu- 
tabili di responsabilità di stati 
prima di passare alla rappre- 
saglia, sembra che gli Stati 
Uniti non siano più sicuri 
come ad aprile (bombarda- 
mento di Tripoli), dell’effica- 
cia della politica delle portae- 
rei. L’amministrazione si sa- 
rebbe convinta che il terrori- 


smo va combattuto con le sue 
stesse armi: portare il caos 
all’interno di chi lo pianifica 
su scala mondiale. 

L’ipotesì che viene maggior- 
mente accarezzata negli Stati 
Uniti (non trascurando però 
l’azione militare) sarebbe 
quella messa în atto da Israe- 
le all’indomani della strage dî 
Monaco, dove il 5 settembre 
del ’72 terroristi palestinesi 
uccisero undici atleti israelia- 
ni secondo una versione To- 
manzata, ma forse non trop- 
po, la stessa Golda Meir (allo- 
ra primo ministro) ordinò.la. 
«vendetta»: fu affidata a cin- 
que uomini del Mossad che, 
svincolati dalla loro centrale, 
per due anni cercarono di 
eliminare dieci capî del terro- 
rismo. Raggiunsero i loro ob- 
biettivi all’ottanta per cento. 

In termini più aderenti alla 
realtà contingente gli Stati 
Uniti potrebbero inviare în un 
Paese che considerano soste- 
nitore del terrorismo uomini 
addestrati (in America îl culto 
di Rambo è ancora alle stelle) 
perché in poche settimane 
diano forza all’opposizione 
interna. In quel Paese sì cree- 
rebbe in breve uno scenario di 
ingovernabilità: attentati, 
manifestazioni contro il regi- 
me, scioperi, rivolte di reparti 
militari, .U. B. 


venzioni tra paesi con una 
differenza però, il nucleare 
non è il terrorismo e non va 
demonizzato «come avviene 
in questi giorni di frenetiche e 
affannose polemiche. Non va 
neanche esaltato. 


Senza mezzi termini contro 
il nucleare sono i diversi 
schieramenti ecologisti e De- 
mocrazia proletaria, la quale 
ricorda la richiesta di referen- 
dum che avrebbe già dato i 
primi risultati portando a un 
ripensamento il Psi e parte 
del Pci. Ieri parlando al consi- 
glio nazionale della Dc De 
Mita, dopo aver ripercorso le 
tappe più importanti della 
recente crisi di governo, ha 
criticato il comportamento di 
alcuni partiti, e tra questi il 
Psi, che cercano «di giocare 
su una diversa ripartizione 
del consenso negli equilibri 
politico-parlamentari». 


Il discorso di De Mita può 
essere valido anche per il nu- 
cleare, pur se il segretario Dc 
pensa più ai referendum sulla 


giustizia; infatti, alcuni parti- . 


ti «di governo, invece di pro- 
porre le soluzioni ai problemi, 
propongono i referendum. I 
problemi — ha aggiunto De 
Mita — sono sempre più occa- 
sione per contrapporsi». 


Giuseppe Sanzotta 


ATTRACCO REGOLARE DELLA NAVE CHE TRASPORTA LE SCORIE DI LATINA 


La giunta comunale socialcomunista non vieta il transito del materiale radioattivo 


ROMA — Se non fosse per 
le due luci scintillanti la sago- 
ma nera della «Mediterranean 
Shearwater», velata dalla 
bruma dell'alba, sarebbe un 
perfetto vascello fantasma. 
Sono le 6 e 19. La rada di 
Anzio è deserta. I pescatori se 
ne sono andati con le loro 
paranze da poco meno di 
un’ora. Hanno piantato in as- 
so i «verdi» di Greenpeace, ai 
quali avevano promesso fra- 
terno aiuto e concreta solida- 
rietà nella manifestazione 
contro la nave maledetta, la 
«Chernobyl galleggiante» che 
porta a Barrow (Inghilterra) 
l’uranio metallico bruciato 
dalla centrale nucleare di La- 
tina. Sulla banchina gli uomi- 
ni di Greenpeace si trovano a 
fare i conti con una solitudine 
imprevista. E anche con una 
seconda sorpresa: la nave è in 
leggero anticipo. 

Con uno scatto da centome- 
tristi gli ambientalisti si lan- 
ciano sullo yacht «La strega», 
che appartiene al presidente 
dell’organizzazione, un ex im- 
piegato dell’ufficio pacchi del- 
la Regione, e sulla Eagle 
Claw, un elegante dodici me- 
tri a vela della Tecnocantieri 
messo a disposizione da gio- 
vanissimi simpatizzanti. 


Le due imbarcazioni si diri- 
gono a tutta forza verso la 


bocca del porto. La mossa è 
attesa. Quattro motovedette 
(carabinieri, polizia, guardia 
di finanza e capitaneria di 
porto) si dispongono a cordo- 
ne per bloccarle. Ma la «Stre- 
ga» riesce a districarsi e sì 
dirige verso la «meda», una 
colonna di cemento grezzo 
che segna il punto centrale 
della rada. Lì dalla barca si 
stacca un gommone guidato 
dal presidente di Greenpeace, 
il consigliere provinciale di 
Roma Athos De Luca, leader 
della Lega per il mare il qua- 
lee, assieme al. coordinatore 


delle campagne di Greenpea- 
ce in Italia Stefano Corazza si 
tuffa nelle acque. fetide del 
porto. 

La pilotina della capitane- 
ria di porto li insegue. «Salite 
a bordo», gridano i marinai. 
Ma i verdi non li ‘ascoltano. 
C'è molta tensione. De Luca e 
Corazza sono a due metri dal- 
la prua della «Shearwater». 
Remo Antonelli, il pilota di 
Anzio «prestato» al cargo in- 
glese per entrare in rada, si 
innervosisce. Suona per tre 
volte la sirena e grida agli 
spericolati contestatori: «Ahé 


seguita dall’Etiopia. 


nen = 
In Italia si vive da pascia 


NEW YORK — La Danimarca è il miglior paese al 
mondo in cui vivere, seguita da Italia, Germania occi- 
dentale, Austria, Svezia e Francia. Gli Stati Uniti sono 
solo al ventisettesimo posto, mentre il «fanalino di 
coda», cioè la nazione dove si vive peggio è l’Angola, 


In base a.una ricerca condotta da un ricercatore 
statunitense, risulta che i paesi dove si sta meglio sono in 
Europa occidentale perché gli europei, «vivendo sotto 
l'ombrello nucleare americano», non hanno molte spese 
militari e si possono concentrare nel migliorare le strut- 
ture sociali e assistenziali del loro sistema. E la Danimar- 
ca è stato il Paese che, «nonostante la recessione” 
economica mondiale», è riuscito meglio di tutti a conser- 
vare a un buon livello i propri servizi sociali. 


attenti, ma che ve credete de 
fà. co’ste manifestazioni?». 
«Quello che vuole il paese, 
parte del governo e pure Cra- 
xi», ribattono gli altri con 
qualche affanno, perché si 
rendono conto che la corrente 
li ha portati molto più vicini 
al cargo di quanto loro stessi 
volessero. Gli ecologisti si riti- 
Tano. Alle 6 e 42 la «Shearwa- 
ter» accosta al molo Innocen- 
ziano semivuoto. 


Raffaele Santacroce sprizza 
soddisfazione da tutti ì Pri: 
«Secondo me la manifestazio- 
ne gli è andata a buca. La 
nave è arrivata puntuale. Era 
attesa per le sei. Certo loro 
non lo sapevano e io non sono 
certamente andato a dir- 
glielo». 


fermento. Nella centralissima 
piazza Pia solo 4 negozi e una 
pasticceria su sedici esercizi 
hanno abbassato la saracine- 
sca per un'ora come voleva 
«Greenpeace». La giunta co- 
munale (Pci, Psi, Psdi e Pri) 
ha avuto un ripensamento. 
Non farà l'ordinanza che vieta 
il passaggio delle scorie entro 
i confini del territorio comu- 
nale. Ha ripiegato sul solito, 
scontato manifesto che invo- 
ca la chiusura della centrale 
nucleare di Latina 


Il comandante del porto 


La città è tutt'altro che in 


‘LA FINANZIARIA - SECONDO LARIZZA - NON DEVE ESSERE OCCASIONE DI CRISI DI GOVERNO 


Tempo di burrasca nel sindacato 
Uil contraria a scioperi generali 


FIUGGI — Vigilia burra- 
scosa nel mondo sindacale: le 
tre confederazioni si appre- 
stano all’incontro d’autunno 
con il governo (domani, o for- 
se giovedì) in duro contrasto 
l’una con l’altra, sia sull’atteg- 


‘ giamento da tenere di fronte 


alla legge finanziaria, sia sui 
contratti, in specie sulla que- 
stione dell'orario di lavoro. 
No allo sciopero generale, 
dice la Uil di Giorgio Benve- 
nuto. E sulla riduzione dell’o- 
tario: non bisogna farne un 
feticcio. che impedisca lo 
sbocco per tante vertenze an- 
cora in sospeso. La Uil è parti- 
ta all'attacco contro la Cisl di 
Franco Marini durante i lavo- 


ri del consiglio generale (pro- , 


seguono ancora stamani) a 
Fiuggi. A 

Sull’idea di uno sciopero ge- 
nerale contro le proposte del 
governo per la legge finanzia- 
ria, è stato il segretario confe- 
derale Pietro Larizza, relatore 
ufficiale al consiglio, a mette- 
re Marini sotto accusa, adde- 
bitandogli un ambiguo gioco 
di sponda in favore di De 
Mita, a spianare la strada alla 
De per la «staffetta» alla pre- 
sidenza del consiglio. Lo scio- 
‘pero generale non sarebbe in- 
somma altro che un modo di 
provocare la crisi di governo, 


SARANNO INVIATE A MONTECITORIO DECINE DI MIGLIAIA DI MATTONI 


Marceranno su Roma i risparmiatori 
del fondo svizzero «Europrogramme» 


ROMA — Decine di mi- 
gliaia di mattoni, con la serit- 
ta Europrogramme, invade- 
ranno Montecitorio. A inviarli 


«+ saranno i 75 mila sottoscritto- 


ti del fondo svizzero, già posto 
in liquidazione dalle autorità 
elvetiche, che attendono dal 
Parlamento una soluzione le- 
gislativa tutta italiana per re- 
cuperare gli investimenti fat- 
ti. A guidare la protesta, che 
si articolerà anche in una 
«marcia su Roma» (un corteo 
previsto per l’8 ottobre) delle 
famiglie coinvolte nella crisi 
del fondo del finanziere sviz- 
zero Bagnasco, è il comitato 
di difesa dei sottoscrittori di 
quote Europrogramme che 
rappresenta 12 mila rispar- 
miatori (il 35 per cento del 
patrimonio del fondo). 


Obiettivo principale delle 
azioni del comitato è il soste- 
gno al progetto di legge di 
iniziativa parlamentare che 
disciplina i fondi comuni im- 
mobiliari e prevede, sulla ba- 
se di un emendamento pre- 
sentato dal ministro del teso- 
ro Goria, «l’italianizzazione» 
di Europrogramme. Approva- 
to, dopo non pochi contrasti, 
dal Senato nel marzo ’85 il 
provvedimento si è arenato 
alla Camera, presso le com- 
missioni finanze e tesoro e 
giustizia. 

«Siamo stanchi: due anni e 
mezzo sono più che sufficienti 
per fare una buona legge» af- 
fermano i responsabili del co- 
mitato. 

Ricordando le vicissitudini 
del fondo e della legge che 
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dovrebbe istituire i fondi im- 
mobiliari, in una conferenza 
stampa i rappresentanti del 
comitato hanno sottolineato 
come i timori espressi dal mi- 
nistro Visentini — che ha in 
pratica bocciato il provvedi- 
mento di italianizzazione del- 
l’Europrogramme — risultino, 
a loro avviso, infondati. La 
situazione finanziaria del fon- 
do è «notevolmente migliora- 
ta», il suo patrimonio netto è 
di oltre 800 miliardi, e la sua 
capacità reddittuale raggiun- 
ge i 40 miliardi l’anno. Si trat- 
ta di un ottimo «biglietto da 
visita» per l'ingresso in Borsa, 
hanno affermato, rilevando 
inoltre come lo stesso comita- 
to si adopererebbe per stem- 
perare nel tempo le eventuali 
richieste di realizzo, 


Inoltre, al momento stesso 
della «italianizzazione» del 
fondo, ai sottoscrittori verreb- 
be offerta l’opzione di liquida- 
re l’investimento, oppure di 
continuarlo attraverso la tra- 
sformazione delle loro quote 
in azioni di risparmio del fon- 
do italianizzato. 

Nessun timore, quindi, per 
un’eventuale corsa al riscatto 
da parte dei sottoscrittori al 
momento della quotazione in 
Borsa, asseriscono i dirigenti 
del comitato di difesa, preci- 
sando inoltre come la solidità 
dell’Europrogramme sia già 
stata comprovata da una se- 
rie di perizie, e come comun- 
que anche la quotazione in 
Borsa sia condizionata all’ap- 
provazione del relativo pro- 
spetto da parte della Consob. 


E Larizza ha mandato un © 


‘avviso anche al segretario del- 
la Cgil Antonio Pizzinato, che 
sul tema dello sciopero gene- 
rale come occasione di spalla- 
ta a questo governo potrebbe 
essere tentato in quanto co- 
munista, ma che tiene un più 
prudente atteggiamento al- 
l'interno della sua confedera- 
zione, nella quale deve fare i 
conti con la componente so- 
cialista di Ottaviano Del 
Turco. 

Anche sui contratti c'è 
disaccordo tra Uil e. Cisl in 
particolare. La Confederazio- 
ne di Marini ha fatto. nella 
riduzione dell'orario di lavoro 
una bandiera «lavorare meno, 
lavorare tutti»: non ci dimen- 
tichiamo, ammonisce Larizza, 
«il ruolo paralizzante che la 
questione dell’orario, assurta 
a test ideologico rigido, hu 
rivestito nelle relazioni tra 
sindacato e. imprenditori, 
bloccando ‘accordi interfede- 
rali e contratti nei primi anni 
760». 

La riduzione dell’orario non 
pare d’altra parte «un mezzo 
decisivo ed efficace per creare 
nuova occupazione» in merito 
si hanno ripensamenti profon- 
di nel movimento sindacale 
europeo. 

T.C. 


previdenza, fisco. 
f KR 


FIUGGI— La Uil è polemica con la Cisl, 
contro i propositi di sciopero generale perla 
legge finanziaria, e altresì, poco persuasa 
dall’idea che l’orario:di lavoro sia il proble- 
ma dei problemi nelle vertenze contrattuali. 
Ma porge poi una mano alla Cisl stessa e 
alla Cgil, e propone un patto d’azione (di 
unità vera e propria ormai non se ne parla 
‘ più) su tre grandi temi di riforma: sanità, 


La riforma delle riforme, si potrebbe 
definire la proposta di offensiva nei confron- 
ti del potere politico che la Uil rivolge a Cgil 
e Cisl. Perché, com'è stato detto nell’assem- 
blea del consiglio generale a Fiuggi, «trop- 
po spesso la politica delle riforme imposta- 
ta nei primi anni Settanta si è pericolosa- 
mente arenata in forma di populismo buro- 
cratico che ha fatto da copertura al cliente- 
lismo più sfrenato». Così è sotto tiro la 
sanità, e la Uil propone di «abbattere le 
barricate che tutti i partiti hanno eretto a 
difesa dei loro spazi di potere nelle Usl». Le 
regioni devono assumersi, insieme con i 
poteri di governo, anche le responsabilità 
amministrative. La classe medica infine ha 
diritto a veder tornare in primo piano la 
propria funzione: i medici devono scegliere 


Ma propone patti sulle riforme 


definitivamente tra il servizio pubblico e 
l’attività privata, dice la Uil, ma non può 
essere ulteriormente mortificata la loro pro- 


fessionalità». 


L’indagine 
del ministero 
sulla vita 
nelle caserme 


ROMA — Il ministro della 
difesa, Spadolini, ha ricevuto 
il capo di stato maggiore del- 
l’esercito gen. Luigi Poli, il 
quale gli ha riferito sulle con- 
clusioni relative al secondo 
ciclo di ispezioni svolte, nel 
mese di agosto, dai generali 
ispettori nelle caserme, 

Sono state controllate 24 
unità a livello di battaglione e 
compagnia: sono stati tratti 
«risultati ottimali» in tutti i 
settori per sette unità, mentre 
interventi immediati di carat- 
tere infrastrutturale sono sta- 
ti disposti a favore di 16 unità. 

Una sola caserma, la «Ros- 
sani» di Pavia, sede del terzo 
battaglione genio pionieri 
«Lario», ha presentato caren- 
ze infrastrutturali dovute a 
eccessiva vetustà, tali da 
comportare forti disagi. 


L’«Atr 42» 

della ‘discordia: 
primo volo 

da Firenze 


MILANO — È arrivato ieri 
mattina all'aeroporto milane- 
se di Linate alle 8.10, prove- 
niente da Firenze, il bimotore 
«Atr 42» dell’Ati. Alle 9.20 è 
ripartito alla volta di Firenze, 

I voli del nuovo aereo; desti- 
nato a collegamenti con aero- 
porti di minori dimensioni ri- 
spetto a quelli utilizzati da 
jet, sarebbero dovuti incomin- 
ciare il 4 agosto, ma furono 
rinviati per problemi sindaca- 
li connessi agli «assistenti di 
volo». 

I sindacati chiedevano la 
presenza di due «steward» a 
bordo, mentre la compagnia 
ne voleva uno solo. Ora le 
parti si sono accordate (eccet- 
to la Cgil) su un assistente di 
volo, ma con compiti diversi 
rispetto alle indicazioni forni- 
te in precedenza dall'azienda, 


Per il fisco, la Uil riconosce i passi avanti 
fatti l'anno scorso con il ridisegno delle 
aliquote, ma il sistema resta «iniquo e 
inefficiente al tempo stesso». In quanto alla 
riforma reaganiana (fisco semplificato e tas- 
se ridotte per i redditi medio-bassi), che ha 
suscitato un gran dibattito nel paese, la Uil 
ammette che da noi la situazione è più 
complessa, ma respinge la reazione del 
ministro delle Finanze secondo il quale «da 
noi non c’è nulla da cambiare). La macchi. 
na fiscale insomma non funziona, va rifor- 
mata. Insiste anche, la Uil, sulla tassazione 
dei titoli di stato e delle rendite finanziarie. 


Pensioni, infine. Per una riforma del 
sistema la Uil è dell'idea che il progetto 
governativo sul quale‘ora si discute possa 
servire come riferimento, sul quale confron- 
tarsi e magari «aprire una seria battaglia». 
Di ciò dovrebbe comunque parlare oggi a 
conclusione del consiglio di Fiuggi il mini- 
stro del lavoro Gianni De Michelis. 
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AFTA EPIZOOTICA 


Pandolfi 
contratta 

a Bruxelles 
i contributi 
per la carne 


BRUXELLES — Il ministro 
Pandolfi approfitta oggi del 
suo soggiorno nella capitale 
belga al Consiglio dell’agricol- 
tura Cee per contattare nuo- 
vamente l'esecutivo comuni- 
tario che deve stabilire il con- 
tributo di Bruxelles nelle mi- 
sure di sostegno nel mercato 
delle carni deciso da Roma a 
seguito dell’epidemia di afta 
epizootica. 

Per compensare le perdite 
causate dall’ultimo disastro 
dell’«anno nero» dell’agricol- 
tura italiana dopo il dramma 
del vino adulterato al meta- 
nolo ele conseguenze di Cher- 
nobyl, occorrono almeno 50 
milioni di Ecu (circa 80 miliar- 
di di lire italiane), per l'am- 
masso pubblico e privato del- 
le carni bovine e suine nelle 
zone infette tra cui l'Emilia 
Romagna. 

Se in un primo momento si 
sperava che la Comunità, 
dopo aver deciso un embargo 
di 3 mesi contro gli animali e 
le carni in provenienza dal 
nostro Paese, versasse metà 
dell’importo,. ora appare più 
verosimile che la Cee si assu- 
ma il carico di 20 milioni di 
Ecu, mentre il governo Craxi 
provvederà ai restanti 30 
‘milioni. 

Parlando con i giornalisti 
prima dell’inizio dei lavori mi- 
Risteriali, Pandolfi ha dichia- 
rato che in realtà l’afta in 
Italia era stata sradicata com- 
pletamenté e se ora è riesplo- 
sa, la responsabilità è delle 
«smagliature progressive nel- 


la vaccinazione». L'Italia è- 


l’unico Paese tra i 12 in cui il 
servizio veterinario dipende 
non dal ministero dell'Agri- 
coltura ma da quello della 
Sanità: una simile anomalia 
rende più difficili gli interven- 
tie finisce poi per disorientare 
i partners comunitari durante 
le discussioni. 


‘ Quanto all'accusa del Par- 
lamento europeo di manovre 
della mafia e della camorra 
per fruire indebitamente di 
miliardi di sovvenzioni comu- 
nitarie soprattutto per il vino 
(si porterebbe agli alambicchi 
‘Cee per essere trasformato in 
alcol del «rosso» che non ha 
mai visto neppure da lontano 
‘un acino d'uva), Pandolfi non 
ha potuto mettersi sulla di- 
fensiva. Ha infatti ammesso le 
trame della criminalità orga- 
nizzata per giocare a suo pro- 
fitto della macchinosità delle 
normative comunitarie. 


Ma queste frodi avranno vi-. 


ta breve, perché i tedeschi 
hanno inventato una macchi- 
na prodigiosa, denominata 
Nmr (Nuclear magnetic reso- 
nance): usata in medicina ar- 
riva a scoprire le cellule can- 
cerose al loro primo apparire. 


Il Consiglio dei ministri de- 
gli Esteri ieri a Bruxelles ha 
contestato alla Commissione 
Cee il risultato del negoziato 
di agosto con gli Stati Uniti 
sul contenzioso per la pasta e 
per gli agrumi. L'Italia ha gui- 
dato il manipolo dei ribelli, 
Grecia e Spagna, condannan- 
do le concessioni (che giudica 
eccessive) di contingenti di 
arance, di riduzioni di dazi su 
limoni, pompelmi e mandorle 
della California. 

M.M. 


È morto 
Fattori 

ex consigliere 
dell’Ansa 


ROMA — Gastone Fattori, 
consigliere delegato dell’Ansa 
dal 1949 al 1976 e, fino all’an- 
no scorso, presidente dell’A- 
genzia Radiocor, è morto ieri 
notte in una clinica romana, 
dove era stato trasportato sa- 
bato mattina dalla sua abita- 
zione di via Roccaraso. Aveva 
80 anni, di cui più di 60 vissuti 
nel campo della stampa, 


Negli anni Venti fu assunto 
dalla «Nazione» di Firenze co- 
me impiegato e nel dopoguer- 
ra fu anche direttore ammini- 
strativo del giornale. All’Ansa 
gettò le basi perché essa 
estendesse le sue attività in 
tutto il mondo. 

Era Cavaliere di gran croce 
dell’ordine al merito della Re- 
pubblica; era anche iscritto 
nell'albo dei giornalisti pro- 
fessionisti. 


PROPOSTA LA CREAZIONE DI UNA EUROBANCA PER L'EDILIZIA IN GRADO DI CONCEDERE MUTUI 


Dal 29 settembre Trieste sarà la capitale della casa 


ROMA — Per quattro giorni 
Trieste sarà la capitale della 
«casa». Dal 29 settembre al 3 
ottobre si terrà a Trieste il 
29.0 congresso dell’Unione in- 
ternazionale per la proprietà 


| immobiliare che riunisce le 


associazioni della proprietà 
edilizia di 30 paesi. Per l’Italia 
aderisce la Confedilizia, il cui 
presidente Vigano terrà un 
discorso di saluto. La relazio- 
ne sarà svolta dal presidente 
dell’organizzazione, prof. Gui- 
do Gerin che, ieri, nel corso di 
una conferenza stampa a Ro- 
ma ha illustrato le modalità 


del congresso e le principali 
iniziative che intende prende- 
Te l'associazione. 

La più interessante, per gli 
sviluppi positivi che potrebbe 
avere nel rilancio del mercato 
immobiliare, è la creazione di 
una Eurobanca per l'edilizia 
con sede in Lussemburgo e 
diramazioni in tutta l'Europa 
comunitaria, in grado di con- 
cedere mutui a tassi estrema- 
mente vantaggiosi per l’ac- 
quisto di case. 

Il progetto allo studio dal 
1981 ora potrebbe trovare una 


pratica attuazione se, come . 


sembra, nelle prossime setti- 
mane sarà definitivamente 
approvata una direttiva perla. 
libertà di stabilimento e perla 
libera prestazione dei servizi 
nel campo del credito fon- 
diario. 

In teoria, banche e finanzia- 


rie con sede all’estero potran- . 


no concedere anche ai cittadi- 
ni italiani mutui. Ma, a parte 
le iniziative private che po- 
tranno sorgere, le diverse as- 
sociazioni ‘della proprietà 
immobiliare intendono. for- 
mare questo strumento con 


l’unico scopo dichiarato di fi- 
nanziare attività immobiliari. 
Sono in corso contratti con 
banche, enti e finanziarie inte- 
ressate. Questo fondo dovreb- 
be godere inoltre di agevola- 
zioni e finanziamenti Cee. 
Per gli aspiranti proprietari, 
secondo quanto ha anticipato 
il prof. Gerin, i vantaggi sa- 
ranno notevoli, specialmente 
nel nostro paese dove media- 
mente i tassi sono più elevati. 
I dettagli saranno definiti a 
Trieste il 28 settembre, Gerin 
ha parlato di mutui ipotecari 
fondiari ancorati all’Ecu, con 


tassi di gran lunga inferiori a 
quelli praticati dalle banche. 


Inoltre l'istituto emetterà car- 
telle e obbligazioni fondiarie 
legate all’Ecu. Peril rischio di 
cambio sono stati presi con- 
tatti con i Lloyds di Londra. 


Tutto è pronto perché que- 
sta iniziativa possa partire 
appena il Parlamento euro- 
peo darà il via libera, In segui- 
to dovranno essere superate 
alcune difficoltà, ma l’avvio di 
questa operazione potrebbe 
essere prossimo. ' 

G. S. 


Il tempo 


Situazione: un campo di alte 
pressioni, in ulteriore aumento, 
permane sulle nostre regioni. 

Tempo previsto per oggi: sutut- 
te le regioni, cielo generalmente 
sereno 0 poco nuvoloso, con ad- 
densamenti sulle zone alpine cen- 
tro-orientali; banchi di nebbia sul- 
la Pianura Padana in temporaneo 
diradamento durante le ore' più 
calde della giornata; dopo il tra- 
monto, formazione di foschie, an. 
che nelle valli e lungo i litorali 
delle altre regioni. 

Temperatura: in ulteriore lieve 
aumento. 


Venti: deboli variabili, a regime di brezza 
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che farà 
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Mari: quasi calmi 0. poco mossi. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 25; Bolzano 
18, 27; Verona 19, 28; Venezia 20, 26; Milano 18, 24; Torino 15, 24; 
Mondovì 17, 22; Cuneo 16, 20; Genova 21, 25; Imperia 22, 27; 


‘Bologna 19, 30; Firenze 14, 30; Pisa 


17, 26; Pescara 17, 29; L'Aquila 12, 24; Roma Urbe 15, 30; Roma 


Fiumicino 16, 26; Campobasso 17 
Potenza 16, 27; Santa Maria di Leu 


Messina np, 28; Palermo 24, 28; Catania 20, 30; Alghero 16, 30; 
TEMPO NEL MONDO 


Cagliari 19, 28. 


(n. = nuvoloso, p. = pi 


Amsterdam s. 15, 17; Atene s. 19, 33; 
Bruxelles n. 10, 19; Buenos Aires n. 18, 
21; Copenaghen s. 6, 10; Dublino n. 17, 


12, 23; L'Avana n.24, 32; Helsinki n. 11, 14; Hong Kong s. 27, 31; Honolulu 
‘D. 24, 33; Islamabad n. 21, 26; Giakarta s. 24, 31; Lisbona n. 20, 25; ‘Londra 
n. 9, 15; Los Angeles n. 17, 24; Madrid s. 15, 28; Manila s. 22, 33; Città del 
Messico s. 13, 24; Miami n. 26, 31; Montevideo n. 19, 30; Montreal n. 13, 23; 
Mosca n. 8, 14; Nassau s. 24, 31; Nuova Delhi n. 26, 34; New York s. 23, 29; 
Nicosia s. 22, 35; Oslo n. 1, 14; Parigi p. 10, 14; Pechino s. 14, 20; 
Francisco n. 14, 19; San Juan n. 24, 32; Santiago s. 5, 22: ' 


15, 28; Falconara 17, 28; Perugia 


27; Bari 16, 28; Napoli 17, 31; 
ica 21,28; Reggio Calabria 22, 28; 


ioggia, s.= sereno) 

‘Belgrado s. 16, 28; Berlino n. 10,15; 
, 30; Il Cairo s. 21, 32; Chicago n. 14, 
16; Francoforte p. 10, 14; Ginevra n. 
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MARSHALL BERMAN E LE POLEMICHE SULL’OGGI 


Ma questi post-moderni 
i sono post-chiacchieroni 


.. Ma è proprio vero che ciò che si definisce 
«moderno» equivale al male estremo, a una 
diabolica peste che distrugge limpide coscien- 
ze? Certo, mode recenti hanno diffuso questa 
Opinione, filosofi che godono di grande succes- 
so contribuiscono a far circolare un'ipotesi 
accettata in maniera acritica da intellettuali 
di ogni nazione. E° lecito però avanzare qual- 
Che dubbio. Anche perché se si analizza con 
serietà e rigore la storia degli ultimi due secoli 
— l’era del moderno, appunto — è possibile 
Scoprire che le cose sono andate in maniera un 


Po’ diversa. 


Chi non ha dimenticato l'importanza del 
pensiero dialettico, avra certo letto con inte-. 
Tesse «L'esperienza della modernità», un sag- 
gio firmato dal giovane politologo newyorkese 
Marshall Berman, pubblicato qualche mese fa 
dalla casa editrice Il Mulino. Berman vi soste- 
Neva che troppi «opinion makers» contempo- 
ranei hanno demonizzato la carica innovativa 
«della rivoluzione industriale. A suo giudizio le 
biatte assoluzioni che hanno trovato largo eco 
Negli ambienti più diversi sono state incapaci 
di cogliere le potenzialità racchiuse in una 
.Visione del mondo certo non priva di difetti, 
ma ricca anche di slanci innovativi . 

«I pensatori del XIX secolo — scriveva 


Berman — erano entusiasti e nemici della vita 
moderna, in perenne conflitto con le sue stesse 
ambiguità e le sue contraddizioni; le loro 
autoironie e le loro tensioni interiori costitui* 
vano la fonte primaria della loro energia crea- 
tiva. I loro ‘successori del XX secolo sono 
invece scivolati sempre più verso (...) piatte 
assoluzioni. La modernità viene abbracciata 
con'entusiasmo cieco e irrazionale, oppure 
condannata con un distacco e un disprezzo di 
natura in qualche modo neo/olimpica. Le con- 
cezioni aperte della vita moderna sono state 


soppiantate da concezioni chiuse, e così il 


di Berman. 


sia/che è stato sostituito da una sterile con- 
trapposizione frontale». 

Berman è giunto ora in Italia per ribadire (e 
difendere) le sue opinioni. Lo ha fatto nel corso 
di una conferenza organizzata a Bologna dal 
Mulino. Ritornando sui temi a lui cari, lo 
studioso americano si è soffermato sulla diffi- 
coltà di essere contemporanei, sui problemi 
che l’uomo di oggi è obbligato a porsi in 
un’epoca in cui «tutto ciò che è solido si 
scioglie nell’aria». Per gentile concessione del 
Mulino, proponiamo una parte dell'intervento . 


Edoardo Poggi 


. Nel 1968, quando gli studen- 
ti della Columbia University 
SÌ sollevarono, uno dei profes- 
Sori, il critico Lionel Trilling, 
definì la loro azione «moderni- 
smo sulle strade». Ritenevo 
‘allora, e ritengo ancora oggi, 
che aveva perfettamente ra- 
gione: nei disordini di quei 
‘giorni l’arte e il pensiero mo- 
dernisti erano ben vivi e pre- 
senti. Era il modernismo di 
Cui ho cercato di rintracciare 
la storia nel libro che poi di- 
Venne «L'esperienza della mo- 
dernità». 

L'immagine della società 
moderna dipinta in quel libro 
la vede tormentata da crudel- 
tà e miseria, eppure, proprio 
‘per questo, come un luogo in 
Cui uomini e donne possono 
diventare più liberi e più crea- 
tivi di quanto non siano mai 
stati. Il modernista, così come 
Jo dipingo, si trova in questo 
Mondo sia a disagio sia a 
Proprio agio. Egli celebra e sì 
ddentifica con le nuove forze 
‘all’opera: i trionfi della scien- 
za, dell’arte, della tecnologia, 
della comunicazione, dell’eco- 
nomia e della politica: ma: 
Nello stesso tempo si oppone 
#1 nuovo e lo critica aspra- 
mente per aver tradito le. sue 
‘promesse e potenzialità. Chie- 
de innovazioni più profonde e 
radicali: il fatto che il mondo 
Sla così cambiato prova che 
Può:cambiare ancora e di più. 

{I mio libro sì accentra su 
| alcuni dei grandi modernisti 
i del XIX secolo (Marx, Baude- 
| laire, Dostoevskiji e altri) e su 
| alcuni loro successori con- 
| temporanei e ne esplora l’im- 
| Pegno dialettico nei confronti 
I dell'ambiente moderno — 
| Specie quello urbano — nel 
| Quale si sono mossi e hanno 
| Vissuto. Sostenevo che il pa- 
| radigma del modernismo ave- 
| Ya solo appena iniziato a en- 
| trare nel vivo: «Tornare indie- 
| tro — affermavo — può rive- 
[larsi un modo per andare 
| avanti: ricordare i modernisti 
‘del XIX. secolo può darci 
| l’ampiezza di vedute e il co- 
| raggio necessari per creare il 
| modernismo del XXI». 


| Una tradizione 
i autorevole 


Ì 


Quando iniziai a 1 

| «L'esperienza della modemni- 
tà», all’inizio degli anni 70, mi 
sembrava che il progetto del 
|modernismo si ponesse ‘al 
(centro della vita intellettuale 
americana ed europea. Ma nel 
{corso degli anni ‘70.il paradig- 
\ma modernista apparve sem- 
‘pre più declinare all’orizzon- 
ite. Quando il libro era ormai 
i terminato, all’inizio degli anni 
80, il modernismo sembrava 
\essersi completamente smar- 
\Fito nelle mappe intellettuali 
(Contemporanee. Là dove 
l'anche si parlasse della moder- 
(nità, il discorso tracciava una 
linea netta, di demarcazione 
|tra anti/moderno e post/mo- 
idlerno. 

L'anti/modernismo fa parte 
‘di una tradizione autorevole 
| del pensiero europeo. È cen- 
| trale nella metafisica e nella 
{Cosmologia della controrivo- 
i luzione, da Edmund Burke ad 
(Alexander Solgenitsin. Rap- 
| Presenta inoltre la tradizione 
\Intellettuale dominante nel 
} diritto europeo e— in partico- 
(Ar modo in Francia e in Ger- 
Mania — svolse un ruolo im- 
Portante nell’ascesa del fa- 
Scismo. È 

La tradizione anti/moderna 


subì una sorprendente drasti- 
ca metamorfosi negli anni ?70, 
quando divenne il motivo do- 
minante della sinistra euro- 
pea e americana, stravolgen- 
dola fino a comporre una te- 
tra, totalizzante visione del- 
l’orrore, spogliata di ogni con- 
cretezza, complessità o con- 
traddizione storica. Troviamo 
un antilmodernismo di sini- 
stra che è riuscito così ad 
attrarre molti reduci amareg- 
giati degli anni ’60. Talora li 
ha anche spinti a un'azione 


costruttiva nei movimenti’ 


‘ambientalisti e anti/nucleari. 


Il giardino 
e il serpente 


Ma l’anti/modernismo di si- 
nistra è cronicamente indebo- 
lito dalla sua visione mitica 
della storia: si guarda a tutte 
le epoche passate con occhio 
nostalgico, quasi fossero un 
paradiso perduto di comunità 
felici, in pace con se stesse, 
con la natura e nei rapporti 
reciproci, finché il serpente, 
l’uomo occidentale moderno, 
con le sue idee e le sue merci 
avvelenate non. distrusse il 
giardino. Intanto, il presente, 
viene dipinto con i lividi colo- 
ri dell’inferno dantesco e gli 
esemplari tipici della vita mo- 
derna diventano Hiroshima e 
«1984» di Orwell. 

Gli scrittori post/moderni 
hanno ripreso un altro tema 
centrale degli anni 60: la lotta 
contro la repressione esercita- 
ta dalle norme morali e cultu- 
rali, il desiderio di un immagi- 
hnario libero e di una vita più 
espressiva e gioiosa. Il ritratto 
che essi dipingono della mo- 
dernità è stranamente simile 
‘a quello degli anti/modernisti: 
leggi ferree, fabbriche tetre e 
‘diaboliche, poteri polizieschi 
che incatenano il corpo e lo 
spirito. 

Tuttavia, i post/modernisti 
ritenevano stranamente facile 
fuggire da questa prigione: 
parlavano e scrivevano come 
se, assieme a vari scrittori e 
‘artisti da loro sostenuti, fosse- 
To riusciti a valicare le miserie 
della vita moderna e ad aprir- 
sì un varco verso una beata 
condizione di pura libertà. La 


retorica post/moderna sorse | 


nel Nord America intorno alla 
metà degli anni ’60, in un 
contesto di intensa lotta poli- 
tica e morale. Ma la sua in- 
fluenza si accrebbe negli anni 
"TO, nell'atmosfera del post/ 
strutturalismo francese e nel 
contesto implicito delle spe- 
ranze deluse del 1968. 

I post/modernisti francesi 
scombinavano tutto il settari- 
smo militante della sinistra 
con una totale mancanza d'in- 
teresse. nei confronti degli 
sbocchi politici reali. Barthes, 
Derrida e le loro schiere di 
seguaci sradicarono la retori- 
ca post/moderna dello sfonda- 
mento in avanti dal suo con- 
testo morale e politico, tra- 
‘sformandola in un gioco vera- 
mente estetico: la sessualità, 
la rivoluzione, il nichilismo 
erano semplicemente modi 
per mettere a confronto e co- 
Struire testi. Se ne poteva così 
fare esperienza e assaporarli 
senza impegnarsi in alcuna 
azione, senza correre rischi 0 
Pagare costi umani. 3 

In questi termini il post/ 
modernismo attraversò 
l'Atlantico al suono di una 
stravagante fanfara. Negli an- 
ni ’80 prospera in America ein 


| 


Europa poiché sembra offrire 
grandi cose agli scrittori, agli 
artisti e agli architetti. Infatti 
«si può spezzare il gioco della 
legge, liberarsi dal peso delle 
responsabilità morali e intel- 
lettuali, semplicemente limi 
tandosi a cambiare il proprio 
stile. x 

Come post/moderni, si può 
fare ciò che si vuole, giocare 
liberamente con tutti i mate- 
riali e gli ideali, con'tutta la 
storia.e la cultura, fare e co- 
‘struire edifici ridicoli e (secon- 
do le parole dell’architetto 
Robert Venturi) «lasciare che 
il potere e le grandi relazioni 
sì curino dei loro affari». Si 
può semplicemente bandire il 
modernismo, metterlo da par- 
te e intanto fare propria l’eb- 
brezza (e l’autocompiacimen- 
to) modernista del pioniere e 
dello sperimentatore che osa 
cercare qualcosa di radical- 
mente nuovo. (...). 

Eppure, pochi hanno com- 
preso che, nonostante tutto, 
la morte e la distruzione non 
sono mai state le ragioni d’es- 
sere del modernismo, sebbene 
questo abbia assunto spesso 
forme crudelmente negative e 
distruttive. E allora — se si 
accetta questa realtà — può 
essere più facile vivere con il 
‘modernismo, In modo parti- 
colare se riusciamo a mante- 
nerciinrapporto conl’energia 
erotica e l’amore che ne sono 
al centro. 


Filippine: 
fiori nei fucili 


Vorrei chiarirlo con un’im- 
magine che rinvia a quella 
iniziale, all’espressione politi- 
ca del «modernismo nelle 
strade». È probabile che l’ope- 
ta modernista più esaltante 
degli anni ’80 risulterà esseré 
la creazione collettiva della 
popolazione di Manila, quan- 
do, scesa nelle strade, inventò 
gesti spontanei che si richia- 
mavano contemporaneamen- 
te al «popolo» e al «potere»; si 
affrontarono i soldati inviati 
per spararle contro mettendo 
fiori nelle canne dei fucili e 
intorno alle baionette, riu- 
scendo così, in qualche modo 
e sorprendentemente, a con- 
vincere i soldati a deporre le 
armi. 

Queste folle non sembrano 
aver usufruito di una forte 
organizzazione interna, non 
sembrano aver avuto un’idea 
chiarissima di ciò per cui sta- 
vano lottando, sebbene sapes- 
sero esattamente contro cosa 
stavano lottando. Il loro slo- 
gan improvvisato, «potere e 
popolo» era allo stesso tempo 
ingenuo e ambiguo, eppure, 
come tanta arte modernista, 
aperto a significati enormi e 
proiettato in un futuro in cui 
il suo senso potrà compiersi. 


C'era qualcosa di assurdo in 


tutta questa impresa e la po-. 


polazione stessa, insieme alla 
sprezzante controparte e ai 
soldati incerti, sembrò averne 
riconosciuto l’assurdità. Ma 
pure essa creò nuove forme di 
espressione popolare e di dia- 
logo politico e mostrò a noi 
tutti che nelle strade rumoro- 
se e caotiche delle città degli 
anni ’80 il modernismo è tut- 
tora ben vivo. 


Marshall Berman 


Sopra, «Riflessi (New 
York)», una foto dì Ernst 
‘Haas, del 1960. 


LA CASA DEL GRANDE SCRITTORE SULLA MENGSTRASSE A LUBECCA: COME ERA, E COME È 


Quello che oggi è un istituto di credito, 
che l’autore descrisse nei «Buddenbrook» mostrandola più ricca e bella: sapienti menzogne 


LUBECCA — Si, arriva a 
Lubecca passando intorno al- 
la Holstein Tor, la porta che 
tutti conoscono perché è effi- 
giata suì biglietti da 50 mar- 
chi.. Si entra nella casa di 
Thomas Mann, al numero 
quattro della Mengstrasse, e 
cisitrova inuna banca. Forse 
questa fine non sarebbe pia- 
ciuta all'autore dei «Budden- 
brook», ma voglio credere che 
i suoî personaggi l'avrebbero 
giudicata perfettamente tior- 
male e giusta. ‘ 

Le bombe al fosforo inglesi, 
la domenica delle palme del 
1942, distrussero buona parte 
della città, la casa deì Mann 
bruciò, e rimase in piedi, 
annerita, solela facciata, fin- 
ché la Volksbank di Lubecca 
la comprò e la rimise a posto, 
nel 1957, lasciando il davanti 
alla gloria letteraria, e riser- 
vando l’interno agli affari. 

Al numero due si dividono 
equamente le vetrine una ma- 
celleria e una gioielleria; più 
în giù si aprono la «Jeanseria 
più grande dello Schleswig 
Holstein» eun garage. Ma, nel 
suo complesso, la Mengstras- 
se, dominata dalla Marienkri- 
che, ha conservato tutta la 
sua integrità borghese. Que- 
sti, più che cedimenti di gusto, 
sono dignitosi compromessi 
coni tempi, e da essi sì giudi- 
ca appunto il «savoir faire» dî 
un borghese, anseatico 0 Me- 
no che sia. 

Forse non c’è casa, nell’uni- 
verso artistico, altrettanto si- 
gnificativa e simbolica di que- 
sta. Allo stesso tempo luogo di 
nascita dello scrittore e tem- 
pio dei suoi fantasmi. Luogo 
letterario e luogo reale. L'uni- 
co confronto è con la Dublino 
dell’«Ulysses», ma Joyce non 
nascondeva, anzi ostentava, 
di mitizzare la sua «geogra- 
fia», mentre Mann pretende- 
rebbe, a prima vista, di essere 
autentico e fedele cartografo. 
E, com'è umano, mente. 

Forse era inevitabile che 
del palazzetto della Meng- 
strasse non sopravvivesse 
che una specie di fondale, e il 
suo interno, il cuore e le visce- 
re, rimanessero affidate a 
questo «trompe l’oeil» roman 
zesco. Le descrizioni della ca- 
sa neì primi capitoli sono nu- 
merose e circostanziate: 
«...Erano raccolti nella ’stan- 
za dei paesaggi”, al primo 
piano dell’ampio, antico pa- 
lazzo della Mengstrasse, che 
la ditta Johann Buddenbrook 
aveva acquistato recente- 
mente e dove la famiglia abi- 
tava da non molto. Gli arazzi 
‘spessi e morbidi, separati dal 
muro mediante un’intercape- 
dine, rappresentavano vasti 
paesaggi dai colori delicati 
come quelli del tappeto legge- 
ro steso sul pavimento, idilli 
sulgusto del secolo XVIII, con 
allegri vignaioli, laboriosi 
agricoltori, pastorelle ornate 
di. nastri, che tenevano in 
grembo agnelli puliti sul mar- 
gine di acque specchianti 0 
erano baciate da pastori in- 
namorati... 

«Per lo più dominava su 


quelle figure la luce giallastra, 


del tramonto, in perfetta ar- 
monia coì rivestimenti gialli 
dei mobili verniciati di bianco 
e con le: tende di seta gialla 
alle due finestre, In propor- 
zione all'ampiezza della stan- 
zai mobili nonerano numero- 
si. Il tavolino rotondo dalle 
gambe sottili e diritte, legger- 
mente filettate d’oro, non era 
davanti al sofà, ma alla pare- 
te opposta, di fronte al piccolo 
armonio sul cui coperchio c’e- 
Ta un astuccio di flauto. Oltre 
alle solenni sedie a braccioli 
regolarmente distribuite lun- 
go le pareti c’era ancora un 
tavolinetto da lavoro presso 
la finestra e, di fronte al sofà, 
un fragile scrittoio di lusso 
coperto dì ninnoli». 

La traduzione, certamente 
insuperabile, è di Ervino 
Pocar, a cui sì può perdonare 
il vezzo di tradurre «Breite 
Strasse» în «via Larga», îl 
corso di Lubecca). 

La pagina sulla «Land- 
schaftszimmer», la «stanza 
dei paesaggi», è tanto precisa 
da far credere senza îl mini- 
mo dubbio che si tratti dell’e- 
satta descrizione del salone di 
Elizabeth Mann, la nonna di 
Thomas e la «Bethsy» del ro- 
manzo..Eppure, solo due par- 
ticolari sono veramente come 
lì vuole. ricordare l'autore: 
l’harmonium e’ il «delicato 
tappeto». a 

Già gli arazzi erano diversi, 
così come î mobili. Anzi, 
l’arazzo era in realtà uno 
solo; decorato nel 1822 dal- 
l’architetto Christian Lillie: 
un/paesaggio tra il mitologico 
e lo svizzero, un Olimpo leg- 
germente prussiano, con dee 
dalle carni rosate appena esi- 
bite, pastorellì in Lederhosen 
e molte mucche. La «menzo- 
gna» di Thomas Mann è rive- 
latrice: egli sente il bîsogno di 
arricchire la casa di famiglia, 
di renderla più estetizzante e 


Thomas Mann? Lo trovi in banca 


affiancato da una macelleria e da una «jeanseria», era l'abitazione di famiglia 


morbosa. Letteraria, ap- 
punto. 

I gusti dei Mann erano quel- 
li, ovvii, di una sana famiglia 
borghese del tempo: mobili 
robusti in stile tardo rococò, 
poltroncine di velluto, vasi, 
lampade, molte statuette di 
animali, e mazzolini di fiori 
secchi. Nel 1841, arrivando da 
Rostock, il «grandseigneur» 
Johann Mann comprò la casa 
della Mengstrasse per 23 mila 
marchi, che non era poì un 
‘prezzo molto conveniente (gli 
investimenti immobiliari, co- 
stosì e poco redditizi, erano 
disdegnati daî commercianti 
dell’epoca, che cercavano di 
tenere il denaro sempre «in 
movimento»). 

La Lubecca di allora conta- 
va poco più di 24 mila abitan- 
ti, i «grandi mercanti» alla 


Buddenbrook erano 170, e per | 


arrivare in diligenza da. Am- 
burgo sì impiegavano dieci 
ore buone: un viaggio da com- 
piere per motivi seri, non cer- 
to per visitare parenti. Oggi, 
sull'autostrada costruita da 
Hitler, i 60 chilometri sì per- 
corrono in mezz'ora, con una 
rapida visione di cielì verda- 
strì e vaste mucche bianche e 
nere. 

Il figlio di Johann, Hohann 
Siegmund Mann, sposò Elisa- 
beth; figlia del commerciante 
«più che benestante» Hein- 
rich Marty, e diresse la ditta 
di granaglie fino al 1863. Suo 
figlio Thomas Heinrich Jo- 
hann Mann, padre del Tho- 
mas premio Nobel, era un 
commerciante ben più avve- 
duto di quanto appaia nel 
libro. Nel 1869, aveva sposato 
Julia da Silva Bruhns nata in 
Brasile da un mercante di 
Lubecca e da una creola, e il 
sangue di questa nonna ma- 
terna ebbe molta più influen- 
za su Thomas Mann delle sue 
radici anseatiche. Quando il 
senatore Mann morì, a soli 51 


anni, l’intera città, con buona 
pace del figlio, lo pianse sin- 
ceramente (e «Die Luebecker» 
non sono facili a commuo- 
versi). 

Thomas Mann cercò di seri- 
vere la storia della famiglia a 
quattro mani insieme con il 
fratello maggiore Heinrich, 
l’autore del «Professor Un- 
rath», cioè dell’«Angelo 
azzurro», ma è due non erano 
fatti per lavorare insieme, e 
Thomas continuò da solo, uti- 
lizzando una «scaletta» di 28 
pagine della sorella Julia, e 
interrogando i parenti. Per 
confondere le acque, spostò î 
fatti indietro di una genera- 
zione, coprendo l’arco che va 
dal 1835 al 1875 e facendo 
coincidere simbolicamente 
l’anno della morte del quindi- 
cenne Hanno con quello della 
propria nascita. 

Il gioco dei riferimenti, se si 
riportano le generazioni alla 
giusta data, diventa molto 
complesso e ci porta fuori del- 
la sede della Volksbank. Na- 
turalmente, l’irrequieta Tony 
ha molto della sorella Julia, e 
Thomas finisce per identifi- 
carsi con la figura paterna. 
La «menzogna» temporale, 
come quella della «stanza dei 
paesaggi»: i Buddenbrook di- 
ventano così una «storia' da 
parata», da raccontare per 
tenere occulta, dietro le quin- 
te, un’altra e più vera storia 
di famiglia, dove non è tanto 
questione di eredità, di dotiì e 
di perdite, di influenze e nozze 
andate a male, bensì di pas- 
sioni incestuose (sognate 0 
tentate, che importa?), di odîi 
profondi e di suicidtii. 

Ma Lubecca è troppo incan- 
tevole per trasformarla in 
Dallas, e forse basta un para- 
gone «irriverente», senza sco- 
modare lo scontato Freud. IL 
giovane protagonista del film 
«Ritorno al futuro», risuc- 
chiato nel passato, non può 


di un'autobiografia «corretta» 


che innamorarsi della madre 
adolescente ma, se la sottrae 
al padre, finirà per non 
nascere. Per fortuna, Spiel- 
berg non filmerà mai î «Bud- 
denbrook». 

«Gli abitanti di Lubecca so- 
no sempre stati delle linguac- 
ce, come i fiorentini del Rina- 
scimento», aveva del resto 
messo le mani avanti lo stesso 
Thomas Mann, parlando alla 
‘Rathaus in occasione del suo 
ultimo viaggio nella città 
natale, il 20 maggio del ‘55. 
«Mio padre — raccontò — pas- 
seggiava lungo la spiaggia di 
Traverminde leggendo un 
romanzo che aveva foderato 
perché i passanti non sì scan- 
dalizzassero sbirciando il tito- 
lo». Era la «Nana» di Zola. 

Anche i «Buddenbrook» an- 
drebbero foderati con carta 
anonima, come un romanzo 
«0sé»? Per decenni, a Lubec- 
ca lo hanno letto «alla loro 
maniera», riportando i fatti 
alla data esatta, e dando ai 
personaggi î giusti nomi. D’al- 


tra parte, lo stesso Mann ave- | 


va stilato una lista di nomi, 
svelando la «chiave» del li 
bro. Essa adesso è conserva- 
ta, insieme con foto, lettere e 
le «penne usate dallo scritto- 
te», sulla scrivania che la 
banca ha sistemato oltre una 
parete di cristallo, in una ca- 
mera che dà proprio sull’in- 
gresso: una specie di gabbia 
‘per ricreare e imprigionare il 
«pensatoio» di Thomas, a me- 
tà acquario e a metà campa- 
na per fiori secchi, quelli ch 
lui non sopportava. “ 
‘Ai piedi della scala in legno, 
dipinta in un grigio azzurrino, 
che porta allo studio di un 
notaio, è stata allestita ‘una 
vetrinetta con le prime edizio- 
ni del «romanzo cittadino» 
nelle diverse lingue, e una 
copia della motivazione del 
Nobel. Su una lastra sono în- 
cisi i nomiì dei proprietari e 


degli inquilini della casa, edi- 
ficata nel 1758 da un certo 
Michael Groll sul luogo dove 
nel Medioevo sorgeva l’abita- 
zione del borgomastro Brun 
Warendorop. 

Dopo che la consolessa Eli- 
zabeth Mann la lasciò, nel 
1890, quando Thomas erarap- 
pena quindicenne, per un 
‘paio d’anni ospitò la ditta 
«Deecke» prima di passare al 
municipio, che nel ’94 vi siste- 
mò il catasto. Nel ’97 vi abita- 
va îl litografo Mathiesen, nel 
1904 fu sede per un paio d’an- 
ni della lotteria regionale. Nel 
1909 vi aprì un salone di par- 
rucchiere Fraulein Caroline 
Mayer, molto apprezzato dal- 
le signore della città fino al 
1925. Da quest'anno fino al 
bombardamento del 1942, infi- 
ne, vi ebbe la sua sede un ente 
per la difesa dei boschi. 

Al di là della porta a vetri, 
all’incireca dove Tony deve 
aver preparato il suo corredo, 
si intravedono gli impiegati 
della banca, oltre il bancone 
di legno lucido. Alle loro spal- 
le, dove un tempo brillavano 
gli ottoni della cucina, gli 
schermi dei terminali dalle 
opalescenze verdasire evoca- 
no'estratti conto e quotazioni 
del giorno. 

Nel romanzo, Thomas 
Mann indugiava ironicamen- 
te ad annotare i prezzi delle 
cose' («sedevano su sedie da 
25 marchi...»). Ora sipuò com- 
prare la sua casa per 16 mar- 
chi e 80 pfennig, riprodotta su 
una mattonella di ceramica. 
L'intera Mengstrasse, dal cor- 
so, della Trave alla Breite 
Strasse, costa 55 marchi. Un 
Prezzo certo da sicurezza. 

Roberto Giardina 


Sopra, Thomas Mann in 
due foto scattate negli Stati 
Uniti: nel 1944 e, rispettiva- 
mente, nel 1936 (foto di Lotte 
Jacobi). 


IL PRIMO CASORATI IN MOSTRA A CASTELVECCHIO CON OPERE PITTORICHE E GRAFICHE 


Tanto Felice nella sua Verona 


VERONA — Felice Casorati giunse a 
Verona, con la famiglia, nel 1911. Aveva 
ventotto anni e veniva da Napoli dove né 
il paesaggio né la luce troppo vivida 
rispondevano alla sua sensibilità artisti- 
ca. A Verona, a parte l'intervallo del 
servizio militare, rimase fino al 1917. 
Mortogli allora tragicamente il padre, 
con la madre e le sorelle si trasferì dap- 
prima a Vercelli e poi definitivamente a 
Torino, che fu, come si sa, la sua città 
d'elezione. 

Ma gli anni veronesi rimasero certa- 
mente molto importanti per le numerose 
amicizie che il pittore ebbe modo di 
stringere, per l’affinamento della sua cul- 
tura e i rapporti che s'intrecciarono con 
l’ambiente prossimo di Venezia. «Verona 
è molto bella (di una bellezza fine e 
delicata, fatta di cose nobili e squisite, 
preziose insieme e semplici come una 
perla grigia che fulge mitemente), ma è 
anche molto triste sotto un cielo di piom- 
bo che mai si rischiara, sotto una pioggia 
‘minuta gelida continua...»; così scriveva 
Casorati, nella primavera dell’11, a una 
gentile amica romana, la signora Tersilla 
Guadagnini che, assieme al marito Giu- 
seppe, aveva ospitato qualche tempo 
prima nella sua casa romana il pittore 
appena convalescente. 

È un brano tratto da una delle trenta- 
quattro lettere indirizzate alla Guada- 


gnini che sono pubblicate, a cura di- 


Maria Mimita Lamberti, nel catalogo 
della mostra dedicata a Casorati, che sì 
può visitare fino a tutto settembre in 
alcune sale di Castelvecchio. 

Sono lettere dalle quali traspare una 
cert'aria letteraria e un po’ estenuata. 
Casorati delinea di sé e del luogo ove vive 
unritratto di maniera, ma non si può dire 
che non lo faccia con grazia, né è poi 
difficile indovinare, al di là di quei miti 
toni grigi e un poco malinconici dei quali, 
qua e là, il pittore fa effusione, come in 
realtà egli abbia trovato a Verona un 
ambiente che gli è consentaneo e come — 
sono anche i fatti a confermarlo — lavori 
alacremente. Del resto, lo racconta pure 
all’amica: «...Dipingo ora con colori che 
io stempero con la glicerina e che poi 
tingo e velo con la cera trasparente, la 
superficie del dipinto prende un aspetto 
simpatico (almeno a me) e la colorazione 
si può avanzare fino a toni robustissimi 
senza perdere la freschezza e la chia- 
Tezza». 

L'attuale mostra veronese continua e 
amplia quella ricognizione critica che era 


stata aperta fin dal 1971 con un’altra 
rassegna, intitolata «Verona Anni Ven- 
ti», tenutasi nel palazzo della Gran Guar- 
dia (ne parlai allora in questa pagina), e 
che era una sorta di primo inventario 
pittorico del decennio 1910/1920 e degli 
anni immediatamente successivi. Questa 
di oggi mi pare che si possa definire 
esemplare, perché inquadra in termini 
molto chiari il periodo veronese di Caso- 
rati, presenta una serie di opere pittori- 
che e grafiche che vi hanno precisa atti- 
nenza, alcune delle quali non dico «inedi- 
te», ma non presenti in precedenti ras- 
segne. 

Estende inoltre il campo alla cerchia di 
quei pittori con ì quali Casorati strinse 
amicizia, principalmente Attilio Trentini 
e il di lui figlio Guido (ma vi sono anche 
letterati quali Lionello Fiumi, Sem Be- 
nelli, Filippo Nereo Vignola e musicisti 
come Riccardo Zandonai e Vittorio Gui) 
e, nel catalogo, edito da Scheiwiller, con 
ottime riproduzioni a colori, accomuna 
alcuni saggi di chiara evidenza che con- 
corrono non solo a illustrare le opere 
degli artisti rappresentati, ma a fornire 
‘un quadro approfondito della vita cultu- 
rale e di relazione nella città di Verona. 

Ci sono mostre che stordiscono per 
eccesso di dimensioni o per vaghezza di 
termini; molto valida invece — giova 
sottolinearlo — la manifestazione di Ca- 
stelvecchio, alla quale contribuiscono i 
saggi di Licisco Magagnato, che motiva 


. la metodologia di siffatte «microstorie» 


nel campo dell’arte; di Sergio Marinelli, 
con il suo profilo critico delle opere di 
Casorati; di Maddalena Brognara Salaz- 
zari, con le sue interessantissime pagine 
su Casorati e gli artisti veronesi; della 
Lamberti che ha curato l’epistolario di 
cui si è detto. 

Particolarmente stretto fu il legame di 
Casorati con la famiglia Trentini. La 
figura di Attilio Trentini, nato nel 1857 in 
una località del Mantovano, è stata, da 
qualche tempo, riportata nella dovuta 
considerazione. (una cospicua rassegna di 
acquerelli e tempere è stata esposta 
qualche tempo fa in una galleria privata 
di Verona). Di lui la Salazzari ricorda che 
aveva studiato decorazione a Monaco e 
«si teneva aggiornato sulle novità delle 
«Schools of Design» e sulle proposte dei 
maestri delle «Arts and Crafts» (ciò risul. 
ta da una raccolta di numerosissime 
stampe di arte decorativa, in tricromia, 
‘allora in suo possesso), attento a cogliere, 
dalle intricate vicende dell’arte fra Otto e 


Novecento, spunti ifinovativi, particolar- 
mente di scuola nordica», negli anni delle 
Secessioni di Monaco, Berlino e Vienna. 

Nelle numerose tempere su cartone, 
opere di piccolo formato, esposte nella 
mostra — e sono fiori, frutta, genietti, 
nudini, di raffinato ed esuberante colore 
—;si coglie la complessa «cultura» pitto- 
rica di Trentini, che egli riversava in una 
gradevole produzione, di vena in fondo 
decorativa, sorta di favola in cui bonaria- 
mente si addolcivano gli inquietanti sug- 
gerimenti che venivano dall'Europa del 
Nord. E tuttavia Attilio, per il figlio 
Guido e per Casorati, costituiva un preci 
so riferimento, «il maestro nuovo, dispo- 
nibile a conversare e a discutere con 
giovani e intelligenti interlocutori delle 
tendenze nuove dell’arte: e anche a sug- 
gerire e far sperimentare tecniche pittori- 
che più complesse, affinate dalla sua 
lunga esperienza di decoratore e di pit- 
tore». 

Nella maturità, pur ricordando i «bei 
anni di Verona» e il luminoso studio in 
piazza Bra, dove convenivano gli amici e 
sì intrecciavano tante discussioni, Caso- 
rati intese frapporre un diaframma, sepa- 
rarsene, quasi fosse stato un tempo trop- 
po deviato da «mondane dissipazioni». 
Giudizio che va rispettato, ma che evi- 
dentemente può sembrare un poco ingiu- 
sto, Gli anni veronesi furono — se non 
fondamentali — certo di grande impor- 
tanza per la formazione della personalità 
artistica di Casorati, il quale certo, nei 
decenni che seguirono, rastremò e 
improntò a nuovo rigore le forme del suo 
universo pittorico. 

Anche al di là di quei soggetti e di quei 
moduli rappresentativi che connotavano 
l'atmosfera artistica veronese (il pungen- 
te, vagamente sensuale tributo alla figu- 
ra femminile, segnatamente alle «jeunes 
filles en fleur»), ci sono tele, come il 
ritratto di Teresa Madinelli Veronesi o lo 
«Scherzo: uova», ove accanto a preziosi e 
«nuovi» accostamenti cromatici, appaio- 
no quelle «scacchiere» di fondo, animate 
da una vitalità astratta e misteriosa, che 
introducono al Casorati del periodo tori- 
nese, a quella nitida e silente dimensione 
per cui l’artista verrà acquistando incon- 
fondibile presenza nel campo dell’arte 
contemporanea. s 

Rinaldo Deross! 


A sinistra: «La cugina», olio su tela 
del 1909, e ritratto di «Teresa Mandinelli 
Veronesi», tempera su tela. 
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DALL'INTERNO 


LA SENTENZA D’APPELLO SCAGIONA ENZO TORTORA 


«Non è un camorrista» 


Un anno fa il tribunale di Napoli lo aveva condannato a dieci anni 
Ora l'assoluzione piena - Idem per Califano - Ma si va in Cassazione 


NAPOLI — Non'è un camorrista. Non | 
ha spacciato droga. Non è un scinico 
‘mercante di morte». Tortora Enzo Clau- 
dio è innocente. Anzi, estraneo a tutte le 
accuse che gli sono piovute addosso, 
come si affanna a ripetere anche ora 
Raffaele Della Valle, il giovane e appas- 
siònato avvocato monzese che lo assiste 
dalle quattro di mattina di quel terribile 
venerdì 17 giugno di tre anni fa, quando i 
carabinieri lo portarono via in ferri dall 


dissociati. 


Un anno fa, «in nome del popolo italia- 
no» un tribunale della Repubblica, qui a. 
Napoli, lo condannava a dieci anni di 
reclusione come camotrista e spacciato- 
te di droga. Un anno dopo, ancora «in 
nome, del popolo italiano», una Corte 
d’appello della Repubblica, sempre qui a 
Napoli, lo assolve con le formule più 
ampie. 

Per non aver commesso il fatto, dall’ac- 
cusa di avere fatto parte di una associa- 
zione per delinquere di stampo camorri- 
stico, la Nuova camorra organizzata di 
Raffaele Cutolo. Perché il fatto non sussi- 
ste dall'accusa di avere spacciato sostan- 
ze stupefacenti. 

Elo stesso, per quest’ultimo reato, vale 
‘anche per Franco Califano, il «cantante 
maledetto», il cantautore che fu amico di 
Turatello e non se ne è mai vergognato. E 
che ora dice: «Questa sentenza mi ha 
rimesso al mondo». 

Con Tortora e Califano escono assolti 
altri 112 dei 191 imputati, compresi per- 
sonaggi di primo piano nel mondo del 
crimine come Renato Vallanzasca e i 
killers delle carceri Cesare Chiti e Vin- 
cenzo Andraous, il neoiscritto al partito 
radicale. E gli stessi pentiti, rei confessi e 
accusatori di Tortora, Gianni Melluso e 
Salvatore Sanfilippo. E non è una con- 


giudice. 


TUTTI | COMMENTI ALLA SENTENZA 


Ma bisogna cambiare 
il sistema giudiziario 


ROMA — L’assoluzione 
‘di Enzo Tortora è stata 
variamente ‘commentata 
da esponenti politici. Per 
Agostino Marianetti, re- 
sponsabile organizzativo 
del Psî, «l'assoluzione di 
Enzo Tortora è la vittorio- 
sa conelusione di una bat- 
taglia socialista e radica- 
le. Per l’interessato è un 
atto giusto, ma anche il 
riscatto dî uno dei capitoli 
oscuri nella gestione del- 
l'amministrazione della 
giustizia». 

Per l’on. Beppe Facchet- 
ti (Pli) «è troppo poco 
dichiarare soddisfazione 
per questa sentenza». 
«Chi, come me — ha detto 
— ha creduto nell’assoluta 
innocenza di Tortora fin 
dai giorni durissimi di Re- 
gina: Coeli e di Bergamo, 
sente il dovere di chiedere 
pubblicamente le dimissio- 
ni di quei giudici istruttori 
e procuratori generali, che 
d’ora in poì non saranno 
più credibili neppure nel 
sentenziare sui ladri di 
polli. La vicenda Tortora 
non è infatti un semplice 
errore giudiziario. E un 
caso inqualificabile dì pro- 
tagonismo e di solidarismo 
di casta che non ammette 
giustificazioni, La cosa più 
agghiacciante è che tra 
questi magistrati, che do- 
vrebbero immediatamente 
cambiare mestiere, c’è 
anche — conclude Fac- 
chetti — un membro del 
Consiglio superiore della 
magistratura». 

Il deputato comunista 
Luciano Violante, respon- 
sabile per il Pci nella com- 
missione giustizia della 
Camera, definisce in una 
dichiarazione l’assoluzio- 
ne di Tortora «una sentent- 
za di grande rilievo» e ri- 
corda che «i giudici napo- 
letani erano stati accusati 
in blocco di essere pregiu- 
dizialmente ostili a Torto- 
ra e su questa accusa si è 
imbastita una violenta e 
pericolosa campagna con- 
tro l’intera magistratura. 
L’accusa — prosegue Vio- 
lante —, anche se non defi- 
nitiva, ‘ha dimostrato che 
l'accusa e .la campagna 


erano del tutto infondate”. 

«La sentenza rivela però 
— prosegue l’on. Violante 
— tutti i gravissimi difetti 
di ‘un sistema giudiziario 
che noì vogliamo cambia- 
re radicalmete. Non si può 
attendere oltre. La legge 
delega per îl nuovo proces- , 
so penale deve essere ap- 
provata entro l’anno. I co- 
munisti si batteranno per 
questo obiettivo e invitano 
le altre forze democratiche 
afare altrettanto..la politi 
ca dei «piccoli passi» non 
basta più. Solo le riforme 
generali possono garanti- 
re oggi a tutti i cittadini il 
diritto alla giustizia. Indi- 
pendentemente dal carat- 
tere non definitivo per la 
sentenza — conclude Vio- 
lante — il caso Tortora 
deve convincere il governo 
a non ostacolare più l’ap- 
provazione delle proposte 
di legge per il risarcimento 
immediato da parte dello 
Stato dei danni arrecati ai 
cittadini. 

In un comunicato, il 
gruppo parlamentare ra- 
dicale della Camera rende 
noto che un telegramma di 
compiacimento e di con- 
gratulazioni è stato invia- 
to al presidente del partito 
Enzo Tortora dal deputato 
dc Baldassarre Armato. 
L'on. Armato — ricordano 
i radicali — aveva preso 
pubblicamente posizione 
‘su quanto avvenuto al pro- 
cesso di Napoli già in 
occasione dell'assemblea 
nazionale del Partito radi- 
cale della fine del luglio 
scorso. 

In quella occasione în 
particolare — aggiunge il 
comunicato — Armato 
aveva denunciato il fatto 
che dietro le spalle deì giu- 
dici del mariprocesso nel- 
l'aula di Poggioreale la 
scritta «la legge è uguale 
per tutti» era stata sosti- 
tuita. > f 

L'on. avv. Enzo Tranti- 
no, dell’Usi-Dn, ha così 
commentato la sentenza: 
«Sia lode al coraggio degli 
onesti giudici della corte 
di appello di Napoli, che 
hanno riaffermato la civil 
tà della ragione sulla tem- 
pesta delle emozioni. 


traddizione perché la Corte d'appello di 
Napoli, con questa sentenza, ha voluto 
affermare la non credibilità dei pentiti e 


In questo senso, îl giudizio pronunciato 
da Antonio Rocco e dai giudici Michele 
Morello e Carmine Riccio segue il solco 
tracciato recentemente dalla prima se- 
zione penale della Cassazione, ‘presiedu- 
ta da Corrado Carnevale, che ha annulla- 
to gli ergastoli inflitti a Caltanissetta ai 
grandi capi della mafia, Michele e Salva- 
tore Greco, nel processo per l'omicidio di 
Rocco Chinnici e la strage di via Pipitone 
Federico a Palermo. 

Il pentito, in parole povere, è ininfluen- 
te se il suo contributo non è suffragato da 
riscontri precisi, rigorosi, inequivocabili. 
‘Una strada, quella dell'adesione alla sen- 
tenza Carnevale, suggerita alla Corte dal 
primo dei difensori di Tortora, Alberto 
Dall’Ora, che adesso esalta il «significato 
morale di una sentenza» che non è frutto 
di «scorciatoie» (i contributi dei pentiti, 
cioè), ma dell’«autonoma, personale, fati- 
cosa ricerca della verità» da parte del 


La notorietà di un personaggio come 
Enzo Tortora, e le battaglie che si sono 
svolte attorno al suo nome e alla sua 
vicenda, ha detto ancora il penalista 
milanese, , hanno consentito di battere 
quella «cultura del pentitismo» e che 
quindi è stato «utile anche agli altri 
imputati», di questo e di altri processi, 
perché «chissà quanti drammi oscuri si 
verificano in tutto il paese a causa dei 
pentiti e dei dissociati». e 

I giudici napoletani concordano con 
Dall’Ora e non solo in sede di sentenza. 

Dice, infatti, Michele Morello, il magi- 
strato che scriverà i motivi della senten- 
za, che «nella magistratura è maturato 


qualcosa da un anno a questa parte. 
Abbiamo imparato a conoscere questi 
pentiti, che sono comparsi anche in altri 
processi». 


Ora c’è da verificare se e come la 
«svolta napoletana» inciderà in altri pro- 
cessi, a cominciare dal «maxi» di Paler- 
mo e dal processone di Messina, entram- 
bi contro organizzazioni mafiose. Mentre 
è indubbio che sul piano politico la 
sentenza napoletana finirà per riaccen- 
dere quelle pòlemiche sul ruolo dei giudi- 
ci e sulle riforme che i referendum propo- 
sti da socialisti, liberali e radicali hanno 


messo da tempo sul teppeto. 


La Corte d'appello di Napoli è uscita 
dalla camera di consiglio, dopo 70 ore di 
riflessione, alle 11.05. Con voce ferma e 
atteggiamento molto sereno il presidente 

‘Rocco ha letto un dispositivo di otto 
cartelle per circa un quarto d'ora, Gli 
applausi sono scrosciati ai primi nomi di 
assolti: fratelli Aniello, Riccardo e Simo- 
ne Cozzolino. Rocco è andato avanti e il 
sesto nome era quello di Tortora Enzo 
Claudio. E qui il fragore dei battimani 
Yha costretto a fermarsi. 


Dalle gabbie e dall’area riservata al 
pubblico hanno capito che l’assoluzione 
di Tortora sarebbe stata d'aiuto ‘anche 
agli altri. La lista è infatti lunga: 
Andraous, poi Domenico Barbaro, geullo 
dei centrini mandati a Portobello e moti- 
vo delle prime grane del presentatore; 
ancora Chiti, quindi Nadia Marzano, nel- 
la cui abitazione — secondo un altro 
pentito, Pandico — ‘sarebbe avvenuta 
l'iniziazione di Tortora. 

Alle 11.20 la Corte dichiara «tolta l’u- 
dienza». Ma il caso non è chiuso, Si va in 
Cassazione. 


F. Vi 


IL COMMENTO DELL'EX PRESENTATORE 


«Penso a tutti quelli 
che sono in carcere» 


MILANO — «Vi abbraccio, vi abbraccio, vi abbraccio». La 
telefonata si chiude con un singhiozzo. La voce punteggiata da 
nodi di pianto, Enzo Tortora rilascia la sua unica dichiarazione 
a Radio radicale, che in questi giorni ha ripreso le trasmissioni 
anche per seguire il processo napoletano alla camorra, quello in 
cui Tortora è stato assolto con la formula più ampia. 

«Dedico questa giornata indimenticabile alla memoria di 
mio padre, che era napoletano e nei cui confronti ho un debito, 
‘e poi a mia madre, che raggiungerò appena possibile a Genova, 
alle mie figlie e alla mia compagna Francesca, oltre a quei 
pochi che in questi tre anni hanno avuto fiducia in me. Dico 
grazie a tutte le compagne e i compagni del Partito radicale, 
ma il mio pensiero va oggi soprattutto a tutti quelli, che sono 
sempre troppi, che sono in carcere e che vivono angosce similia 


quelle che ho vissuto io». 


La voce si interrompe, pare prendere fiato prima di passare 
al giudizio politico sui magistrati napoletani che i radicali 
hanno sempre criticato con asprezza e che ieri hanno capovolto 
il loro giudizio, sconfessando la condanna non solo di Tortora 
ma di tutto il «gruppo milanese» accusato del traffico di droga. 

«Devo dare atto — dice — alla corte d’appello di aver 
ritrovato quel senso del diritto che ritenevo obnubilato, scom- 
parso, e di avere dimostrato, con la sentenza di ieri, che anche a 
Napoli esistono ancora magistrati onesti e probi. Mi auguro che 


dal mio caso esca un ammonimento per tutti, perché io mi sono 
difeso anche per difendere uomini che non si chiamano Tor- 


tora». 


La voce del presidente del Partito radicale è ‘udibile solo 
attraverso la radio. In via dei Piatti al numero 8, dove Tortora 
‘ha trascorso agli arresti domiciliari gli ultimi nove mesi da quel 
29 dicembre dell’anno scorso, quando si fece arrestare in piazza 
Duomo, hanno stazionato per tutta la mattinata giornalisti e 
fotografi. Inutile, Tortora riposa, è stanco, è emozionato e 
approfitta delle lunghe polemiche che sempre lo hanno con- 
trapposto a gran parte della stampa italiana per tenerla, 
almeno il giorno della sua vittoria, fuori della porta. 

L'ultimo incontro con i giornalisti è recente, risale al 2 
settembre scorso, Seduto su un divano, in mano un bicchiere di 
acqua e zucchero, il presidente del Pr spiegava le ragioni del 
suo digiuno, la sua solidarietà con le migliaia di detenuti che in 
tutta Italia facevano lo sciopero della fame per l’amnistia, la 
riforma dei codici e dell'ordinamento penitenziario. 

E nella stessa giornata, all’alt dei carcerati di S. Vittore, 
anche ‘Tortora aveva ripreso a nutrirsi. E aspettava, con 
comprensibile tensione, la sentenza di Napoli, e quando il 
pubblico ministero Olivares aveva chiesto una riduzione di 
pena, Tortora nella sua appassionata autodifesa, aveva chiesto 
di essere condannato a 30 anni di carcere, se la corte non avesse 
deciso per l'assoluzione più completa. 

È non riusciva a dimenticare — lo ripeteva a ogni incontro 
coni giornalisti o con gli amici — quel 17 giugno 1983 quando il 
‘suo arresto era stato ripreso, quasi in diretta, dalle telecamere 
che si soffermavano sulle manette e sulla sua faccia sconvolta. 

I magistrati napoletani parevano sicuri di sé nell’indicarlo 
come un camorrista e uno spacciatore di droga. Due erano i 
pentiti che lo accusavano: Pasquale Barra e Giovanni Pandico. 
Ma, nel procedere dell’istruttoria, il numero degli accusatori di 
Tortora arrivava fino a dodici e si arricchiva di nomi come 
quello di Gianni Melluso è Giuseppe Margutti, che diventeran- 
no in seguito testimoni fondamentali e più credibili per i 


giudici. 


È il 9 marzo 1984 quando si svolge il confronto tra Tortora e 
Melluso. Il «pentito» si rivolge al presentatore chiamandolo 
«Enzino» e accusandolo di essere stato, a Milano, un corriere 
della droga per conto di Francis Turatello, il capo indiscusso 
della mala milanese, che verrà poi assassinato in carcere. 
Inutili le proteste di Tortora che anche in quell'occasione 
griderà di non aver mai conosciuto né Turatello, né Melluso, né 


nessuno dei suoi accusatori. 


i ee REI min IRE 


Le Frecce tricolori 
oggi tornano a casa 


NELLE CAMPAGNE DI NUORO 


Possidente rapito 


NUORO — Il possidente Giovanni Natale Sanna, di 54 
anni, nuorese, è stato sequestrato a scopo di estorsione 
nell'azienda del Sanna, nelle campagne di Nuoro, a una 
quindicina di chilometri dall’abitato. 

Il rapimento è avvenuto domenica mattina, ma è stato 
denunciato soltanto ieri dai familiari del professionista. Infatti i \ 
familiari del rapito, che abita nel centro della città, ritenevano 
il congiunto impegnato nella sua attività; non vedendolo 
rientrare hanno dato l'allarme. 

Nel corso di un sopralluogo nell’azienda agraria, i carabi- 
nieri del gruppo hanno rilevato evidenti tracce della sosta dei 
malviventi e del rapimento. I fuorilegge, prelevato il Sanna, si 
sono allontanati con la macchina dell'ispettore agrario, una 
Peugeot di vecchio tipo targata Nuoro 125982, poi ritrovata. 

Tl dott. Sanna, padre di quattro figli tutti studenti, è molto 
noto a Nuoro e in Sardegna per la sua attività di funzionario, 
prima al servizio del ministero dell'agricoltura e ora, con il 
trasferimento delle competenze, della regione autonoma della 
Sardegna. 

Appassionato di agricoltura, è.proprietario di un terreno. a 
circa 15 chilometri dall'abitato lungo la vecchia strada statale 
nel tratto Nuoro-Lollove. 


UDINE — Le Frecce tricolo- 
ri tornano a casa. Dopo la 
lunga e trionfale tournée negli 
Stati Uniti e in Canada, la 
pattuglia acrobatica naziona- 
le giungerà questo pomerig- 
gio all'aeroporto di Rivolto e 
il Comando della prima regio- 
ne aerea ha organizzato una 
cerimonia per solennizzare 
l'avvenimento. 


La manifestazione, in pro- 
gramma all’aeroporto di Ri- 
volto, prevede la partecipa-, 
zione di rappresentanze di ve- 
livoli e personale della prima 
regione aerea e di una rappre- 
sentanza dell'Aeronautica mi- 
litare. 

Inoltre è stata anche allesti- 


ta una mostra statica. È atte 
sa anche la presenza del mini- 
stro della Difesa sen. Giovan- 
ni Spadolini, 

La cerimonia e la mostra 

statica sono aperte al pubbli- 
co, che potrà accedere in aero- 
porto a partire dalle 14 attra- 
verso î cancelli sulla strada 
statale 13, con esclusione di 
quello corrispondente all’in- 
gresso principale. 
‘ All’interno della base sono 
stati allestiti ampi parcheggi. 
A questo proposito; il coman- 
do dell'aeroporto ha invitato 
il pubblico a rispettare rigoro- 
samente la segnaletica e le 
indicazioni del personale mili- 
tare. 


IL PICCOLO 


esse 


T 


Dopo lunga malattia il 4 set 
tembre 1986 è mancata a 
Ginevra 


Floriana Abbrescia 
in Gnos 


Con profondo. dolore lo an- 
‘nunciano il marito PATRICK, 
la mamma BENITA, il papà 
ARNALDO, il fratello ROBER- 
TO, i nonni OLGA e PINO, i 
bisnonni, gli zii e i cugini tutti. 

Le ceneri saranno tumulate 
nel cimitero di,S. Anna mercole- 
dì 17 settembre alle ore 9, dopo 
la Santa Messa. 


Non fiori ma un pensiero al 
Centro tumori Trieste 


Trieste, 16 settembre 1986 


Ciao 


Floriana 


‘Resterai per sempre nei nostri 
cuori: zio OTTAVIO e zia ROSI. 


Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipano al dolore di AR- 
NALDO e BENITA: 
— famiglie MALLINI- 
SFERCO 


Trieste, 16 settembre 1986 


Ciao 


Floriana 


I cugini: DARIO, FABIO, 
FRANCO e famiglie. 


Trieste, 16 settembre 1986 


Floriana 


Ti ricorderemo sempre con tan- 
to affetto: CLAUDIO PEROTTI 
e famiglia. 


Trieste, 16 settembre 19386 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: SPINCICH, RAVALICO, 
STOMEO, D’ALIA, DUDINE, 
GIACONI, FUMANI, COLOM- 
BETTA, GHERSINI. 


Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BUCCO, PAULETTO. 


Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipano al dolore: ADA, 
RENATO, BRUNO, PINA, TI 
ZIANA, ENRICO FABRIS. , 


Trieste, 16 settembre 1986 


Un ultimo bacio a Te, mia 
cara sorella 


Floriana 
Tuo fratello ROBERTO. 
Trieste, 16 settembre 1986 


Ciao 


Floriana 


ti ricorderemo sempre: 
— VITTORIO 

— ITALO. 

— DARIO 


Trieste, 16 settembre 1986 


ROBERTO, partecipiamo al 
tuo dolore: LICIA, BRUNO, 
CINZIA e ROBY. 


Trieste, 16 settembre 1986 


ROBERTO ti sono vicina: 
SONIA. 


Trieste, 16 settembre 1986 


MARINA piange l’immatura 
scomparsa di 


Floriana 
Trieste, 16 settembre 1986 


ne et] 


t 


La nostra cara mamma 


Giacomina Ribarovich 
ved. Federico 

non è più. $ 

Ne danno il triste annuncio i 
figli LINO e moglie (assenti), 
NEVIO con NERINA e CLAU: 
DIO, nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 9.45 dalla Cappella del 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia la Direzione e il perso- 
nale della Casa di riposo 
«OASI». 


Trieste, 16 settembre 1986 


e ioni 


T 


È mancata la nostra cara 
mamma e nonna 


Angelica Fernetich 
ved. Givitan 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LINA e LUCIA, il genero, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 settembre alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 16 settembre 1986 
REINA NO VISTI EI IS 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Nicea Martinolich 
ved. Suttora 


ringraziano sentitamente quan- 
n hanno partecipato al loro do- 
‘ore. 

Un grazie particolare al dott. 
OTTAVIANO DANELON. 


Trieste, 16 settembre 1986 
ee e e 

Ieri ricorreva il II anniversa- 
rio della scomparsa di i 


Lidia Vidonis 
La figlia FRIDA laricorda con 
‘tanto amore. 


‘Trieste, 16 settembre 1986 
WROTE IAS III 


T 


È mancato all’affetto dei Suoi 
cari il 
DOTT. ING. 


Francesco Schromek 


Ne dà il doloroso annuncio la 
moglie NERINA, coni nipoti ei 
parenti tutti. 

Vada tutta la mia riconoscen- 
za al medico curante dott. RE 
NATO BRUNI per le sue costan- 
ti premure. 

Un sentito ringraziamento al 
primario, ai medici e al persona- 
le tutto della I Divisione Medica 
di Cattinara. 

I funerali seguiranno oggi alle 
org 11.15 dall’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 16 sé ffembre 1986 


BRUNO, FABIO e LIVIO sa- 
lutano il caro 


zio Francesco 
Trieste, 16 settembre 1986 


Sì associano; 
— ITALO e GIORGINA CI- 
RELLO 


Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipano al lutto i nipoti 
PAOLINA ed ERVINO con 
STEFANO, CRISTIANA e 
FURIO. 


Trieste, 16 settembre 1986 


‘Partecipano al lutto le fami- 
glie MARCHI, BRUNA e. DA- 
RIO STIBIEL. — 


‘Trieste, 16 settembre 1986 


Prendono parte al lutto: 
— PIA e VITTORIO LEVI e 
PAOLA 


Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa dell’ 


ING. 
Francesco Schromek 


famiglie PERGOLIS e la 
SIDER - Trieste. 


Trieste, 16 novembre 1986 
fee so etnei 


T 


Il giorno 15 c.m., dopo lunghe 
sofferenze, affrontate con cri- 
stiana rassegnazione, è manca- 
to ai Suoi cari 


Antonio -Sain 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MARGHERITA, il figlio 
ANTEO: con la' moglie BRUNA 
USTOLIN, la figlia MARIA con 
il marito ROMANO GARDOS- 
SI, le amate nipoti PAOLA, 
ERICA, RITA e LUCIA. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì alle ore 12 dalla Cappella 
di via Pietà per la Chiesa di 
Gattinara. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 16 settembre 1986 


La Società Edile Adriatica 
partecipa al lutto del proprio 
dipendente ANTEO per la per- 
dita del padre , 


Antonio Sain 


Trieste, 16 settembre 1986 
a] 


t 


Lontano dai suoi cari, stron- 
cato nel fiore degli anni da un 
male inesorabile, ci ha lasciato 


Fabio Schifani-Cortini 


La sua famiglia lo piange par- 
tecipando la ferale notizia a 
quanti lo conobbero e lo amaro- 
no per le sue doti di coraggio, 
bontà e generosità. 

Si prega di astenersi da visite 
€ telefonate. 


Seattle-Trieste, 
16 settembre 1986 


Commossi partecipano al lut- 
to di DEA, ORETTA e della 
famiglia: GIANNI e SERENA, 
ANDREA e LORENZA, LUIGI 
e OLIVIA, PAOLO e 
ADRIANA. z 

Trieste, 16 settembre 1986 


o ee cocezoni] 


T 


Il giorno 14 settembre è man- 
cato all’affetto dei Suoi cari 


Rinaldo .Salvioli 


Lo TIGUESLA ‘profondamente 
addolorati la moglie NERINA, il 
figlio ELDO, le sorelle LAURA e 
MORCHERO i cognati e. ni- 
poti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

‘Trieste, 16 settembre 1986 


T 


Lontano dalla sua amata Trie- 
ste, confortato dalla moglie AN- 
GELA e dalla figlia LEDA, ci ha 
lasciato 


Umberto Piccini 


A quanti Lo conobbero, lo 
annunciano con dolore i fratelli, 
cognate e nipoti. 


Trieste-Sydney, 
16 settembre 1986 


Pe eccessi 


‘A tre mesi della scomparsa di 


Antonio: Penso 


Lo ricordano‘a tutti con affetto, 
I familiari 


‘Trieste, 16 settembre 1986 


t 


Dopo aver affrontato con pa- 
ziente sopportazione e tanto co- 
raggio una lunga malattia è 
mancato al nostro affetto 


Ettore Micari 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la moglie MAFALDA, 
le figlie FRANCESCA e ANNA, 1 
generi GIOVANNI e MARIO, i 
nipoti CRISTINA, SARA e DA- 
NIELE, parenti e amici. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. BONINI, signori medici e 
personale della INI Geriatria per 
le premurose cure prestate. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 settembre alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 settembre 1986 


MARIA IDDA è vicina al 
dolore che ha colpito il figlio ela 
nuora per la scomparsa del caro 


Ettore Micari 


Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: ROMANO e BRICHESE. 


Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
MARCHIO e NOVELLO. 


Trieste, 16 settembre 1986 


Ciao 


nonno 
La tua CRISTINA. 
Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipano al lutto i nipoti: 
ALFREDO, CLAUDIO, GIU- 
LIETTA. 


"Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipa al lutto famiglia 
'TRAVAN, 


‘Trieste, 16 settembre 1986 


VR TERRI 
Il 13 settembre è mancata al 
hostro affetto la cara 


Antonia Valente 
ved. Lugnani 


di anni 84 


La piangono la figlia NIVIA 
con/il marito DINO, il figlio 
EDY con la moglie LIDIA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17, ore 11, dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 16 settembre 1986 


Ciao 


‘Ti ricorderanno sempre con tan- 
to affetto i tuoi nipoti MICHE- 
LE, NICOLETTA, e SERGIO 
con la fidanzata PAOLA. 


‘Trieste, 16 settembre 1986 | 


Salutano la cara 


nonna 


— CLAUDIO, FRANCESCO e 
CLAUDIA 


‘Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipa commossa al dolore 
la famiglia FACCHIN. 


Trieste, 16 settembre 1986 


ZITTI 


t 


Ha raggiunto i Suoi cari 


Angela Degrassi 
(Lina) 
ved. Rosani 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, la sorella, la nuora, il 
genero, i nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale dell'ITIS. 

T funerali seguiranno mercole- 
dì 17 settembre alle ore 11.45 
dalla. Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 16 settembre 1986, 


ESILI I III ACI 
Il 14 settembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Mario Bancovich 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ANTONIA, i 
figli MARIO, IDA, MARIA con 
il marito CARLO, la nuora MA- 
RIA, i nipoti GIORGIO e LU- 
CIA, il pronipote ANDREA e 
parenti tutti. 

T funerali seguiranno mercole- 
dì 17 corrente alle ore 10 dalla 
Coop dell’ospedale Maggio- 
re al Cimitero di S. Anna. 

‘Trieste, 16 settembre 1986 


IO IE RE II 


T 


Improvvisamente È mancata 
all'immenso affetto dei Suoi cari 


Valeria Piciga 
ved. Franco 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie BRUNA, VITTORIA, MA- 
RIA, IOLANDA, i generi, 1 npo- 
ti, la cognata SILVIA, parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. - 


Trieste, 16 settembre 1986 


prc i 


t 


La nostra cara zia 


Elisabetta Alborno 
ved. Kresciak 


non è più. _ 

Ne danno il triste annuncio î 
nipoti tutti unitamente alle fa- 
miglie. i È 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

N Trieste, 16 settembre 1986 


ITA 


crea] 


t 


Si è spento dopo lunga malat- 
tia il nostro adorato 


Pietro Tosto 
(Piero) 


Lo annunciano con ‘profondo 
dolore la moglie REDA, la figlia 
ELIANA con il marito GIAN, 
l’adoratissimo nipote MICHE- 
LE e tutti i parenti. 

Si ringraziano i signori medici 
e tutto il personale della Divi- 
sione Oncologica per la profon- 
da umanità dimostrata, i cugini 
TORRISI e TOSTO e la fami- 
glia PRASEL. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì valle ore 9.30 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 16 settembre 1936 


Partecipa famiglia PRASEL. 


San Dorligo - Muggia, 
16 settembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie ZOLI, DERIÙ, CRISMAN. 


Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipano al lutto: SEVE- 


RINO, NADIA, GIANFRANCO 


SFILIGOI. 
Trieste, 16 settembre 1986 


‘Sì unisce al dolore la famiglia 
GRECO. 


Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie SINCOVICH. 


Trieste, 16 settembre 1986 


t 


È mancato all’affetto dei Suoi 
carl 


Silvano Maffioli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUIGIA, i figli SERGIO | 
e GIORGIO, la sorella UCCIA e 
i parenti tutti. i 

I funerali seguiranno domani 
17 corr. alle ore 9.15 dall’ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 16 settembre 1986 


Addolorate partecipano le 
nuore ODINEA, MARILÙ, i 
nipoti SABRINA, MAURIZIO 
con MAURA. 


Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipa al lutto: 
— fam. GODELLI 


Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipa al lutto: 
— fam. SCAGGIANTE 


Trieste, 16 settembre 1986 


‘Profondamente addolorati zia 
ANGIOLINA, MARIUCCI, 
GUIDO. 


Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipa al lutto: famiglia 
DELLAGO. 


Trieste, 16 settembre 1986 


RSI ADATTO RTIZZA 


Partecipano commossi al do- 
lore di GRAZIA e della mamma 
BRUNA per la scomparsa del 
padre È 


Giovanni Schiavone 


— TATINA e CAMILLO; MA- 
RINA e LICIO; GIANNI e 
MAURA; GABY ed ENNIO; 
MILVIA e DADO; ROSI e 
CARLO 


Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


‘Giovanni Schiavone 
— GIULIO e MARISA CO- 
MELLI 


‘Trieste, 16 settembre 1986 
pere 


Partecipano al lutto: 
— ETTORE e MARINA 
VLACH 


Trieste, 16 settembre 1986 


‘Partecipano al lutto GIULIA 
ed ETTORE ZALATEO. 


Trieste, 16 settembre 1986 


GRAZIA e DIMITRI parteci 

sano commossi al lutto di GRA- 
ZIA e famiglia per la perdita del 
padre 


Giovanni Schiavone 
Trieste, 16 settembre 1986 


‘Profondamente commossi 
partecipano al dolore di GRA- 
ZIA e mamma BRUNA per la 
‘scomparsa di 


Giovanni Schiavone 


— NITO e CHIARA CAL- 
CAGNO 


Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipa al dolore di GRA- 
ZIA e famiglia: 
— DONATELLA 


Trieste, 16 settembre 1986 


II IONI 


EUGENIO e PIEDAD COP- 
POLA di CANZANO partecipa- 
no con commosso affetto al lut- 
to che colpisce gli amici GIU- 
LIANA e REMO VERGNA per 
la scomparsa del rispettivo pa- 
dre e suocero 


DOTT. È 
Giuseppe Mastromattei 


avvenuta a Roma il 14 settem- 
bre 1986. 


Trieste, 16 settembre 1986 
Partecipano al lutto per Vim- 
provvisa scomparsa del caro 


Luciano Socchi 
le famiglie PUGLIESE e 
LONGO. 


"Trieste, 16 settembre 1986 


REIT DE IZZZIE 


I docenti e il personale tutto 
dell'Istituto di Patologia Medi- 
ca dell’Università di Trieste par- 
tecipano con affetto al grave 
lutto che ha colpito il loro diret- 
tore per la morte del padre, il 


È PROF. 1 
Domenico Campanacci 


Emerito della Facoltà di medici- 
na dell’Università di Bologna, 
Insigne Maestro ‘della Medicina 
interna italiana. 


Trieste, 16 settembre 1986 


GABRIELLA e GIANFRAN- 
CO GUARNIERI partecipano 
con, profondo cordoglio al lutto 
del prof. LUCIANO CAMPA- 
NACCI per la scomparsa del 
padre 


PROF. > 


Domenico Campanacci 


Trieste, 16 settembre 1986 


Il Consiglio direttivo e i Soci 
dell’Associazione Medica Trie- 
stina partecipano al lutto che 
ha colpito il loro presidente, 
prof. L. CAMPANACOCI, per la 
morte del padre 


PROF. 


Domenico Campanacci 


insigne Maestro della medicina 
italiana. 
Trieste, 16 settembre 1986 


ISABELLA e BASILIO D'A- 
GNOLO parteripalio al grave 
lutto che ha colpito il caro ami- 
co LUCIANO per la perdita del 
padre. 


Trieste, 16 settembre 1986 


I dottori: FAUSTO BELLA- 
TO, ANTONIO RAMPINO, 
PIERPAOLO CESCHIA, ORE- 
STE BERGAMO, ENZO ZUC- 
COLO, ROBERTO MAIERON 
e CARLO STICOTTI partecipa- 
no al lutto che ha colpito 
professor LUCIANO CAMPA. 
NACCI, Direttore dell'Istituto 
di Patologia Medica dell’Univer- 
sità di Trieste, per la scomparsa 
del padre 


PROFESSOR Ò 
Domenico Campanacci 


Emerito della Facoltà di Medici: 
na dell’Università di Bologna. 


Udine, 16 settembre 1986 


Il Presidente’ e il Consiglio di 
Amministrazione della CASA 
DI CURA CITTÀ DI UDINE 
prendono parte al dolore che ha 
colpito il professor LUCIANO 
CAMPANACCI, Direttore dell’I- 
stituto di Patologia Medica del- 
l'Università di Trieste e consu; 
lente della Casa di Cura, per la 
perdita del padre 


PROFESSOR z 
Domenico Campanacci 


Udine, 16 settembre 1986 


ALDO e PAOLA RAIMONDI 
partecipano al.dolore di LUCIA- 
NO e famiglia. 


Trieste, 16 settembre 1986 


‘Partecipano al dolore ORIET- 
TA e LUIGI GUARINI. 


Trieste, 16 settembre 1986 


Il direttore, i colleghi e il per- 
sonale tutto della Clinica Otori- 
nolaringoiatrica partecipano vi- 
vamente al grave lutto che ha 
colpito il prof. LUCIANO CAM- 
PANACCI per la perdita dell’iL 
lustre padre 


PROF. 


Domenico Campanacci 


Trieste, 16 settembre 1986 


Il direttore e i medici della 
Clinica Dermatologica parteci- 
‘pano al dolore del prof. L'UCIA- 
NO CAMPANACCI per la perdi- 
ta del padre i 


9 PROF. 
Domenico Campanacci 
clinico illustre. L 

Trieste, 16 settembre 1986 


T 


Dopo lunghe sofferenze sop- 
portate con cristiana rassegna- 


zione si è spenta 


Italia Pesce 
nata Caccamo 


Per espresso desiderio dell’E- 
Stinta ne danno il doloroso an- 
nuncio, a tumulazione avvenu- 
ta, il marito ORESTE, i figli 
SERGIO e DARIO unitamente 
alla cognata, cognato.e nipoti. 

Ringraziano nel contempo 
‘amici, conoscenti e tutti coloro 
che presero parte al grave lutto 
e quanti, in vario modo, vorran- 
no onorarne la memoria. 


Trieste, 16 settembre 1986 


Partecipa al lutto: 
— LUCIANA ALZETTA: RE- 
GAZZI 


Trieste, 16 settembre 1986 


T 


È mancata la nostra cara 


Matilde Orel 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, il fratello, i nipoti e pa- 
renti tutti, 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale dell’IGEA. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 17 settembre alle ore 9.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. > 


Trieste, 16. settembre 1986 


Orario 
accettazione 
necrologie 

ed adesioni 

Gli annunci di necrologie e di 


adesioni al lutto si ricevono 
tutti i giorni feriali esclusiva- 
mente presso gli sportelli della 
SPE di Galleria Tergesteo 11 e 
di via Luigi Einaudi 3/B 
dalle 8.30: alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


ra 


cio le 
e pa- 


nto ai 
GEA. 
Tcole- 
> 9.45 
edale 


986 


Martedì, 16 settembre 1986 
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IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D’ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


IN EVIDENZA NEI DISCORSI CELEBRATIVI CHE NON DIPENDE SOLO DA ROMA LA SALVEZZA DELLA SOCIETÀ 


jul destino del Lloyd pes 


Ne hanno parlato esplicitamente Prodi 


La necessità di rinsaldare il 
rapporto fra il Lloyd e Trieste 
è stata proclamata da tutti, 
ieri, alla festa del centocin- 
quantenario. Dalle autorità 
locali come dall’Iri. Di questa 
concorde volontà si avra una 
decisiva e concreta verifica 
oggi, nell'incontro fissato, 
sempre a Trieste, fra la Fin- 
mare e-la «cordata» di privati 
che intendono entrare nella 
compagnia di navigazione. 

Sulle prospettive dell’in- 
contro il «pool» guidato dalla 
Tripcovich non si è ancora 
pronunciato ufficialmente. Il 
presidente dell’Iri Prodi e 
l'amministratore delegato 
della Finmare, Rosina, hanno 
invece parlato chiaro. Dimo- 
Strandosi ancora una volta 
privi di pregiudiziali e con- 
temporaneamente prudenti 
sul «matrimonio» da fare. 

«Siamo aperti ai privati — 
ha detto Prodi — la volontà 
dell’Iri di non colonizzare 
Trieste è continuamente veri- 
ficabile. È nostro desiderio 
che questo processo avvenga 
presto, ma non possiamo 


traghetto Apulia. C'è folla 
grande sottocoperta quando 
il presidente Vittorio Fanfani 
richiama — nella sua introdu- 
zione — il gravissimo proble- 
ma della legge per il rilancio 
della flotta, bloccata da più di 
un anno in Parlamento. E 
traccia i contorni di un secolo 
e mezzo di vita segnata da 
crisi ricorrenti ma anche da 
una fede testarda nella rina- 
scita e nel rinnovamento. 

L’Adriatico, ormai monopo- 
lizzato dalle bandiere estere, è 
fra i temi proposti dal sinda- 
co. «Quando i centri di deci- 
sione dovessero ulteriormen- 
te spostare a Ovest il baricen- 
tro dei traffici enon venisse 
garantito il mantenimento 
delle attuali cinque linee del 
Lloyd — dice — verrebbe la- 
sciata prevalentemente in 
mano alla bandiera straniera 
tutta l’area adriatica per la 
quale stanno investendo la 
Regione, il Governo e la stes- 
sa Cee». 

Marchio contesta la politica 
di disarmi attuata dalla socie- 


e Biasutti - Assicurazioni di Degan sulla legge per la flotta 


tà e parla di «volontà ostru- 
zionistica» della Finmare nei 
confronti dei privati. «Trieste 
non può essere ‘solo la sede 
storica del Lloyd — dice da 
parte sua il presidente della 
Regione Biasutti — perché il 
Lloyd è prima di tutto triesti- 
no e regionale». 

Biasutti chiede poi all’Iri di 
agire in coerenza con le scelte 
del governo sul quadrante. 
adriatico. Ma richiama seve- 
ramente anche la città: «Essa 
deve trovare anche in se stes- 
sa le motivazioni per rilancia- 
re il suo ruolo. Le vicende di 
questi giorni — aggiunge allu- 
dendo alla crisi politica — 
sono illuminanti». 

Delle divisioni triestine dar- 
la anche Prodi, mettendo il 
dito sulla piaga. Sono queste 
divisioni, dice, che hanno reso 
impossibile la presenza di 
triestini nel consiglio di am- 
ministrazione. E aggiunge: 


«Nel momento in cui dalla 
frattura emergerà un fatto 
unitario, sarà l’Iri stessa a 
farsi parte diligente perché 


‘di questa grande opera in ter- 


nemmeno provocarlo artifi- i. 
cialmente, perché anche que- - 
sto sarebbe un atto di sopraf- 
fazione nei confronti della 
città». _ 

«Vogliamo chiarezza di in- 
tendimenti — ha detto Rosina . 
dopo la cerimonia — e voglia- / 
mo che ci siano mezzi adegua: 
ti per partire. Altrimenti fac- 
ciamo un’operazione che alla 
fine potrebbe portare a una 
situazione più amara di quel- 
la attuale». Come dire: la cor- 
data può imbaracarsi con noi, 
purché si assuma anche i 
Tischi dell'operazione. 

Ed ecco una breve sintesi 
della festa di ieri a bordo del 


STATO CIVILE 


NATI: Martinello Andrea, San- 


—_. 
- 


cin Luca, Scichilone Giulio Alber- 


to, Battig Federico, Sagheb Aa- 
ton, Filiputti Martina, Cernecca 
Kail. 

MORTI: Fernetich ved. Civitan 
Angelica anni 83; Lenarduzzi Ro- 
meo, 72; Svagelj Miroslavo, 173; 
Maffioli Silvano, 72; Schiavone 
Giovanni, 76; Socchi Luciano, 60; 
Piciga Valeria, 78; Grulis Bruno, 
84; Micari Ettore, 68; Schromek 
Francesco, 86; Valente Antonia, - 
84; Mistaro Maria Luigia, 83; Sal- 
violi Rinaldo, 71; Marsi Giorgina, 


n2. vertice della società dal 1965 al 1971 


Dei folli terroristi di Parigi 
qualcuno passò per Trieste 


Hanno agganci con Trieste gli attentati 


dinamitardì di domenica scorsa în un ritro- 
vo parigino e di ieri nella Prefettura della 
capitale francese. Le bombe sarebbero state 
messe dalla Cappa, un'organizzazione dei 
detenuti politici arabìi. Uno di costoro è 
George Ibrahim Abdullah, arrestato a Lio- 
ne il 24 ottobre del 1984 quando per ragioni 
di comodo, si spacciava per Saadi Abdelka- 
der, attualmente inquisito dalla magistra- 
tura triestina. Il terrorista, capo riconosciu- 
to delle Farl (Frazioni armate rivoluziona- 
rie libanesi) sarebbe stato strettamente le- 
gato al marocchino Abdullah El Mansouri, 
a Daher Fayez Feriol, Josephine Sarkiìs 
Abdo e a Jaqueline Esber. 

El Mansouri fu arrestato all’alba del 6 
agosto dell’84 durante un controllo al vali- 
co ferroviario di Opicina perché trovato în 
possesso di quasì sette chilogrammi di 
esplosivo al plastico. Dopo la cattura l’in- 
quisito sì trincerò in un ermetico silenzio 
ma la polizia che stava indagando sul suo 
conto e sui suoi eventuali legami con altri 
terroristi scoprì i suoi sospetti con.la Sarkis 
(è attualmente detenuta a Rebibbia) e con 
la Daher con la quale ultima avrebbe tra- 
scorso due giorni a Lubiana. E il tribunale 
penale condannò El Mansouri a sedici anni 
di reclusione, la latitante Feriol e la Sarkis 
a quindici anni di reclusione ciascuna e 
assolse l’irreperibile Esber. 
Dall’incartamento processuale venne 


stralciata la posizione di Ibrahim Abdullah, 
che fu interrogato per rogatoria a Parigi 
dal giudice istruttore di Trieste Guido Pa- 
triarchi, dal suo collega romano Rosario 
Priore e dal pubblico ministero dî Trieste 
Oliviero Drigani. Dalle indagini risultereb- 
be che a monte della pista insanguinata 
delle Farl c’è sempre la figura di Abdullah. 
A suo carico è tutt'ora pendente a Trieste 
un procedimento istruttorio-stralcio che do- 
vrebbe concludersi quanto prima. 


Uscito agli inizi dell'80 dal fronte popola- 
re di liberazione della Palestina fondato da 
George Habbash, il personaggio avrebbe 
continuato la lotta armata, istituendo una, 
casa madre a Tripoli e un’altra a Beirut, 
con determinanti punti di appoggio in 
Francia dove, nell’81 venne'attuato îl primo 
attentato europeo con il mancato omicidio 
dell’ambasciatore statunitense ad interim 
Christian Addison Chapman, al quale. se- 
guirono altri crimini. La polizia riuscì a 
catturare la Sarkis a Fiumicino mentre 
stava attendendo un volo per Madrid, e 
assieme a El Mansouri ella fu presente in 
manette al processo triestino che in sede di 
appello confermò integralmente il pronun- 
ciamento dei primi giudici anche neì con- 
fronti delle latitanti Feriol ed Esber. La 
causa contro ì tre condannati è tutt'ora 
pendente în Cassazione, 


Miranda Rotteri 


) 


(cvella 


TRIESTE, Via Palestrina 10 


ti attende a MONZA, Via Italia 50 COMO, Viale Masia 61 VARESE, Via 


Trieste sia più rappresentata 
nel Lloyd». 


Prodi passa al tema dell’au- 
tostrada, in cui l’Iri ha investi 
to 1100 miliardi e che si sta 
rivelando una potenzialità 
che né l’Iri né Trieste forse 
avevano valutato a sufficien- 
za. «Gli attuali dati di traffico 
sono già quelli che pensava- 
mo di raggiungere nel Duemi- 
la — ribadisce — per questo ci 
mettiamo a vostra disposizio- 
ne per trarre le conseguenze 


mini di investimenti turistici, 
commerciali ed economici per 
la città. È in questa unità 
d’intenti — conclude — che 
fra noi e voi spero si possa 
attuare un futuro veramente 
prospero per Trieste». 


Giampiero Montanari, del 


consiglio d'azienda, allude al 
«fatto doloroso e grottesco 
che una celebrazione si svolga 
su una nave disarmata e im- 
produttiva» e contesta sul 
piano economico le raziona- 
lizzazioni proposte dalla Fin- 


RR 


Il ministro Degan consegna una medaglia alla moglie dell’ex sindaco Gianni Bartoli che fu al 


(Italfoto) 


SOSPESO L'INCONTRO ROMANO PER UN ULTIMO TENTATIVO FRA LE FORZE CITTADINE 


mare, definendole «costosissi- 
me» e comunque «rispondenti 
a interessi che non sono quelli 
della marineria di Stato». 

Il Lloyd come strumento 
della politica economica di 
tutti i governi che si sono 
succeduti in un secolo e mez- 
zo è il tema toccato da Luigi 
De Rosa, che ha sovrinteso 
alla redazione del volume sto- 
rico sul Lloyd. Questo rappor- 
to di fondo è ora incrinato da 
tante incertezze: quelle del 
rapporto con i privati, dei 
tempi della burocrazia di Sta- 
to, dei troppo rapidi cambia- 
menti ai vertici aziendali. 

Il ministro Degan richiama 
i grandi temi della crisi inter- 
nazionale dei traffici. Dichia- 
ra la volontà del governo di 
sostenere l'Adriatico, ma su- 
bito dopo dimentica che il 
Lioyd si chiama Triestino e 
parla per tre volte di «Lloyd 
Adriatico», provocando infine 
ironici mormorii. Sono mini- 
stro da poco, si scusa Degan. 
E conclude promettendo che 
la legge, costi quel che costi, 
passerà entro l’anno. 

Siamo alla fine. Prima del 
film sulla storia del Lloyd, c'è 
la consegna di cinque meda- 
glie d’oro. A Lina Bartoli, ve- 
dova di Gianni, che fu presi 
dente della società dal ’65 al 
#71; a Carmen Cosulich, vedo- 
va di Guido, che per trent’an- 
ni fu ai vertici direzionali del- 
la compagnia; al comandante 
Carlo Rutteri, pluridecorato 
in guerra e dal lunghissimo 
servizio; a Fulvia Millo, figlia 
di Giuseppe, morto nel silura- 
mento della «Tagliamento» 
nel ’43 (a nome di tutti i Cadu- 
ti del Lloyd) e a Fulvio Rizzi 
Mascarello, terzo di una 
schiatta di lloydiani puro- 
sangue. 

Nel pomeriggio la cerimo- 
nia si ripete per i dipendenti. 
Anche stavolta c’è gran folla, 
al punto che a un certo punto 
gli organizzatori devono bloc- 
care l'ingresso e predisporre 
in tutta fretta, una terza 
proiezione alle 19 per la gente 
rimasta fuori. La giornata si 
chiude con la premiazione de- 
gli studenti vincitori del con- 
corso artistico letterario sul 
Lloyd: Andrea Tuliano delle 

elementari, Francesco Meria- 
ni delle medie e Fulvio Leo- 
nardi per le superiori. 


e e e 
L’ira di Agnelli 

La cerimonia del mattino a 
bordo dell’«Apulia» ha anche 
‘una rumorosa coda polemica. 
Ne è protagonista il sindaco 
Agnelli, provocato dalla do- 
manda di un giornalista della 
Rai a proposito delle «divisio- 
ni» triestine cui ha alluso Pro- 
di. Il giornalista chiede ad 
Agnelli un parere sulla tesi 
che vuole i partiti triestini 
attraversati or'zzontalmente 
da correnti massoniche. 

È qui che Agnelli perde la 
pazienza, gridando davanti 
agli astanti — esterrefatti o 
compiaciuti a seconda dei ca- 
si — che se di «lobby» si deve 
parlare, bisogna allora tirar 
fuori «quella della P2, dell’O- 
pus Dei e del signor Eugenio 
Carbone, gli uomini che vole- 
vano fare gli affari sulla zona 
franca mista sul Carso». 

Contemporaneamente, 
Agnelli se la prende con asse- 
rite «censure» della Rai e con 
«gran parte della sua redazio- 
ne», definita ironicamente 
«Radio Litorale Adriatico». A 
chi gli ricorda che la Rai è 
presieduta da un socialista 
come lui, il sindaco, andando- 
sene, ribatte: «E da parecchio 
tempo che cerchiamo di man- 
darlo via. Prima o poi ci riu- 
sciremo». 

L’alterco dura una decina di 
minuti, fra l'interesse delle 
autorità, molte delle quali 
dimenticano che all'hotel Sa- 
voia, Prodi e Degan con i 
parlamentari e i dirigenti Fin- 
‘mare aspettano gli altri com- 
mensali. Partito Agnelli, la 
polemica si spegne. Ma, or- 
mai, non si parla d'altro. 


Dal sindacato 
dei giornalisti 


A tutela dell'onorabilità 
degli operatori dell’informa- 
zione, l'Associazione regiona- 
le della stampa denuncia gli 
insulti rivolti dal prof. Ardui- 
no Agnelli, nella sua veste 
Ufficiale di sindaco di Trieste, 
nei confronti dei giornalisti e 
in particolare della redazione 
regionale della Rai, L’inquali- 
ficabile atteggiamento acqui 
sta maggiore gravità poiché 
assunto in occasione di una 
manifestazione pubblica, 
quale la cerimonia del cento- 
cinquanntennale del Lloyd 
Triestino.L’Associazione del- 
la stampa del Friulì-Venezia 
Giulia. 


a la frattura della città 


E c'è la «piccola» storia 


«Cara signorina; io li faccio sapere che 
stago bene espero anche lei...»: tenero, ine- 
sperto messaggio scritto dalla nave «Impe- 
rator», 1886, e glorificato ora — assieme ad 
‘altri centomila oggetti e documenti — con le 
bellissime mostre per îl 150.mo anniversario 
del Lloyd. 

Nel palazzo di piazza Unità sî è inaugu- 
rata ieri mattina l’esposizione dì documenti 
di storia postale (fino al 21 settembre, dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 20). Coordinata da 
Italo Vascotto, comprende le collezioni di 
Umberto Del Bianco («Il Lloyd austriaco e 
altre compagnie marittime austroungari- 
che; primi '800-1914»), dello stesso Vascotto 
(«Documenti lloydiani e di provenienza ma- 
rittima nell’Adriatico; 1880-1926») e dell’As- 
sociazione italiana di documentazione ma- 
rittima e navale («Documenti loydiani; 
1927-1980»). 

Vi sono poî le cartoline con l'effigie delle 
navi, prestate da Manlio Nigido, e l’insieme 
è una rassegna estremamente suggestiva di 
messaggi, buste, indirizzi, timbri, francobol- 
li: tutto un mondo di viaggi e di affari 
«creato» dal movimento dei piroscafi (con 
l'immancabile «peccatuccio»: c’è della cor- 
rispondenza clandestina, cioè affidata ad 
agenti postali non ufficialmente incaricati e 
fatta pervenire a destinazione dietro paga- 
mento e con un trucco...). 

Nel pomeriggio, invece, si è ufficialmente 
aperta la rassegna vera e propria ( «Mostra 
per î 150 anni di attività del Lloyd triestino 
1836-1936»). Dall’Adriatico al mondo, che 
resterà allestita al Museo Revoltella fino al 


15 ottobre (9-13,15-19). Affidata alla direzio-» 
ne di Bianca Maria Favetta (e realizzata da 
un comitato che, sotto la guido di Tito 
Favaretto, è composto dai responsabili dî 
tutti î centri di cultura triestini), l'ampia 
mostra è stata allestita da Donato Riccesi 
in collaborazione con Pietro Cordara ed è 
una miniera di informazioni. 

Sono usciti dagli archivi lloydiani, fior- 
dinati per. l'occasione, tutti è documenti 
della società, dalle prime richieste mano- 
scritte per la sua ìstituzione ai «depliant» dì 
questi anni, passando attraverso libri con- 
tabili, manifesti, libri di bordo e di manuten- 
zione, statuti, volumi stampati dalla «III 
Sezione artistico-letteraria» (compreso îl 
famoso «Letture dì famiglia»). 

Ma le pareti e le bacheche sono ricche 
anche di quadri e copertine di riviste (come 
quelle per «Sul mare», firmate da Guido 
Marussig, Argio Orell, Umberto Noni, Augu- 
sto Cernigoj); di carte da gioco (anche î 
bozzetti di Kalvach e Timmel), di piatti e 
posate e foto degli interni (con gli arredî di 
Puliteer Finali, Gio Ponti e Coppedé), e 
sopratiutto di modellini. 

Sul drappeggio a parete ideato dagli 
allestitori ne sono allineati ben cinquanta, 
in miniatura. Ma, tra î tanti în scala mag- 
giore, un posto a parte per la «Galileo 
Galilei»; una stanzetta angolare col bianco 
piroscafo, imponente almento quanto î «va- 
pori a ruota» del tempo che fu, Insomma, 
due mostre da vedere, da: apprezzare. In 
quella storia «piccola» c’è una storia gran- 
de grande. G.Zz. 


CALENDARIETTO 


La crisi 


«Considerato il verificarsi di 
intensi e molteplici contatti 
fra le varie forze politiche, su 
proposta di alcune di esse, la 
Lista per Trieste ha concorda- 
to sull'opportunità di rinviare 
di ventiquattr'ore il previsto 
incontro fra Dc, Pli, Pri, Psdi, 
Psi, Us e LpT». È questo il 
testo di un comunicato emes- 
so ieri dal movimento presie-, 
duto da Cecovini che ha posti- 
cipato l’appuntamento alle 
18.30 di oggi. 

In precedenza si riunirà il 
pentapartito provinciale per 
definire, se possibile, una stra- 
tegia comune che sul candi- 
dato sindaco da proporre alla 
Lista è sempre saltata, consi- 
derati i veti incrociati fra al- 
cune forze della maggioranza 
‘regionale. 

L’incontro romano odierno 
è stato intanto sospeso nel 
tentativo di risolvere la crisi a 
‘Trieste. La LpT parrebbe in- 
tenzionata a Non accettare 
domani ulteriori rinvii del 
consiglio comunale, vista la 
vicina scadenza del bilancio 


di ‘previsione da approvare 
entro il 30 settembre, 

Anche la De sarebbe orien- 
tata a chiudere la crisi per 
evitare la paralisi delle istitu- 
zioni. Ed entrambe le due 
maggiori forze politiche citta- 


dine concorderebbero. sull’i-. 


dea di decidere in casa il futu- 
ro della città. E ovvio infatti 
che un ulteriore ricorso a Ro- 
ma avrebbe lo stesso signifi. 
cato del dare «forfait» passan- 
do alle elezioni. 


| Ieri intanto è stato ulterior- | 
mente rinviato il consiglio 
provinciale. LpT e Psi aveva- 
no già annunciato la loro 
‘assenza per protesta contro le 
mancate dimissioni del presi- 
dente Marchio, Dc, Pri, Psdi e 
‘Us non si sono invece presen- 
tati in aula, facendo mancare 
il numero legale. La motiva- 
zione è stata quella dell’insi- 
stenza di un accordo politico 
per una giunta di maggioran- 
za all’interno dell'ente. 


Scontro Vespa-auto, 


grave un giovane 


Un giovane di 17 anni, Davide Dillich, via Ponzianino 1, 
versa in prognosi riservata all'ospedale di Cattinara a causa 
di un incidente avvenuto ieri sera poco dopo le 22 in Campo 
Marzio. La sua Vespa si è scontrata con una «Y 10», condotta 
da Daiana Marangone, 20 anni, di Santa Maria di Lestizza, 
Udine, Lo scontro è avvenuto all’incrocio tra Riva Grumula, 
via Ottaviano Augusto e via Campo Marzio. Nell’urto il 
Dillich ha riportato una frattura al femore e un trauma 


toracico con sospette lesioni 


interne. 


Anche l’amico che sedeva sul sellino posteriore della 
Vespa, Paolo Gambini, 1? anni, via Zorutti 17, è rimasto ferito. 
Ne avrà per 10 giorni. Prognosi di 15 giorni, infine, per la 


Marangone. Sul posto sono 
nucleo operativo. 


intervenuti i carabinieri del 


Cavour3 BRESCIA, Corso Zanardelli 24 BOLZANO, Gall. Sernesi 10 


giunge alla stretta finale 


Oggi incontro del pentapartito e poi confronto con la Lista - Esclusi ulteriori rinvii in Comune | & 


Oggi: S.S. Cornelio e Cipriano 

— Il sole sorge alle 6.44 e tramonta 

alle 19.16; la luna cala alle 18.51 e sì 
leva domani alle 4.11. 

Teri: temperatura massima gra- 

di 25,2; minima gradi 20,2; pressio- 

je millibar 1015,8 in diminuzione; 


In una nota il Pci ha sottoli- 
neato gli effetti dei continui 
rinvii che, alla vigilia dell’a- 
pertura delle scuole, non per- 
mettono un controllo della 
Provincia sugli istituti scola- 
stici da essa gestiti. 

«Va da ultimo sottolineato 
— dice il comunicato dei co- 
munisti — come la legge dello 
Stato preveda il 15 settembre 
quale termine per la presenta- 
zione del certificato di bilan- 
cio, che comporta l’approva- 
zione dello stesso bilancio da 
parte del consiglio provincia- 
le, per poter incassare la quar- 
ta rata del finanziamento sta- 
tale 1986 pari a lire 3 miliardi 
583.546.705». 

Oggi comunque, ai fini della 
futura governabilità, dovreb- 
be essere una giornata molto 
importante: E se pentapartito 
e Us trovassero un accordo 
nel pomeriggio, il sindaco 
‘Agnelli avrebbe anche il tem- 
po per inserire le sue dimissio- 
ni nell’ordine del giorno dei 
lavori consiliari, che attual- 
mente non le prevede. ‘ 


Teri si è pure svolta una 
direzione provinciale della De 
sulla quale è stato mantenuto 
uno stretto riserbo. Come si 
orienterà oggi la Democrazia 
cristiana è quindi difficile da 
ipotizzare. Un fatto è certo: il 
pentapartito, complici i veti 
incrociati, si trova attùalmen- 
te in un vicolo cieco. Pare 
difficile che esso riesca a con- 
vergere su un nome; dunque, 
per rimanere unito, non 
avrebbe quasi altra scelta che 
concordare un sindaco della 
LpT con la Lista stessa. 

È un'ipotesi non nuova, che 
è ‘anche prevista fra quelle 
presentate tempo fa dal segre- 
tario politico del movimento 
Staffieri, mettendo a contral- 
tare un presidente democri- 
stiano alla Provincia. Questo 
rappresenterebbe fra l’altro 
l'attuazione della famosa staf- 
fetta. Si potrà arrivare oggi a 
una simile soluzione in nome 
della governabilità e cosa 
farebbe in una circostanza del 
genere il presidente MIE 


umidità 74 per cento; calma di 
vento; mare quasi calmo con tem- 
peratura, în superficie, di gradi 
22,5. Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle ore 18 di ieri e 
dal Parco marino di Miramare. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Giulia 1; via S. Giusto 
1; via Felluga 46; via Mascagni 2. 
Prosecco tel. 225141/225340; Aqui- 
linia tel. 274630: solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente, 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- © 
no): via Mazzini 43; via Tor S. 
Piero 2; Prosecco, tel. 225141/ 
225340; Aquilinia, tel. 274630: solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 


=D 


SORDITA 


Nascosto dentro. l'orecchio. 
Corregge l'udito e non si vede. 
Il microapparecchio anatomico 
presentato gratis dall'esperto 
Letrico di Milano in Trieste, 
Ottica Primato, via Battisti 9, 
giovedì 18 settembre. Facili- 
tazioni pagamenti e cambi ogni 
marca. 


è tempo di affari! 


arese grafica 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


«Eravamo solo marinai» 


La lettera che di seguito 
pubblichiamo è stata inviata 
da un gruppo di ragazze al- 
l’assessore comunale all’I- 
struzione di Muggia Jacopo 
Rossini e alle segnalazioni. 


Siamo le giovani disoccupa- 
te muggesane che sono state 
valutate dalla commissione 
che aveva il compito di indivi- 
duare le educatrici da assu- 
mere in forma provvisoria per 
l'asilo nido e la scuola mater- 
na comunali. 


Le saremmo veramente gra- 
te se vorrà fornirci delucida- 
zioni in merito al criterio di 
scelta che ha permesso di se- 
lezionare quelle che erano tra 
di noi le «tre» più idonee a 
tale compito. Noi escluse, 
classificate e «numerate» in 
una graduatoria che ha in te- 
sta la «più brava», abbiamo 
tentato di capire il perché del 


IL PICCOLO 


posto assegnatoci, ma le vo- 
stre risposte hanno aumenta- 
to le nostre perplessità, in 
quanto esistono parecchie in- 
congruenze. 

Infatti non è stato assoluta- 
mente tenuto conto (come 
fanno altri enti pubblici) di 
‘una graduatoria che si poteva 
ottenere dal direttore del lo- 
cale ufficio di collocamento, 
al quale avete invece sempli- 
cemente chiesto un elenco di 
diplomate, a scapito di chi 
diligentemente da anni tim- 
bra il cartellino. 


Non è stato neppure deter- 
‘minante il giudizio finale rila- 
‘sciatoci dalla scuola o istituto 
che ci ha fornito il diploma di 
maestre, e ciò a svantaggio di 
chi ha «sgobbato» per ottene- 
re buoni risultati. 


Non era valevole il diploma 
di puericultrice — pazienza — 
forse sarà esibito‘:quando sarà 


Educatrici escluse e amareggiate 


assunto personale per la casa 
di riposo... 

Sembrava, come da voi 
scritto nella lettera di convo- 
cazione (da non tutte le signo- 
rine presenti ricevuta) che fos- 
se importante aver avuto 
esperienza nel settore, ma la 
documentazione è stata igno- 
rata. 

Se invece il breve colloquio 
è stato determinante, le chie- 
diamo in quale modo si è poi 
proceduto a scegliere, dal mo- 
mento che le ormai pubbliche 
domande sono state le stesse 
dalla prima all’ultima candi- 
data e le risposte erano quasi 
scontate. Infine vorremmo co- 
noscere quali competenze e 
Tuoli avevano le persone che 
facevano parte della commis- 
sione. Siamo certe che vorrà 
risponderci con la stessa sol- 
lecitudine con la quale siamo 
state giudicate. 

Seguono otto firme 


solo la città di Trieste. 


Perché non Agnelli? 


E perché non Agnelli? Se, com'è giusto, î due princi- 
pali contendenti, Lista e Dc, affermano che, per il bene 
della città, sono disposti a rinunciare a un loro candida- 
to sulla poltrona di sindaco: 

Se, în questo caso, è opportuno e necessario che 
l’incarico venga assegnato a un rappresentante che non 
appartenga né all’una né all’altra forza politica, non si 
comprende perché non debba rimanere in carica Agnelli 
che, studioso di fama internazionale, comunque appar- 
tiene a un partito che è alla direzione del governo 
nazionale e ha dimostrato, facendosi promotore della 
partecipazione dell’università alla protesta delle 65.mila 
firme, di interpretare lo spirito più vero e profondo della 
città, che in lui si può riconoscere. 

Basterà ricordare che il suo primo atto nella veste di 
primo cittadino è stato di recarsi al Lloyd e che, per 
consentire l’effettuazione della mostra del Lloyd si è fatto 
direttamente carico di assicurare l'agibilità di quel 
museo Revoltella, la cui apertura tutta la città, e non 


Ciò non perché io appartenga ideologicamente all’a- 
rea del partito di cui Agnelli è esponente, ma perché 
ritengo che gli interessi della città e la validità della 
persona debbano essere, in questo momento grave e 
serio, al dì sopra della logica partitica. A_ quando 
l’elezione diretta del sindaco? 


Lettera firmata 


Caro direttore, la sera del 9 
settembre scorso la Rai regio- 
nale (radio e televisione) ha 
dato notizia della commemo- 
razione da parte dell’Anpi (ex- 
partigiani) dei Caduti della 
corvetta «Berenice», affonda- 
ta nel Golfo di Trieste dai 
tedeschi il 9 settembre 1943, 
dimenticando (la Rai), che i 
marinai dell’Anmi (ex Marina 
militare) di Trieste avevano 
ricordato i fratelli caduti con 
una breve cerimonia al monu- 
mento «Berenice» nel cimite- 
to militare di Trieste. 

Questa dimenticanza della 
Rai non stupisce. Quale redu- 
ce di quella giornata vorrei 
ricordare che sotto il tiro delle 
‘artiglierie tedesche quel mat- 
tino di 43 anni fa, a bordo di 
tre piccole unità (c’erano 
anche l’«Audace» e l'«Insidio- 
so»), non c'erano partigiani o 
fascisti, nordisti o sudisti, ba- 
dogliani o Decima Mas. Era- 


Sacchi nuovi 
per Trieste 


E’ sempre stato un preci- 
so dovere per la autorità, 
quello di incoraggiare gli 
inventori di nuovi processi 
tecnici, di scoperte dirette 
a ridurre la fatica umana, 
semplificare antiquate 
procedure, o che abbiano 
introdotto nuovi sistemi 
diretti ad incrementare la 
‘produzione. 

A volte si trattava di sco- 
perte fasulle, o di dubbia 
utilità, ma in genere ogni 
nuovo procedimento lavo- 
rativo, anche il più mode- 
sto, portava il suo contri- 
buto al processo economi- 
co della comunità. A Trie- 
ste, i primi decenni del se- 
colo scorso furono prodi- 
ghi di nuove scoperte, so- 
prattutto di carattere tec- 
nico, rivolte a migliorare o 
sostituire vecchie proce- 
dure usate fino allòra. 

Nel 1821, anche un nuo- 
vo tipo di sacco «senza 
cucitura», ideato da un 
certo Michele Béyerleith- 
ner, suscitò un notevole 
interesse tra le autorità 
cittadine e nell'ambiente 
commerciale. 

Un prestabilito numero 
di fogli volanti, con sopra 
descritte le modalità da 
seguire per confezionare 
questo nuovo tipo disacco, 
venne distribuito, dopo la 
traduzione in lingua italia- 
na, agli operai tessitori di 
Trieste nel marzo del 1821. 
Gli «esemplari a stampa» 
furono consegnati diretta- 
mente da Antonio Lizzuli, 
capo della prima sezione 
(quartiere) della città. 

Il seguente 4 maggio, 
questi ebbe anche l’incari- 
co dal Comune di far con- 
fezionare, «dai Maestri tes- 
sitori», due di tali nuovi 
sacchi da presentare come 
campione alle autorità, 
con l'impegno «che qualo- 
ra l’opera fosse giudicata 
meritevole di qualche con- 
siderazione», le stesse 
avrebbero rilasciato un di- 
ploma «di soddisfazione e 
di lode». 

Il 12 dello stesso mese il 
Lizzuli consegnò ai suoi 
committenti «due campio- 
ni della nuova invenzione 
dei sacchi senza cucitura 
fatti in questa città» Prece- 
dentemente il capo del pri- 
mo quartiere aveva comu- 
nicato all’I.R. Magistrato 
civico «che solo il Mistro 
Leonardo Colomba, tessi- 
tore sotto la mia sezione, 
portò due campioni di sac- 
chi nuovi fatti da esso, di- 
ferenti uno dall’altro cioè 
il più grande con una sola 
cimosa in fondo, ed l’altro 
più piccolo con due cimose 
nelle parti latterali del 
suddetto sacho, e tutti due 
fatti con una sola lunghez- 
za dei fili armati sul tel- 
laîo». 

Il 15 giugno l’«eccelso 
governo» pubblicò un 
decreto în cui veniva 
espresso all’inventore il 
più alto compiacimento 
per la sua utilissima trova- 
ta. Più felice di tutti sarà 
stato certamente Michele 
Beierleithner, il quale 
poteva giustamente van- 
tarsi di averli messi tutti 
nel sacco! 

Pietro Covre 


PROFESSIONISTI PUNTOGOMME, | TUOI ESPERTI IN PNEUMATICI. 


iù qualificata “squadra” 
‘assistenza 
co in tutta Italia per 


Il Sistema Puntogomme ha la pi 


fessionisti per !0 A 
SEPio servizio UNI 


pneumatici: un 


rla vendita e l' 


| Sterminio di colombi| Ginecologo «impossibile» a Roiano 


Il presidente dell’Ente nazionale protezione animali, sezio- 
ne di. Trieste, ci scrive: 


Ho letto la delibera e la convenzione a essa allegata in cui 
l’Amministrazione comunale si impegna a far catturare e 
sopprimere ben novemila colombi (il consigliere Parovel, dal 
quale ho avuto l'informazione, mi ha parlato dell’esistenza di 
una seconda delibera che prevede la cattura e la soppressione 
di altri seimila colombi) senza distinzione tra sani e malati. 

Mentre non avrei obiezioni alla soppressione di colombi 
malati, portatori di malattie infettive spesso pericolose, il mio 
animo di amico degli animali si ribella al pensiero di questo 


enorme sterminio. 


E soprattutto nella mia qualità di presidente della sezione 
provinciale dell’Enpa rimango sorpreso che nell'articolo 1 della 
convenzione si preveda (senza che mai ciò sia stato chiesto alla 
nostra sezione) la collaborazione delle nostre guardie zoofile 
alla cattura dei colombi, evidentemente in gran prevalenza 
sani; e ciò — ulteriore motiro di mia opposizione — senza che 
sia neppur prevista la presenza delle guardie zoofile alla 
soppressione per accertarne l’eutanasicità. 

Mentre a nome di tutti gli zoofili soci dell’Enpa protesto per 
questo previsto sterminio di animali sani, augurandomi che la 
decisione venga revocata, escludo fin da ora che nostre guardie 
zoofile siano autorizzate a presenziare alle operazioni di cattura 


dei colombi. 


Dott. Eugenio Zumin 


ORE DELLA CITTA' 


Conferenza Parentin 


A cura del Centro culturale «Gian 

Rinaldo Carli» e della «Fameia 
Cittanovese», mons. Luigi Parentin 
parlerà oggi alle 18.30, nella sala del- 
l'Unione degli istriani in via Pellico 2, 
sul tema: «Bonifica della valle del 
Quieto; peschiera della Valdi Torre e 
attività industriali; squadra navale in 
Porto Quieto. 


Trofeo fotografico 


Il Circolo fotografico triestino or- 

ganizza il trofeo «A. Pollitzer», 
concorso fotografico aperto a tutti i 
fotoamatori delle Tre Venezie, giunto 
quest'anno alla settima edizione. La 
manifestazione, suddivisa in tre se- 
zioni (bianco e nero, stampe a colori e 
diapositive) consente a ogni parteci 
‘pante di esporre un numero massimo 
di quattro opere per sezione. Il termi- 
ne per la presentazione è il 4 ottobre. 
L'inaugurazione avverrà il 19 ottobre. 
Per informazioni rivolgersi presso la 
sede del Circolo, via Tigor 2, ogni 
martedì dalle ore 18 alle ore 20. 


Famiglie adottive 


La segreteria dell’Associazione 

nazionale famiglie adottive e affi 
datarie informa che l'ufficio è aperto 
al pubblico il lunedì e il venerdì dalle 
9.30 alle 11.30 e il giovedì dalle 16 alle 
18, in strada di Fiume 201, telefono 
941555. 


Filo diretto Gau 


Una linea che ti ascolta, ti com- 

prende, ti aiuta. Telefona al 
‘767333 dal lunedì al sabato, esclusi i 
festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


Operate al seno 


Per ogni esigenza il Centro riabili- - 


tazione mastectomizzate (via 
Udine 6, tel. 631218) è a vostra dispo- 
sizione ogni giorno, sabato escluso, 
dalle 9 alle 12. 


la sicurezza della tua aufo. 


A tutti gli automobilisti 


Maestri cattolici 


11 23 settembre avrà inizio il corso 

di preparazione al concorso perla 
scuola materna, Le iscrizioni si rice- 
vono in sede, via Mazzini 26/1 ogni 
giorno, escluso il.sabato, dalle 18 alle 
105 


Ricreatorio Padovan 


Il Comitato degli ex-allievi del 

ricreatorio comunale Giglio Pa- 
dovan organizza per giovedì prossimo 
un pranzo in un ristorante di Villa 
Opicina. Gli interessati sono pregati 
di prenotarsi telefonando al numero 
418070. © 


Separati e divorziati 


L'Asdi (Associazione separati e 

divorziati) informa che la sede 
provvisoria di via Moreri 10 è definiti- 
vamente chiusa. La nuova sede in via 
Crispi 49 sarà pronta quanto prima. 
Gli interessati telefonino al numero 
821288 (dalle 13 alle 14). 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che:sono afflitti da proble- 

mi a causa dell'alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Coroneo 3 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
so, o telefonando al numero 766665. 


Pittura su stoffa 


Sono aperte al Cepacs (Centro 

educazione permanente attività 
civile sociale) le iscrizioni al corso di 
«decorazione e pittura su tessuti». La 
segreteria del Centro (via Filzi 6) è 
aperta il lunedì e il mercoledì dalle 17 
alle 19. 


24 ore su 24 


Telefono amico: parlare ed ascol- 
tare per non sentirsi soli; chiama 
il 766666, 766667. x 


che ci visiteranno un esame gratuito dello stato di 
usura dei pneumatici e dei cerchi e... in omaggio 
un utile accessorio per l'auto! 


TRIESTE 


Dal Movimento donne Trieste per î proble- 


mi sociali riceviamo: 


Il Movimento donne Trieste ritiene di dover 
segnalare, anche sulla scorta delle numerose: 
lamentele ricevute, quanto attualmente sta 
accadendo al consultorio familiare di Roiano, 
dove î tempi di attesa per un appuntamento 
conil ginecologo superano i trenta e più giorni. 

Tale stato di cose sembra derivare dal fatto 
che gran parte del già esiguo tempo dei medici 
operatori viene assorbito da prestazioni che 
potrebbero benissimo essere espletate dagli 
specialisti ginecologi dei poliambulatori Saub. 


In tal modo, non solo si creano dei doppioni 
nell'assistenza sanitaria, ma si vanifica anche 
quella che è la funzione del consultorio stesso 
che deve servire alla donna per particolari 
problemi di assistenza o di prevenzione che il 


più delle volte possono necessitare di un inter- 
vento immediato. 

E necessario sottolineare anche che la man- 
cata risposta in termini accettabili alla richie- 
sta dell’utenza non fa altro che allontanare 
quest’ultima dalla struttura pubblica indiriz- 
zandola a quella privata. 

Chiediamo pertanto al presidente dell’Usl 
n. 1 Triestina e agli organi competenti se non 
ritengano di dover intervenire affinché tali 
situazioni non vengano ad alterare quella che 
è la fisionomia primaria del consultorio, che 
potrebbe anche essere un presidio di primo 
contatto ma che deve poi, fungendo-da filtro, 
operare un'adeguata selezione dei casi di pro- 
pria competenza, indirizzando invece alla 
struttura poliambulatoriale quelli di semplice 
patologia medica. 


Lettera firmata 


vamo tutti marinai italiani e 
come tali molti dei nostri so- 
no stati uccisi. 

E un’ingiustizia appropriar- 
si del loro sacrificio per pro- 
clamare che essi sono i primi 
combattenti di una sola delle 
due parti in cui da quel giorno 
infame la nostra sciagurata 
patria venne divisa per tanti 
anni. Lo è forse ancora? 

Claudio Stenta 


A Sant'Andrea 
i platani 
stanno morendo 


Con questa mia lettera vo- 
glio segnalare le rovinose con- 
dizioni in' cui si trovani gli 
alberi dei giardini pubblici di 
Sant'Andrea e in particolare 
di piazza Carlo Alberto. Da 
tempo su numerosi platani 
vivono e prolificano numerosi 
patassiti che ne provocano la 
lenta ma inevitabile morte. 

A partire da luglio le foglie 
incominciano a cadere, tanto 
che sembra di essere in autun- 
no inoltrato. Si formano dei 
grossi cumuli che nessuno poi 
Timuove. 

Anche la fontanella della 
piazza è in stato di completo 
abbandono. Da marzo infatti 
non funziona più. Spero che le 
autorità comunali pongano 
Timedio a queste situazioni. 

Lettera firmata 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


La Micoperi 
e i rimborsi 


Siamo la società Micoperi:. 
avendo letto sul «Piccolo» la 
segnalazione del nostro ex di- 
pendente W. M., teniamo a 
precisare che la società fin dal 
1980 mise i propri dipendenti 
in condizione di richiedere. i 
rimborsi per le trattenute fi- 
scali operate nel 1979 per atti- 
vità svolte su‘\mezzi dislocati 
in acque egiziane, Da allora la 
quasi totalità dei nostri 
dipendenti ha ottenuto i rim- 
borsi dovuti, da parte dei vari 
uffici delle imposte dirette. 

Nel marzo 1986, all'Ufficio 
imposte di Milano, che lo ri- 
chiedeva, furono forniti i chia- 
rimenti amministrativi, che 
riguardavano il signor W. M.; 
l'interessato ne è stato infor- 
mato. Speriamo che anche 
questo caso si avvii perciò a 
rapida conclusione. 

Giancarlo Brivio 


Direttrice in partenza) «Hamburger» 


pro ASILO, SL AIN 


Perché la direttrice del 
ricreatorio «Giglio Padovan» 
deve lasciarci? Siamo i ragaz- 
zi che frequentano il ricreato- 
rio e con la presente vogliamo 
far sentire la nostra profonda 
amarezza e delusione per il 
trasferimento della nostra di- 
rettrice Anita Patti a un altro 
ricreatorio. 

Non riusciamo a compren- 


E' stato smarrito. un- portafoglio 
color giallo con banda blu, contenen- 
te soldi e documenti. Pregasi ritorna- 
re ì documenti. Telefonare al 742946. 


Telefono Amico 


ogni giorno 24 ore di dialogo libero 


766666 Trieste 766667 


dere perché dobbiamo venir 
privati di una persona a noi 
tanto vicina, che negli ultimi 
tre anni ci ha seguiti, capiti, 
aiutati, incoraggiati nelle va- 
rie attività che abbiamo intra- 
preso e per la quale sentiamo 
stima e affetto sincero. 

Forse i burocrati ragionano 
a tavolino e non si rendono 
conto che in questo caso stan- 
no danneggiando solo noi ra- 
gazzi che veniamo privati del- 
la presenza di una persona 
che ha lavorato tanto per noi 
e che avrebbe continuato a 
operare per il bene nostro e 
del ricreatorio Padovan. 

Chiediamo pertanto al di- 
rettore di tutti i ricreatori di 
ritornare sulle sue decisioni e 
di lasciarci la nostra diret- 
trice. 

Seguono 64 firme 


troppo caro? 


Durante una serata a casa 
di amici, in attesa che arrivas- 
sero i soliti ritardatari, tra 
una conversazione e l’altra, il 
mio interesse è stato carpito 
dall’immancabile televisore 
acceso in un angolino, che 
imperterrito continuava a dif- 
fondere i suoi programmi. 
Mamma Rai mandava in on- 
da «Hamburger serenade». 

Ora, senza voler fare ap- 
prezzamenti su un program- 
ma che definire demenziale 
potrebbe suonare come com- 
‘plimento, vorrei chiedere a 
chi di dovere. (certo di non 
ottenere risposta) quanto co- 
sta alla collettività (tra pro- 
duttori, registi, attori, aiuti, 
aiuti degli aiuti, 1.0 camera- 
man, 2.0 cameraman, ...151.0 
cameraman) una produzione 
del genere. 

Lettera firmata 


Nuova sede Arac 


Venerdì 19 settembre, con inizio 

alle 17.30, verrà inaugurata la 
rinnovata sede dell’Arac nel Padiglio- 
ne «Muzio de Tommasini» del giardi- 
no pubblico. Interverrà il complesso 
bandistico Gentilli e Toti, diretto dal 
maestro Roberto Tramontini, che 
eseguirà un concerto di musiche varie 
e alcuni brani di operetta. I soci e i 
loro famigliari sono invitati 


Leo club Trieste 


Con la assemblea dei soci che si 

terrà questa sera alle 20.30 nella 
‘sede di piazza San Giovanni 6, il Leo 
club riprenderà ufficialmente l’attivi- 
tà dopo la pausa estiva. All'ordine del 
giorno sarà la discussione sul nuovo 
Statuto sociale. Verranno, inoltre, va- 
gliate proposte e suggerimenti dei 
soci sui nuovi services e sulle nuove 
iniziative da intraprendere. 


Gite e so 


Viaggio culturale — La Società 
per la preistoria e la protostoria 
organizza un viaggio culturale dal 
24 al 28 settembe. Saranno visita- 
ti: il museo di storia naturale di 
Verona, il museo di Sant'Anna 
d’Alfaedo, il Ponte di Veia, il Ripa- 
ro Tagliente, il Parco Nazionale 
delle Incisioni Rupestri della Val. 
camonica, l’abbazia romanica di 
San Siro, il museo dei fossili di 
Bolca, la pinacoteca palladiana di 
Lugo di Vicenza, l’orto botanico di 
Padova, la cappella degli Scrove- 
gni. Informazioni e iscrizioni in 
sede, via San Nicolò 22. 


Foronon del Buinz — La Società 
‘Alpina delle Giulie organizza per 
domenica 21 una escursione al Fo- 
ronon del Buinz (m 2530), da Sella 
Nevea per la Forca delis Sieris e il 
sentiero attrezzato «Ceria Merlo- 
ne». Informazioni alla sede della 
Società in via Machiavelli 17. 


Rifugio Nordio — La Farit orga- 
nizza per domenica 21 settembre 
‘una gita al rifugio Nordio di Ugo- 
vizza, con salita alla cima dell’O- 
sternig. Per informazioni e iscrizio- 
ni rivolgersi alla Farit, in via Pa- 
duina 9, ogni sera dalle 19 in poi 
(tel. 732320). 


forni 


Circolo Jadera — Il Circolo dal: 
matico Jadera ha organizzato un 
viaggio in autopullman per parte- 
cipare al raduno che avrà luogo a 
Senigallia il 4-5 ottobre. Pet motivi 
di carattere organizzativo le pre- 
notazioni sì chiuderanno domeni- 
ca 21 settembre. Il programma 
prevede la partenza da Trieste, 
venerdì 3 e il rientro domenica 5 
ottobre. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla segreteria del soda- 
lizio, in via San Cassano 17, tel. 
631507. 


Rifugio Grauzaria — La sottose- 
zione di Muggia del Cai-Sadg orga- 
nizza per domenica 21 settembre 
una gita al rifugio Grauzaria con 
salita al monte Sernio (metri 2187). 
Informazioni e iscrizioni nella sede 
sociale di via Battisti 17 a Muggia, 
nei giorni lunedì e giovedì dalle 
18.30 alle 20 (tel. 272492). 


Tour dell’Istria — Il Centro ita- 
liano femminile (Cif) organizza per 
domenica 21 settembre una gita 
attraverso le più interessanti loca- 
lità dell’Istria. Per iscrizioni e 
informazioni rivolgersi alla segre- 
teria del Cif di via Battisti 13 tel. 
‘150531 dalle ore 10 alle 12 e dalle 17 
alle 19 (sabato escluso), 


Concerto in giardino 

Il consiglio circoscrizionale di Co- 

logna-Scorcola comunica che la 
manifestazione che avrebbe dovuto 
‘aver luogo nell’area del giardino pub- 
blico De Tommasini 9 settembre è 
stata rinviata a causa del'maltempo a 
stasera alle 19.30. In programma un 
‘concerto della banda muggesana de- 
gli allievi della scuola di musica della 
Compagnia carnevalesca «Bulli e Pu- 
pe», diretta dal maestro Dario Berni- 
ni, e la proiezione del film «Carmen», 
di Francesco Rosi, con Giulia Mige- 
nes-Gjohson, Placido Domingo, Rug- 
gero Raimondi e Faith Esham. 


Nostra Signora di Sion 


Il 18 settembre, con orario ridot- 

to, aprirà i battenti la scuola 
materna «Nostra Signora di Sion», A 
partire dal 1.0 ottobre avrà inizio la 
refezione. 


Corsi. musicali Orff 

Al Centro pedagogico della Re- 

gione Friuli-Venezia Giulia. (via 
Mazzini 25, tel. 65586), sono aperte le 
iscrizioni agli ormai tradizionali corsì 
musciali Orff distinti nelle seguenti 
categorie: bambini della scuola ma- 
terna e primo ciclo elementare; ragaz: 
zi del secondo ciclo. elementare e 
scuola media; insegnanti e persone 
interessate. 


Loretta autunno-inverno 


La più vasta scelta di cappotti, 

giacconi, impermeabili, ecc. ecc., 
nelle grandi taglie signora. Via Lazza- 
tetto Vecchio 19, via Cicerone 10. 


Palestra della salute 


Nella nuova sede di San Sabba, 

coni suoi corsi di ginnastica sana 
e razionale alla portata di tutti, ti 
attende per aiutarti a dare forma al 
tuo futuro in via Flavia 5 (di fronte 
cinema Lumiere), tel. 813375. 


Fondazione Morpurgo 


La Fondazione Mario Morpurgo 

Nilma mette a disposizione dalle 
‘proprie rendite, 120 sussidi da lire 250 
mila ciascuno riservati a persone già 
‘appartenenti alle categorie degli arti- 
giani, commercianti, liberi professio- 
nisti, rappresentanti di commercio e 
‘simili, o loro vedove od orfani minori, 
che si trovino in condizioni di biso- 
gno. Le domande dovranno essere 
presentate alla sede dell'Istituzione 
(via Imbriani 5) entro il 31 ottobre 
prossimo. I sussidi saranno assegnati 
nel mese di dicembre, in occasione 
del 43.0 anniversario della morte del 
‘benefattore. 


Amici dei musei 


L'Associazione triestina Amici 

dei musei «Marcello Mascherini» 
riprenderà l'attività il 20 settembre 
‘con una visita alle mostre allestite al 
Castello di Gorizia: «La presa di Gori- 
Zia» e «Visentini e Canaletto», I parte- 
cipanti si ritroveranno nella Piazza 
‘del Borgo del Castello alle 16.30. La 
sede dell’Associazione per ogni ulte- 
riore informazione è aperta ogni mar- 
tedì dalle 18 alle 19 e.il giovedì dalle 
10 alle 11. 


Scuola Edda Desco 


Taglio e cucito, maglieria e rica- 
mo. Sono aperte le iscrizioni, via 
Destriero 11, tel. 392349. 


Il G-Baby a scuola 


Maglie, gonne, pantaloni, giubbi- 

ni, completi; disinvolti, colorati, 
divertenti, «sériosi»... come volete, 
ma sempre scelti da G-Baby, via 
Genova 23 Trieste. 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle 12.00 la 
rubrica «Medicina în casa», a cu- 
ra di Fulvia Costantinides. Interverrà 
il prof. Francesco Saverio Feruglio. 


Martedì, 


16 settembre 1986 


La rasse 


delle gallerie | 


Forte e sicura la pittura di Vida Slivniker-Belantie 


La pittura di Vida Slivniker- 
Belantié ha concluso la stagione 
espositiva della galleria Tk: è una 
pittura forte e sicura, una pittura 
diretta che dialoga con un linguag- 
gio chiaro attraverso stesure lar- 
ghe, astratte e informali. 

Nei dipinti si muovono decise e 
dinamiche le pennellate di colore, 
scoprono nuove profondità e bal- 
zano alla luce attraverso l’appari- 
zione catturante di bianchi fanta- 
smi di segni. Il bianco è una rete 
gettata sopra la stratificazione ir- 
ruente dei colori, che si muovono 
nella gabbia cromatica del dipinto 
lottando per espandersi virtual 
‘mente nello spazio. 

L'arte della Slivniker- 
Belantièvive dello scontro imma- 
nente, ben individuato da Tatjana 
‘Pregl nell’introduzione alla mo- 
stra, tra la sinfonia razionale dei 
rapporti tonali ela contrapposizio- 
ne emotiva dei colori. 

Le immagini si allontanano in- 
definitivamente, ciò che resta è 
solo una traccia riconoscibile di 
colore entro la quale si intrecciano 
ricordi impressionisti e nuove di- 
namiche espressive. Ma di tutto 
questo lavoro"mentale non resta 
una memoria affaticata e vischio- 
sa; l'artista ne utilizza il percorso 
esplorativo per liberare il piacere 
della pittura, compromessa consa- 
pevolmente con la fisicità del 
gesto e vissuta nella dimensione 


concreta di un’esperienza vitale; 
sottratta con gelosia ai recuperi 
algidi e preziosi del neoastratti* 
smo e del neoinformale. 7 

L'artista ha condotto dagli anni 
Settanta, dopo il diploma conse- 
guito all’Accademia di Lubiana, 
‘una ricerca sul tema della luce. In 


questi dipinti le ombre non sono 


più quelle provocate dalla luce 
naturale, ma sono divenute delle 
leggere impronte azzurre che se- 
gnano il susseguirsi spaziale delle 


‘macchie di colore, come se i colori, 
stessi lasciassero le loro ombre gli. 
uni sugli altri. Luce e colore si* 
identificano completamente, ap- n 


pagati. 
Nelle composizioni più costruite 


riaffiorano nuove forme, scaturite 
dal gioco pittorico e sedimentate., 
fino a raggiungere gli stadi superfi-. 
ciali della coscienza. Apparente-° 


mente tangibili, si sottraggono su- 


bito alla presa e alla definizione.e» 


tornano a scomparire tra le pieghe: 
accoglienti delle zone oscure e ri: 


poste del dipinto, negli anfratti: 


segreti dove colore e movimento: 
‘perdono la loro identità. 


In un tempo ravvicinato, sulle 


tele più gestuali, il segno trascorre! 
nuovamente libero e si propaga 


dilatandosi in un'invasione festosa” 
dello spazio, fiducioso nella pro 


pria autonomia e nella possibilità 
di comunicare. o) 
L. S. 
S 


Elargizioni 


In memoria del cap. Carlo Bossi 
nel IX anniversario (16.9) dalla 
moglie, dalla figlia e dal genero 
15.000 pro chiesa Montuzza, 15.000 
pro Associazione donatori sangue. 

In memoria di Silvio Brandolin 
nell'anniversario (16.9) dalla mo- 
glie Lucia e dai figli Silvia e Paolo 
30.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Luigi Bernardini 
dalle famiglie Quercini-Bernardini 
per il suo compleanno (16.9) 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria del fratello nel XIV 
anniversario (16.9) da Pina Mrach 
25.000 pro Itis. 


In memoria di Stefania Mugnai 
da Anna, Edda e Brunilde 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco Paler- 
mo dalle colleghe di Diana, Tere- 
sa, Paola, Mariuccia, Rosy, Car- 
men, Fulvia, Alida, Luciana, Bar- 
bara, Silvia, Berta 55.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

In memoria di Valerio Pahor da 
Anna e Giordano Chiaruttini 
10.000, dalla famiglia Destradi 
10.000. pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla famiglia Gianolla 10.000 
pro Ass. italiana per la ricerca sul 
cancro. 

In memoria di Carlo Panfiglio da 
Teresa, Cristina e Maria 30.000 pro 
Div. Cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Giordano Rudes 
da Giuliana e Carlo Elisi 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Renato Ruggier 
dalla moglie Rosina 50.000 pro 
‘Ass. Amici della lirica; 100.000 pro 
Lega nazionale; dal figlio Claudio 
50.000 pro Conservatorio Giusep- 
pe Tartini (fondazione Renzo Bat- 
tilana); dalla fam. Concilia 30.000 
pro Ist. Burlo Garofolo; dall'avv. 
Marino Fortuna 10.000 pro Ass. 
triestina amici della lirica. 

In memoria di Michele Scotto da 
Novella e Gigi Giaretta 50.000 pro 
Comunità di S. Martino al Campo. 

In memoria di Margherita Sir 
celli dalla fam. Croci-Bogneri 
30.000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare; dalla fa- 
miglia Giovanni, Pierina e Fulvio 
‘Rizzo 50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 


dei lettori | | 


In memoria di Adele Spechar 
Garbassi da Alide e Renzo 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Adelia Tomizza 
ved. Meriggioli da Pia Pesante. 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Vendramelli 
dal personale della J. Serravallo 
45.000 pro Centro cardiologico 
(prof. Scardi). 

In memoria di Antonietta Videri” 
da Gianna Visintin 20.000, da Fer- 
nanda Giani 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Albino Zorn da 
Lidia Del Giglio e Loredana Nicoli: 
ni 20.000 pro Ass. Amici del cuore. 


L'’elargizione di L. 100.000 pro 
Comunità Greco orientale pubbli 
cata su «Il Piccolo» del 13 settem- 
bre 1986 deve intendersi versata 
dal marito in memoria di Aurelia; 
Moschos nel III anniversario. 

L’elargizione fatta dai condomi* 
ni di via Fabio Severo in memoria 
di Romeo Bassan pubblicata su 
«Il Piccolo» del 14 settembre 1986 
deve intendersi di L. 100.000 pro, 
Centro tumori Lovenati. 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


CRI 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 è GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE . Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 255114 


s'impara al 


BRITISH 


18 - VIA TORREBIANCA - TEL. 69453-69140 


SCHOOL 


CORSI SPECIALI PER BAMBINI 


L'inglese corretto per i vostri bambini — Docenti inglesi specializ- 
zati in E.F.L. (l'insegnamento dell'inglese quale lingua straniera) 
— Garanzia Centro A.l.S.L.I. — Lezioni di recupero, ripetizioni 
gratuite — Orario comodo «dopo-scuola» — Per 
una risposta «yes» della vita affidati alla British, 


ha 


sli 


Agenzia Centro 


SISTEMA 
PUNTOGOMNE 


glese > 


li 


{{ 


mula + lei eni 


ti 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


NUOVA EDIZIONE DI UN LIBRO DIVENTATO DA TEMPO INTROVABILE 


Ha 60 anni ma è fresco di stampa 
Ritorna il mitico «2000 grotte» 


«2000 grotte», la bibbia dello speleologo, è stata ristampata 
e le prime copie saranno nelle librerie tra qualche settimana. 

Edito nel 1926 dal Touring Club e dal Cai, «2000 grotte» 
negli ultimi anni era diventato un libro introvabile. Con le sue 
cartine, con le descrizioni di buona parte delle cavità del Carso, 
costituisce una vera e propria bibbia, quasi una reliquia da 
tramandare di padre in figlio. Sul mercato dell’antiquariato 
librario una copia in buono stato può costare molto più di 
duecento mila lire. Solo che non se ne trovano, 

La nuova edizione intando sta uscendo dalle macchine 
della tipografia Sagi, una delle più attrezzate di Trieste. 

«Ne tireremo mille copie — spiega l'editore Bruno Fachin 
—. Il formato sarà di un venti per cento più grande di quello del 
libro originale. 

«Abbiamo fotografato con lo ’’scanner’ una delle due o tre 
Copie rimaste nell’archivio dell’Alpina delle Giulie — continua. 
l'editore —, purtroppo abbiamo dovuto fare a pezzi il libro, 
sezionandolo pagina per pagina... Ma ne è valsa la pena». 

Buno Fachin ha in mano la prima:copia della ristampa. 
Tilegata in tela e cartone come i libri di una volta. Sulla 
Copertina il titolo è impresso in oro. La carta è patinata «120 
grammi» spiega l’editore soddisfatto. 

In effetti la ristampa di «2000 grotte» non è stata semplice. 

«Non sono uno speleologo, ma avevo sentito parlare di 
Questo libro tanti anni fa. Purtroppo non ero mai riuscito a 
Vederlo. Quando ho realizzato il volume sulla Grotta Gigante 
sono andato a cercare vecchie fotografie nell’abitazione del 
compianto Bruno Boegan, nipote di Eugenio Boegan, l’autore 
con Luigi Bertarelli del ?’2000 grotte”. Il padrone di casa l’ha 
tolto da uno dei suoi scaffali e me lo ha lasciato sfogliare. 
stata una folgorazione. Foto stupende, una veste tipografica 
equilibrata ed elegante, un'impostazione ordinata. Insomma 
un piccolo capolavoro. Con Fabio Forti, presidente della 
Commissione grotte dell’Alpina ci siamo intesi subito. Abbia- 
mo cominciato a lavorar sodo e dopo un anno ecco qui il 
risultato». 

In questi dodici mesi Bruno Fachin ha dovuto superare non 
pochi ostacoli. Ha dovuto ottenere dal Touring Club e dal Cai 
l'assenso alla ristampa. «I diritti di legge erano scaduti ma 
Quelli morali non si estinguono mai». Ha dovuto rifotografare le 
Pagine stando ben attento che i retini delle foto non si 
sovrapponessero a quelli precedenti. Ha riordinato le cartine e 
le sezioni delle grotte e'degli abissi. Nella prima edizione erano 
incollate a mano tra le pagine senza numerazione progressiva. 
«Siamo stati anche a Firenze all'Istituto geografico militare per 
cercare di recuperare le lastre di zinco con cui erano state 
stampate le carte topografiche nel 1926. Di alcune foto abbiamo 
trovato anche gli originali, ma la vecchia tipografia di Milano 
da cui era uscito il 2000 grotte” purtroppo non esiste più. Le 
bombe dell’ultima guerra l’hanno rasa al suolo». Ch 


Nella foto a sinistra la copertina del «2000 grotte» del 1926. 
In quella a destra la sovracoperta realizzata da Armando ed 
Enrico Halupca per la ristampa. 


Gli appuntamenti negli istituti 


A Trieste 

il congresso 
dell’Awr 

dei itugiat 

Trieste ospiterà, su propo- 
sta del segretario generale, il 
triestino Aldo Clemente, il 
congresso 1987 dell’Awr, l’As- 
sociazione per lo studio del 
problema mondiale dei rifu- 
giati (e dei lavoratori migran- 
ti). Lo ha deciso l'assemblea 
generale dell’associazione in 
occasione del congresso 1986, 
svoltosi nei giorni scorsi nella 
sede del Consiglio d'Europa a 
Strasburgo, 

Con riferimento al tema del 
congresso, «I rifugiati e l’Eu- 
topa», è stato costituito un 
comitato di esperti per l’ela- 
borazione di un progetto di 
convenzione europea sui rifu- 
giati. Il professor Giorgio Co- 
netti, preside della facoltà di 
giurisprudenza all’università 
di Trieste è stato chiamato a 
far parte del comitato. 

A conclusione dei lavori di 
Strasburgo l’onorevole Fran- 
co. Foschi è stato eletto presi- 


dente internazionale del- 
VAwr. 


DOMANI PER | DETENUTI 


Spettacolo 
al Coroneo 


Gli artisti vi parteciperanno gratuitamente 


Uno spettacolo organizzato 
dal cantante Gino Guerriero 
si svolgerà domani nelle cat- 
ceri del Coroneo nell’ambito 
del programma di attività cul- 
turali e ricreative per i dete- 
nuti. Lo spettacolo si terrà 
all’aperto nei cortili del carce- 
re (salvo in caso di maltem- 
po), per permettere un mag- 
gior coinvolgimento dei dete- 
nuti dell'Istituto. Sono state 
invitate ad assistere le auto- 
rità. 

All’iniziativa parteciperan- 
no, a titolo gratuito e volonta- 
rio, il chitarrista Walter Bol- 
ton, il cabarettista Luciano 
Bronzi, il cantante Angelo 
Baiguera, gli orchestrali 
Franco Zulian, Domenico 
Rossi, Francesco Contadini, 
Walter Store Sergio Sdraule,i 
tecnici Roberto Aiello e Fran- 
co Palmieri. 

Interverranno inoltre il ma- 
go Giorgio Allegretto, il can- 
tante Gino Guerriero, la fina- 
lista Miss Italia Cristina Fur- 


lan e la cantante Elisabetta 
Olivo. Lo spettacolo prevede 
‘anche un intervento di magia 
comica di Rolando Lucignani. 

La segreteria dell’iniziativa 
sarà curata da Sandra Guetri- 
ni. 


Porto d'armi: 
nuove modalità 


Come già reso noto, la Pre- 
fettura ha assunto la tratta- 
zione diretta di alcune auto- 
rizzazioni di polizia, fra cui il 
porto di armi corte. A tale 
riguardo e a modifica delle 
precedenti istruzioni, si rende 
noto che per l'avvenire alle 
domande di rilascio o di rin- 
novo di porto d’armi non do- 
vrà essere allegata la ricevuta 
del pagamento della relativa 
Tassa di concessione gover- 
nativa. Tale versamento verrà 
effettuato dagli interessati 
soltanto dopo l'accoglimento 
della domanda. 


per la riapertura delle classi 


Proseguiamo:con la pubbli- 
cazione degli orari di riapertu- 
ra delle scuole. Ecco il calen- 
dario di un altro gruppo di 
istituti cittadini. 

SCUOLE MEDIE — Alla 
Guido Corsi le lezioni avran- 
no inizio per tutte le classi alle 
9 del 18 settembre e termine- 
ranno alle 12.30. Gli alunni 
della «Mario Codermatz» si 
ritroveranno invece alle 8.30 
nella chiesa di S. Francesco in 
via Giulia per la celebrazione 
della messa d’inizio anno. Poi 
le classi andranno a scuola 
nella sede centrale di via Pin- 
demonte 11: le prime.alle 9.30, 
seconde e terze alle 10.30. 

LICEI E ISTITUTI SUPE- 
RIORI — La presidenza del 
Dantecomunica che le lezioni 
s’inizieranno regolarmente 
giovedì alle 8.15. L’appunta- 
mento è nelle classi. Gli alun- 
ni delle quarte si presenteran- 
no'alla stessa ora in aula ma- 
gna. Alle 11.30, nella chiesa di 
S. Antonio Nuovo sarà cele- 
brata la messa. 


Per l'Istituto per geometri 
di via Ginnastica 53 il rito 
religioso verrà officiato invece 
nella chiesa Beata Vergine 
delle Grazie di via Rossetti 48, 
alle 9. Dopo la messa gli allie- 
vi si presenteranno a scuola 
dove troveranng all’albo la 
classe cui sono stati assegnati 
e l'orario per i giorni successi- 
vi. Le lezioni avranno inizio 
venerdì alle 8 in via Gozzi 4 


Chi sarebbe disposto a pagare l’oro a 24 carati 
come se ne avesse — si fa per dire — 28 o... 36? 


La risposta è scontata: nessuno.» 


Pagare il caffè più di quanto costino le miscele 
Cremcaffè non ha senso. La Cremcaffè, infatti, 
prepara le sue celebri miscele — circa una dozzina, 
per accontentare le più varie «sfumature» di gusto. 
— impiegando i migliori caffè esistenti al 
mondo: in assoluto. Caratteristica comune a tutte 
queste miscele è l’impiego dei caffè più adatti, tutti 


per il biennio e in via Ginna- 
stica 53 per il triennio. 
All’Istituto tecnico Carli 
l'appuntamento per alcune 
sezioni è anticipato a domani, 
dalle 8.30 alle 12.30. I periti 


aziendali si troveranno nella / 


sede di piazza Vecchia, via del 
Teatro Romano 7. Il biennio 
mercantile/programmatori, il 
triennio programmatori, le se- 
zioni di commercio con l’este- 
ro e mercantile sono attese 
invece nella sede centrale di 
via Diaz 20. Tutti gli allievi 
potranno prendere visione 
della formazione delle classi. 
Per quanto. riguarda gli orati, 
il calendario ne prevede la 
comunicazione giovedì: alle 
10 per i periti aziendali, in 
piazza Vecchia; alle 10 per il 
triennio programmatori, le se- 
zioni commercio con l’estero e 
mercantile, in via Diaz 20; alle 
9.30, in Androna Baciocchi, 
per il biennio mercantile- 
programmatori (1A, 1B, 1F, 
2A, 2B,2F); alle 10.30, sempre 
in Androna Baciocchi, le altre 


classi del biennio (1M, 1H, 1L, 
1P,2M, 2H, 2L). La messa avrà 
luogo giovedì alle li nella 
chiesa della Beata Vergine del 
soccorso di piazza Hortis. 

Per i corsi di scuola media 
destinati ai lavoratori (150 
ore), l’avvio delle lezioni, co- 
municato da Cgil-Cisl'e Uil, è 
previsto per lunedì 22 settem- 
bre. Tutti gli iscritti si riuni- 
ranno in assemblea generale 
alle 18 nella sede dell’Enaip in 
via dell'Istria 57. 

Intanto anche la presidenza 
di Comunità educante comu- 
nica il calendario 86/87. Le 
lezioni di scuola media elliceo 
s'inizieranno il 18 alle 8.30. La 
cerimonia inaugurale si terrà 
in Villa Ara, via Monte Cengio 
2. Dopo la messa, i ragazzi si 
troveranno in classe per la 
distribuzione dei libri di testo 
ela comunicazione dell’orario 
scolastico. Per eventuali in- 
formazioni, ci si può rivolgere 
alla segreteria della scuola, 
martedì e giovedì, dalle 10.alle 
12. 


Dall’Ufficio del lavoro 


L'Ufficio provinciale del lavoro di Trieste informa che sono. 


richiesti lavoratori in possesso delle seguenti qualifiche: Italia, 
conduttore macchine per edilizia stradale; operaio specializza- 
to attrezzatura autocarrata semovente per ispezione ponti; 
ingegnere per il settore telecomunicazioni. Per la Germania 


federale sono richiesti invece: abbattitore forestale; scalpellino; 


intonacatore. 


Gli interessati possono rivolgersi per ulteriori informazioni 
all'Ufficio mobilità territoriale dell'Ufficio provinciale del Lavo- 
ro e della M.O. di Trieste, via Fabio Severo 46/1, stanza 15. 


Il calendario delle supplenze 
per l’anno scolastico ‘86-87 


Il Provveditorato agli studi 
ha reso noto il calendario del- 
le convocazioni per le sup- 
plenze annuali nella scuola 
media di primo e secondo gra- 
do per l’anno scolastico 1986/ 
°87. 

Domani alle nove per un 
posto nelle materie letterarie 
nei licei e negli istituti magi- 
strali Stefania Jiapoce e Vi- 
viana Rocco. Per un posto 
nelle materie letterarie, latino 
e greco al liceo classico Vivia- 
na Rocco e Marina Nadig, Per 
un posto di psicologia sociale 
e pubbliche relazioni Franco 
De Marchi, Maria Rosaria Del 
Guercio e Annamaria Zec- 
chia. Per un posto di storia 
dell’arte Daniela Frausin. 

Sempre domani, ma alle 10, 
per tre posti di igiene, anato- 
‘mia, fisiologia e patologia Li- 
via Zonta, Fabiola Lanceri, 
Viviana Vidali, Ielana Cigui, 
Anna Risaliti. Per un posto di 
igiene, anatomia, fisiologia e 


patologia dell'apparato ma-. 


Sticatorio Viviana Vidali e 
Ileana Cigui. Per due posti di 
informatica gestionale Giu- 
seppe Bassa, Silvia Paschi, 
Lucina Ermacora, Elisabetta 
Vodopivec. Per tre posti di 
matematica applicata Lucio 
Biekar, Giuseppe Bassa, Ro- 
berto Floreanini, Riccardo 
Valdarnini, Mauro De Luca, 
Elisabetta Vodopivec. Per un 
posto di scienze naturali, fito- 
patologia, entomologia, agra- 


| ria e microbiologia, Luciana 


Smundin e Viviana Vidali. 

Ancora domani,alle 11, per 
un posto di chimica industria- 
le Claudia Sebastianis, Erika 
Stubel, Marino Petracco. Per 
un posto di costruzioni navali 
e teoria della nave, Herman 
Francini. Per due posti di geo- 
grafia Giuseppe Bassa, Fulvia 
Fonda, Ilaria Pasqua, Onofrio 
De Libero, Gabriella D’Am- 
brosi. 

Infine domani alle 13 per un 
posto di stenografia Fabiana 
‘Trimboli e Claudia Giaccoli. 
Per due posti di stenografia e 
dattilografia Fabiana Trim- 
boli, Marisa Posca e Claudia 
Giacconi. Per un posto di lin- 
gua e civiltà straniera (slove- 
no) Susanna Trobbei. 


Obbligatorie da giovedì 
le chiusure settimanali 
degli esercizi pubblici 


L'Associazione esercenti 
pubblici esercizi (Fipe) ricor- 
da che, scadendo la deroga 
introdotta per il periodo esti- 
vo, la chiusura settimanale a 
turno degli esercizi pubblici 
aventi sede nel comune di 
Trieste riassume carattere di 
obbligatorietà a ogni effetto 
di legge a partire da giovedì 
18 settembre. Nell'occasione 
si rammenta ai soci di verifi- 
care la corretta esposizione al 
pubblico dei cartelli indicanti 

| la giornata di chiusura. 


caffé a 24 carati 


di altissimo pregio, in sapienti dosaggi, frutto di 
‘amore ed esperienza. 


d’accordo nell’ammettere la qualità 
eccellente delle miscele Cremcaffè. 


Ma l’ultima parola spetta sempre all’«esperto» più 
severo: il nostro palato, 
capace di riconoscere tutti i 


Grandi esperti e anonimi consumatori sono 


NS 


famosi «24 carati», e persino di suggerire: «è il 


DI 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE 


PRIMO ROVIS 


massimo, non c'è che dire, ma non pagare una lira 
di più: perché meglio di così non esiste». 
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SENTENZA INNOVATIVA A_TRIESTE 


A chi la sospensione 
dei ruoli di imposta 


per gli accertamenti? 


Da molto tempo si è discusso, anche attraverso congressi e 
pubblicazioni, quale sia l’autorità competente per la sospensio- 
ne dei ruoli di imposta in seguito ad accertamento tributario 
impugnato davanti alla Commissione Tributaria. Il problema 
non era e non è di poco rilievo, poiché le norme tributarie 
vigenti prevedono l’iscrizione a ruolo del terzo dell'imposta 
accertata e la riscossione coattiva della stessa anche in 
pendenza di procedimento tributario di impugnazione. 

In verità esiste la possibilità da parte dell’Intendente di 
Finanza di sospendere la riscossione dell’imposta iscritta a 
ruolo (drt. 39 D.P.R. 602/73) ma tale potere discrezionale 
dell’Intendente trova sistematica decisione di rigetto spesso 
anche, come rilevato in sede giudiziaria, senza motivazione. 
Anche per questo il potere discrezionale si risolveva, secondo 
l’autorità investita della sospensione del ruolo, in una omissio- 
ne comportante la nullità del provvedimento che, per quanto 
discrezionale, doveva essere sempre motivato. 

Il problema della decisione circa la sospensione prevedeva 
tre soluzioni giuridiche partitamente affrontate dalla giuri- 
sprudenza dei vari organi investiti. Si sosteneva: a) la compe- 
tenza delle Commissioni Tributarie investite del merito della 
controversia e, si diceva, conseguentemente degli aspetti cau- 
telari preliminari con conseguente potere di sospensiva; db) 
‘parte di dottrina indivaca quale competente per la sospensione 
il Tribunale Amministrativo Regionale quale massimo organo 
di controllo dell'operato dell'autorità amministrativa; c) si 
indicava infine quale competente il Pretore civile ai sensi 
dell’articolo 700 cpc che prevede i provvedimenti giurisdiziona- 
li diurgenza per evitare danno grave al contribuente sussister- 
do una legittima aspettativa di modifica dell’accertamento în 
attesa della decisione da parte della Commissione Tributaria 
competente. 3 

Il problema non era e non è di poco conto e non sì può dire. 
definitivamente risolto fino a quando il legislatore non si 
deciderà ad intervenire attraverso ì canali naturali di una 
normativa chiara e specifica. Sicché ad oggi le soluzioni che si 
prospettavano erano le seguenti: 1) La Commissione Tributa- 
ria non era competente a decidere della sospensione.in quanto 
la legge non gli accordava tale potere; 2) Il Tribunale Ammini- 
strativo Regionale non era competente in quanto le controver- 
sie di tipo tributario hanno una giustificazione specifica che 
sottrae la controversia all'esame del Tribunale suddetto; 3) Il 
pretore non era competente in quanto il provvedimento caute- 
lare ex art. 700 cpc non poteva essere seguito dal correlativo 
giudizio di merito essendo la competenza per le.controversie 
tributarie della commissione. 

Ci si rende così conto che nessuno poteva decidere sulla 
sospensione del ruolo di imposta al di fuori dell’Intendente di 
Finanza il quale sistematicamente respingeva le istanze in tal 
senso. Nasceva quindi l'esigenza di operare in modo tale da 
attirare l’attenzione su questo problema e comunque salva- 
guardare ‘il cittadino (privato 0 impresa) da situazioni che 
avrebbero potuto compromettere l'equilibrio economico, 

Come si rileva soprattutto nell'ordinanza del Pretore di 
Roma investito della sospensiva ai sensi dell’art. 700 cpc, tale 
norma opera come «chiusa del sistema» ponendo la competen- 
za del magistrato come tutela giurisdizionale per il cittadino 
che non abbia possibilità di ricorsi a provvedimenti idonei per 
la tutela dei suoi diritti. La decisione del Pretore di Roma aveva 
trovato conforto in altre numerose decisioni da parte di 
magistrati su tutto ì territorio nazionale. 

A Trieste la giurisprudenza si era orientata negativamente 
rispetto alle competenze giurisdizionali del Pretore ex art. 700 
cpc soprattutto sulla motivazione che il provvedimento caute- 
lare di sospensione non poteva essere seguito dal giudizio 
meritale. Con provvedimento dd. 11/9/86 per la prima volta il 
Pretore di Trieste è intervenuto positivamente sulla vicenda 
attraverso motivazioni a nostro avviso corrette perché ha 
riguardo alla sostanziale tutela giurisdizìonale dei diritti 
sgomberi da ogni formalismo di tipo processuale. La motivazio- 
ne. del provvedimento (dott. Nîseteo 11/9/86 rileva la competen- 
za giurisdizionale del Pretore in quanto allo stato il contribuen- 
te non ha tutela giuridica nei confronti del Ministero delle 
Finanze e dei suoi organi periferici. ] 

© Rileva correttamente poi il Pretore che la Commissione 
Tributaria non ha il potere di sospendere la riscossione delle 
somme iscritte o da iscriversi a ruolo per le ragioni dianzi 
accennate. Conclude il Pretore con la sommaria motivazione 
che la sospensione dal ruolo di imposte sì rappresenta quanto 
meno utile aì fini transitori della possibile modificazione dei 
provvedimenti impugnati, 


Avv. Franco Bruno 


* Cremcaffè si trova nella degustazione di 
piazza Goldoni a Trieste, ma anche nei 
migliori bar, negozi e supermercati. 

Un capitolo a sè meriterebbe il 
decaffeinato DK 005, dal contenuto di 
caffeina infinitesimo, praticamente 
nullo, al di sotto delle prescrizioni di legge. 
Ma è un decaffeinato squisito, per raffinati 
intenditori. Solo provandolo se ne 
possono apprezzare le qualità. 

E non dimenticate un particolare 
importante, un suggerimento personale di 
Primo Rovis: anziché riporre il caffè nella 
dispensa, conservatelo sempre nel 
freezer, sia in chicchi tostati, sia 
macinato. Vi durerà anche per mesi, 
mantenendo sempre la fragranza del 
primo giorno, perché il freddo blocca i 
processi di deterioramento dei preziosi oli 
essenziali contenuti nel caffè. 


RIE 
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IL PICCOLO 


«SUPERBINGO ESTATE»: C'È TEMPO FINO A MERC 


Edizione dieci: i fortunati 
già «arrivati» a venti 


conquistatori della penultima «Fiat Uno» 


sono 


Ecco l’elenco dei possibili 


Oggi il coniglietto pub- 
blica l'elenco dei nuovi 
magnifici vincitori del gio- 
co dieci, Forse tra loro c'è 
già chi ha vinto la «Fiat 
Uno». Comunque fate at- 
tenzione alle vostre'cartel- 
le perché c’è tempo ancora 
fino a domani entro le ore 


13 per comunicare che fate 
parte anche voi del grup- 
po dei futuri premiati. 

Antonio German è uno 
dei fortunati per l'edizione 
numero dieci; racconta 
«E? la prima volta che gio- 
co a SuperBingo non mi 
aspettavo di riuscire a 
centrare la fortuna!». Tut- 
tavia se lo merita proprio, 
con le sue due cartelline 
ha seguito pazientemente 
il concorso dall'inizio, ma- 
gari aiutato dalla consor- 
te, gentile signora Fides, 
nella foto con. il figlio Mari- 
no. Antonio Erman ha an- 
che un altro figlio, Bruno, 
e una nipotina di undici 
anni. 

«La mia passione è cuci- 
nare» — dice — «la Jota è 
il mio piatto forte». Va a 
finire che il coniglietto si - 


fa invitare a cena... 


nare ai numeri 


766937 - 771741 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 


mente, va fatto il prefisso 


040 


SUPERBINGO 


Per chi invece volesse telefonare per 
avere notizie, chiarimenti, informazio- 
ni sul gioco e sulle cartelle può telefo- 


ANTONIO GERMAN 
IDA VIDONIS 
ADRIANO BOFFA 
LADISLAO JELEN 
ROMANO DEL TIN 
MARIA BERNICH 
CLAUDIO ZANIN 
GIANNA LEONE 
LISA AZZARONI 
MARCO JOB 


Trieste 


Trieste 
Trieste 
Gorizia 
Trieste 
Trieste 
Spilimbergo 
Gorizia 
Trieste 
Cervignano 


I vincitori del gioco dieci 


ANTONIETTA BREMEC Gorizia 
COSTANZA IUNCOVICH Trieste 
ALESSANDRO RUSSO Trieste 
PAOLA SANTIN Staranzano 
NICOLÒ BUTTIGNONI Goriza 
FURIO ARMANI Trieste 
MARIA GOLJESECK Trieste 
GIANO DEL BIANCO Trieste 
PIETRO CERAMI Trieste 
ANTONELLA CORDIOLI Trieste 


Tutte le regole 
per giocare bene 


Ecco tutte le regole per giocare al 
«SuperBingo estate», seguitele attenta- 
mente e sarete più vicini alla fortuna. 

Quanto dura il gioco. A partire da 
domenica .6 luglio il «SuperBingo esta- 
te» sarà con voi per dodici settimane. 
Ogni settimana il Piccolo pubblicherà 
giorno per giorno, da domenica a sabato 
i numeri della fortuna della settimana 
in gioco. Ovviamente ì giochi sono dodi- 
ci come le settimane di concorso. 

La scheda del «SuperBingo estate». 
In ogni scheda ci sono due cartelline 
della fortuna per ogni settimana di gio- 
co. Ogni settimana il Piccolo pubbliche- 
rà una griglia con i numeri vincenti 
contraddistinta dal numero del gioco in 
concorso. Il numero che segna il gioco a 
cui appartengono le tabelline della 
scheda deve essere lo stesso che appare 
sulla griglia pubblicata ‘sul Piccolo. 

Come si fa «SuperBingo». Avrete 
vinto quando avrete cerchiato tutti i 
numeri di una delle due tabelline in 
gioco. Naturalmente dopo averli con- 
frontati con quelli usciti sul Piccolo. Da 
domenica a lunedì ne troverete quindi- 
ci, da martedì a mercoledì dieci, e infine 
giovedì, venerdì e sabato otto numeri. 

I premi. Ricordiamo i primi anche se 
in tutto ce ne sono addirittura 50. In 
palio una Fiat Uno, una Vespa e un 
ciclomotore Piaggio, una lavatrice Inde- 
sit e un impianto: Hi-Fi della Sanyo. 


Il numero della fortuna, E quello che 
servirà ad attribuire i premi ai vincitori. 
Corrisponde alla serie di numeri posti in 
basso a destra sotto ogni cartellina del 
«SuperBingo estate». Se guardate le 
ultime due tabelline, quelle contraddi- 
stinte dal riquadro che porta il numero 
dodici, perché si riferisce alla dodicesi- 
ma settimana di gioco, vedrete che «la 
serie della fortuna» è segnata in rosso. 
Perché? Perché con quel numero potre- 
te concorrere all'estrazione finale. 

L’estrazione finale. Al termine delle 
dodici settimane di gioco; il Piccolo 
pubblicherà un tagliando per vincere il 
superpremio, una Fiat Regata, e tutti i 
premi non assegnati precedentemente. 
Su quel tagliando, che uscirà sul giorna- 
le ogni giorno per due settimane conse- 
cutive, segnerete il numero rosso della 
fortuna. Così dopo aver compilato il 
tagliando lo invierete all’indirizzo «Su- 
perBingo estate» e avrete tutte le possi- 
bilità di vincere il superpremio. Sempre 
e soltanto, però, se avrete conservato 
tutte le copie del Piccolo delle dodici 
settimane di gioco. Vi verranno richiesti 
tre numeri del quotidiano, le cui date 
saranno individuate con un sorteggio. 
Quindi se non vincete subito ricordatevi 
sempre dell’estrazione finale e conser- 
vate accuratamente il Piccolo. Ve lo 
dice il coniglio che se ne intende, la 
fortuna può arrivare all'improvviso! 


\e 
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D.M. 4/278393 del 24/6/85 


NOMI E NUMERI 

Dal numero onomastico si 
può trarre l'indicazione gene- 
rale della personalità di un 
individuo più o meno con l’ap- 
prossimazione con cui questa 
è indicata in astrologia dal 
«segno solare» nel quale l’in- 
dividuo stesso è nato. Dire 
che una certa persona è «un 
tre», o «un sei», o «un cinque» 
significa inquadrarla allo 
stesso modo che definendola 
«un Sagittario», «un Gemel- 
li», «uno Scorpione». 

PERSONALITÀ UNO 

L’1 indica determinazione, 
solitudine e precisione negli 
obiettivi. Chi lo possiede co- 
me numero onomastico è 
orgoglioso, pieno di sé e pro- 
penso a considerarsi come il 
centro dell’attività sociale. 

Gli uno preferiscono lavora- 
re e agire da soli, senza dover 
| rendere, conto ‘ad altri, delle 
proprie azioni, e risentendosi 
fortemente quando. qualche 
estraneo cerca di interessarsi 
a quello che fanno. 

Sono ben decisi a ottenere 
‘ciò che si sono prefissi e ope- 
rano con la massima concen- 
trazione e dedizione per rag- 
giungere l’obiettivo. Al limite, 
questo comportamento può 
tradursi in crisi di sovraffati- 
camento, in quanto tavolta 
non sanno misurare in pieno 
le loro forze, e tendono a pre- 
sumere troppo di sé. Detesta-- 
no disperdere verso differenti 
obiettivi le loro energie fisiche 
e mentali, e mirano costante- 
mente al «bersaglio grosso». E 
consigliabile per loro, tutta- 
via, alternare i periodi di atti- 
vità con opportuni periodi di 
rilassamento e riposo. Anche 
le ore nelle quali lavorare han- 
no importanza: 

Le personalità uno sono 
perfettamente coscienti delle 
loro responsabilità e dei loro 
doveri all’interno del contesto 
sociale in cui agiscono. Que- 
sto significa che tendono au- 
tomaticamente al comando, 
alla direzione e all’iniziativa. 
Sono in grado di prendere 
rapidamente e autorioma- 
mente le decisioni adatte, 
senza chiedere suggerimenti 


ad alcuno. Sono dotate di co- 
raggio e di apertura mentale, 
e ricettive nei confronti delle 
novità. 

Sintesi: iniziativa; coman- 
do; originalità; creatività; 
autonomia; spontaneità; ispi- 
razione; organizzazione; auto- 
sufficienza. 


PERSONALITÀ DUE 
Il 2 nasce dalla somma di 1 
più 1. Di conseguenza, così 
come l’uno è il numero che 
caratterizza gli spiriti autono- 
mi, il due segna quelli che | 
operano meglio in collabora- 


contentano della gloria rifles- 
sa che ne deriva. 

Le personalità due rappre- 
sentano sovente l’elemento 
equilibratore. in situazioni 
fondamentalmente instabili. 
Odiano gli estremismi, e pre- 


Come calcolare il numero 
della vostra «personalità» 


Il fondamento, è la seguente tabella: 


1 2 3 4 5 6 0: 8 5, 
An B (O D E SaR I 
J Kc L M N ©) Ri Q R 
Ss STORE I V WIR DA 


È bene estrarre idalla tabella la < linea delle. vocali », 
che nell’analisi del nome devono essere considerate a parte: 


Nel I 


(Si ricordi che la Y va considerata vocale quando si, 
trova in fine di parola, o quando su di essa cade l’accento 
tonico. Altrimenti è consonante). 


SEU 
II 
Ì 


6 3 1 


3) si eseguono le rispettive somme, sino al minimo 


3t5+6+9+1+9=33 


3 +3=6 (somma delle vocali) 


4+2+9+24+2+5+3+8=35 


3 


+5=8 (somma delle con- 


sonanti) 


4) si addizionano le due cifre ottenute, riducendole al 
minimo totale: 3 


6+8=14 


n 


1 +44=5 (numero onomastico), 


zione con altri. 

I due, personalità introver- 
se e femminee, cercano co- 
stantemente l'appoggio e 
l'approvazione di chi li circon- 
da. Spesso, diventano ottimi 
collaboratori di individualisti 
decisi a compiere senza bada- 
re agli ostacoli la loro scalata 
al successo: appoggiano spon- 
taneamente la loro azione, e si 


feriscono camminare al cen- 
tro del sentiero: pet questo, 
spesso riescono a individuare 
soluzioni di compromesso che 
sfuggono agli altri. Poiché 
rappresentano l'opposto degli 
uno, il loro carattere manife- 
sta tratti che in certi aspetti 
configurano delle precise con- 
trapposizioni. In particolare, 
mentre l’uno tende a porsi 


GIOCO n. 


11 


L'autosufficiente è il numero uno 
il due è il contrario, fascino al tre 


costantemente sul proscenio, 
il due preferisce rimanere die- 
tro le quinte. sj 

Diplomatici, negoziatori, 
mediatori, coordinatori spes- 
so hanno personalità che si 
configurano nel 2. Persone del 
genere agiscono sempre con 
cautela, e in obbedienza a un 
piano accuratamente preordi- 
nato. Mancano forse di origi- 
nalità creativa, ma in genere 
sono eccellenti esecutori di 
spunti e suggestioni prove- 
nienti da altri. Non sono in- 
somma creatori di «scuole di 
pensiero», ma sono in grado 
di portare alla perfezione ‘il 
pensiero della scuola alla qua- 
le scelgono di aderire. 

La personalità due trova i 
suoi successi maggiori quan- 
do agisce all’interno di un si- 
stema ben determinato, o co- 
me elemento di una équipe 
collaudata ‘e sicura... i 

Sintesi: tatto; diplomazia; 
coordinazione; abilità nei 
negoziati; perfezionismo; 
buon esecutore. 


Chi possiede una personali- 
tà tre cerca in ogni modo di 
manifestare all’esterno l’in- 
flusso del proprio modo. di 
essere. Sceglie abiti vistosi, 
decora la propria casa in mo- 
do appariscente, manifesta 
gusti che cercano di distin- 
guersi da quelli della massa. 
< I tre hanno cura di. espri- 
mersi in modo personale e 
ricercato (si intende, nell’am- 
bito della rispettiva prepara- 
zione culturale); questo può 
condurli ad accarezzare l’idea 
di darsi a una carriera lettera- 
tia. Comunque, ritengo che 
chi li circonda debba avvici- 
narsi a loro per imparare 
qualcosa da ciò che dicono e 
ciò che fanno, 

Amano perciò la:vita socia: 
le e le relazioni. Sanno come 
procurarsi e come coltivare le 
amicizie. Cercano, costante: 
mente di attirare gli altri e di 
conquistarli con Ja generosi 
tà, la simpatia personale, la 
disposizione a divertirsi e.a 
godere della vita. Devono pe- 
Tò stare attenti a non esagera- 
re nello sperpero, nell'indul- 
gere a piaceri smodati o negli 
eccessi. Si 

Sintesi: Fascino; cultura; 
perfezione formale; capacità 
di attrarre; affabilità; genero- 
sità; tendenze artistiche; 
talento letterario. 

Jorg Sabellicus 
(continua 
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DOPERATIVE OPERAIE 


supercoop 7477 coop 


prezzi valldi dal 11-9 al 20-9 
fino ad esaurimento delle scorte 


Martedì, 


16 settembre 1986 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


SCIE III PI 


FINANZIAMENTI PER 32 MILIARDI 


RACCOGLIERÀ | DATI DELLE PIÙ SIGNIFICATIVE ESPERIENZE 


Acquedotti e inceneritori Sarà istituito un centro studi 


in un disegno di legge 
approvato dalla Giunta 


Il provvedimento passa ora all'esame del Consiglio 


Un disegno di legge per il 
finanziamento di alcune ope- 
re pubbliche di particolare 
importanza è stato approvato 
dalla giunta regionale su pro- 
posta dell’assessore ai lavori 
pubblici Adriano Bomben. 

Il provvedimento — che 
passa ora all'esame del consi- 
glio regionale — nel suo com- 
plesso prevede finanziamenti 
pet 32 miliardi di lire. 

Dodici miliardi sono desti- 
nati alla realizzazione dell’ac- 
quedotto dell’Arzino, indi- 
spensabile per assicurare un 
adeguato rifornimento idrico 
a buona parte della provincia 
di Pordenone. Questo finan- 
ziamento, si aggiunge ai tre 
miliardi precedentemente 
stanziati, mentre al Fio ordi- 
nario per il 1987 è stato pre- 
sentato solo questo progetto, 
per un importo di 30 miliardi 
di lire £ 


Un'altra opera che il dise- 
.gno di legge ora approvato 
finanzia con 10 miliardi ri- 
guarda un «progetto speciale 
metano», finalizzato alla me- 
tanizzazione di un gruppo di 
comuni della Bassa friulana. 


Infine, altri 10 miliardi di 
lire sono stati destinati all’at- 
tuazione del piano regionale 
per lo smaltimento dei rifiuti 
e, al suo interno, quale inte- 
grazione per le opere già 
avviate e a completamento 
dei progetti presentati al Fio 
per il 1987 (20 miliardi dei 
fondi Fio saranno destinati 
all'impianto di smaltimento 
dei rifiuti che servirà la città 
di Udine e diversi altri comuni 
di quella zona). 

Nel commentare l’approva- 
zione del disegno di legge l’as- 
sessore Bomben ha affermato 
che «esso costituisce un altro 
significativo contributo per 
portare a soluzione problemi 
che riguardano in modo parti- 
colare la difesa dell'ambiente, 
per il quale la Regione ha 
avviato programmi e finanzia- 
menti cospicui». 


BSTATALE 14 — Due limiti di 
velocità sono stati istituiti sulla 
statale, 14 della Venezia Giulia: 50 
chilometri tra il chilometro 128,600 
‘e 129,100 nei pressi di Monfalcone 
e di 70 chilometri tra il chilometro 
113,350 e 116 nei pressi di Villa 
Vicentina. 


sull’assistenza psichiatrica 


Stanziati dalla Regione per la salute mentale più di due miliardi 


La giunta regionale ha re- 
centemente approvato, su 
proposta dell’assessore all’i- 
giene e sanità Gabriele Ren- 
zulli, il riparto dei fondi dispo- 
nibili per il finanziamento de- 
gli interventi per la tutela del- 
la salute mentale, previsti 
dalla legge regionale n. 72 del 
1980, integrati dall’assegna- 
zione di una quota del fondo 
sanitario a destinazione vin- 
colata per l’utilizzo nel settore 
della psichiatria. 

La ripartizione dei contri- 
buti, erogati attraverso le uni- 
tà sanitarie locali, è stata arti 
colata in due distinte delibe- 
razioni, riguardanti rispetti- 
vamente le spese di investi- 
mento, per la realizzazione di 
strutture «alternative» fina- 
lizzate alla deistituzionalizza- 
zione degli ex degenti psichi- 
ci, e le spese per la gestione 
delle attività assistenziali. 

Per quanto concerne gli in- 
vestimenti, si è proceduto 
all'impegno della somma 
complessiva di due miliardi e 


LO STANZIAMENTO DI 45 MILIARDI PER INIZIATIVE DELLE PPSS 


119 milioni, di cui un miliardo 
e 500 milioni dal bilancio re- 
gionale e 619 milioni derivanti 
dal finanziamento nazionale. 

L'attribuzione dei fondi è 
avvenuta tenendo conto delle 
esigenze connesse al comple- 
tamento di strutture già 
finanziate negli’ anni prece- 
denti, al rinnovo di attrezza- 
ture, all'avvio di nuovi pro- 
grammi conseguenti alle indi- 
cazioni del «progetto- 
obiettivo per la tutela della 
salute mentale», compreso 
nel piano sanitario regionale. 

Il finanziamento per il 1966 
consentirà quindi di prosegui- 
re nel programma per la rea- 
lizzazione e il potenziamento 
delle strutture di assistenza 


psichiatrica, elaborato con- 
giuntamente dalla direzione 
regionale dell'igiene e sanità e 
gruppo tecnico di lavoro, 
composto dai responsabili dei 
dipartimenti e dei centri di 
salute mentale delle unità 
sanitarie locali. Il'gruppo tec- 
nico, istituito nel 1984 quale 
organismo di sostegno alla di- 
rezione regionale, rappresen- 
ta infatti un'importante sede 
di valutazione sul funziona- 
mento e lo sviluppo dei servizi 
psichiatrici della regione, ed è 
in grado di favorire il coordi- 
namento dei programmi delle 
singole unità sanitarie locali. 

Sulla base di questa griglia 
di informazioni e indicazioni, 
anche la ripartizione dei fondi 


TIRI RL ann 


«Confine aperto» sabato e domenica 


La tradizionale manifestazione del «confine aperto» sì 
ripeterà sabato e domenica prossimo. Il libero attraversamento 
della frontiera tra Val Rosandra e Beka sarà consentito in 
entrambe le giornate tra le 9 e le 18.I comuni interessati San 
Dorligo e Sesana raccomandano — in una nota— gli interessati 
di munirsi di documento d'identità. 


ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Legge regionale area giuliana|Viticoltori austriaci 
Buono il giudizio della Confapi in visita a Trieste 


La Federazione medie e pic- 
cole industrie di Trieste (Con- 
fapi) ha esaminato in una re- 
cente riunione — si legge in 
‘un comunicato — la bozza del 
disegno di legge regionale per 
iniziative delle partecipazioni 
statali nelle province di Trie- 
ste e Gorizia (che assegna 45 
miliardì). Il giudizio sullo 
strumento è positivo. 

La Federazione si preoccu- 
pa però — continua la nota — 
che le finalità del provvedi- 
mento non vengano disattese 
e che degli incentivi possano 
fruire esclusivamente quei 
centri di-produzione diretta- 
mente coinvolti nell’afferma- 
gione dell’economia giuliana. 

A difesa della produttività e 
perla tutela degli indici occu- 
pazionali, la Federazione ri- 
tiene gi proporre che il dise- 
gno di legge stabilisca la for- 
mazione di un «fondo specia- 

le» riservato a iniziative da 
concludersi esclusivamente 
nelle province di Trieste e Go- 


rizia per cui è stato elaborato. 
Il regolamento del citato «fon- 
do» dovrebbe prevedere che 
gli stanziamenti, di cui sarà 
dotato, abbiano per fine l’in- 
cremento delle attività indu- 
striali dell'area giuliana alla 
quale deve esser riservato un 
determinato carico di com- 
‘messe di forniture e lavorazio- 
ni indotte. 

Per il mantenimento delle 
potenziali possibilità di lavo- 
ro all’area giuliana appare, 
inoltre, valido sostenere le 
aziende con fonti di finanzia- 
mento a medio termine, a tas- 
si..agevolati onde procurare 
alle stesse gli indispensabili 
presupposti atti a incremen- 
tare la competitività con 


imprese di fuori zona. 


In tema di partecipazioni 
statali nonva però dimentica- 
to che le piccole imprese di 
Trieste vengono tuttora a ri- 


sentire di un pesante impasse 
‘a causa della ridotta promo- 
zione produttiva da parte di 
tali grosse aziende. 

Maggiori affidamenti, — si 
chiude la nota — le piccole 
industrie riservano alla legge 
26/86 definita «Pacchetto di 
promozione di iniziative indu- 
striali» che con le sue provvi- 
denze certamente indicherà 
la via della ripresa economica 
purché la stessa venga lascia- 
ta alla gestione degli operato- 
ri giuliani capaci di renderla 
efficiente e produttiva. 


Sono stati ospiti alla Camera di commercio di Trieste ottanta 


Comunità montana del Carso 


-Si svolgerà mercoledì 24 settembre alle 18 l'assemblea della 
Comunità montana del Carso nella sede dell’ente a Sistiana 
‘56/B. All'ordine del giorno il rinnovo degli organi direttivi. 


operatori del settore vitivinicolo della Bassa Austria, Il 
gruppo, guidato dal presidente della provincia Gaenserndor e 
dal consigliere Mueller e comprendente due parlamentari e 
numerosi sindaci, ha incontrato il presidente Tombesi. Duran- 
te il cordiale colloquio sono stati affrontati argomenti di 
reciproco interesse con particolare riguardo agli scambi di 
esperienze tra i produttori triestini, regionali e quelli austria- 
ci. 


IL 22 E 23 SETTEMBRE A TRIESTE 


come cambia la banca 


Come cambierà l'istituto 
bancario nei prossimi anni, 
quali saranno i prodotti ri- 
chiesti dalla clientela, quali le 
stlUtture e le forme della futu- 
12 Oteanizzazione aziendale. 

Gli scenari strategici del 
mondo bancario mutano di 
continuo, sotto la pressione 
5 del nuovo ruolo assunto 
dal sistema creditizio nel pa- 
norama finanziario italiano 
#2 delle più specifiche esigen- 
7 del pubblico, forse ancora 
5Paesato di fronte alla nascita 
e alla proliferazione di nuovi 
SOBBetti nell’attività stessa 
del intermediazione ban- 


Dì fronte a questa situazio- 
ne, non ristretta soltanto ai 
confini nazionali ma avvertita 
2 livello internazionale, la 
banca sta evolvendo le sue 
‘strutture, cercando di «dise- 
gnare» nuovi modelli; nuovi 
modelli che, di certo, passano 
‘attraverso un organico pro- 
gramma di informatizzazione 


e di automazione. 

Su questi temi, e in partico- 
lare su «La gestione dell’inno- 
vazione nelle aziende di credi- 
to», la Cassa di risparmio di 
"Trieste — con il supporto tec- 
nico della Trieste Consult (So- 
cietà di servizi che annovera 
tra i suoi principali soci lo 
stesso istituto creditizio giu- 
liano) — ha promosso per lu- 
nedì 22 e martedì 23 settem- 
bre Mella sala convegni del 
Savoia Excelsior Palace) uno 
specifico convegno al quale 
sono stati invitati i responsa- 
bili delle maggiori banche, —, 

Il programma della manife- 
stazione prevede, dopo l’aper- 
tura da parte del presidente 
della Cassa di risparmio di 
Trieste, Aldo Terpin, le rela- 
zioni di Mario Talamona, pre- 
sidente della Banca del mon- 
te di Milano, di Rino Ricci, 
presidente della Cassa di ri- 
sparmio di Pisa, di Luigi Pa- 
tria, direttore centrale della 
Bancad’Italia. - 


IN PREPARAZIONE QUATTRO GIORNATE DI STUDI CHE INIZIERANNO GIOVEDÌ 


Convegno per scoprire | Rufino di Concordia: il traduttore 
delle opere dei Padri della Chiesa 


Mentre a Roma sì celebrano 
la figura e il pensiero di San- 
t’Agostino nel sedicesimo cen- 
tenario della sua conversio- 
ne, a Concordia e a 'Porto- 
gruaro fervono i preparativi 
per il convegno internaziona- 
le di studi su Rufino di Con- 
cordia, contemporaneo di 
Agostino, catecheta, agiogra- 
fo e traduttore dal greco delle 
opere dei Padri della chiesa, 

Organizzato dall’accade- 
mia Cardinal Bessarione di 
Roma e dall’associazione cul- 
turale per îl Veneto orientale, 
il convegno. è- articolato in 
quattro giornate, da giovedì a 
domenica, durante le quali 
insignì studiosi approfondi- 
ranno l’opera di Rufino e sca- 
veranno nella storia politica e 
religiosa del suo tempo. —. 

Nato nel 345 a Concordia, 
venne battezzato ad Aquileia 
nel 370 dopo aver ricevuto la 
formazione cetechetica Der 
opera di Cromazio, stretto 
collaboratore del vescovo Va- 


MOVIMENTO NAVI — 


NAVI IN PORTO 


ARRIVI 
(Data | ora | Nave 3 Provenienza ‘| Ormeggio 
15/9. 15.00. JONIO Augusta RISSI 
15/9 16.30 TIEPOLO Venezia 26 
15/9 sera HIMKI Kertch 32. 
15/9 sera AL KHALED.II Beirut rada 
16/9 1.00. PETAR LEKOVIC Arzew R/Siot 
16/9 matt.  NEHAJ Fiume 40 
16/9 matt. AL KHALED | Arwad rada 
16/9 matt. . NORASIA ‘ADRIA Marsiglia Bis 
16/9 matt. BALTICO Monfalcone fadalallibo 
16/9. 18.00 KEY KOKEB Massawua VII 
PARTENZE 
Data| Ora Nave | Ormeggio | Destinazione 
15/9 sera . HIND ONE 14 Alessandria 
15/9 23.00 TIEPOLO 26 Durazzo 
16/9 matt. OSLO Siot ordini 
16/9 pom. JASMINE 49 Venezia 
16/9 pom.  SOCARCINQUE 53 Monfalcone 
16/9 sera NEHAJ 40 Venezia 
16/9 sera  NORASIA ADRIA 51 Venezia 
MOVIMENTI 
Pata | ora | Nave | da ormeggio | a ormeggio 
16/9. 6.30. JONIO rada SS1 
(16/9 pom. APULIA ‘Riva Mandr. 9 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA (dimora) 

HIND ONE (imb. legname) 
HUXTERTOR ‘(dimora) 

Porto doganale 

APULIA (inoperoso) 

Punto franco nuovo 
SORMOVSKIY 3006 (sb. ferraccio) 
SOCARQUATTRO. (inoperoso) 
SOCARTRE (inoperoso) 
SOCARSEI (inoperoso) 
SOCARCINQUE (inoperoso) 
Porto industriale 

S.A.F.A 

STORM i 
TRANSPORTER III 

Ars, Tr, San Marco 

TORRE DEL GRECO 
CASTORO 8 


| CASTORO 9 


MAK 

Sidemar 

TRIESTE 

SERENA 

PINGUIN \ 
GIANNIESSE 
THEODOR DEMET 
Rada 

ATLANTIC PEACE 
BALTICO. 


leriano, strenuo difensore del- 
la fede contro l'eresia ariana. 

Rufino completò gli studi a 
Roma dove conobbe San Ge- 
rolamo e morì in Sicilia nel 
410, alla vigilia dell’invasione 
gotica che segnò la fine del 
mondo antico. 

Appassionato com'era della 
vita monastica, che muoveva 
i primi passi nel Cristianesi- 
mo orientale, Rufino scese în 
Egitto per ascoltare l’inse- 
gnamento dei monaci più 
venerati, proprio quando îl 
monachesimo era più avver- 
sato dall’autorità politica. Lui 
stesso, poi, passato în Palesti- 
na, fondò sul monte degli Uli- 
vi un monastero. 

Relativamente alla sua ope- 
Ta, va ricordato che Rufino fu 
uno tra î maggiori studiosi di 
Origene, il più grande teologo 
d’Oriente, del quale tradusse 
il fondamentale trattato «Sui 
principîi». 

Ritiratosi più tardi ad Aqui 
leia, Rufino continuò a dedi- 
carsì alle traduzioni e alla 
stesura di testi originali gra- 
zie’ alla sua profonda cono- 
scenza della lingua greca în 
un’epoca che ne segnò îl tra- 


monto tanto che l0 stesso Ago- 
stino ammetteva di non esse- 
te maî riuscito @ Padroneg- 
giarla. 

Un’opera molto cara ai fe- 
deli di Aquileia è la «Spiega- 
zione del Credo» che cì tra- 
manda la formula originale 
della professione dì fede della 
chiesa aquileiese. Sh 

Il convegno, che avrà inizio 
a Concordia giovedì alle 9.30, 
offrirà inoltre l'opportunità di 
far conoscere le recenti sco- 
‘perte archeologiche di quella 
zona, e una visita al museo 
nazionale concordiese. 

Sergio Paroni 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


20,2 25,2 


Trieste 
Gorizia 1 24 
Monfalcone 19,8 23,9 
Pordenone 20. 25 
Udine 19,2 24 


A ROIANO 


LA 
GASTRONOMIA 


CHEF SERGIO 


LARGO PETAZZI 4 


per la gestione dei servizi nel 
settore psichiatrico (2 miliar- 
di e 500 milioni) è potuta 
avvenire con precisa cognizio- 
ne della situazione reale dei 
presidi, delle attività svolte e 
in considerazione della neces- 
sità di avviare nuovi progetti. 

Tra questi ultimi spicca l’i- 
stituzione di un centro studi 
regionali di documentazione e 
formazione professionale nel- 
l'ambito della psichiatria, che 
si propone di raccogliere i dati 
epidemiologici e la documen- 
tazione delle più significative 
esperienze psichiatriche ita- 
liane e straniere, di coordina- 
re i programmi di studio per 
la formazione e aggiornamen- 
to professionale degli opera- 
tori del settore, nonché di sol- 
lecitare. una più qualificata 
attività scientifica, culturale e 
tecnica collegata alle iniziati- 
ve in atto in regione nel cam- 
po della prevenzione, cura e 
riabilitazione del disturbo 
mentale. % 


In 8000 
sul Monte 
Forno 


Gran festa domenica sul 
Monte Forno: circa ottomila 
persone si sono date appunta- 
mento per l'annuale incontro 
dell’amicizia, giunto alla set- 
tima edizione, tra Friuli- 
Venezia Giulia, Slovenia e Ca- 
rinzia. 

«Monte Forno», «Dreilande- 
reke» e «Tromeja» son le tre 
denominazioni, nelle rispetti- 
ve lingue, per la stessa locali- 
tà, sopra Tarvisio a poco più 
di 1,600 metri di quota, dove 
la linea del confine di stato 
italiano trova un punto di in- 
contro con quelle dei confini 
austriaco e jugoslavo. E pun- 
to d’incontro è stato dome- 
nica. 

L'assessore regionale al tu- 
rismo Carlo Vespasiano ha, 
per l'occasione, affermato che 
«fino a quando tante persone, 
pur parlando lingue diverse, 
si capiscono e tornano a in- 
contrarsi, la pace e la collabo- 
razione tra i popoli continue- 
rà a svilupparsi». È stato dello 
stesso parere anche Erwin 
Fruehbauer, vicepresidente 
della Carinzia; Marjan Jemec 
e Stefan Genser, responsabili 
dello sport di Slovenia e del 
Land carinziano hanno sotto- 
lineato anche l’aspetto ricrea- 
tivo della manifestazione. 

Il maggior peso organizzati- 
vo della giornata è stato sop- 
portato dall'Azienda di sog- 
giorno di Tarvisio. 


VENERDÌ MANIFESTAZIONE A GORIZIA 


La Lega nazionale 
celebra i 40 anni 


.Il quarantesimo anniversa- 
rio della ricostituzione della 
«Lega Nazionale» di Gorizia 
verrà celebrato venerdì con 
una manifestazione che s'ini- 
Zierà alle 18 all'Auditorium. Il 
presidente Guido Fornasir il- 
lustrerà la storia e le iniziative 
più recenti intraprese dalla 
Lega, e saranno consegnati i 
diplomi di fedeltà ai soci 
iscritti fin dal 1946. 

Per il quarantennale della 
Lega, che in passato aveva 
operato dal 1891 al 1929, si è 
costituito un comitato d'ono- 
te, che comprende il prefetto 
Garcia, l'arcivescovo Bom- 
marco, il presidente della Pro- 
vincia Cumpeta, il sindaco 
Scarano, il presidente del Tri- 
bunale Delfino, il: questore 
Pensato, il comandante del 
presidio militare generale 
Bacco e il provveditore agli 
studi Leotta. 

La manifestazione di vener- 
dì si concluderà con un con- 
certo della banda della divi- 
sione «Folgore», Lo scopo del- 


la Lega Nazionale, indicato 
nello stesso statuto, è quello 
di «perpetuare e promuovere 
la conoscenza, lo studio e la 
lingua della civiltà italiana 
nella Venezia Giulia». 

Due anni fa, su iniziativa 
dell’Associazione è sorto un 
Comitato per la difesa dell’i- 
dentità italiana della città, 
che esprime l'opposizione a 
una legge di tutela della mi- 
noranza slovena che presup- 
ponga di fatto l’introduzione 
del ‘bilinguismo. 


I INCONTRO — Nel corso di una 
recente visita nella capitale au- 
striaca, il presidente del consiglio 
regionale, Paolo Solimbergo, ha 
‘partecipato alla conferenza del mi- 
nistro degli esteri della Repubbli- 
ca federale tedesca, Hans Dietrich 
Genscher, sul «Progetto per il fu- 
turo dell’Europa». Nell'occasione 
il ministro Genscher ha avuto un 
breve incontro con Solimbergo, 
durante il quale è stata sottolinea- 
ta la significativa presenza del 
Friuli-Venezia Giulia nel sistema 
istituzionale europeo. 


A PASIANO DI PORDENONE 


Festa a fine settembre 
dei giovani socialisti 


Dal 26 al 28 settembre si 
terrà a Pasiano di Pordenone 
la «Festa dei giovani socia- 
listi». 

Il programma della manife- 
stazione che si svolgerà al 
Parco dei Molini, è il seguen- 
te: venerdì 26 settembre alle 
ore 20.30 dibattito sul tema: 
«I giovani e l'occupazione nel- 
l'industria»; vi parteciperan- 
no l’assessore regionale all’in- 
dustria Giacchino France- 
scutto, l'assessore regionale 
alla formazione professionale, 
Dario Barnaba, l'assessore re- 
gionale al lavoro Mario Bran- 
cati, il presidente regionale 
della Lega delle cooperative 
Enore Casanova, il presidente 
dell’assindustriali di Porde- 
none, Giuseppe Gregoris e il 
segretario regionale della Uil 
Gianfranco Trebbi. Condurrà 
la serata Ezio Cester, respon- 
sabil dei giovani socialisti di 
Pasiano di Pérdenone. 

Sabato 27 alle ore 18.30 ci 
sarà un incontro dei giovani 
socialisti del Friuli-Venezia 
Giulia; allè ore 21 discoteca 
all’aperto e alle 22.30 spetta- 


colo del cabarettista Braschi 
(«Il paninaro»). 

Infine, domenica alle ore 
20.30 si discuterà sul tema 
«pace, disarmo e i giovani»; 
parteciperanno l’on. Gianni 
Baget Bozzo, parlamentare 
europeo, l’on. Franco De Carli 
membro della direzione nazio- 
nale del Psi, Alejandro Monte- 
sino, membro dell’Internazio- 
nale socialista e il console ge- 
nerale di Jugoslavia a Trieste. 
Conduttore Fabio Zanini, se- 
gretario provinciale della Fgsì 
di Gorizia; al termine del di- 
battito, spettacolo con il ca- 
barettista Paolo Rossi. 


Il gruppo consiliare sociali-* 


sta e il comitato regionale 
hanno assicurato alla manife- 
stazione il supporto tecnico e 
organizzativo. All’uopo hanno 
organizzato per venerdì pros- 
simo alle ore 18.30 alla federa- 
zione socialista di Udine, una 
riunione preparatoria per rac- 
cogliere le proposte e i contri- 
buti dei giovani socialisti del 
Friuli-Venezia Giulia sui temi 
trattati e far sì che siano loro i 
reali protagonisti della festa. 


In poche righe 
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TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 
TELEFONO 733336 


FRIGORIFERI! 


ANCHE A RATE 
SENZA INTERESSI 


BLUE 


BOUTIQUE - Via Milano 22 - TRIESTE | 


clienti ed amici « 
sono invitati | 


oggi, dalle 18, 


| per un drink inaugurale 
d 


PULITURA A SECCO 


«MARY » 


IL LAVAGGIO A SECCO DI CUALITÀ 
PRONTO IN Ti Cha 


GONNA L. 1700 ABITI DONNA L. 2500 
GIACCA Li 2300 PANTALONI IS 1700 
GOLF Li 1500 CAPPOTTO SR 4000 
IMPERMEABILE L. 5000 
LAVATI SMACCHIATI STIRATI E CONFEZIONATI 
PERCHÈ ? 


Servizio completo in 1 ora? 

1 Gli impianti automatici permettono una riduzione dei tempi di 
lavorazione migliorando la qualità. 

Perché prezzi bassissimi? 
Risparmio di amministrazione e di personale 

3 Perché pagamento anticipato? 


k Evitiamo il magazzinaggio e automatizziamo l'amministrazione 
TRIESTE - VIALE D'ANNUNZIO 44/B - TEL. 393431 


OKRANER 
ARREDAMENT 


TRIESTE — VIA FLAVIA 53 


SENSAZIONALE 


Incrocio statale 14 e provinciale Duino 


Il ministro ai lavori pubblici on. Nicolazzi ha ricevuto la 
settimana scorsa durante la sua visita nel Friuli-Venezia Giulia 
il consigliere comunale del Psdi di Aurisina prof. Gianattilio 
Certo, Durante l’incontro.il prof. Certo ha chiesto al ministro 
dei lavori pubblici di intervenire a favore della sistemazione 
dell'incrocio tra la statale 14 e la strada provinciale in Duino, 
particolarmente pericoloso, consegnando anche copia della 
planimetria come prevista dal nuovo Piano regolatore generale 
del comune di Duino-Aurisina. 

Il ministro ha assicurato il suo interessamento tanto perla 
realizzazione dei progetti quanto al reperimento dei finanzia- 
menti necessari. ; 


Il Psi sulla politica industriale 


Favorire i processi di politica industriale e coordinare 
meglio gli strumenti: questi i principi cui dovrà uniformarsi, 
secondo la commissione economica regionale del Psi, la riforma 
della politica industriale da tempo oggetto di dibattito fra le 
forze politiche e sociali del Friuli-Venezia Giulia. L'argomento è 
stato discusso durante un incontro al quale hanno partecipato, 
fra gli altri, il responsabile della commissione Ferruccio Nilia e 
l'assessore all’industria Francescutto. |< /. 0.0.0. 

Secondo il Psi «attardarsi in operazioni di solo sostegno 
dell'esistente non consentirebbe al Friuli-Venezia Giulia di 
vincere la sfida competitiva con le altre aree del territorio 
nazionale e internazionale». 


IRRIPETIBILE 


400 saorti 


con SCONTO del 50 


CH 


IUSURA 


DELLE VENDITE 


TRA POCHI. GIORNI 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


16 settembre 1986 


DALL'ESTERO 
REAGAN: IL GIORNALISTA AMERICANO A MOSCA È UN OSTAGGIO 


li «summit» sempre in.pericolo 
finché il caso Daniloff è aperto 


La Casa Bianca ribadisce l’urgenza d’una soluzione - Passo Cee per 


Stati Uniti». 


Shamir contro Peres 
«No» alla conferenza 


GERUSALEMME — Il ministro degli esteri israelia- 
no ha lanciato ieri un «siluro» contro il progetto di una 
conferenza internazionale sul Medio Oriente, che gode 
dell’appoggio del primo ministro Shimon Peres (i due si 
scambieranno l’incarico il 14 ottobre). 

Mentre a Washington il premier illustrava l’idea al 
segretario di stato George Shultz, Shamir dichiarava alla 
radio nazionale che una iniziativa del genere è l’ultima 
cosa che possa riuscire utile alla causa della pace in 
Medio Oriente. «Il processo di pace non è una cornice 
rigida — ha sottolineato il ministro —, può contenere 
qualsiasi tipo di sviluppo. Dobbiamo pianificare i nostri 
passi e coordinarli con il nostro più grande amico, gli. 


WASHINGTON — Se il ca- 
so del giornalista americano 
Nicholas Daniloff non verrà 
risolto a Mosca, il futuro in- 
contro al vertice tra il Presi 
dente Ronald Reagan e il lea- 
der sovietico Mikhail Gorba- 
cev potrebbe essere in peri 
colo. 

Lo ha affermato il capo-di 
gabinetto della Casa Bianca, 
Donald Regan, in un'intervi- 
sta al programma televisivo 
«Good morning America». 

La dichiarazione di Regan 
lascia chiaramente trasparire 
il sentimento prevalente nel 
mondo. politico americano 
che il trasferimento del gior- 
nalista, arrestato il 30 agosto 
scorso a Mosca, da una prigio- 
ne alla sede dell'ambasciata 
americana, non viene consi- 


derato dagli americani come 
‘una risoluzione del caso. Gli 
americani hanno trasferito 
parallelamente alla custodia 
dell’ambasciatore sovietico a 
Washington, Ghennadi Zak- 
harov, il dipendente sovietico 
dell’Onu arrestato in agosto a 
New York e accusato di spio- 
naggio. È 

Due senatori molto autore- 
voli, il presidente della com- 
‘missione esteri, il repubblica- 
no Richard Lugar, e il demo- 
cratico Daniel Moynihan, ave- 
vano invitato Reagan a inter- 
rompere le vendite di grano 
sussidiato all’Urss e a non 
effettuare il vertice, qualora il 
giornalista continuasse.a es- 
sere trattenuto a Mosca. 

Da rilevare che a Daniloff è 
stato consentito ieri di rag- 


giungere. la sua abitazione 
moscovita. ROS 

Gli Stati Uniti «non hanno 
vacillato» nel trattare il caso 
del giornalista, ha detto a sua 
volta il Presidente Reagan, 
rispondendo con un po’ di 
irritazione alla domanda di 
un giornalista. 

Avvicinato dalla stampa, il 
Presidente ha detto che la 
decisione di accettare che Da- 
niloff sia trattenuto presso 
l'ambasciata americana a Mo- 
sca non costituisce un vacilla- 
mento da parte americana: 
«Non so dove abbiate preso 
‘quest’idea», ha detto, piccato, 
il Presidente. 


«No, non abbiamo vacillato 
di fronte ai sovietici — ha 
aggiunto  — Daniloff è un 


la liberazione 


ostaggio. La persona che noi 
tratteniamo (Zakharov) è 
accusata di spionaggio e non 
‘ci può essere uno scambio tra 
i due, come lo stesso Daniloff 
ritiene non debba esserci. 

«Ho ritenuto assolutamente 
essenziale. togliere Daniloff 
dalle loro mani — ha detto 
‘Reagan, riferendosi ai sovieti- 
ci — e fuori da quella cella che 
condivideva con qualcuno 
che era, evidentemente, un 
infiltrato, e dagli interrogatori 
sovietici». 

Da rilevare infine che la 
Gran Bretagna, come paese 
presidente di tuo della Cee, 
ha chiesto alle autorità sovie- 
tiche di «risolvere urgente- 
mente» il problema di Dani- 
loff, permettendogli di lascia- 
re l’Urss, 


CRUENTI SCONTRI TRA GLI IMMIGRATI ZULU E GLI ULTRÀ DELLA «TOWNSHIP» 


Battaglia nella città nera di Soweto 


JOHANNESBURG — È di 
nuovo guerra fra negri nella 
città satellite di Soweto: a 
fronteggiarsi sono gli ospiti 
dell’ostello per lavoratori emi- 
grati di Mzimhlope e gli ol- 
tranzisti di un vicino sob- 
borgo. 

I primi sarebbero in mag- 
gioranza immigrati zulu e so- 
stenitori di Mangosuthu But- 
helezi, il leader negro più 
disponibile a trattative con i 
bianchi. 

I secondi, i cosiddetti «com- 
rades» (compagni) apparter- 
rebbero invece al Fronte de- 
mocratico unito, la principale 
organizzazione anti- 
apartheid. 

Gli scontri, in atto già da 
cinque giorni, hanno provoca- 
to la morte di tre persone e il 
ferimento di altre 11. 

Fra i due fuochi si trova un 
gruppo di senzatetto accam- 
pati nei pressi dell’ostello; af- 
fermano di non c’entrare nien- 
te, ma ieri sono stati presi a 


sassate da un gruppo di gio- 
vani, che ha esploso anche 
qualche colpo: d'arma da 
fuoco. 

Gruppi di giovani estremi- 
sti appartenenti alla cosiddet- 
ta «Ziona uno» hanno battuto 
l’altra sera le strade del di- 
stretto di Meadowlands, un 
quartiere di Soweto. Abitanti 
della «Zona uno» hanno riferi- 
to che alcune case sono state 
bruciate. 

A Sharpeville, una «town- 
ship» cinquanta chilometri 
più a Sud, la polizia è ricorsa 
ai gas lacrimogeni per disper- 
dere un corteo di protesta 
contro lo sfratto delle famiglie 
«che non pagano la pigione per 
protesta. Secondo notizie pri- 
ve di conferma ufficiale un 
uomo è stato ucciso, e donne 
anziane sono state calpestate 
dalla folla. 

A Port Elizabeth, un porta- 
voce del comitato per il boi- 
cottaggio dei consumatori nei 
confronti di negozi apparte- 


nenti a bianchi, Michael Xe- 
go, ha confermato che l’azione 
in corso da sei mesi è stata 
sospesa «condizionatamente» 
sino al prossimo 3 novembre. 

Gli organizzatori del boicot- 
taggio chiedono il rilascio di 
tutti i detenuti, l'abolizione 
dello stato d'emergenza in vi- 
gore da 96 giorni in Sud Afri- 
ca, la rimozione del «cosiddet- 
to muro di Berlino” — barrie- 
re di filo spinato — attorno 
alle township di New Brigh- 
ton e Kwa Zekhele e il ritiro 
delle truppe dalle «township». 

Nel frattempo, il ministro 
degli esteri sudafricano Roe- 
lof «Pik» Botha, rientrato da 
un viaggio in Giappone, Tai- 
wan e Hong Kong, ha detto 
che prodotti e beni attual- 
‘mente importati in Sud Africa 
da Europa e Stati Uniti, po- 
tranno essere ottenuti dall’E- 
stremo Oriente, nel caso san- 
zioni economiche punitive 
vengano applicate contro 
Pretoria. 


VOLVO 740 
TURBO DIESEL 
INTERCOOLER. 


POTENZA SICURA 


VOLVO. 


Una nuova grande è di fronte a voi Vi viene incontro lanciata 
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Le sanzioni decise dalla Cee 


BRUXELLES — Un accordo fra i «Dodi- 
ci» sull’adozione di quattro sanzioni contro 
il Sud Africa, è stato raggiunto ieri sera a 
Bruxelles. Lo ha annunciato il ministro 
degli esteri spagnolo, Francisco Fernandez 
©Ordonez. 

L'accordo, che viene confermato da fonti 
della presidenza di turno britannica del 
consiglio della Comunità, deve essere anco- 
ra approvato formalmente e precisato nelle 
procedure e nelle modalità. 

Dieci delegazioni sono, inoltre, pronte a 
prendere una quinta misura, il boicottaggio 
delle esportazioni di carbone, mentre Ger- 
mania e Portogallo si oppongono alla san- 
zione. 

Le misure su cui c'è intesa riguardano il 
blocco degli investimenti in Sud Africa e il 
boicottaggio delle esportazioni di acciaio, 
ferro, monete d’oro. 

Per formalizzare l’accordo e precisarne ì 
contenuti, le discussioni tra i «dodici» sono 
riprese dopo una cena di lavoro tra i mini- 
stri degli esteri dei paesi della Cee, e il 
ministro turco Vahit Halefoglu. 


Nel frattempo il primo cittadino sudafri- 
cano non bianco a raggiungere il grado di 
ambasciatore del suo paese è Bhadru Ran- 
chod, di origine indiana, nominato ieri in- 
viato plenipotenziario e straordinario del 
Sud: Africa presso la sede della Comunità 
economica europea a Bruxelles. 

La nomina di Ranchod, 42 anni e profes- 
sore di diritto all’università di Durban- 
Westville, è stata annunciata a Pretoria dal 
ministero degli esteri, mentre a Bruxelles i 
ministri dei «dodici» erano riuniti per fina- 
lizzare un pacchetto di sanzioni economi- 
che contro il Sud Africa. 

Numerosi meticci ed indiani — che due 
anni fa entrarono a far parte del Parlamen- 
to e del governo, purin forma molto minori- 
taria, — sono impiegati presso il ministero 
degli esteri, ma Ranchod è il primo'che sia 
assurto al rango di ambasciatore. 

Egli prende il posto di Robert Du Plooy, 
ambasciatore del Suf Africa in Francia, che 
aveva retto l'ambasciata di Pretoria presso 
la Cee dopo il ritorno in patria dell'’amba- 
sciatore Pius Meyer. 


Sanguinoso fa 


natismo sciita 


è 


BEIRUT — Si colpisce la 
fronte con una lama fino a 
farne sprizzare fiotti di sangue 
questo miliziano sciita per ce- 
lebrare degnamente l’annuale 
Ticorrenza dell’«Achoura» in 
memoria dei «mattiri dell’I- 
slam» vittime d'un massacro 
del 680 avanti Cristo. Alla ce- 
timonia che è occasione per 
dar sfogo al più incredibile 
fanatismo hanno preso parte 
nel Libano meridionale molte 
migliaia di sciiti filo-iraniani, 
reclamando a gran voce il riti- 


ro dal paese delle forze del- 
l'Onu. 

Oggi a Beirut i ministri cri- 
stiani e quelli musulmani 
hanno in programma un in- 
contro). il quarto di questo 
mese, per esaminare un: pro- 
getto di accordo. La riunione 
del cosiddetto «comitato per 
il dialogo» è stata fissata per 
le 9 di stamane (ora locale), al 
passaggio «dell’ippodromo» 
sulla «linea verde» 

Dopo i primi tre incontri, 
alcuni dei cinque cristiani e 


cinque musulmani che forma- 
no il governo hanno espresso 
soddisfazione. Ma Nabih Ber- 
ri, ministro per il Sud e leader 
del movimento sciita «Amal», 
‘ha dichiarato che restano irri- 
solti i problemi di fondo. 
Dopo la riunione di venerdì 
scorso, egli ha rivelato che 
nessun accordo è stato rag- 
giunto sui rapporti con la Si- 
tia, sul confessionalismo e sui 
compiti delle forze armate. 
Notoriamente Berri è uno dei 
più fedeli alleati di Damasco. 
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DALL'ESTERO 


QUATTRO NUOVE SCOSSE E SCENE DI PANICO A _KALAMATA 


MONDO IN BREVE 


Assassinio in palestra 


É ‘PARIGI — Il cadavere di un uomo, nudo, con il 
1 cranio fracassato, è stato trovato ieri nell’abitazione 
parigina del noto giornalista Yves Mourousi: si trattereb- 
be del suo domestico. 

«Lolo», quando è stato ritrovato da due pittori che 
i dovevano ripulire l’appartemento, giaceva in una pozza 
} di sangue nel salone adibito a palestra; egli sarebbe stato 
si ucciso da un colpo infertogli con un peso, che è stato 
ritrovato, con tracce di sangue, posato sul suo corpo. 


Silurato da Burghiba 


"TUNISI — Il presidente tunisino, Habib Burghiba, 
ha estromesso ieri dal governo il ministro degli esteri 
i | Beji Caid Essebsi. Due mesi fa, Burghiba aveva licenzia- 
ppi to il primo ministro Mohammed Mzali, prima di effettua- 
de te un più ampio rimpasto di governo. Ù 


Colloqui russo-turchi 


ANKARA = Il capo di stato maggiore generale 
| dell’Urss, maresciallo Sergei Akromeyev, è giunto a 
| Ankara per una serie di colloqui con i più alti gradi 
militari turchi. I contatti ad alto livello fra rhilitari del 
più importante membro del Patto di Varsavia, l’Urss e 
della Turchia, pilastro del fianco sudorientale dello 
| schieramento Nato, sono diretti ad accrescere «la fiducia 
4 fra i due paesi». 

: 


Nuovo sangue sul «muro» 


BERLINO — Un tentativo di fuga in auto verso 
Berlino Ovest sventato domenica notte a colpi di arma 
da fuoco dalle guardie di frontiera della Germania 
comunista è costato la vita a uno dei due passeggeri 
tedeschi orientali. 


Accuse a Demjanjuk 


GERUSALEMME — Legali del ministero della Giu- 
stizia d'Israele sono riusciti a mettere insieme la bozza 
dei capi di imputazione contro il presunto criminale 
nazista John Demjanjuk, estradato in Israele dagli Stati 
Uniti lo scorso febbraio. Se la bozza sarà approvata, 
Damjanjuk, che dal suo arrivo in Israele è in stato di 
arresto preventivo nella prigione di massima sicurezza di 
Ayalon, potrà allora essere formalmente incriminato. în 
questo caso il suo processo potrebbe cominciare già tra 
uno o due mesi. 


Violenze a Barcellona 


BARCELLONA — Un gruppo di portuali stivatori, 
dipendenti della compagnia «contenemar», in sciopero a 
oltranza da oltre due settimane, ha aggredito ieri con 
bastoni e sbarre di ferro, nel porto di Barcellona, una 
ventina di lavoratori ingaggiati dalla compagnia per 
alleviare gli effetti dello sciopero, ferendone diversi. 


ATENE — Tre nuove scosse 
nelle prime ore del mattino e 
una quarta alle 13.41 (ora ita- 
liana) hanno suscitato ieri al- 
larme nel Peloponneso sud- 


‘occidentale, in particolare 


nella città di Kalamata e din- 
torni, i cui palazzi in conse- 
guenza del sisma di sabato 
sera risultano lesionati per il 
70 per cento. 

Diciannove sono le vittime 
accertate (il recupero più 
recente è quello dei resti d'un 
giovane di 21 anni rinvenuti 
nelle prime ore del pomerig- 
gio di ieri sotto le macerie 
d'una casa alla periferia di 
Kalamata), mentre da otto a 
dodici persone sono date per 
disperse. 

Un bimbo di dieci giorni è 
stato estratto vivo dalle rovi- 
ne di un palazzo di quattro 
piani crollato domenica. Il 
salvataggio è stato compiuto 
da una squadra di specialisti 
francesi giunti l’altra sera a 
Kalamata da Parigi. La squa- 
dra — che dispone di cani 
addestrati a scoprirei soprav- 
vissuti sotto le macerie — ha 
recuperato anche il corpo sen- 
za vita di una donna di circa 
30 anni. Si presume — sulla 
base di dichiarazioni di inqui- 
lini dello stabile e di vicini — 
che sotto il palazzo crollato ci 
siano altre quattro persone, 
quasi certamente morte, se- 
condo i soccorritori francesi. 

Le scosse di ieri («per ora 
solo di assestamento», dicono 
all'istituto geofisico di Atene) 
hanno provocato panico tra la 
popolazione che in massa ha 
abbandonato le case. 

Molte persone sono state 
ospitate a bordo delle navi 
all’ancora nel porto di Kala- 
mata: tre mercantili e tre uni- 
tà della marina militare. Mol- 
te altre sono state alloggiate 
in tende militari da campo 
preparate dall’esercito attor- 
no alla città. Le prime tre 
scosse sono state registrate 
dai sismografi alle 1.49 (4,1 
gradi della scala Richter), alle 
1.52 (4,5) e alle 4.39 (3,8). 

In conseguenza della terza è 
crollato un palazzo a Kalama- 
ta nel quartiere periferico di 
Fikises, senza peraltro provo- 
care alcun danno a persone 
poiché l’edificio era stato fat- 


| La terra ha tremato ancora 
, nel Peloponneso martoriato 


Salgono a 19 le vittime accertate — Un bimbo estratto vivo dalle macerie 


to evacuare fin da ieri. 

Le abitazioni di Kalamata 
lesionate sono circa 1.150 ma 
il terremoto ha distrutto an- 
che 117 delle centoventi case 
del villaggio di Elaiochuri, al- 
le falde del monte Taigeto che 
sorge a venti chilometri da 
Kalamata. Le vittime a Elaio- 
churi sono state soltanto tre. 

Le conseguenze del terre- 
moto di domenica avrebbero 
potuto essete ancor più tragi- 
che se centinaia di persone 
non sì fossero trovate al porto 
per assistere all’inaugurazio- 
ne di una nuova linea di tra- 
ghetti che collegano Kalama- 
ta con Atene. Le notizie sul 
numero dei feritîà sono ancora 
piuttosto imprecise: da cento 
a trecento. Nella stragrande 
maggioranza si tratta di con- 
tusi.o di persone in preda a 
crisi nervose. 

Il professore di sismologia 
dell'università di Atene, Yan- 
nis Dracopulos, ha dichiarato 
ieri: «Ci attendiamo nuove e 
più forti scosse di terremoto 
nella regione. Per questo con- 
siglio a tutti gli abitanti di 
Kalamata e dintorni di non 
far ritorno alle loro abitazioni 
almeno per altri dieci giorni». 

Dal canto suo, il docente di 
geofisica dell'università di 
Salonicco, Vassili Papaza- 
chos ha detto che nuove scos- 
se non sono affatto da esclu- 
dere ma che l’epicentro del 
sisma si sta spostando dalla 
zona di Kalamata verso il ma- 
re, Ciò significherebbe che ì 
nuovi previsti terremoti non 
rappresentano un pericolo 
per gli abitanti del Pelopon- 
neso sud-occidentale. 

È stato ufficialmente con- 
fermato che nessun italiano è 
rimasto in alcun modo coin- 
volto né dalle 16 scosse di 
domenica né dalle quattro di 
ieri. L’ambasciata italiana ne 
ha avuta assicurazione dalla 
prefettura di Kalamata e dai 
vari ospedali nei quali i feriti 
sono ricoverati. 5 

La Caritas italiana ha mes- 
so subito a disposizione del- 
l'arcivescovo cattolico di Ate- 
ne mons. Foscolos un contri- 
buto di 50 milioni di lire per i 
primi interventi urgenti (ten- 
de, medicinali e generi di pri- 
ma necessità). 


IL PICCOLO 


L'APPELLO TELEVISIVO ALLA NAZIONE DEI CONIUGI REAGAN 


Le scuole Usa «zone di guerra» 
nella nuova crociata anti-droga 


per gli spacciatori 
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Avallo presidenziale al pacchetto votato dal Congresso — Pena di morte 


WASHINGTON — «Cari 
americani, questa sera vi par- 
lo assieme con Nancy, perché 
quel che sto per dirvi non è il 
mio messaggio, ma è il nostro 
messaggio. E vi parliamo non 
solo come concittadini, ma 
anche come genitori e nonni e 
vicini preoccupati». 

Così £’inizia l'appello televi- 
sivo del Presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan. Dome- 
nica sera, l’alba di lunedì in 
Europa, il Presidente ha lan- 
ciato una «crociata naziona- 
le» contro il «cancro che mi- 
naccia la nostra società»: la 
droga. 

Al suo fianco, sul sofà della 
«Sitting room» privata alla 
Casa bianca, sedeva Nancy. 
Reagan. È intervenuta anche 
lei per due volte. Ha «implora- 
to» le famiglie americane di 
essere «ferme e inflessibili» 
nell’opporsi a un fenomeno 
che «scuote le fondamenta dei 
valori in cui crediamo». 

Indossava uno dei suoi or- 
mai famosi tailleurini, rosso, 
spalle striminzite e decisa- 


mente démodé (Ma perché 
non lascia il sarto california- 
no? Si chiedono le columnist 
sempre più impazienti), il 
make up invece inappuntabi- 
le, come sempre. 

Come sempre Nancy teneva 
la mano in quelle di Ron, 
apparso in gran forma, diste- 
so, abbronzato, forse anche 
un po’ ingrassato dopo la va- 
canza estiva a Santa Barbara, 
California. 

Ma @&l di là delle note di 
colore, i volti, i toni, gli atteg- 
giamenti marcavano la gravi- 
tà del problema per il quale si 
erano decisi a comparire as- 
sieme, per la prima volta, da- 
vanti alla telecamera. «La 
droga è il rifiuto di tutto 
quanto l'America rappresen- 
ta. È la distruzione della 
nostra eredità spirituale e del- 
le nostre istituzioni. La droga 
‘uccide i nostri figli», ha detto 
il presidente. 

«Come madre vi dico, tutti 
dobbiamo impegnarci, nelle 
scuole e nelle famiglie», ha 
detto la «First Lady». Dome- 


nica mattina in un'intervista 
alla «Nbc» aveva rivelato che 
anche la sua famiglia ha vis- 
suto l’angoscia di tante fami- 
glie americane: la figlia Patti 
e'il figlio Ron jr. avevano co- 
minciato a fumare marijuana. 
Sono stati fermati in tempo. 
Dall’«erba» non sono passati 
agli stupefacenti più nefasti, 
come eroina e cocaina. 

La rivelazione era venuta a 
rimorchio di una domanda, se 
fosse favorevole o no ai test 
anti-droga sugli impiegati 
della pubblica amministrazio- 
ne, soprattutto se addetti a 
settori delicati. «Certo — ave- 
va risposto — non mi opporrei 
a una richiesta del genere, 
nell’interesse della comu- 
nità». 

Domenica notte, al di là 
della retorica e delle attesta- 
zioni di buona volontà, il pre- 
sidente ha annunciato un 
pacchetto di provvedimenti 
concreti. Riprende nella so- 


stanza. la legge approvata. 


dalla Camera, ma ancora da 
votare in Senato. 


La legge prevede la pena di 
morte per crimini legati allo 
spaccio di stupefacenti, l’im- 
piego dell’esercito e l’utilizza- 
zione processuale di prove 
raccolte illegalmente. 

Il Presidente ha qualche ri- 
serva sull'impiego dell’eserci- 
to in compiti di polizia: la 
Bolivia è un'eccezione. Ma 
appoggia i test anti-droga nel- 
la pubblica amministrazione. 
Ieri ha firmato un ordine im- 
mediatamente esecutivo: sa- 
ranno controllati tutti gli im- 
piegati in posizioni «sensiti- 
ve», riguardanti la sicurezza 
nazionale e la salute dei citta- 
dini, centinaia di migliaia di 
statali. 

Il programma costerà un 
miliardo di dollari, che porte- 
rà a 3,2 miliardi di dollari il 
totale degli stanziamenti fe- 
derali per la campagna anti- 
droga. 

Il Presidente appoggia an- 
che l’iniziativa di William J. 
Bennet, segretario all’educa- 
zione che fa stampare un li- 
bretto rosso in milioni di 


esemplari. Il libretto s'intitola 
«Schools without drugs» e sa- 
rà distribuito nelle scuole, che 
lo stesso Bennet ha battezza- 
to «zone di guerra». 

Un terzo degli studenti delle 
medie superiori ha provato la 
droga almeno una volta. La 
offrono i compagni per reclu- 
tare nuovi tossicodipendenti, 
che paghino così le dosi di cui 
loro hanno bisogno. 

Il fenomeno è divenuto una 
minaccia nazionale negli ulti- 
mi due anni, contemporanea- 
mente all’ingresso negli Stati 
Uniti di quella variante della 
cocaina, nota sotto il nome di 
«crack», 

Si tratta di cocaina in cri- 
stalli, offerta a prezzi straccia- 
ti: 10-20 dollari. Il «crack» pro- 
voca eccitazioni devastanti e 
distrugge le cellule cerebrali. 

I morti per cocaina nelle 27 
maggiori città americane 
sono passati da meno di 200 
nel 1981 a quasi 700 l’anno 
SCOrso. 

Quest'anno si supereranno i 


ue: Cesare De Carlo 


L'ESERCITO FILIPPINO PROMETTE DI VEGLIARE SULLE SORTI DELLA DEMOCRAZIA 


Cory negli Usa tra voci di golpe 


MANILA — Le voci di un 
tentativo di colpo di stato non 
hanno spaventato Corazon 
Aquino. Nel rispetto del pro- 
gramma, il Presidente delle 
Filippine ha lasciato ieri mat- 
tina Manila per la preannun- 
ciata visita ufficiale di nove 
giorni negli Stati Uniti. 

Sulla giovane democrazia 
filippina veglieranno dunque 
il popolo e i militari. Proprio 
mentre. Corazon Aquino la- 
sciava il paese, il capo di stato 
maggiore delle forze armate, 
generale Fidel Ramos, pone- 
va in stato di massima allerta 
i suoi soldati, impegnandosi a 
salvaguardare Ja stabilità del 
governo. 

«L'esercito è più che mai 
pronto a garantire la stabilità 


del govenro e sventare minae- | lippine Airlines» sul quale il 


ce armate durante l'assenza 
del Presidente», ha affermato 
Ramos, spiegando che le mi- 
sure di sicurezza predisposte 
durante l’assenza della vedo- 
va di Benigno Aquino saran- 
no leggermente superiori a 
quelle attuate nel corso della 
visita che Corazon Aquino ef- 
fettuò il mese scorso in Indo- 
nesia e Singapore. 

«La democrazia non andrà 
perduta nelle Filippine: essa 
non si regge soltanto sulla 
mia persona ma sul potere del 
popolo che l’ha conquistata», 
ha affermato Corazon Aquino, 
nella breve dichiarazione rila- 
sciata alla partenza da Ma- 
nila. 

Il «Boeing 747» delle «Phi- 


Capo dello Stato si è imbarca- 
to era stato circondato da un 
autocarro militare con a bor- 
do truppe scelte dell’esercito, 
da tre mezzi antincendio e 
altrettante ambulanze, men- 
tre soldati con fucili automa- 
tici erano stati dislocati lungo 
la pista dalla quale: il grande 


«Jumbo» sarebbe da lì a poco È 


decollato. 

In un'intervista rilasciata 
proprio ieri al quotidiano in 
lingua inglese di Manila «The 
Tribune» il ministro della di- 
fesa, Juan. Ponce Enrile ha 
definito «esagerati» i timori di 
un ipotetico colpo di stato. 

Ventiquattro ore prima i 
rappresentanti del «Fronte 
democratico nazionale», a 


maggioranza comunista, ave- 
vano respinto l’invito del go- 
verno ad accettare una tregua 
di trenta giorni e avevano sol- 
lecitato «Cory» a contrastare 
future pressioni esercitate da- 
gli Stati Uniti, favorevoli a 
una nuova offensiva militare 
contro i ribelli. 

Del viaggio negli Stati Uni- 
ti, Cary Aquino ha parlato 
brevemente prima di lasciare 
Manila. «Tenterò di convince- 
re i dirigenti americani che i 
problemi economici, sociali e 
politici del nostro paese deb- 
bono interessare anche loro», 
ha detto. 

Ma nei colloqui di Washing- 
ton la vedova di Benigno 
Aquino cercherà soprattutto 
di stringere un rapporto di 


amicizia personale con il Pre- 
sidente Reagan, in modo da 
dare nuovo slancio ai rapporti 
tra i due paesi, 

Il settimanale americano 
«Newsweek» scrive intanto, 
citando fonti a Manila, che 
l’ex presidente Marcos stareb- 
be personalmente organizzan- 
do una campagna mirante a 
destabilizzare il governo della 
signora Aquino facendo, tra 
l'altro, pervenire ingenti som- 
me di denaro a suoi sostenito- 
ri nelle Filippine. 

«Newsweek» afferma inoltre 
che esuli fedeli a Marcos in- 
viano il denaro nelle Filippine 
meridionali utilizzando canali 
di contrabbando che passano 
per il vicino stato malaysiano 
di Sabah. 
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Essegi lampadari 


Via Rossini 4, Trieste 


The Musical Box 


Corso Saba 22, tel. 768828 
Salone Piero 

Via Donota 1, tel. 62567 
Adria Auto 


Autoforniture. Via Cassa Ri 
sparmio 4 


Calzature Tiziano 


Via Milano 22 


Casa del Merletto 


TRIESTE 
Via di Torrebianca 43 
Tel. 61073 


ABBIGLIAMENTO 


Via Pascolò di 


Moda Oggi 


Corso Italia 7, via Dante 12 


Salumeria Alberti 


Via XXX Ottobre 14. Salumi e 


SRICRE Bar Bianco Torvis 
Carturan 4 È 3 Piazza Goldoni 4 
Via Roma 6. -L’ottica di fi- 3 
ducia» Foto Segulin 


Botteri. camiceria 


Abbigliamento maschile. Cor- 
so Italia 8 


— Foto Tecnica 


Piazza Goldoni 7. Ogni svilup- 
po gratis un film 


il Metcalimo 


VIA DEL MONTE 1/A 


Via Mazzini 51/b, Trieste 


Calzature Nimmerrichter 


Corso Italia 10, Trieste 


Ristorante Primo 


Via Santa Caterina 9, Trieste, 


villini 
sport 


TS - LARGO BARRIERA VECCHIA 10 


PROFUMERIA 


BONITTA 


VIA ROMA 21 VIA MAZZINI 55 


Trieste 


- 


"Labor 


Pelletterie, articoli per calzature 
CALZATURE ANATOMICHE 
VIA SAN LAZZARO 6 


Corso Saba 26, tel. 725325 
fa NEL TUO 


[SPENDnx 


LUTTA E VERDURA FRESCA 


Vuoi un ottico 


o un amico ottico? 


OTTICA MARSILLI 


ITS - VIA MAZZINI 36 - TEL, 60403 


OTTICA 


LENTI A CONTATTO 


R. BUFFA 


Corso Italia 21 - Trieste 
Tel. .60493 


PELLETTERIE 


Ballarin 


corso Italia 14 
TRIESTE 


ABBIGLIAMENTO 


SUPERMERCATI 


JOLLY 


È VIA VALDIRIVO 13 TRIESTE - C.so Italia 25 


la macelleria di 


walter SUERZ 


da sempre 3 
il miglior servizio 


na Cutto Casa 


Largo Riborgo 2 
Biancheria 
per la casa 


Coperte e tendaggi TRIESTE 


Via Genova 15, tel. 69484 


Abbigliamento 
femminile 
Tutto \ 


per la sposa PHOTO 
RADIO VINCENZI 


37 AM ala e - V. S. Nicolò 36/b 


SA 
TRIESTE 


CORSO ITALIA 37 - TEL. 62340 


Foto a colori in un’ora 


«Ada Chic 


Calzature, pelletterie. Via Ge- 
nova 10, Trieste 


Biancheria Grilli 


c.so Saba, Trieste. Corredi- 
Intimo-Moda mare 


Camiceria Moderna 


di Cesana abbigliamento uo- 
mo. Via Mazzini 40, Trieste 


Buffet da Mario 


Via Torrebianca 41. Forza 
Sportivi Trieste 


Profumeria da Anna 


Strada dî Fiume 7 


Calzature. Gioacchino 
Via Revoltella 32, tel. 941209. 
Vendita e riparazioni 


Nova Botega 
Via Revoltella 7, tel. 744874. 
Frutta, verdura, salumi 


Olga Bertossa 


Confezioni per taglie confor- 
mate. Via Aldegardi 18 


Bar Nello 


Via Farneto 4. Analcolico e 
sano analcolico è bello 


latteria Melara 
Latte e formaggi tipici friula- 
ni. Via Pasteur 12 

Melara 


Associazione sportiva cultu- 
rale, via Pasteur 16 


Drogheria cartoleria 


Agraria Esperia, via Sinico 48 


Latteria Liliana 
Specialità cioccolatini Lindt. 
Strada di Fiume 7 


TAVERNELLA 


VIA ROSSETTI 25, TRIESTE - TEL. 762663 
RADIOFLASH 


GIOIELLERIA 
ARGENTERIA 
* OROLOGERIA 


Flavia 


‘ VIA REVOLTELLA 34 
TEL. 755102 
TRIESTE 


ISPECKoo 


via S. Nicolò 11 


® carni 
e salumi 
e surgelati 


DI 


VIA DELLE TORRI, 1 
TEL.040/631820 


in via della Zonta 


quando la carne 
è 
particolarmente 
buona. 
sotto ‘c’è de Giovanni 
TURRINI| | 
se li bevi 
MACELLERIA volentieri 


e TUTTO PER LA GRIGLIA @ 


Via Roma 17 
Telefono 65713 


n. 4 Via Genova 17 - Tel. 69495 S. LAZZARO 14 - TEL. 69396 
fina 1) 
MACELLERIA 
SI 
di G. ZOCH 
Trieste 


* Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


sd 


Rivendita Baiamonti 


di Busico. Specialita pane © 
torte. Via Baiamonti 64 


Calzature. Kirchmayer 
Via Baiamonti 16. Pelletterie 
per tutti î gusti 

Acconciature Alba 
Via Soncini 29. Acconciature 
pedicure manicure 


Acconciature Donatella 


Via Italo Svevo 36. ti rinnova 


Acconciature Nelli 


Via Baiamonti 51. per un ta- 
glio fresco e giovane 


Ghirardi 


Via Soncini 38. casalinghi ar- 
ticoli da regalo ferramenta 


Cartoleria Bruna 


Via Banelli 2. Giocattoli. 
bigiotteria 


‘Salumeria Ingrao 


Via Baiamonti 19. Specialità 
salumi formaggi gastronomia 


Salumeria e Gastronomia 


Boris via Baiamonti 75. 
Trieste 


ABBIGLIAMENTO 


LO. GP. rimula’ 


VIA BAIAMONTI 56/12 


Agraria A. Bossi 


Qualità e cortesia, Via S. Gia- 
como in Monte, tel. 762829 


Qui gatta ci cova 


Laboratorio ceramiche artisti- 
che. Via S. Zenone 12/A 


Confezioni Fides 
Via dell’Istria 19 


Laboratorio della calzatura 


Via del Rivo 44, Riparazione 
calzature, Dupl. chiavi 


Abbigliamento Zotti 


Strada Vecchia dell'Istria 6 


Surgelati Masé 


Dall’antipasto al dessert. Trie- 
ste. via Bramante 6 


DROGHERIA 


VIEZZOLI 


BIGIOTTERIA 
TRIESTE - VIA DELL'ISTRIA 23 


TRATTORIA 
»La Bora“ 
con giardino 


Specialità alla griglia 
pesce e carne 
® CHIUSO IL MERCOLEDÌ è 


TRIESTE 
via S. Giacomo in Monte 22, 


Esa: tel. 764836 


Salone Flavio 


Il tinturiere dei tuoi capelli. 
Via della Guardia 16 


Drogheria-Profumeria Comin 


Via dell’Industria 13/B. Tutto 
per la casa 


La tegola 

Arreda la tua casa. Via S. 
Marco 19/D 

La cantina 


Bar-paninoteca. Specialità. 
Via Scalinata, tel. 761234 


Salone. Graziella 


Specialista neitagli e cura del 
capello. Via Giuliani 26 


Ag. pratiche automobilistiche 


Via Flavia 45 E, Trieste 


Bar. Glaudio 
Via dell'Istria 4, Trieste 
MOBILIFICIO 77 
TRIESTINO 


VIA PACINOTTI 6-7/1 


Hostaria 


da i 
‘Barbarossa 


(nuova gestione) 


SEO 
| via della Guardia n. 29| 


Arti Orientali lid Ghidei: 


Cina Indìa Pakistan Thailan- 
dia Africa via del Rivo 40 


Radio Giano ; 
Riparazioni radio-tv. Via Pic- 
cardì 50, tel. 392205 


S. Coloni 


Specializzato chiavi e serratu- 
te. Via M. a Vento 51. 


Ri.C0. 


Via Molino a Vento 69. Assi- 
« stenza elettrodomestici 
Maglieria Smack 


Maglie e costumi. Via Molino a 
Vento 152. tel. 390688 


Magris. Casalinghi 


Cristalleria. Via Caccia 17. 


La Radio Assistenza 
di R. Concini. Via Piccardi 30. 
tel. 390800 


Panetteria Emanuela 


Via Lamarmora 11. Trieste 


Alimentari - Despar 


Edvino Meden. Via Lamarmo- 
ra 8. Trieste 


Foto Castaldi 


Via Castaldi 4, tel. 762221. Fo- 
totessere colori con ritocco! 


Alimentari Messere. Antonio 


Via Vergerio 6, tel. 391430. Fa- 
voloso yogurt greco 


Autofficina « O.R.A. 


Via Bartoletti 4. tel. 393148. 
Assistenza Renault 


Abbigliamento Fiducia 


Intimo merceria. Via Settefon- 
tane 26, tel. 772216. Taglie forti 


Au 


CORNICI - CARTA DA PARATI 
VIA PADOVAN 2, TEL. 944458 
| (angolo VIA” 'SETTEFONTANE) | 


Concessionario Guzzi 


Aprilia, via Limitanca 11. Ac- 
cessori e ricambi 


Pelletterie. Raffaella 
Viale D'Annunzio 4, tel. 724382 
Filifolli 
I nuovi filati moda. Via della 
Tesa 27 


Drogheria Profumeria 


Paladin Carmasin. Via Conti8 


Primaria Macelleria 
di Finzi. Stelio. Via. Vergerio 
22. tel. 948354 


Panetteria Cecchi 


Via Vergerio 10. Assortimento 
dolci produzione propria 


“ Kiss Me. 


Via Pascoli 4. La bigiotteria 
che fa moda 


Ferramenta Damiani 


Via Fonderia 1. Trieste 


Drogheria Rovatti Annamaria 
Profumeria-bigiotteria. Viale 
D'Annunzio 56 


det. uisa 


de per signora 
B4141 trieste - via conti 6 a 


CALZATURE 


VIALE D'ANNUNZIO 8- TRIESTE 


O 

Zenone-Primossi 
Drogheria-profumeria. Via 
Zoreutti 2. Articoli da regalo 


Elettricità Rizzotti 


Via dell’Istria 216 ‘ang. via 
Valmaura) - Viale Campi Elisi 


Pescheria Drioli 


Nuova gestione. Via Valmau- 
ra 1‘3, tel. 830130 


Kristall Sirca 


Liste matrimoniali complete. 
Strada Vecchia dell’Istria 2 


Radio Tv. Eletronic 


Televisori delle migliori mar- | 
che. Via Bramante 2 


Bar Angela 


Toast-pizzette. Via Bramante 
1, tel. 772715 


Montaggio vendita e riparazioni di tut: 
te le marche di autoradio e antifurti 


Trieste, via E. Toti 12, tel. 763366 


SuperBingo 


Panetteria da Gianni 


Il buon pane come una volta. 
Tel. 744534. Via. Giuliani 25 


Drogheria Ceconi 


Via Ponziana 8. Tutto per la 
pulizia della casa 


Pasticceria Zacchigna 


Via Capodistria 5. Per i tuoi 
peccati di gola 


Oreficeria Carlin 


Via Ponziana 5. Laboratorio. 
lavori di riparazione 


Plastigioco 


Via Flavia 24. Trieste 


| haule 


Abbigliamento. Via Benussì 3. 
A, Trieste 


Abbigliamento Toraldi 


Via dell'Istria 76. Trieste 


VIA DELL'ISTRIA 4 - TEL. 744948 


Bolixia 


ALIMENTARI 


4 
= 


® SELF SERVICE © 


TRIESTE o 
STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 114 


‘ Panetteria Cecchini 


Drogheria Tre 


di Pagan Diva. Via Piccardi 45 


Reitinger 

Via Ghirlandaio 16, 
945005. Laminati plastici 
Macelleria Contino 


Via Ghirlandaio 14. Carni bo- 
vine fresche 


Pulisecco Sissi 


Via Ghirlandaio 22, 
945025. Pulitura pellicce 


Edda Desco 


La scuola di taglio e cucito. 
Via del Destriero 11, 


Ceramiche Casa 


Via Gambini 4/2. tel. 764385. 
Ceramiche-sanitari 


Salumeria Jurisevic 


Formaggeria. I salumi di un 
tempo. Via Madonnina, 2 


Il Salone Lei 


è aperto tutta l'estate. Via 
Madonnina 37, tel. 750153 


Fotocolor. Ghersa 


Viale D'Annunzio 2, Trieste 


tel. 


tel. 


Pasticceria. Viale Pane 
56, tel. 947048. 


Macelleria Saverio Siretio 


Piazza Perugino 7, tel. 391439 


ROMANO 


‘Via G. Di Vittorio 3/1 
tel. 824021 - FRIESTE 


Ad. Schmitz 


Via Cavana 12. articoli da re- 
galo casalinghi 


Pinocchio. abbigliamento 


è Via Combi 20. tel. 304955 


Italfoto 


Via Combi 12 


Beauty Center Car 


di Montenesi Arles. autoacces- 
sori via Locchi 262 


Pulisecco Marina e Grazia 


Via Felice Venezian 24 


Profumeria drogheria 


‘da Elda sconti su tutti î pro- 
dotti. via San Michele 1 


Il batuffolo 


Laboratorio artigianale. Via 
Caprin 1..tel. 768604 


Profumeria-drogheria Patrizia 


Via Carpineto 16. Cento idee 
per la tua pazza estate 


Calzature Cantoni 


Strada Vecchia dell'Istria 
86/B 


Bertocchi Racing Motor 


Strada Vecchia dell'Istria 116 


Biancheria Grilli 


pile Foschiatti, Muggia. Corre- 
di casa-Intimo-Moda mare 


EI Tor 


Pasticceria, panetteria. Corso 
Puccini 24, Muggia 


«Pasticceria Gei 
dî Zgur Luisa. Via Flavia di 
Aquilinia 73 dA 


SERVICE 


Zuppin Mario & C. 


s.n.c. 


MUGGIA (Trieste) 
Viale Frausin 1/B 
Viale XXV Aprile 15/A 


Luisa Gelleti 


Via Veneziaù 10 


AI Risparmio 
Via del Teatro Romano 92. 
via Giulia 64 


La Cornice 
Tutte le cornici. alla Cornice: 
Trieste, via Malcanton 4 


Frutta verdura Salvadei 


Via Tacco 18. rapidità e cor- 
tesia 


Paninoteca da Barbamane 
Panini. hamburger. Via Felice 
Venezian 27. tel. 303984 


Laura cartoleria 


Merceria giocattoli. via Fran- 
ead 


PESCHERIE 


BENVENUTI 


VIA COMBI 22, TEL. 305830 
VIA F. VENEZIAN 14, TEL. 300245 
VIA CONTI 44, TEL. 390100 


CENTRO 
RISPARMIO “1” 


se6 ccesoresoscosecesee 
\ARTIRI 18/ABC - TRIESTE 
È MUSURA LUNEDÌ 


CARTA DA PARATI 


COLORI 


Pelle & Cuoio Bazar 


Via Pascoli 4, Trieste 


Aria Libera 


Via Settefontane 14. Per il tuo 
tempo libero 


i -—— 
PICCOLA PELLETTERIA 


VIA PICCARDI 68 
La borsa alla moda per tutte le età 


== 
DROGHERIA 


ACQUA. e SAPONE 


’ALVIANO 35/A 
[EIA D'ALVIA| 


FRUTTA VERDURA 


LIDIA 


VIA DONADONI 33 
FRUTTA PER TUTTI | GUSTI 


LA MACELLERIA DI 


LI LI LI Li 
Giorgio Tassinari 
dà sempre 
le migliori carni 
con il migliore servizio 
SPECIALITÀ GRIGLIATE 

TRIESTE 


‘<q ss 


VIALE IPPODROMO 12 
TEL. 942174 


BELLE ARTI 


Via Combi 12, tel. 303934 


Latteria Laura 


Via Commerciale 21. Trieste 


CARTOLERIA BERNI 


libri, giocattoli 
e tante alire cose © 
VIA STOCK 9 - TRIESTE 


Ceramiche deco. 
rate by Mila 
Schon,. Lancetti 
Trussardi e Aubi- 
netterie Frattini @. 
Restauri compieti 


ENTRO 
AGNO 


ISS MADONNINA 43 


TEL. 040 769787 


VIA CAVANA 10 - TEL. 300792 
MACELLERIA 


| LIVIO G 


Via Parini 4 - Tel. 727003 


Caffè Latteria 


da Sandra via Giulia 51, 
Trieste 


Abbigliamento Nistri 


via Timeus 16, telefono 767407 


Drogheria profumeria Renato 


via Battisti 24, Trieste 


La matassa 


via del Toro 7, telefono 764034 


Tuttosport 


Viale XX Settembre telefono 
‘27460 


Frutta verdura Bertocchi 


Via Giulia 43, Trieste 


Cerosg | 


ORARIO 8.30-12.30 / 15.30-19.30 
VIA BATTISTI 20/E 


Rotonda del Boschetto 3, tel. 53512 


ALIMENTARI 


STUBELJ 


Via Giulia 51, tel. 569970 


Salumeria Formaggeria 


da Giorgio. via G. Marconi 32, 
Trieste 


Latteria ‘alimentari 


da Claudia, via Cologna 18, 
Trieste 


‘Abbigliamento il Mughetto 


rifiorisce in via Kandler 3, 


Filati Jane Pingouin 


Viale XX Settembre 5. Trieste 


Agenzia Immobiliare DA.MA. 
di Bellanca Cav. Orazio, via 
Slataper 6 Teste 

Arianna Modisteria 


e corsetteria. via Battisti 10. 
Trieste 


Alimentari Silvana Brosolo 


Via Giulia 26, tel. 568994, 


Trieste 


Ottica Dolomiti 


occhiali vista sole lenti a con- 
tatto, viale XX Settembre 13 


Mercerie. Giuliana 


via Giulia 84. Trieste 


» È 


FOTOSTUDIO 
EMMETI 


3 noleggio videoregistratori, tele- 
camere, videocassette 

9) servizi fotografici e video per 
cerimonia 


da L. 399.000 


BALCOR 


TRIESTE - Tel. 734347 


Al primo piano 
di via S. Maurizio 2 
LAVATRICI Vasca inox 


Via Settefontane 11, tel. 767312 | 


[FOTO SVIZZERA 


Viale XX Settembre 2 - Tel. 772605 


Servizi Fotografici, Matrimoni, Bat- 
tesimi, Compleanni, Attualità varie, 
Foto, Documenti, Sviluppi e Stampe. 


ALIMENTARI 
CUTTIN 


VIA GIULIA 11 TRIESTE 


Ton 


BIANCHERIA INTIMA 
DONNA UOMO 


TRIESTE 
VIA BATTISTI 14 - TEL. 772994 


associati 


DO, . Gelateria litio % 


RUGGERO 


Via Donadoni, 92-tel 795479 
TRIESTE 


AUTO STILE 


ACCESSORI E RICAMBI 
IN OFFERTA 


caschi e specchietti moto 
e $ 
foderine auto 


Via Foscolo 10 - Trieste, 724205 


: FRUTTA E VERDURA 
Aloisio 5 
Giovanni 


VIA VERGERIO 4 - TEL. 948322 


ANCHE NEL TUO 
RIONE 


SP ENDMES 


FRUTTA E VERDURA FRESCA 


Aiaro; Dei 


DA PARATI» TR. REI 
si A MbLINO 


Cerz.a 


ORARIO NO STOP 8.30-16.30 
VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 3/D 


INESCLUSIVA REGIONALE — 

"1000 SORPRESE" 
- e FIORI ARTIFICIALI IN 

TESSUTO DI COLLANT 


® VASTO ASSORTIMENTO BOMBONIERE 
TS- VIA UDINE 44 - TEL. 44200 


RIVENDITA PANE 
ALIMENTARI 
E 


Self-service 

LUCIO PAOLETTI 
Specialità salumi, formaggi. 
delicatezze 


Tradizione 
nel consigliarvi la qualità 


VIA DI ROIANO 6 
TELEFONO 414561 


Castiglioni 


C.so U. Saba 2 
TRIESTE 


(T.C.S.A. cu 


[) Motori marini 
industriali 

CD) Gruppi elettrogeni 

[1 Assistenza. 
ricambi originali 


DU Prodotti speciali 
per la nautica 


_____=_==—_—=->__ 


Viale Miramare 17, tel. 44323 


Riva T. Gulli 8 te. 0158-302218 | 


- Latteria Gomolj Daniela 


Strada det Friuli 45, Trieste 


Caffè latteria Doz 


Via Commerciale 104 


Fontanot e Svara 


Panetteria. Viale Miramare 
151. tel. 421804 


LATTERIA DIA | 


Dolci e articoli regalo 
VIA STOCK 9 


4 


BAZAR RIVIERA 


«ARTICOLI MARE» 
PRENOTAZIONE TESTI 
SCOLASTICI 


VIALE MIRAMARE 135 - TEL. 413340 


PROFUMERIA BIGIOTTERIA 


LUISA 


VIA DI ROIANO 3/A 
TELEFONO 414222 


PRIMARIA MACELLERIA 


| LUCIANO 


SPECIALITÀ SPIEDINI 
GARNI PER: GRIGLIA 


VIA DI ROIANO 5 - TEL. 414591 


SALONE LUCJ 
VIA BARBARIGA 11 (ROIANO) 
Tinture è permanenti alle erbe 
Manicure pedicure 

SUPER NAIL 


il bucato puoi non fare... 
al mare puoi andare... 


LAVANDERIA 
ROIANO 


TRIESTE 
V. Barbariga 5, tel. 414142. 


Martedì, 
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IL PICCOLO 


| Cessata la bufera, prudenza sui mercati 


Tra il nervosismo e l’incertezza 
piccolo recupero (+0,18) a Milano 


Inversione di tendenza dopo tre sedute consecutive all'insegna del ribasso 


E Piazza degli Affari rientra 
nelPUnione comitati direttivi 
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La stabilità 
dovrebbe 
presto 
ritornare 
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NEW YORK — La bufera 
Che ha investito le Borse mon- 
lali, dopo l’allarmante crollo 
i Wall Street, sembra passa- 
. Ora i mercati si muovono 
all'insegna delle prudenza, 
Ma dappertutto la settimana 
incominciata con un rinno- 
Vato ottimismo. Recuperì a 
Wall Street e a Londra, qual- 
Che contrasto a Francoforte, 
Inleggero recupero anche Pa- 
ligi. Chiuse ieri le Borse di 
Tokio e di Zurigo. Favorevoli 
è una ripresa anche i com- 
Menti dei giornali stranieri. 
«Quando le Borse valori in- 
ternazionali troveranno il 
impo di valutare la situazio- 
Ne, la stabilità dovrebbe ritor- 
Nare sui mercati». Lo scrive il 
londinese «Sunday Times» e 
Un altro quotidiano, il «Sun- 
day Telegraph», ammonisce 
Uli non lasciarsi prendere dal 
Panico e anticipa buone pos- 
Sibilità ‘d'acquisto in futuro. 
| Dal canto suo il «Guardian» 
Sselude ogni confronto fra il 
libasso di Wall Street di gio- 
Vedi (4,6%) è il crac del 28 
Ottobre 1929 (12,8%) e defini- 
Sce lo scivolone «semplice- 
lente un aggiustamento do- 
Îuto da tempo», dopo i prece- 
Uenti forti rialzi, anche se dei 
Nove maggiori ribassi dell’in- 
ice Dow Jones, sei sono stati 
legistrati quest'anno (ma non 
Cumulativi e comunque finora 
Sempre recuperati). Relativa- 
Mente ottimisti anche vari 
@halisti americani, secondo i 
Quali il mercato ‘azionario è 
Soltanto stanco, ma non ha 
&Yviato con le flessioni della 
Settimana scorsa una nuova 
‘àse ribassista. Gli ‘investi- 
Menti sono stati innervositi 
alla debolezza dell'economia 
® dai timori di una risalita 
dell’inflazione e dei tassi d’in- 
Tesse. 


Ri SAFFA — Un utile lordo di 20 
Tniliardi e 600 milioni di lire emer- 
Be dal bilancio infrannuale ‘all'11 
glio ’86 della Saffa approvato 
dagli azionisti oggi in assemblea. 
Dal gennaio al luglio ’86 il fattura- 

globale è stato di 127 miliardi e. 
200 milioni, di cui 100,3 miliardi 
(bari al 78,8 per cento) riguardanti 
la divisione cartone, 


MILANO — Dopo tre sedute consecutive in ribasso che 
avevano portato all’8,6 per cento la flessione complessiva 
dell'indice rispetto alla punta massima del mese, la Borsa 
valori dì Milano ha messo a segno ieri un lieve recupero dello 
0,18 per cento. L’indice Mib è infatti terminato a quota 1710 
portando il progresso dall’inizio dell’anno al 71 per cento. 
Secondo gli operatori il mercato ha mostrato segni di nervosi 
smo e incertezza in attesa dei segnali provenienti dalle Borse 
estere. 

L’indice infatti, dopo aver segnato una flessione dello 0,3 
per cento all’inizio dello seduta sul 19 per cento dei titoli, ha 
cominciato a riprendersi a metà mattinata influenzato dalle 
notizie dei parziali recuperi messi a segno a Londra e Parigi. 
Gli scambi — secondo stime provvisorie — avrebbero conferma- 
to la tendenza alla contrazione che già sì era manifestata nelle 
ultime sedute della settimana. scorsa. La seduta sì è conclusa 
intorno alle 13.30 e îl volume di affari si sarebbe mantenuto 
intorno ai livelli di venerdì scorso quando erano state scambia- 
te azioni per un controvalore di 239 miliardi. 

Sull’andamento del mercato avrebbero pesato — secondo 
glì operatori — gli ordini dì vendita giunti in particolare 
dall’estero e dai Borsini influenzati dalle incerte prospettive 
dell'economia mondiale e dalla ripresa del terrorismo interna- 
zionale. 

I fondi invece avrebbero contribuito a riequilibrare il. 
mercato effettuando acquisti selettivi. Tra i titoli guida le 
Montedison, all'indomani della riunione del sindacato di bloc- 
co, hanno perso 1°1,46 per cento chiudendo a 3230 lire: il titolo 
comunque ha subìto significative oscillazioni nel dopolistino 
portandosi fino a un massimo di 3280 lire, mentre tra le grida sì 
parla della possibilità che il previsto aumento di capitale per 
900 miliardi già deciso dall'assemblea della società parta 
giovedì prossimo con l’inizio del nuovo mese borsistico. 

Le Mediobanca hanno perso l°1,56 per cento, chiudendo a 
263600 lire per poi risalire nel dopolistino fino a 270 mila. Le 
Fiat hanno perso lo 0,24 per cento, mentre.il titolo privilegiato è 
sceso dello 0,25. In recupero invece le Generali sempre al 
centro dell'attenzione degli operatori în vista dell'aumento di 
capitale gratuito che partirà giovedì: îl titolo terminato a 
163.450 lire ha guadagnato il 2,15 per cento. 

La risposta premi di ieri — secondo gli operatori — ha în 
buona parte deluso î compratori costretti ad abbandonare più 
della metà dei contratti in scadenza prevalentemente concen- 
trati su Fiat, Montedison e Generali. 

Al prevalere dei ritiri per i contratti stipulati su Alitalia, 
Bastogi, Generali, Olivetti, Pacchetti e Sme, sì sono contrappo- 
ste grosse percentuali (intorno all’80-90 per cento, affermano 
gli operatori), dî abbandoni per le due Fiat, Mediobanca, 
Montedison, Iniziativa Me.T.A., Sai, Lloyd e Fondiaria. Tra i 
titoli del gruppo Montedison le Iniz. Me.T.A. hanno perso lo 0,22 
per cento mentre il maggiore rialzo è stato messo a segno dalle 
Rol che hanno guadagnato il 2,07 per cento. 

Nel gruppo Fiat le Ifi priv. hanno guadagnato il 2,90 per 
cento chiudendo a 29.750 lire, mentre le Comau sono scese del 
4,61 per cento. Nel gruppo De Benedetti il maggiore rialzo è 
stato messo a segno dalle Perugina che sono salite del 4 per 
cento terminando a 5200 lire. In rialzo anche le Sabaudia (più 
1,43) e le Olivetti ordinarie (più 1,02) mentre in controtendenza 
è risultato il titolo privilegiato che ha perso V’1,70 per cento. Gli 
assicurativi sono risultati i titélì che hanno registrato î più 
diffusi rialzi (l’intero comparto ha messo a segno un progresso 
dell’1,34 per cento). 


| sistico di ottobre, prenderan- 


| circa 886 miliardi. La raccolta 


‘adottato dalla Consob nell’a- 
gosto scorso». 

La Borsa di Milano era usci- 
ta dalla Unione delle Borse 
valori italiane nel marzo del 
1985, in seguito ad alcune di- 
vergenze sul concétto di 
«mercato mobiliare naziona- 
le». ,Già dall’agosto scorso 
però la Consob aveva presen- 
tato, con una delibera, 10 
schema di riforma dell’opera- 
tività delle piazze borsistiche, 
programmando la contratta- 
zione continua in tempo reale 
per tutte le Borse e affidando 
la realizzazione dei collega- 


MILANO — La Borsa valori 
di Milano rientra nell'Unione 
dei comitati direttivi delle 
Borse italiane, organismo che 
coordina le dieci piazze mobi- 
liari del nostro paese. La deci- 
sione è stata ratificata nel 
corso dell’ultima assemblea 
dell’Unione che si è svolta a 
Napoli. 

Con un comunicato, la Bor- 
sa valori di Milano ha definito 
il rientro come «la testimo- 
nianza dell'impegno della 
Borsa milanese ad attuare lo 
schema di riforma dell’opera- 
tività del mercato mobiliare 


menti al «Ced» della Borsa 
milanese. Sono venuti così a 
cadere: i motivi che hanno 
portato la piazza di Milano a 
disertare l’Unione dei comita- 
ti direttivi. 

L'organismo che collega le 
Borse italiane, che è pre$iedu- 
to da Franco Ilotta, presiden- 
te del comitato direttivo della 
Borsa di Torino, rappresenta 
unitariamente tutte le Borse 
italiane sia in sede europea — 
nell’ambito dell’Unione comi- 
tati Borse valori Cee — sia in 
sede internazionale, dove fa 
parte della Fibv.. 


Undici aumenti da dopodomani 


Oggi 


’assemblea della Zanussi 


Si svolgerà intanto questa 
mattina a Pordenone l’assem- 
blea straordinaria del consi- 
glio di amministrazione della 
«Zanussi spa» per deliberare 
sull’operazione di aumento 
del capitale sociale da 133 
miliardi 280 milioni a 216 mi- 
liardi di lire, mediante l’emis- 
sione di nuove azioni ordina- 
rie da 320 lire ciascuna, da 
offrire in opzione agli azioni 
sti. Inoltre il consiglio di am- 
ministrazione — si legge in 
una nota — proporrà l’emis- 
sione di un prestito obbliga- 
zionario di 70 miliardi e 400 
milioni di lire, convertibili in 
azioni, con conseguente ulte- 
riore incremento del capitale 
a 286 miliardi e 400 milioni. 

L'operazione dovrebbe por- 
tare gli equilibri interni a.un 
90 per cento di proprietà 
«Electrolux» e a un dieci per 
cento di proprietà «Friulia», 
la finanziaria regionale. 

La Consob ha intanto ap- 


MILANO — Da dopodoma- 
ni, primo giorno del mese bor- 


no il via 11 aumenti di capita- 
le, di cui tre a titolo gratuito 
(Generali, l’Abeille e Sasib), 
tre misti (Editoriale, Perlier e 
Sorin Biomedica) e cinque a 
pagamento (Danieli, Finpar, 
Pacchetti Sem e Teknecomp): 

Le operazioni consentiran- 
no alle società interessate di 
raccogliere complessivamen- 
te circa 476 miliardi di lire. 
Nel ciclo borsistico di settem- 
bre l'ammontare degli au- 
menti di capitale era stato di 


prevista per il mese di ottobre 
è quindi decisamente inferio- 
te rispetto alle punte toccate 
in maggio (2434 miliardi) e in 
giugno (1637). Con gli aumenti 
in attuazione dal 18 settem- 
bre la raccolta di denaro da 
parte delle società quotate 
(prestiti obbligazionari) rag- 
giunge dall’inizio dell’anno gli 
8440 miliardi. 


provato il nuovo statuto della 
Montetitoli spa, l'istituto per 
la custodia e l’amministrazio- 
ne accentrata di valori mobi- 
liari. Lo statuto della Monteti- 
toli, modificato dall’assem- 
blea straordinaria degli azio- 
nisti e approvato il primo set- 
tembre dalla Banca!d'Italia, è 
stato pubblicato sulla Gazzet- 
ta ufficiale. 

Lo statuto di Montetitoli 
fissa un capitale sociale di 4 
miliardi e mezzo, rappresen- 
tato da 360 mila azioni da 
12.500 lire nominali ciascuna. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro, 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (81,103 gr) e relative variazioni: 


NESSUNO SA DIRE CON CERTEZZA QUALE SIA LA TENDENZA ATTUALE’ 


Il dollaro retrocede di gran carriera 
In Italia la valuta Usa perde 22 lire 


Sì è iniziato il vertice 
Sul commercio mondiale 


i. PUNTA DEL ESTE — leri sera il Presidente uruguayano 
Julio Maria Sanguinetti ha inaugurato ufficialmente la confe- 
lenza del Gatt che nei prossimi giorni dovrebbe lanciare la 
)ase per una nuova serie di negoziati multilaterali per la 
liberalizzazione dei commerci internazionali. 
i Oggi i rappresentanti delle delegazioni dei 92 paesi 
Interverranno manifestando la posizione dei rispettivi gover- 
Ri, e immediatamente dopo incomincerà il faticoso lavoro per 
Ùl taggiungimento di un compromesso su punti di divergenza. 
&getto provinciale del dibattito sarà un documento presen- 
Ato dalla Svizzera e dalla Colombia, noto ufficialmente come 
‘Documento 47/2» ma conosciuto familiarmente con il nome 


ma seduta. 


MILANO — Il dollaro ha perso gran parte 
dei progressi della settimana scorsa, prose- 
guendo la tendenza messa in mostra fin da 
venerdì pomeriggio. La divisa americana è 
stata fissata a milano a 1.411,50 lire contro le 
precedenti 1.433 e a Francoforte a 2,0460 
(2,0790). Contemporanea flessione per l’oro, 
sceso a 416 dollari l’oncia dai 419,50 di venerdì 
pomeriggio, in reazione al forte rialzo dell’ulti- 


Le previsioni a scadenza immediata sono 
contrastanti. Alcuni ritengono che la reazione 
del dollaro alla ripresa della settimana scorsa 
sia ormai esaurita e la divisa possa rimbalzare, 
mentre altri sono convinti che la discesa prose- 
guirà forse fino a 2,03 marchi, cioè attorno ai 
livelli minimi precedenti la ripresa. 

Quasi tutti, comunque, sono convinti che il 
dollaro sia fondamentalmetne vulnerabile e 


(33,30), sterlina 2097,90. si 

Herny Kauffman, economista capo della 
«Salomon Brothers» e uno dei più influenti 
analisti americani ha detto — intanto — che gli 
Stati Uniti potrebbero ridurre ancora una 
volta il saggio di sconto, probabilmente in 
ottobre. È quanto riferisce il quotidiano giap- 
ponese Nihon Keizai Shimbun. In un'intervi- 
sta al giornale giapponese, Kauffman ha inol- 
tre detto che le autorità monetarie americane 
non desiderano ritocchi drammatici del corso 
del dollaro che potrebbero portare a una 
perdita di fiducia nei confronti della valuta 
‘americana. 

Kaufman ha poi detto che il dollaro non 
dovrebbe mostrare ampie fluttuazioni nel cor- 
so dei prossimi sei mesi, muovendosi gradual- 
mente verso i 150 yen e i 2 marchi. Nonostante 
Ja Riserva federale Usa abbia ridotto recente- 


Qi «documento caffellatte». Nel documento si descrivono gli ‘ 
Obiettivi che dovrebbero essere oggetto di negoziato qualora 
i trovi una piattaforma comune. 

«Il problema è chiaramente politico» aveva dichiarato 
pualche giorno fa il direttore generale del Gatt, Artmur 
ì unkel. «Ciascun paese'sì rende conto che una parola in più 0 
n meno nella fraseologia utilizzata può costare posti di 
AVoro o produzione. ». 

Il ministro del commercio estero Rino Formica si è 
incontrato intanto con il segretario americano al commercio 

‘alcolm Baldrige. Oggetto del colloquio è stata l’analisi 
approfondita di uno dei punti che saranno analizzati nel corso 
el dibattito generale, quello relativo alla protezione dei 
Ùritti sulle «proprietà intellettuali». 


che possa in tempi non lunghi sondare nuova- 
mente il livello di resistenza dei 2 marchi. Per 
‘ora è probabile che la divisa resti nella gamma 
fra 2,0350 e 2,0550 marchi. Il mercato sembra 
ora trascurare l'argomento tassi d'interesse e 
resta concentrato sulla debolezza dell’econo- 
mia, confermata indirettamente da un aumen- 
to delle vendite al dettaglio in agosto (0,8%) 
molto inferiore alle attese. 

Lira generalmente più debole nello «Sme», 
con l’eccezione del franco belga, ma variazioni 
di scarso rilievo. Al fixing: marco 689,64 
(689,50) franco francese 210,80 (210,55), fiorino 
olandese 611.22 (611,05), franco belga 33,295 


mente il saggio di sconto per la quarta volta 
quest'anno, Kauffman pensa che la Fed agirà 
ancora una volta, probabilmente in ottobre 
dopo le consultazioni con i rappresentanti 
finanziari e monetari dei paesi del gruppo dei 
Sette che dovrebbero riunirsi alla vigilia della 
riuffione annuale del Fondo monetario inter- 
nazionale e della Banca mondiale in program- 
ma per fine mese a Washington. 

Secondo Kauffman, gli Stati Uniti prende- 
ranno una decisione dopo aver studiato le 
statistiche sull'occupazione in settembre, dati 
che saranno pubblicati nei primi giorni di 
ottobre. 


SCHIMBERNI (CONSIGLIERE DELLA SOCIETÀ) NON RILASCIA DICHIARAZIONI 


Scoppia di salute l’Agricola di Gardini 
e parteciperà all'aumento di Montedison 


RAVENNA — Conferma della presenza nel- 
la Montedison, ricavo netto di 9 miliardi di lire 
la cessione sul mercato dell’1,99 per cento 
el Credito Romagnolo, prossima costituzione 
Una nuova società, Agricola Servizi, attiva 
Nei settori assicurativo e parabancario. Sono 
Queste alcune delle principali indicazioni date 
‘al presidente Raul Gardini nel corso dell’as- 
Semblea dell’Agricola finanziaria, holding del 
Settore agro-industriale controllata. al 51,22 
Der cento dalla Ferruzzi finanziaria, che ha 
abprovato il bilancio al 28 febbraio scorso 
Chiuso con un utile netto di 17 miliardi 520 
ioni di lire contro i ”7 miliardi 652 milioni del 
Precedente esercizio. 
L’assemblea ha deliberato la distribuzione 
Der le azioni con godimento pieno di un'divi- 
lendo di cento lire per i titoli ordinari e di 116 
lire per quelli di risparmio. «Noi parteciperemo 
prossimo aumento di capitale Montedison e 
facciamo parte del sindacato di garanzia», ha 
detto Raul Gardini. L’Agricola finanziaria ha 
Slevato nel marzo scorso all’1,58 per cento la 
Dartecipazione in Montedison con un investi 
Mento di 48,9 miliardi e partecipa al sindacato 
[A Salosco A 
Il presidente della Montedison, Mario 
Chimberni, consigliere dell’Agricola finanzia- 
a e presente all'assemblea, ha invece replica- 
| to con una serie di «non vi posso aiutarè» alle 
| domande dei giornalisti tese a chiarire lo stato 
| dei rapporti all’interno del pruppo di Foro 
| 


Bonaparte. L'assemblea della Agricola finan- 
ziaria ha riconfermato il consiglio uscente con 
il solo inserimento, in sostituzione di Domirco 
Re, nominato presidente onorario, di Harry 
Solomon, uno degli uomini alla guida della 
Hillsdown, la conglomerata alimentare inglese 
che ha ceduto quest'anno al gruppo Agricola 
finanziaria una quota. dell'inglese Berisford, 
che a sua volta controlla la British Sugar. 

. La Hillsdown detiene 1’1,5 per cento dell’A- 
gricola finanziaria. A sua volta il gruppo Agri- 
cola Finanziaria, tramite Silos e Beghin Say, 
detiene ora il 23,7 per cento della Berisford con 
l’obiettivo di acquisire la maggioranza assolu- 
ta. L'Agricola finanziaria, che con il controllo 
della British Sugar porterebbe al 22 per cento 
delle quote Cee la propria produzione di zuc- 
chero contro l’attuale 13 rappresentato da 
Éridania e Beghin Say Eridania, ha congelato 
la quota nella Berisford in attesa della decisio- 
ne, entro metà novembre o al massimo fine 
‘anno, della commissione anti-trust inglese sul- 
l'operazione; al gruppo Agricola finanziaria 
non si escludono comunque soluzioni di com- 
promesso con eventuali accordi con la concor- 
rente Tate and Lyle. 


L’Agricola finanziaria alla fine dello scorso 
anno ha avviato — ha ricordato Gardini — un 
piano di riassetto che prevede una raccolta di 
nuovi mezzi finanziari di gruppo per ‘1767 
miliardi. 


Un rilancio alla grande 
del «progetto etanolo» 


RAVENNA — Un rilancio in grande stile della strategia 
industriale per la trasformazione della produzione agricola in 
prodotti finali non alimentari e primo fra tutti l’etanolo. Questa 
la direzione lungo la quale il gruppo Ferruzzi continuerà a 
muoversi nei prossimi anni, secondo quanto affermato da Raul 
Gardini, nel corso dell’assemblea degli azionisti. 

Il presidente dell’Agricola Finanziaria ha detto anche che 
alla direttiva strategica agro-industriale è finalizzata la mano- 
vra di raccolta finanziaria attuata dall’Agricola negli ultimi 
mesi. La società ha infatti reso noto di avere accomulato un 
importo globale, tra il luglio ’85 e oggi, attraverso i prestiti 
obbligazionari e gli aumenti di capitale lanciati dalla stessa 
Agricola, dall’Eridania, dalla Silos, e dalla Beghin Say, pari a 
1767 miliardi. 

«Le nostre risorse liquide — ha detto Gardini — saranno 
tutte sostanzialmente concentrate a sostenere gli investimenti 
agro-industriali, e se la nostra strategia risulterà vincente, si 
AIVeleranho piccola cosa in confronto al volume d’affari pro- 
dotto». 

A conclusione dell'assemblea è stato reso noto l'elenco dei 
principali azionisti che vede in testa la Ferruzzi Finanziaria col 
51,22 per cento del capitale. Seguono la Sai (3,78) Credito 
Italiano (1,63) Capital Italia (1,19), Ibi (1,14), Iniziativa Meta 
(1,12), Banca commerciale italiana (0,73), Banca Toscana (0,58), 
Savana di Perugia (0,54). Il rimanente 37 per cento circa del 
capitale è nelle mani di circa 8.400 azionisti. 


Francoforte 414,22 (— 5,58) 
Hong Kong 416,00. (— 0,25) 
New York, 412j70 (— 3,05) 
Londra 413,00 (— 6,50) 
Milano 420,03 (— 2,93) 
Parigi 413,43 (— 2,19) 
Zurigo 414,50 (— 6,00) 
Cattolica 

del Veneto: 

un buon 
semestre 


MILANO — Nel seme- 
stre al 30 giugno i depositi 
da clientela ordinaria pres- 
so la Banca cattolica del 
Veneto ammontavano a 
4.542 miliardi, con una cre- 
scita del 7,2 per cento dal- 
l’anno precedente, meftre 
gli impieghi con clientela 
ordinaria nello stesso pe- 
riodo sono risultati pari a 
3.286 miliardi con una cre- 
scita del 12 per cento del 
corrispondente periodo 
dell’85. 

Questi i dati semestrali 
presi in esame dal consi 
glio di amministrazione 
della Banca cattolica del 
Veneto, che ha sottolinea- 
to anche il soddisfacente 
rapporto tra le sofferenze e 
gli impieghi con la cliente- 
la, attestato sul livello del 
4,6 per cento, nonostante il 
momento di sensibile dete- 
rioramento della qualità 
dei crediti registrato a li- 
vello nazionale. 

Incrementi di, attività 
per la Banca cattolica del 
Veneto si sono registrati 
nel movimento valutario 
(+11 per cento), nel com- 
parto dei servizi, nel setto- 
re parabancario e nell’atti- 
vità di intermediazione in 
titoli, in cui si è segnalato 
crescita del 70 per cento in 
termini di volume e del 35 
per cento in termini di 
massa dei valori ammini- 
strati, pari a 3.670 miliardi, 
sempre nel primo semestre 
dell’anno in corso. Sul pia- 
no dei conti economici al 
30 giugno si è registrato — 
informa un comunicato — 
un risultato lordo di 105 
miliardi, con una crescita 
del 52 percento del corri- 
spondente semestre di un 
anno prima. 

Complessivamente il pa- 
trimonio dell’istituto con- 
sta di oltre 434 miliardi, 
dopo l'accantonamento a 
riserva straordinaria di 
44,5 miliardi dell’utile di 
esercizio ’85, la vendita di 
azioni proprie in portafo- 
glio e i 105 miliardi di nuo- 
vi fonti patrimoniali deri- 
vati dall'operazione di au- 
mento di capitale delibera- 
ta dall’ultima assemblea e 
conclusasi in modo posi- 
tivo. 

La situazione patrimo- 
niale consentirà di raffor- 
zare la struttura delle par- 
tecipazioni di gruppo, do- 
po la recente partegipazio- 
ne al 50 per cento del capi- 
tale de «La centrale», di 
notevole importanza stra- 
tegica per lo sviluppo di 
diversificate attività finan- 
ziarie e di merchant 
bankig. 


i] 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


15/9 129 15/9. 129 
Alimentari e agricole Cofide 5970. 5920 
Alivar 10120 10120 Cofide risp. nc. 3110. 3020 
Bonifiche ferraresi 35490 35490 Comau 4960 5200 
Buitoni 90009100 Editoriale 8190 8190 
Buitoni risp. 4450 4425 Eurogest ‘3000. 13000 
Buitoni risp. priv. 4000 4020 Eurogest risp. 2850 ‘2850 
Eridania {4801 4880 Eurogest risp. n.c. 1690.1680 
Perugina < 5200.5000 Euromobiliare 12100. 12300 
Perugina risp. 2290 2220 Euromobil risp. 5415 5400 
io Fidis 21210. 21600 
) Fimpar 2650 2660 
Abellle 155100 150000. Einare SER 
Alleanza 72410 72400. Finrex a 
(Fondiarfa; B48007- 86000) > pinrex ris. no: 860 | 880 
Generali 163450 160000 Fiscambi on 
Italia Assicurazioni 24000 23995 Eiscambi risp. S0A0. 0 epoo 
Laine 9190715300 E gmna 2965 ‘2910 
Lioyd Adriatico 30660 29500. Gemina risp. SSR 
Milano Assicurazioni 37110 37080. Gim iOSESSiDO 
Milano risparmio 19010 19500 Gim risp. oo 
Previdente 40290 39250 ji priv, SEANORATI 
Ras SRO ICOO TI 7570 7565 
Sai 7 31000. 30490 sti risp. 3755 480 
Toro Assic. S3000 RESOR ni MO CTAI 21950 22000 
Toro Assic. priv. 25505 24450 in Me. T.A. risp. nc. 12600 12750 
Unipol priv: 24200 23550 | italmobiliare 134500 131400 
Bancarie Kemel 1180. 1199 
Banca Agricoltura 5630 5630 Mittel 3860. 3860 
Banca Agric. priv. 3150 3200 Part. Finan. 9260 3280 
Banca Agric. ris. ne. 2880. 2875 Paf ris. ne. 3750. 4235 
Banca Catt. Veneto 6530 6500 Pair. nc. exw. 1709 1700 
Banca Mercantile 12700 13000 Pirelli Co. 7650 7570 
Banca Toscana 10400 10500 . Pirelli Co. risp. 4250. 4200 
Banco Chiavari 5950.5780 Rejna ‘28900 29000 
Banco Lariano 4800.4745 Reina risp. 26800 26990 
Banco di Roma 17700 17795 Riva finanz. 10070 10050 
BNL risp. 25650 25750 Sabaudia 2749 2710 
Comit 26600 | 26880 Sabaudia risp. n.c. 1421 1410 
Cr. Commerciale 6505 6550 Saes 3540 3611 
Cr. Fondiario 5410 5400 Schiapparelli 1281 1280 
Credito Italiano 3361 3390. Sem 1990 2050 
Cr. Ital. risp. 2930 2900 Sem risp. 1950 1851 
Credito Varesino 3650 3600  Serfi 5990. 5810 
Credito Varesino risp. 2600 2700 Sifa 67106700 
Interbanca priv. 32650 32700  Sifa risp. 5471 5470 
Mediobanca 263600 267800 Sme 2200. 2180 
NBA ‘3930 3930  Smi metalli 3250. 3240 
NBA risp. 2300 2301 Smi metalli risp. 2800. 2870 
Sopaf 28002775 
; Cauane Sopaf risp. 1550 1580 
Binda De Medici 8830 | 3900 Sie ‘AGE 4970. 
Burgo 11050. 11210 Stet risp. 48154830 
Burgodpay: 8490 8480 Stet Wafrant 3000. 3005 
Burgo risp. 11100 11210 stet.Warr. Sip 2450 2440 
opresso 23610225759 ererme Acgui 4505 4505 
Mondadori 16999 17199. Tripcovich B400 1 B4dO 
Mondadori priv. 10220 10400. Tripcovich ris. nc. Orta aa 
Cementi Immobiliari 
Cementir 3270. +3825.. Aedes {2450 12450 
Italcementi 77100. 76750 Attività imm 7600 7710 
Italcementi risp. 40950, 41000 Calcestruzzi 7800-7880 
RS . 487 529 Cogefar 6990 6890 
Co 43 
Unsarna SOSOO eaioo n immoli 4360 4310 
i Inv. Imm..it. risp. 4100.4200 
Chimiche Risanamento 19800. 19850 
Boero. 6050 6000 Risanamento risp... 14800 14900 
Caffaro 1870 1369 Vianini 25100. 26900 
Caffaro risp. 1340 1340 Meccaniche 
Farmit Erba 13520 13550 Acritalia 4865 4850 
Farmit. ris. nc. 8200 8330 Aturia 3000 3200 
Fidenza Vetr. 10140 “10100 Aturia risp. 2649 5650 
Emo 3940 4000 Danieli 9050 9540 
Italgas 3220 3249 Faema 3719 i a7001 
Manuti BOGOTA SSSO RAS ETRO 2030020500 
Mira Lanza 40500 40850 Fiat 14150 © 14185, 
Montedison 3230 1013278 Fiatiprivi 9501 9525 
Monipaze ipo, 1610 1600. Fiat Warrant» 12850 12885 
Meo 2890 2900 Fiat Warrant priv. 84018400 
fd) Te ris. no. 1990 2000 Fochi 4110 4131 
ssigeno 31800 30300 Gilardini 25210. 25200 
Ossigeno risp. — 21500 Gilardîni risp. 16900. 16210 
Perlier 26050. 26990 Magneti 4730 4750 
Rierreli, 3520. 3570. Magneti risp. 4665. 4665 
Pierrel risp. 2290. 2200 Necchi 4600. "4710 
Pirelli spa 5200 5200 Necchi risp. 4680‘ 4710 
Pirelli risp. 5160 5250 Olivetti 17660017500 
Pirelli ris. nc 3093° 3101) Olivetti prive 9810 9980 
Recordati 13351 13100 | Olivetti risp. 17300. 17220 
VISO ETC 8780 6780 Olivetti risp. n.c. 9925 9950 
Hol 29502890 Pininfarina 19820. 19999 
Saffa 10050 10200 Pininfarina risp. 19320. 19120 
Saffa risp. 10980 10310 Saipem 4950.4900 
SL GAEPARA PSOne osano 17280 16220 
Snia Bpd risp. 9909.445430 e Sasibipriv. 1825015950 
Sonn (1830017490 Sasibitisp. nic. 9090 8950 
Uce 20308 2420 bet Sscco 31491 3140 
Commercio Teknecomp. 3410. ‘3350 
Rinascente 1227 1250 Tosi 25120. 25510 
Rinascente priv. 639 631 Valeo 76357630 
Rinascente risp. 642 651 Westinghouse 37250. 36700 
Silos 2300 2330 Worthington 1820. 1820 
Standa 12500 12900 Minerarie 
Standa risp. 8480. 8500 Cantieri Metal. 5655 5665 
Comunicazioni Dalmine 505,25. 518,50 
Alitalia 311611951 SERIA 11100: 10690 
Alitalia priv. 1005 1010 Falck risp. 10300. 10600 
‘Adeliare 7700 7800 Falck risp. priv. 10950. 10950 
Aut. Torino-Milano —9400 9450 — l!ssa Viola Sri 
Îtalcable 28550 28990 Magona SEO 
Italcable risp 24600 23500 lafilerie OSO 
Sip 355Q (3580 Tessili 
Sip risp. 3250 3289 Benetton 17350 17200 
Sip Warrant 4009 4040 Cantoni 13500 13700 
Sirti 10500 10500 Cantoni risp. 1150012000 
Ce DI : 2275 2200 
iolona 2430 2451 
Selm 3626 3610 
SIRIA Pas sposo rnse 15200 15200 
; Fisac risp. 13050. 13020 
SMETTE 1350419204 Linificio 2699 2655 
Tecnomasio 1555 1570 ificio risp. 1995. 1950 
Finanziarie Marzotto 5651 5651 
Acqua Marcia 3320.3440 Marzotto risp. 5500 5601 
Agricola 3820. 3870 Olcese sleela 
Agricola pr. 3685 3750 Rotondi 18510 18950 
Bastogi 715. 702 Sim 11600 11620 
Bon Siele 39500. 39100 Zucchi 4050 4125 
Bon Siele risp. 20910 20900 Diverse 
Breda 10855 11100. Ciga 4520 4540 
Brioschi 1294 1295: Condotte To 5000 . 5220 
Buton 3600 3321 De Ferrari 2800 2800 
Camfin 3612 3640 De..Ferrari risp. 1770 1750 
Cir 13830. 18950 Jolly Hotels 11050. 11150 
Cir risp. 18760 18750 Uolly risp. 130011300 
Cir risp. n.c. 6020.6020 Pacchetti 860.357 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1411,25 1409,— 1411,50 
» USA TP È 1880, » 
Marco tedesco 689,64 688,50 689,64 
Franco francese 210,81 210,20 210,80 
Fiorino olandese 611,21 610, 611,22 
Franco belga 33,29 32,50 33,29 
Lira sterlina 2098,32 2100,— 2097,90. 
Lira irlandese 1898,25 1891,50. 1898, 
Corona danese 182,17 182,50 182,20 
Ecu 1449,10 ona 1449,20 
Dollaro. canadese 1017;65 1020, 1017,70 
Yen giapponese 9,12. 9,05 9,12 
Franco. svizzero 853,05 850,— 853,10 
Scellino austriaco 98,12 97,50 98,12 
Corona norvegese 193,02 191,75 193 
Corona svedese 204,42 203,50 204,43. 
Marco finlandese 287,36 283, 287,33 
Escudo portoghese 9,58 9,75 9,59 
Peseta spagnola 10,52 10,55 10,52 
Dinaro (Milano) TG a 2,25 ss 
» (Milano) TP. Tm, 2,50 
» (Roma) 1,75-2,00 
» . | (Trieste), x 2,50-3,00 dn 
Dracma greca TG 10,45 9,25 10,45 
» greca TP —_, 9,50 « TT 
Dollaro australiano 883,25 860,— 883,50 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al.9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro, 58,83 (59,46); delle valute Cee 61,08 
(61,08); di tutte le valute 60,87 (61,08). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18900-19100; argento 268150-274650; sterlina vc 136000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 137000-143000; sterlina nc (post 73), 136000-142000; krugerrand 570000- 
610000; 50 pesos messicani 680000-730000; 20 dollari oro 700000-950000; marengo 
svizzero 110000-120000; marengo italiano 105000-115000; marengo belga 103000- 
110000; marengo francese 108000-118000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDÌ 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


15/9 12/9 


Generali* 163400 159800 
Lloyd 80500 30000 
Ras 58460. 57600 
Montedison* 3260/ 3256 
Montedison risp.* 1625 1611 
Pirelti 5200 5200 
Pirelli risp. 51605250 
Pirelli risp. n.0. 3095. 3100 
Snia BPD* 54405200 
Shia BPD risp." 5300.5300 
La Rinascente 1227. 1250 
La Rinascente priv. 640 630 
La Rinascente risp. 642. 650 
Gerolimich & C. 230 230 
Gerolimich risp. 150.150 
G.L. Premuda 2530 2500 
G.L. Premuda risp. 1920 1920 
Sip* 3600 3600, 
Sip risp.” 9220 3250 
Warrant Sip? 4080 4100 
Bastogi Irbs 715 710 
Fidis 21800: 21600 
Finmare sosp.  sosp. 
Finsider SOSp.  sosp. 
Sme 2220 | 2200 
Stet* 4980 4900 
Stet Warrant 10% 3050 3050 
Stet Warrant 9 2450 2450 
Stet risp.* 4850 4800 
D. Tripcovich 8400 8500 
Tripcovich risp. 4100 4000 
Attività immobil 7600 7700 
Gen. Imm. Sogene sosp.  sosp. 
Fiat 14371 14100 
Warrant Fiat ord. 13000: 13000 
Fiat priv. 9645 9500 
Warrant Fiat priv.* 8420 8500 
Fiat risp.* 9100 9000 
Gilardini 25200, 25200 
Gilardini risp. 18200 16200 
Dalmine 520 520 
Lane Marzotto 5650.5650 
Lane Marzotto priv 5500 5600 
Patriarca sOSp. sosp. 


® Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 

‘So.pro.zo00 1000. 1000 

Banca del Friuli 18000 18000 

Camica Ass. 20000. 19000 

Certificati 
di credito al Tesoro 

C:C.T. lug. 90 sem. 5,95% 99 

C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 99,25 

set. 90 sem. 6,70% 98,80 

ott. 90 sem. 6,70% 98,85 

nov.. 90 sem. 7,55% 103,90 

nov. 90 sem. Il 6,65% 99,30 

dic. 90 sem. 7,30% 103,90 

dic. 90 sem. Il 6,40 100,05 

. gen. 91 sem. 6,85% 103,55 

feb. 91 sem. 6,40% 103,10 

feb. 91. Il 7% 99,10 

mar. 91 sem. 6,00% 101,85 

‘apr. 91 sem. 7,30% 101,90 

mag. 91 sem. 7,30% 101,85 

. giu. 91 sem. 7,05% 101,75 

. lug. 91 sem. 6,45% 101,10 

. ago. 91 sem. 6.00% 100,95 

. set. 91 sem. 5,85% 100,95 

- Ott. 91 sem. 7,15% 100,90 

nov. 91 sem. 7,15%. 100,95 

dic. 91 sem. 6,80% 100,25 

. gen. 92.ann. 1420% 100,75 

. feb. 92 ann. 13,90% 100, 

+ feb. 95 ann. 14,15% 100,85 

. mar. 95 ann. 13,65% 299, — 

‘apr. 95 ann. 13,70% 99,40 

mag. 95 ann. 13,55% 99,65 

. 95 ann. 13,05% 99,65 

lug. 95 ann. 12,35% 100,20 

‘ago. 95 ann. 11,60 99,75 

set. 95 ann. 14,60% 99:55 

ECU 82/89 ann. 13% 111,60 

ECU 82/89 ann. 14% 111,930 

ECU 83/90 ann. 11,50% 109,65 

ECU 84/91 ann. 109,90 

. ECU 84/92 ann. 1 108,25 

ECU 85/93 ann. 9,60% 105,40 

ECU 85/93 ann. 9,75% 106,10 

Buoni del Tesoro 
poliennali 

B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,40 

B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 100,40 

B.T.P. ott. 87 ann. 12% 102,50 

B.T.P:-teb. 88 ann. 12% 102,20 

B.T.P. feb. 88 ann. Il 12,50% 103,10 

B.T.P. mar. 88 ann. 12% 102,90 

B.T.P. mag. 88 ann, 12,25% 103,50 

B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 103,— 

B.T.P. ott. 88 ann. 12,50 103,30 

B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 104,50 

B.T.P. gen. 89 ann. 12,50% 104,05 

B.T.P. feb. 89 ann. 12,50% 104,35 

B.T.P. mar. 89 ann. 12,50% 104,25 

BIT.P. gen. 90 ann. 12,50% 105,30 

B.T.P. feb..90 ann. 12,50% 106,— 

B.T.P. mar. 90 ann. 12,50% 106,10 

B.T.P. mar. 91 ann. 12,50% 106,55 

FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI, 
Fonditalia doll. 71,65 3 
interfund » 34,86 $ 
Int. Sec. Fund.» 27,34 E 
Italfortune » 43,06 * 
Italunion » 22,22 23,27 
Multinvest » 32,95 i 
Capital Italia » 32,58 = 
Mediolanum » 38,16 41,39 
Rominvest » 95,41 37,53 
Robeco fior. 93,00 = 
Rolinco. » 85,10 = 
Rasfund lire. 41.512 = 
Fondo TreR_ lire 39.613 ai 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 363,85; rispetto al giorno prece- 
dente: —1,47%; rispetto all'anno pre- 


cedente: +64,22. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
‘Ala 11.866 
Arca BB 20.080. 
Arca RR 11.589 
Aureo 15.850 
Azzurro 17.041 
BN Multifondo 12.782 
BN Rendifondo 11.261 
Capitalcredit 10.351 
Gapitalfit 12.018 
Capitalgest 14.585 
Cash Management Fund 13.284 
Corona ferrea 10.668 
Epta Bond 10.387 
Epta Capital 10.374 
Euro Andromeda 16.452 
Euro, Antares 12.925 
Euro Vega 10.387 
Euromob. Capital Fund 10.680 
Fiorino 21.974 
Fondattivo 14.280 
Fondersel 26.150 
Fondicri. 1° N21 
Fondicri 2° 10.123 
Fondinvest 1° 12.007 
Fondinvest 2° 14.846 
Fondo centrale 14.522 
Fondo Professionale 26.966 
Genercomit 17.046. 
Gestielle: B 10.386 
Gestielle M 10.480 
Gestiras 15.736 
Imicapital 24.791 
Imirend 14.522 
Interb. Azionario 19.057 
Interb. Obbligaz. 13.019 
Interb. Rendita 12.446 
Libra 16.630 
Multiras 17.247 
Nagracapitai 14.564 
Nagrarend 12.151 
Nordfondo 12.458 
Phenixfund 10.180: 
Primecash 12.548 
Primerend 19.135 
Primecapital, 26.744 
Rendicredit 10.577 
Rendifit 11.699 
Risparmio. Italia bilanc. 17.676 
Risparmio. Italia. reddito 12,487 
Redditosette' 15.296 
Sforzesco 12.347. 
Verde 11.838 
Visconteo 16.516 
Fondo Ina 1.819,713 

Indici «Studi finanziari» fondi co- 


muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 


giorno precedente: 


Generale 185,30 
Azionari 228,96 
Bilanciati 190,07 
Obbligazionari 136,89 


(— 0,53%) 
(— (0,05%) 
(— 0,66%) 
(- 0,09%) 


Pag. 14 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 16 settembre 1986 


Mar 
peo — — < St 


IA 


—— 


Le milanesi 
sconfitte 
al primo 


impatto 


Primi brividi e sussulti di 
questo campionato partito a 
testa bassa come per sfidare 
subito la tristezza e la rabbia 
accumulate nei giorni roventi 
d'estate. Dopo sette anni le 
due milanesi si arrendono in- 
sieme alla «prima» di fronte a 
due sane e robuste squadre di 
vero stampo provinciale a 
onore di un esordio che più 
brillante non poteva essere. E 
il fatto in sé più esaltante e 
più deprimente insieme di 
questo avvio bruciante e spie- 
tato, 

Due grossi allenatori quali 
sono Liedholm e Trapattoni, 
dopo appena un'ora e mezzo 
di gioco si ritrovano sul banco 
degli accusati. E si avverte 
anche l’aria di tregenda quasi 
per cancellare di colpo tutto 
quello che di buono si era 
detto. finora dell’opera di risa- 
namento delle due società. 

Il Milan, per la verità,'aveva 
già dato segnali di instabilità 
tattica con la sconfitta in 
Coppa Italia, sempre sul cam- 
po di S. Siro, a opera del 


Parma, ma l’Inter non aveva 
perduto in una partita ufficia- 
le (era stata sconfitta soltanto 
in due amichevoli contro il 
Verona e l’Anderlecht). So- 
prattutto per Trapattoni deve 
essere stato un impatto molto 
doloroso dopo essere stato vi- 
ziato per dieci anni dalle gra- 
zie ammaliatrici della Dama 
in bianconero. 

Anche per il vecchio saggio 
svedese, seppure più avezzo 
alle disavventure, si prean- 
nunciano giorni difficili nono- 
stante che il suo megapresi- 
dente si sia schierato al suo 
fianco, facendo sfoggio della 
stessa filosofia ristoratrice do- 
po il disastro. 

Ma se c’è da scoprire 
l'aspetto più emblematico di 
questa prima giornata biso- 
gnerebbe riportarsi sul terre- 
no del Partenio per fissare 
meglio le gesta di un autenti- 
co artista del pallone, un po’ 
bistrattato forse per la sua 
mania di vestire preferibil- 
mente i panni dello zingaro. 
L’uomo è l’errabondo Dirceu, 
abile anche a difendere la pro- 
pria immagine con lingua ta- 
gliente, il giocatore è un cam- 
pione sbarcato da tempo in 
Italia dal Brasile che a 34 anni 
possiede ancora la dinamite 
nei piedi. 

Ad arricchire qualitativa- 
mente la testa della classifica 
ci hanno pensato soprattutto 
Juventus e Napoli che così si 
sono già lanciati a distanza 
messaggi bellicosi per chiari- 
re subito le loro intenzioni e 
ambizioni. 

I bianconeri. non hanno av- 
vertito il benché minimo sen- 
so di riguafdo per la superpe- 
nalizzata Udinese. Con due 
colpi di testa dei due classici 
esponenti del centrocampo 
juventino, Marchesi si è limi- 
tato a guardare come i cam- 
pioni d’Italia ritrovassero a 
memoria schemi vecchi di al- 
meno un anno, ma sempre 
validi per offendere special- 
mente difese disattente e con- 
fusionarie come quella friula- 
{ na. Il Napoli, invece, si è dovu- 
to affidare mani e piedi al suo 
asso Maradona per averragio- 
ne di un Brescia, che ancora 
odora di serie B. 

Il campione argentino è sta- 
to fantastico nel riproporre un 
saggio della sua immensa 
classe con un numero d’effet- 
to quasi identico a quello con 
cui era riuscito a incantare la 
folla messicana nel Mundial- 
incontro con il Belgio. 

Un ragionamento che po- 
trebbe aver fatto anche il To- | 
rino che, dopo essersi assicu- 
rato un doppio vantaggio su 
rigore e su una zuccata di 
Comi, contestato per colmo 
dalla tifoseria granata, ha fini- 
to per mollare le redini agli 
avversari i quali, però, oltre il 
gol della bandiera non sono 
andati. 


. 


i 


LL... 


Roma — Il famoso Sefior, con la moglie, è arrivato in Italia. Col suo Saragozza giocherà domani sera contro la Roma perla 


Coppa delle Coppe. Sempre domani anche Juve, ‘Torino, Inter e Napoli saranno impegnate nel mercoledì internazionale. 


Roma-Saragozza sarà trasmessa su Rai 2 alle 20.30 
\ 


(Telefoto Ansa) 


L'UDINESE HA PERFEZIONATO L'INGAGGIO DI DANIEL BERTONI 


“Appena partito il campionato offre già sorpreseB 


LA 


Chierico, ottimista del cuore! 


UDINE — «Giochiamo, cor- 
riamo, ci danniamo l’anima e 
poi..., e poi succede come în 
Coppa Italia a San Siro, che 
paghiamo, e salato». In casa 
bianconera c’è ancora molto 
sconforto e nemmeno la noti 
zia che alla ripresa degli alle- 
namenti ci sarà anche Daniel 
Bertoni a vestire la tuta bian- 
conera (il contratto è stato 
depositato in Lega ieri pome- 
riggio), riesce ad alzare il mo- 
rale della squadra. 

A parlare è Odoacre Chieri- 
co: domenica sera non sì è 
presentato in sala stampa, 
doveva accompagnare Gra. 
ziani all’aeroporto. Dopo una 
notte passata a pensare e ri- 
pensare al 2-0 sofferto contro 
la Juve, il rosso ex romanista 


* sbotta: «Non si può concedere 


nemmeno uno spazio piccolo 
così alla Juventus. Non pos- 
siamo pagare così. E poî gli 
episodi dei rigori: a Milano, 
contro l'Inter nell'ultima gara 
di Coppa, ci sono state fi- 
schiate contro due massime 
punizioni, in verità alquanto 
dubbie. Contro la Juventus 


anche la moviola ha dimo- 
strato che qualcosa di poco 
chiaro în area è accaduto: 
evidentemente, però, il signor 
Pieri non ha visto. Peccato». 
Adesso però è il momento di 
andare avanti, anzi di riparti- 
re. Come detto, Bertoni è già 
sicuro di vestire il bianconero 
e altri giocatori sono stati 
contattati. Ierì nella sede del- 
la società în via Cotonificio 
non sì è fatto vedere nessun 
dirigente: il segretario gene- 
rale Dante Michieli da una 
parte e la coppia Pozzo-Dal 
Cin dall’altra erano impegna- 
tissimi sul mercato sull'asse 
Udine-Milano-Napoli. 
«Questi inserimenti — com- 
menta Chierico — sono sen- 
z’altro positivi. È vero, porte- 
ranno un po’ di competizione 
all’interno della rosa, ma sì 
tratta di qualcosa di utile per 
tutti, perché saremo sempre 
così al massimo della forma 
anche se poi è chiaro che tutti 
vogliono ‘una maglia da tito- 
lare. Ma l'importante in que- 
ste occasioni è rimanere uniti, 
compatti. Ricordo il campio- 


nato nel quale con la Roma 
vinsi lo scudetto: su trenta 
partite ne ho disputate da 
titolare poco più della metà. 
Però ho sempre dato il massi- 
mo, în ogni allenamento e 
quello scudetto, alla fine, è 
stato un po’ anche mio. Ora 
l’Udinese si presenta già 
come una squadra matura, lo 
abbiamo dimostrato tutto 
sommato anche tenendo testa 
alla Juventus, e anche l'amal- 
gama si va sempre più perfe- 
zionando». 

La classifica però è impieto- 
sa, con quel meno nove nella 
casellina dei punti rimasto 
inalterato mentre anche lEm- 
poli, a esempio, è già a più 
due. E il morale rischia dav- 
vero di finire sotto i tacchi, 
anche soltanto pensando a 
quellampo di genio pallonaro 
rappresentato dalla rete, che 
sa tanto di Messico, realizzata 
da Diego Armando Maradona 
a Brescia. Già, perché il 
signor Maradona concede 
udienze domenica prossima 
al San Paolo ai bianconeri di 
De Sisti, con Carnevale a far 


Dopo Cremona la Triestina deve ripartire da zero 


i panni sporchi si lavano in 
famiglia... Ma davvero? Se c’è 
‘un collega che in una corri- 
spondenza da Cremona per 
«Il Giorno» parla di «Romano 
squalificato per.il totonero», 
non si tratta di lapsus ma di 
disinformazione denigratoria 
nei confronti dell’alabardato. 
E al suo posto (di Romano, 
voglio dire) metterei in azione 
il mio legale. Comunque, fac- 
cia lui. Per dire che certe cro- 
nache vanno prese con la pun- 
ta delle dita, e magari turan- 
dosi il naso. 

Partita la serie B, andiamo 
a sviscerare le solite curiosità. 
Quella cui si è appena fatto 
cenno era la più... curiosa, 
comunque. Certo, Braghin a 
questo punto se la ride. Via 
coni gol. Ne sono stati segnati 
pochini, quindici soltanto, di 
cui 4 nella stessa partita, fra 
Sambenedettese e Genoa. 
Era difficile che proprio da, lì 
dovesse scaturire una dop- 
pietta, e infatti i marcatori 
della giornata sono stati tutti 
«singoli». Due gli 0-0, fra Mes- 
sina e Bari e fra Parma e 
Lazio. x 

x 

Due vittorie in trasferta, per 
regalare in media inglese un 
+1 a Catania e Modena, per 
affibbiare un —-2 a Bologna e 
Pisa. Il Pisa si è fatto infilare, 
quale neoretrocessa (due vol- 
te, come si sa...) da una neo- 
‘promossa, il Modena. Il Messi- 
na, fra le nuove, ha mollato un 
punto al Bari (altro confronto 
fra squadre appena arrivate 
in serie B), il Taranto ha perso 
a Vicenza. Il Parma, lo abbia- 
mo già detto, ha pareggiato in 
casa con i ripescati laziali. 

Ex 


Nessuna espulsione, nella 
prima giornata, ma tante am- 
monizioni. E si sa quanto sa- 
ranno pesanti, con il trascor- 
rere delle giornate: alla quar- 
ta si salta un turno, alla setti- 
ma pure, alla decima pure; 
poi, per i fecidivi, ogni ammo- 
nizione è una squalifica. In 
casa alabardata Bagnato è 
già arrivato a quota due, 
seguito... a una distanza da 
Salvadè, Di Giovanni e 


Costantini. Ragazzi, attenzio- 
ne al cartellino giallo! 
*** 

Partita dal finale scoppiet- 
tante ad Arezzo. Segna il Ca: 
gliari a nove minuti dalla fine. 
Pareggia l’Arezzo due minuti 
dopo e in piena zona Cesarini 
‘ancora per l’Arezzo segna Mu- 
raro, Su rigore. Decisivo quin- 
di e non l’unico della giornata, 
perché un secondo rigore è 
stato messo a segno per il 
Pescara da Gasperini. Così il 
Cesena è stato raggiunto pri- 
ma del riposo. 

*** 

Petrangeli, lo stopper capi- 
tano della Sambenedettese, 
ha riportato un serio infortu- 
nio, nell’azione che ha portato 
al pareggio il'Genoa. Doppio 
danno quindi, per gli adriati- 


Pochi gol e tanti ammoniti 


ci, che domenica saranno al 
«Grezar». 
x 

Fra le penalizzate, solo la 
Lazio ha conquistato un pun- 
to, passando a —-8. Perle altre, 
Cagliari e Triestina, è tempo 
di meditazione. 

*ogo* 

Classifica affluenze. Bolo- 
gna 21 mila spettatori, Parma 
e Lecce 15, Pescara e Vicenza 
13, Pisa 10, Cremona 9, San 
Benedetto del Tronto 8, Arez- 
zo 7. Manca Messina? Eccolo 
il suo dato: spettatori 25 mila, 
paganti 13 mila, abbonati 
1500. A saper poco di aritmeti- 
ca, fra paganti e abbonati la 
somma fa 14.500. Come si fa 
ad arrivare a 25 mila spettato- 
ri? O il Portogallo si è sposta- 
to a Sud-Est? 

R. 


Sconfitta sul campo la Trie- 
stina, vince ai punti a Cremo- 
na. Ma è fantascienza. Le note 
positive sul suo comporta- 
mento non valgono per modi- 
ficare la cruda realtà di un 
risultato negativo determina- 
to dalla rete segnata da Nico- 
letti, con un autentico pezzo 
di bravura. Che poi la Triesti- 
na abbia giocato bene, co- 
mandando il gioco, salvo un 
breve sbandamento dopo la 
rete al passivo, non sposta la 
realtà ma quanto meno grati- 
fica il futuro. 

E’ da sperare insomma che, 
se con'una squadra incomple- 
ta come quella esibitasi al 
«Zini» il gioco espresso è stato 
a volte brillante; arioso, posi- 
tivo, una volta riassorbiti nel- 
la formazione gli infortunati e 
gli squalificati la Triestina 
Tiuscirà a esprimersi al livello 
atteso. Per ora c'è l'handicap 
nell’handicap. Perché al -4 
della classifica si è aggiunto il 
-3 della composizione della 


squadra. 

Cerone, Cinello, Romano; 
tre assenze che hanno pesato, 
senza togliere nulla ai loro 
sostituti. Del resto in una 
squadra che ha abolito i ruoli 
di titolari, non è impossibile 
che uno in campo renda più di 
un altro. Sicché le graduazio- 
ni di rendimento e quindi di 
valore possono sempre esiste- 
re. Cerone sarebbe stato l’uo- 
mo adatto a marcare il lungo 
Nicoletti, ma non si può certo 
dire che Costantini sia venuto 
meno nel compito affidatogli, 
anche se proprio Nicoletti è 
‘andato in gol. Quanto a Cinel- 
lo, Di Giovanni che ne ha 
indossato la maglia, ha certo 
altre caratteristiche, con 
maggiore mobilità a ‘tutto 
campo. Ma nel gioco di testa 
Cinello può fare la torre, Di 
Giovanni no. A Cremona del 
resto ha tentato di intervenire 
Giverse volte, ma è stato bru- 
talmente atterrato. 

Quanto a Romano, dire che 


LA SOCIETÀ FRIULANA DOVRÀ BATTERE LA PISTA NAPOLETANA PER PECCI 


Francesco Romano andrà all'Udinese? 


La Triestina vuole un patrimonio e... 


Romano all'Udinese? Se ne parla da tempo, e le notizie 
arrivano sempre dal Friuli, perché la società bianconera ha 
fame di giocatori, nell'intento di evitare la serie B, cui sembra 
destinata con il suo pesante fardello di partenza. Quando la. 
Triestina si trovava nel Sud, a Trani, la notizia era duplice: 
trattative per Romano e Iachini. Poi di Iachini ci si è disinteres- 


sati, è rimasto Romano. 


«La Triestina chiede la luna per Romano» — dicevano a 
Udine. La Triestina in effetti chiedeva soldi e giocatori validi 
oltreché utili. Le venivano offerti soldi (pochi) e giocatori 
inutili. Potevano interessare Pasa e Susic, veniva offerto Rossi 
o il portiere Abate. Non se ne fece nulla. 

Adesso, dopo il cambio Mazza-Pozzo al vertice udinese, 
l'Udinese è partita di nuovo all’attacco. E De Riù, che era 
andato al «Friuli» a vedersi la Juventus, si è trovato bersagliato 
di domande, da dirigenti e giornalisti. L'Udinese insegue Pecci 
o Romano. Quale la risposta alabardata? Rinunciare a Roma- 
no è impossibile, ma la cosa potrebbe diventare possibile solo 
in presenza di una offerta consistente, allettante. La Triestina 
domanda miliardi, non giocatori; e più. di un paio di miliardi. 
Forse non se ne farà nulla, comunque la decisione è imminente, 
da parte friulana, nella direzione di Pecci, molto probabil 


mente. 


Romano, già abbastanza squinternato nei giorni scorsi 
dalle voci di mercato che lo riguardavano, probabilmente ha 
visto accentuarsi il disagio in questi giorni. È a Reggio, non lo 


abbiamo cercato. 


Qual è invece il pensiero di Ferrari? «È chiaro che Romano 
è un giocatore essenziale per la nostra squadra — spiega 
l'allenatore alabardato — un elemento di grande livello in 
assoluto. Però se la sua cessione dovesse riconciliare il bilancio, 
il suo eventuale sacrificio andrebbe accettato. Certo, se dovesse 
partire, si aprirebbe una voragine, Ma per salvare la società, se 
il sacrificio è ben compensato economicamente, ripeto: va 
accettato. Non con contropartita di giocatori, però». 

Un pensierino, senza risposta da parte dell'interessato: 
Romano si considerrebbe appagato finendo in una Udinese da 
A ma già spacciata? Ferrari risponde positivamente: «Il palco- 


‘scenico è comunque di serie A: si gioca a San Siro e all’Olimpi- 


co, non a Campobasso e a San Benedetto». 

E De Falco, cosa ne pensa? «Mi auguro — dice — che 
Francesco rimanga con noi. Ma se la soffietà pensa di cederlo, 
deve venire qualcuno ‘al suo posto. Qui si lotta per salvarsi, 
diciamolo chiaramente, una volta per.tutte. E non è che sia 
influenzato dalla sconfitta di Cremona: li abbiamo tutti contro, 
sono ormai quattro i gol annullati, nelle partite ‘ufficiali di 
queste settimane. Chi ci aiuta? Speriamo nel pubblico. Roma- 
no finirebbe in una società destinata alla B? Ma intanto 
giocherebbe in serie A. Mi auguro comunque che resti con noi: 
ne abbiamo troppo bisogno. E poi siamo contati: a Cremona in 
panchina c’era Scaglia con tre ragazzi». 


D. d. R. 


è insostituibile è ribadire un 
concetto di Ferrari. Strappa e 
Orlando hanno dato molto in 
quantità, per supplire l’assen- 
te. Ma certamente l’imposta- 
zione del gioco che ne è scatu- 
rita è stata diversa. 

Di Romano e delle sue pro- 
spettive... defilatorie parlia- 
mo a parte. Certo, sentire par- 
lare di una sua cessione nel 
momento in cui le file della 
Triestina sono ridotte all’osso 
e la panchina deve essere in- 
tegrata da tre «primavera», sg 
esalta la ritrovata presenza 
del vivaio allarma per le pro- 
spettive di promozione che 
appaiono a questo punto illu- 
sorie. Con i ranghi contati e 
con quella classifica da risa- 
nare, sentire parlare di even- 
tuali cessioni desta perplessi- 
tà, ad essere buoni. E non si 
può far altro che prendere 
atto di una situazione eviden- 
temente difficile, al di là delle 
valutazioni più o meno uffi- 
ciali. 


Torniamo a Cremona, ma | 


non è nemmeno da dilungarsi 
troppo su quella partita. Cer- 
chiamo di scoprire quanto di 
buono ha mostrato. Un Gan- 
dini sempre in palla, pronto a 
chiudere e a bloccare le spara- 
te avversarie. Forse nell’azio- 
ne del gol era troppo fuori, ma 
è da dimostrare che ce 
l'avrebbe fatta rimanendo 
sulla linea. 

De Falco è andato vicinissi- 
mo al gol, e sarebbe stata una 
rete bellissima, alla sua ma- 
niera. 

Sul traversone di Iachini, 
ha colpito fin troppo bene il 
pallone; se lo avesse colpito di 
esterno, con la parabola ar- 
cuata che si sarebbe determi- 
nata, per Rampulla il pallone 
sarebbe stato imprendibile. 
Ma mettiamo comunque nel 
conto la prodezza del portiere 
grigiorosso, che pur da posi- 
zione sbagliata (sul primo pa- 
lo) ha saputo parare il bolide, 
senza farsene travolgere. 

‘Bene Menichini, la cui espe- 
rienza nelle situazioni più 
delicate affiora sempre. E 
grande l’apporto di Orlando e 
Strappa, che hanno dato l’a- 
nima per galvanizzare la 
squadra, per ‘spingerla co- 
stantemente all’offensiva, Era 
da aspettarsi qualcosa di più 
concreto da Iachini, mentre 


OGGI UN INCONTRO AL MINISTERO DEL TURISMO COI RAPPRESENTANTI POLITICI 


Il personaggio più contrad- 
dittorio della partita è stato 
Galia per essere stato in prati- 
ca il protagonista in assoluto 
della sconfitta veronese aven- 
done fissato anche il punteg- 
gio con più colpe che meriti. 

Ancor più modesto in pro- 
porzione il successo della 
Sampdoria sull’Atalanta che 
deve la sconfitta a un atto 
inconsulto del suo Pradelli, 
autore dell’autogol su una pu- 
nizione battuta da Mancini. 
Ma una volta rotto l’incante- 
simo, i blucerchiati si sono 
fatti prendere dalla paura di 
vincere permettendo ai berga- 
maschi di sfiorare più volte il 
pareggio. 

Per la Roma il Como resta 
la sua bestia nera ed Eriksson 
non è riuscito a sfatare la 
leggenda nemmeno ricorren- 
do a drastiche sostituzioni co- 
me quella di Conti. Niente da 
fare. I lariani sono stati più 
abili nell’imporre l’unico pa- 
reggio della giornata. 

Franco Enrico 


BI FINALE — Sarà disputata al 
Prater di Vienna, il 27 maggio 
dell’87, la finale della prossima 
Coppa Campioni di calcio. Sede e 
‘data sono state definite nel corso 
dei lavori del comitato esecutivo, 


PALERMO— La situazione 
del Palermo, escluso dalla se- 
rie B dalla Lega calcio, sarà 
discussa a Roma al ministero 
del Turismo dal ministro Ca- 
pria che riceverà una delega- 
zione di palermitani guidata 
dal sindaco Orlando e dal mi- 
nistro per le regioni Vizzini. 
Della delegazione faranno 
parte i capigruppo al consi- 
glio comunale. 

Intanto, il pretore Rotolo a 
palazzo di giustizia prosegui- 
rà la trattazione della causa 
intentata-da nove dei 12 di- 
pendenti della società calcio 
Palermo, i quali puntano alla 
sospensione del campionato 
di serie B al quale il sodalizio 
rosanero ron è stato iscritto 
per la sua posizione debitoria 
(22 miliardi è l'indebitamento 
della società). 


Mercoledì scorso il ministro. 


aveva ascoltato i legali dei 
dipendenti del Palermo, della 
Figc e della Lega calcio. Nella 
stessa udienza il vicecommis- 
sario straordinario della Fe- 
| dercalcio Andrea Manzella 


aveva presentato al giudice | dell'incontro Lagumina ha 


una lettera con la quale il 
presidente del Coni Carraro 
assicurava l'iscrizione del Pa- 
lermo nella serie C 2. Tale ipo- 
tesi è stata però respinta fino- 
Ta dal consiglio comunale e 
dagli imprenditori disposti a 
intervenire finanziariamente 
per non fare cessare il calcio 
professionistico a Palermo, i 
quali si dichiaravano interes- 
sati esclusivamente a soste- 
nere la squadra in serie B. 


Salvino Lagumina, presi- 
dente dell’Associazione indu- 
striali, ha esaminato il quadro 
di riferimento della vicenda 
Palermo con il sindaco e il 
ministro Vizzini. Al termine 


detto: «L'Associazione indu- 
striali, insieme con le altre 
organizzazioni cooperativisti- 
che e di categoria, è ferma- 
mente intenzionata a esperire 
ogni strada possibile perché il 
calcio professionistico non 
cancelli Palermo dall'elenco 
delle sue sedi. Si tratta di 
trovare una soluzione equili- 
brata e compatibile a questo 
problema, con il concorso di 
tutti coloro che, come noi, si 
dicono interessati». 


Rispondendo ad alcune do- 
mande Lagumina ha detto: 
«La nostra posizione ufficiale 
è questa: chiediamo l’iscrizio- 
ne al campionato di B. Ci è 


Accoppiamenti Coppa Regione: 


Gli accoppiamenti delle gare di Coppa Regione del quarto 
turno che si giocherà domenica 21 settembre (ore 15): Sant’An- 


na-Sant’Andrea, Architrave-Ponziana, Edile-Opicina, Doria-. 


Sangiovannese, Vivai Rauscedo-Valvasone, Gonars- 
Palmanova, Rivignano-Lignano, Gradese-Pieris, Ronchi- 
Aquileia, Lucinico-San Canzian, Torreanese-Tavagnà Felet, 


Valnatisone-Serenissima. 


stata offerta una C 2, ma ci è 
stato chiesto un impegno: fi- 
nanziario di 4 miliardi e 200 
milioni. L'impegno economi. 
co dell’Associazione indu- 
striali e delle, altre forze eco- 
nomiche e sociali è rivolto al 
salvataggio del calcio a Paler- 
mo. La Lega non può chiedere 
a noi di risolvere paurose si- 
tuazioni debitorie che si sono 
realizzate in nostra assenza e 
in sua presenza. Il punto è 
questo». 


Lagumina ha così prosegui- 
to: «E mentre lo poniamo, 
andiamo anche noi alla verifi- 
ca concreta della dichiarazio- 
ne di intenti di Carraro che 
dice — e gli prestiamo fede — 
di volersi fare carico dei pro- 
blemi della sesta città d’Ita- 
lia, la cui assenza dal calcio 
professionistico è problema di 
tutto il mondo del calcio, co- 
me già sottolineato da vari 
presidenti di club per la parte 
sportiva, dal presidente del 


consiglio dei ministri al più. 


alto livello di governo». 


PRESENTATA A UDINE LA MANIFESTAZIONE DILETTANTISTICA 


Dal Prà è stato a mezza via fra 
l'ottimo e il banale; è manca- 
to soprattutto di continuità, 
ma complessivamente non è 
andato male. 

Claudio Bencina ha reso 
‘omaggio, con l’obiettività che 
lo distingue, alla prestazione: 
valida della Triestina. «Ri 
nunciando a tre giocatori — 
ha detto — si è trovata indi- 
rettamente a favorirci. Per noi 
è stata di sicuro una fortuna 
affrontarla così incompleta. 
Ma è sempre una bella squa- 
dra, che una volta ritornata al 
completo esprimerà in pieno 
il suo potenziale tecnico». 

Ancora due parole sulla rete 
non convalidata alla Triesti- 
na. Una beffa o una svista 
dell’arbitro? Per gli alabarda- 
ti il gol era regolare, valido. 
Ma conta solo la decisione del 
direttore di gara, come si sa. E 
Cremona ha rispedito la Trie- 
stina con un brutto zero. Che 
se non riguarda la condotta, 
tiguarda purtroppo il bottino. 

Dante di Ragogna 


Biagini è tornato 
a Trieste ; 


Arrivano,i «rinforzi» alabar- 
dati. Ieri è giunto a Trieste 
Walter Biagini, recuperato 
dal prestito al Varese. Nella 
stagione con Giacomini, in 
maglia alabardata aveva gio- 
cato 34 partite su 38. Poi l’in- 
tervento chirurgico, alle so- 
glie della ripresa della scorsa 
Stagione, il prestito al Varese, 
ora il rientro alla Triestina. Lo 
scorso anno Biagini ha gioca- 
to nel Varese 17 partite. 

_Dopole visite mediche, Bia- 
gini si unirà ai compagni, in 
allenamento a Turriaco. 


Stadio: presentato 
il progetto esecutivo 


L’Italposte ha presentato al 
Comune il progetto esecutivo 
del nuovo stadio. Ci sono 
eventualmente ancora alcuni 
giorni disponibili per il per- 
fezionamento in alcuni detta- 
gli dell'elaborato, ma intanto 
l'atto è stato perfezionato 
secondo le scadenze. Adesso 
bisognerà attendere che esi- 
sta una giunta per varare la 
delibera di approvazione del 
progetto. 


\ ne-San Quirino 3-0. 


nu 


gli onori di casa. 

«Il morale... Ah, il moral 
che ne risente di queste situl q. 
zioni — sospira Chierico < x: 
Per quel che mi riguarda” 
chiaro, si lotta su ogni pal n; 
ne. Personalmente anche col’ n, 
tro la Juventus credo di essi 
mi impegnato allo strenuo: 
anche abbandonato in mol q 
occasioni quella che è tradh. 
zionalmente.la mia zona di v 
azione, retrocedendo în difeS! |, 
per dare una mano ai su) 
compagni. Puntavamo al pl 
reggio e ci è andata male»: si 

Il Napoli... «Il Napoli sil tr 
viaggiando molto bene, non n o d 
scopro certamente io: î ri) 3 


9, anc! 
he du 
Contatt 


dali di Coppa e lo stesso risW 
ato di Brescia confermati - 
della bontà del momento degli tutti. S 
azzurri. Quanto a noi, dobbid 
mo far tesoro dell’esperienz! usi 
maturata domenica contro © “Mine 
Juventus e imparare prop: 
dai campioni d’Italia: gioc0) | I 
re, cioè, concentrati su ogli È pa a 
pallone, senza guardare îll € di. 
faccia nessuno. Solo cod Di Qu 
‘potremo fare qualche passi fossi 
in avanti». | turo, 
Chierico, nonostante il m0* dost-de 
no nove nella casellina dé Sserà 
punti, sembra essere ancotl Ontro] 
ottimista. È l’incoscienza Ul >» «N 
cui parlava nei giorni scoî$ cas 
De Sisti, o forse, molto Pl) | La 
semplicemente, la consapev! e di 
lezza che comunque i giocat® “Ma 1 
ri non hanno nulla da perdet) Siem 
da questa situazione. Oggi 0 "Sti te 
munque la rosa bianconera®| dieci 
ritroverà nel pomeriggio peli eci d 
riprendere la preparazioné| time 
ci sarà Bertoni, e ci sarà 
molto probabilmente anché si e 
Edinho che dovrebbe aver SU! Dlayou 
perato<i problemi al tendil? aliran 
d'Achille della gamba desti Mi 
E intanto continua la call Partite 
pagna abbonamenti ai botil ‘conc 
ghini della Fogolar viaggi ® —__ 
viale Ungheria, Udine: resil' 
(c) Le [i 
(C 


no confermati î prezzi e 

norme generali della prece! R 
dente campagna chiusasi Il telativ 
nedì scorso 


Guido Barella | WR PU 
Giovanili | 
regionali (7 


Allievi girone A: Roncd! \ 
Chiarbola 3-0; San Giovandi \ L’all 
Aurora Pn 2-0; Bearzi-Morsano f | 
1; Fontanafredda-Ricreatorio G# | 
spari 5-0; Sacilese-Sangiorgina dA | er 
Udinese-Centro Mobile 4-0; CO, | 
monese-Donatello 0-2; Zauli 
Cussignacco 1-0. IS 

Allievi girone B: Pro Dolonesì) |‘*&br 
Ponziana 8-1; Buiese-Passons os 10: 
Fincantieri-Pieris 4-1; Triestin® | Dali ir 
Fiume Veneto 2-0; Manzanes® | Serya{ 
Sangiorgina Ud 3-1; Brugnel?. Ì Aliev 
Itala San Marco 5-1; Junioîf | Notat, 
Opicina Supercaffè 2-1; San Luif' | 
San Gottardo 2-1. | 

Giovanissimi girone A: Cent 
Mobile-Cordenonese 4-2; Liventi Ord 


na-Don Bosco Pn 1-0; Fiume Vent Uel gi 
to-Brugnera 0-3; Visinale-Sacile: erta: 
0-4; Aurora-Fontanafredda 10 la sfi 


San Lorenzo-Porcia 3-1; Porden! Ii 


Giovanissimi girone B: Tarcef 
tina-Lignanese 0-2; Sangiorginî 
Juniors 0-2; Ricreatorio Gasp: 
Udinese 0-3; Morsano-Manzane?” 
0-5; Passons-Sangiorgina Ud 53 
Spilimbergo-Bearzi 1-0; Donatell® tro 
Rive d’Arcano 1-0. È 

Giovanissimi girone Cì Ital - 
San Marco-Chiarbola 2-2; Opici!” ( 
Supercaffè-Cormonese 1-1; Palm? Act) 
nova-Costalunga 1-0; Pieri! Diett; 
Muggesana 0-0; Ponzianî Stina 
Triestina 2-2; Ronchi-Fincanti! 
0-2; Campanelle-Sant'Andrea id 


II FILATELIA — Con inizio dé | 
campionato di calcio il ministe!! 
delle poste ha deciso di celebraif 
tutte le partite della serie A. 
‘ognuna di esse i tifosi potrannî 
conservare un ricordo filatelico. Î! 
tutti gli stadi nei quali si disput@ 
ranno le gare funzionerà uno sp? 
ciale servizio postale temporane! 
per timbrare buste e cartoline mf” 
diante speciali annulli figurati 
Sull’annullo figureranno i non 
delle due squadre e i rispettiV! 
emblemi. 


UDINE — Il calcio dilettan- 
ti si arriechisce di una nuova 
vetrina: si chiama Torneo del- 
le regioni a statuto speciale e 
scatterà lunedì prossimo a 
‘Trieste con di fronte Friuli- 
Venezia Giulia e Sicilia. Sar- 
degna, Valle d'Aosta e Trenti- 
no-Alto Adige completano il 
quadro delle partecipanti. 


Un'occasione quindi per vede-” 


re gli under 23 (con due fuori 
quota al massimo per squa- 
dra) all'opera, ma anche per 
parlare di calcio e di sport 
dilettantistico in genere. In 
occasione del torneo, infatti, 
Gorizia ospiterà martedì (Au- 
ditorium di via Roma, alle 
15.30) un convegno nazionale 
sul tema «La realtà sociale 
nello sport dilettantistico». 
Parleranno il sindaco Scara- 
no per i saluti agli ospiti, il 
presidente del comitato regio- 
nale della Federcalcio Diego 
Meroi, i rappresentanti delle 
regioni consorelle, l'assessore 
regionale allo sport Mario 
Brancati, i responsabili per i 
problemi dello sport dei parti 


TT lr N iz 


‘ti nazionali e i vertici assoluti 
dello sport in campo naziona- 
le: il ministro Nicola Capria, il 
presidente del Coni (e com- 
missario speciale della Feder- 
calcio) Franco Carraro e il 
presidente nazionale della Le- 
ga dilettanti Antonio Ricchie- 
ri. Presiederà il presidente 
della Regione Adriano Bia- 
sutti. " 


«Abbiamo un unico deside- 
rio — ha detto Diego Meroi 
presentando l’appuntamento 
ieri mattina a Udine — che, 
cioè, uscendo dall’Audito- 
rium di Gorizia si possa dire 


che è stato un convegno serio; 
che abbia dato risposte con- 
crete ai nostri problemi». E 
problemi ce ne sono molti: da 
anni giace infatti in Parla- 
mento la legge sullo sport, c'è 
la questione delle tasse che 
schiacciano lo sforzo, tutto al- 
l'insegna del volontariato, 
delle piccole società, e c’è, 
perché no, il gran polverone 
del totonero che ha lasciato 
vittime sul campo anche in 


Palermo mobilitata: non vuole la serie C | Torneo fra le regioni a statuto speciale - 


Friuli-Venezia Giulia e ha fini- 
to con l’infangare l’immagine 
di tutto il movimento calcisti- 
co. Per il ministro Capria e 


- per Carraro quella di Gorizia 


sarà poi la prima occasione 
davvero pubblica per parlare 
di questi problemi. 360 socie- 
tà, oltre trentamila pratican- 
ti, il calcio in regione si pre- 
senta con questi numeri che 
sono ottime credenziali. 


E Brancati infatti rilancia lo 
slogan «Lo sport per tutti e 
per tutte le età», ribadendo 
come sia questo, il mondo dei 
dilettanti, la realtà più impor- 
tante dell’universo sportivo. 
Ma torniamo al torneo. Da 
lunedì 22 a venerdì, 26 con 
squadre divise in due gironi: 
Friuli-Venezia Giulia, Sicilia e 
"Trentino-Alto Adige che si in- 
contrano con girone di sola 
andata e Sardegna e Valle 
d'Aosta che si troveranno di 
fronte anche per la rivincita. 
In finale vanno la prima di 
ogni girone. La finale si gio- 
cherà a Gemona, e non è un 
caso. Siamo a dieci anni dal 


CIARA iI 


; ln 
terremoto e il mondo del cal’ At.) 
cio ricorda così quei giorni del data) 
#76, quando i rettangoli verdì 3 
erano tendopoli e gli spoglia’ A) 
toi infermetie. Il calcio allor?! pie* 
decise di proseguire ugual 
mente i suoi campionati e 0g" Fur 
gi è giunto il momento, col AN 


una festa dello sport, di rico Mica 
dare, per non dimenticare. ii 


Intanto la selezione dirett@ 28”8; 
da Giancarlo Bassi è già An 
lavoro: la «rosa» dopo le defe ‘°8€ 
zioni del cormonese Appi © 
del monfalconese Massim0 
Brugnolo è composta da 
seguenti 18 giocatori: Pasco: 0 
lat e Brandolin (Cormonese) L 
Bastone e Pegolo (Sangiorg! . VI 
na), Giust e Bais (Centromo 3a 
bile), Mattiussi, Toffanello @ Sto. 
Tirelli (Pasianese), Pinatt Sl 
(Gradese), Sebastianis (Seve' ni SI 
gliano), Calò e Massimilian0 ha 
Varljen (Portuale), Guardin? , 
(Cividalese), Masotti (Codro!” 
po), Stefano Beltrame e Cler!* 
ci (Manzanese), Mauro Polet 
to (Sacilese). ti 
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Martedì, 16 settembre 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


LA PRESENTAZIONE A MILANO 


: IL PICCOLO 


aBasket: luci e ombre alla vigilia d 


STASERA BENETTON-STEFANEL: CHI PERDE ESCE DALLA COPPITALIA 


Nuova stagione Trieste con la coppia caffellatte 


| 
| 
-| 
| 


Î ess 


nuo: ho 
a molle 


et 


MILANO — «Primo: presentare il campionato, cioè l'evento 


di Sportivo, insieme a tutti gli altri aspetti del basket. Riflettori 


.. &ccesi su tutto. Secondo: portare avanti il discorso di consoli- 
tamento dinamico del basket nell’ambito dello sport in gene- 
Tale. 

— Così l’on. Gianni De Michelis ha illustrato al convegno 
.. Milanese sulla pallacanestro quel che si propone l’appunta- 
Mento annuale milanese con tutte le componenti del mondo 
| lestistico. 
Il ministro del lavoro e presidente della Lega basket si è 


tradi detto convinto che entro la fine dell’anno anche le tre squadre 


di Senza sponsor avranno un abbinamento; ha giudicato «positi- 
) difest Vo, anche se pone il problema delle regolamentazioni» il fatto 


| Che due giocatori italiani, Magnifico e Binelli, siano stati 
contattati dalla Nba; ha definito «ottimi e comunque migliorati 

questi ultimi due anni» i rapporti tra Lega e Federazione; ha 
Sspresso la volontà che la Federazione italiana «rivesta un 
Tuolo di punta a livello internazionale». 


li Ma ha rifiutato anche solo di pensare che il basket possa 


AI Sfruttare i guai attuali del calcio: «Gli sport — ha detto — non 
| Competono come i partiti. I guai del calcio diventano i guai di 
i tutti. semmai possiamo trarne degli insegnamenti». 


dobbiG Il fenomeno-basket è stato quindi protagonista a Milano di 


Una giornata di introduzione al campionato di serie «A» che 


| ‘omincerà domenica. 


. De Michelis ha comunque sostenuto che c'è ancora parec- 
0 da fare. L’audience fisica è appunto insoddisfacente», 


su ogni. ©lpa anche delle carenze di strutture: c'è un'intera generazio- 


di palazzetti (almeno 50) che va rinnovata. 
Quest'opera di consolidamento, «realisticamente rivolta ai 


> passi Drossimi due anni», non deve comunque mai perdere di vista il 


| !uturo, che si inquadra in quella che De Michelis definisce «l'era 


o il mei Post-decoubertinana». Senza dimenticare la legge 91 che inte- 


ina, 


dé **sserà sempre di più il mondo del basket, con la necessità di 


ancor “trollo da parte della federazione. 


enza, 


è scorsi 
to PH 


di «Noi vogliamo farlo — ha detto De Michelis — perché da noi 


caso Palermo sarebbe subito emerso». E 
La «convention» — aperta dall'intervento del presidente 


saperi della Fip, Enrico Vinci, che si è definito «pienamente a fianco 
giocato ila Lega, l'organismo più importante della Federazione, 
perde! sieme al settore squadre nazionali» — ha, dunque, toccato 


dggi 00. 
nera 8 


ari temi: 
FORMULA: C'è la regular season, finita la quale le prime 


gio pi | Gieci di A/l elle prime due di A/2 sono ammesse ai playoff. Le 


razione: 


time due di A/1 scendono in A/2, le ultime due di A/2 


i sardi “&trocedono in «B». Delle 16 restanti, 12 (dall’11.a alla 14.a di 


anch 
aver sl 


l e dalla terza alla 10.a di A/2) saranno impegnate nei 
Blayout, divisi in due gironi: le prime due di ciascun girone 


fendi SAiranno (o resteranno) in A/1. 


destrl 


Mutamento anche nella finale scudetto, stavolta su‘cinque 


la cai Partite: la squadra meglio classificata giocherà in casa la 
ri bott S°conda e terza partita e l'eventuale quinta. 
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Le quote Totip 

ROMA — La direzione della Sisal-Totip comunica le quote 

lelative al concorso n. 37 del 14 settembre 1986: ai 21 vincitori 

Felina ton punti dodici 18.807.000 lire; ai 452 vincitori con punti undici 
- 850.000 lire; ai 4.322 vincitori con punti dieci 87.000 lire. 


Battesimo del fuoco stasera 
per la Stefanel. I triestini per 
la prima volta în formazione 
completa giocheranno in 
Coppa Italia sul campo della 
scatenata Benetton Treviso, 
vincitrice alla grande del tro- 
feo Alpe-Adria. La squadra 
che perde è eliminata. La par- 
tita sarà un'anteprima del 
match di campionato che si 
giocherà il 27 settembre a 
Chiarbola, tra queste due pre- 
tendenti alla immediata risa- 
lita in serie A 1. 

La Stefanel presenterà la 
sua nuova coppia caffelatte 
di americani: il nero Earl Jo- 
nes e il bianco George Wenzel. 
Jones è caricatissimo, în alle- 
namento si diverte come un 
matto e ha già legato con î 
compagni, inoltre sono ormai 
manifeste le sue fenomenali 
doti tecniche; con la Stefanel 
ha giocato una partita straor- 
dinaria contro il Klosterneu- 
burg e una buona contro la 
Segafredo. Molto probabil- 
mente si prospetta per lui un 
campionato entusiasmante. 

George Wenzel ha fatto con 
la nuova squadra tre allena- 
menti e stasera disputerà la 
sua prima partita. È grande 
l'attesa per vedere alla prova 
questo pivot biondo che però 
supera solo di pochi centrime- 
tri due metri. L'impressione 
che sì ricava vedendolo non è 
quella di un gigante, ma solo 
di un ‘atleta muscoloso. Nei 
campionati giocati in Ameri- 
ca con il suo college e con la 
Cba e in Grecia con l’Aris 
Salonicco sì è fatto valere per 
la grinta. Quanto a tecnica 
invece non è un mostro, ben al 
di sotto di Jones. 

Ma Tanjevic non vuole su- 
perstar ma uomini utili alla 
squadra, perciò spera di sco- 
prire in lui un lottatore, un 
rimbalzista grintoso ed. entu- 
siasta al servizio del collettivo 
prima che capace di trovare 
la soluzione personale. Ieri 
mattina Wenzel ha provato e 
riprovato glì schemi di Tanje- 
vie SM. 


renuova formula)|nella tana dei temuti trevi iani 


George Wenzel secondo americano della Stefanel (Italfoto) 
ibi (fl dir l_-___u__tt_ lo 


ALPE ADRIA - SERIE B 


Pulloveria S. Donà-Jadran 87-72 ( 46-39) 


JADRAN: Zerjal 8, Gulli 15, Sussi 6, Raber 10, Danieli 18, Tercon 6, 
Stoka 7, Persi 2. 


AMICHEVOLE Ì 


Jadran-Scoglietto 97-59 (45-37 


JADRAN: Ciuch 22, Danieli 13, Stoka 9, Sossi 7, Tercon 8, Gulli 20, Persi 
6, Rauber 12. 2 


Lo Jadran prosegue il rodaggio in vista del prossimo 
campionato di serie B2. Nella seconda partita valevole per il 
torneo «Alpe Adria» riservato a formazioni diiB la squadra di 
Brumen è stata nuovamente battuta dalla Pulloveria S. Donà. 

I triestini, privi di Ciuch e Ban, sono rimasti in corsa fino a 
‘una manciata di minuti dal termine 

Il giorno dopo lo Jadran ha affrontato a Rupingrande lo 
Scoglietto, neopromosso in serie D. Si è trattato di un’amiche- 
vole condotta senza badare al risultato finale. La giovane 
formazione di Bevitori ha destato un’ottima impressione 


| Panorama dell'atletica regionale 
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L'allievo Nonino sfiora i 70 metri nel giavellotto — Brave le giovanissime dell’Aci 
Ventesimo successo di Ragno — Domani a Cividale il Trofeo «Tre Regioni» 


: Zaull! | 


Piste e pedane dello stadio 


 ‘Fabretto» a Gorizia hanno 


Ospitato i campionati regio- 
Nali individuali di ‘atletica ri- 
Servati alle categorie allievi e 
Allieve. Nel complesso si è 
lîotato un notevole fermento e 
lion sono mancati i risultati di 
lestigio, tra cui spicca il re- 
Ord regionale di categoria 
Hel giavellottista Nonino (Li- 
]rias Udine), il cui attrezzo 
è sfiorato i 70 metri. 
La miglior prestazione tec- 
‘a in assoluto è stata otte- 
lita però dal consocio Luigi 
Scalas, grande speranza del 
Martello e allievo ancora il 
Prossimo anno. 
pura le femmine, dominio 
(Sella Grossutti (chimica) in 
Velocità pura, bene la Parma 
‘Act) nel giro di pista e dop- 
Rietta (1500 e 3000) della trie- 
Stina Rustici, anche se è gra- 
dito il.titolo degli 800 riporta- 
dalla Angelotti a Gorizia, 
potoriamente avara di mezzo- 
‘'Ondiste. Di notevole interes- 
$ anche la gara del disco 
isolta dalla’ Paulin (Ugg), 
ì entre di buon auspicio per 
€ triestine è il ritorno nel 
Ungo della Dodi (Edera), che 
Derò può aspirare a ben altre 
Misure. 
oa neo-campioni regionali. Allie- 
OE 100: Tavagna (Fincantieri) 
ESSI m 200: Apuzzo (Prevenire Ts) 
DI; m 400: Apuzzo (Prevenire Ts) 
© ‘4; m 800: Cavezzana (Prevenire 
8) 1°59"9; m 1500: Romanin (Lib. 
SERGI 40279; m 3000: Romanin 
ib. Udine) 8'53!'8; 2) De Laurentis 
(Csi) 9*10”3; 3) Pozzari (Marathon 
Ts) 915”5; m 1500 siepi: Rover 
(Lib. Sacile) 4°46”0; m 110 hs: Toso 
uova Atl. Friuli); 2) Lovisetto 
(Sl m 400 hs: Gregoris (Lib. S. 
'ito)56”0; alto: Sartori (Fincantie- 
1 1,88; triplo: 1) Bertuzzi (Nuova 
Go) 13,06: 2) Sedmak (Bor Infor- 
‘ata) 13,04; disco: Gialli (Lib. Udi- 
Ne) 39,48; peso: Gialli (Lib. Ud) 
3,45; martello: Scalas (Lib. Ud) 
12,34; asta: Caporale (Lib. Ud) 3,80; 
Siavellotto: Nonino (Lib. Ud) 69,90 
cord reg. allievi); marcia 10 km: 
lanie Marathon Ts). 
Allieve. m 100: Grossutti (Chi- 
IMica) 12”8; 3) Tedesco (Act) e Dodi 
NEL Ts) 13”3; m 200: Grossutti 
2g mica) 26”5; 3) Parma (Act Ts) 
8; m 400: Parma (Act Ts) 60”3; 
) Weiss (S. Giacomo) 63”°0; m 800: 
\gelotti (Ugg Carisp.) 2°20”26; m 


RSI NS 


Sara Simeoni 


conferma il ritiro 


VERONA — Sara Simeoni a 
anni ha confermato ieri il 
Suo definitivo ritiro dall’atti- 
Vità agonistica dopo 22 anni 
di straordinaria carriera che 
ha vista in pratica vincere 
tutto: un’Olimpiade (Mosca 
80), due record del mondo, un 
Campionato europeo e un’in- 
Credibile serie di affermazio- 
ni sulle pedane di tutti i con- 
tinenti. 


1500 e 3000: Rustici (Sgt); m 100 
hs: Andretti (Ugg Carisp.) 14'’4; 3) 
Kale (Bor Infordata Ts); m 400 hs: 
Zanet (Lib. Sacile) 696; lungo: 
Dodi (Edera Ts) 5,14; peso: Dall’A- 
gnese (Libertas Sacile) 13,47; alto: 
Daneluzzi (Lib. S. Vito) 1,56; disco: 
Paulin (Ugg) 37,76; giavellotto: 
Bensa (Ugg Carisp.) 32,36; 3) Bav- 
car (Bor Infordata Ts); marcia 3 
km: 1) Micalef (Sgt); 2) Ferluga 
(Act Ts), 


Le giovani leve dell’atletica 
femminile si sono disputate i 
titoli regionali individuali 
presso il Campo di Cologna. 
Nelle corse veloci l’udinese 
Della Mora ha ‘spiccato un 
ottimo 10”5- 

Nella categoria «ragazze» la 


‘Paron (Rivignano) ha fissato 
il record dei 60 ostatoli con le 
nuove misure, mentre tra le 
triestine si sono distinte la 
Missi (Act) nei 1000, la Fortu- 
na (Act) nella marcia e la forte 
Cibeu (Act) che ha addirittura 


vinto il titolo del salto in lun- 
go. Un'ottima prova quindi 
del Cral Act Trieste, che an- 
che nelle altre sedi ha posto in 
buona evidenza la bontà del 
proprio vivaio. 

Queste le neo-campionesse re- 
gionali. 

Ragazze. m 60: Capello (Lib. 
Manzano) 8’"7; m 1000: De Piccoli 


(Azzanese) 3'27”°4; 2) Missi (Act Ts) 
‘aron (Rivignano) 


(Ugg) 31,80; marcia: Loiodice (Ri- 
vignano); 2) Fortuna (Act Ts). 

Cadette. m 80: Della Mora (Acsi 
Ud) 105; m 300: Galai (Jolly Cam- 
pof.) 43”8; m 600 e 1200: Rover 
(Lib. Sacile); m 80 hs: Codiglia 
(Sgt) 14”0; m 300 hs: Argentin (Lib. 
Sacile) 49”6; 2) Codiglia (Sgt); alto: 
Fonda (Cus Ts) 1,49; 3) Skabar 
(Sgt); lungo: Maggioni (Lib. Sacile) 
4,71; peso: Gubaro (Acsi Ud.); 
11,10: disco: Cei (Ugg) 27,40; gia- 
vellotto: Stefanutti (Gemona); 2) 
Kozlovic (Bor); marcia: Ferluga 
(Sgt). 

Si sono svolti al «Bottec- 
chia» i campionati regionali 
individuali per «ragazzi» e 
«cadetti» dell'atletica. 

Nel salto quadruplo il trie- 
stino Vianelli (Cral Act) ha 
battuto il primato regionale, 
mentre il sadilese Franco ha 
stabilito il record sugli 80 
ostacoli con le nuove misure. 
Tra i triestini bene anche Ore- 
chici (Act) e Lari (S. Giacomo) 
nella marcia ragazzi. 

Sotto il profilo agonistico le 
cose migliori si sono viste tra ì 
cadetti, che però strizzavano 
già l'occhio alle gare del Tro- 
feo Tre Regioni con Slovenia 


Baseball: 


all’Aviano 


il «Città di Trieste» 


FINALE PRIMO POSTO 


Usaf Aviano - 


San Donà 8-5 


USAF AVIANO: Webster, Daiker, Weathley, Benavidez, Irwin, 
Moreno, Dominguez, Lamb, Malfatti. 
SAN DONA: Panarel, Merola, Prete, Voltarel, Franceschetto, Bigo- 


lin, Neri, Salvi, Casonato. 


“Black 


FINALE TERZO POSTO 


Panthers - Buttrio 5-3 


BLACK PANTHERS: M. Fabbro, Peretto, Ceccotti, Valenti, Bison, 
Gergolet, Urbih, L. Fabbro, Favero. s 
‘BUTTRIO: Dentesano, Simonit, Pauluzzi, Collenz, Peruzzi, Bertoli 


ni, Zanini, De Martis, Merlo. 


I ragazzini dell'Usaf di Aviano hanno vinto la terza edizione del 
"Trofeo «Città di Trieste» organizzato dall’Alpina di Trieste e al quale 
‘hanno partecipato otto squadre: Il Crocetta di Parma, L’Usaf, i Black 
‘Panthers di Ronchi, lo Staranzano, il Buttrio, il Cupramontana, il San 


Donà e l’Alpina. 


L'Usaf ha conquistato il trofeo battendo il San Donà dopo un 
incontro molto combattuto, mentre la terza piazza è andata ai Black 


Panthers vincitori sul Buttrio. 


Nei tre giorni di gara si sono avute diverse manifestazioni collaterali 
quali un incontro di slow-pich (molto in voga negli Stati Uniti) e una 


partita tra vecchie glorie. 


SERIE C 2 


- Alpina-Vedette Como 13-9 


ALPINA: Balestra, Trento, Claudio Cernecca, F. Cernecca, Bosdachin, 
Brunello, Galizzi, Hmeljak, Colombin. . 


L'Alpina ce l’ha fatta ed è riuscita a ottenere la sospirata promozione 


in C1, 


e Carinzia in programma mer- 
coledì. I tre grossi nomi della 
categoria non hanno deluso, 
imponendo i diritti della clas- 
‘se: l’imbattuto Ragno (Csi) ha- 


Le «mule 
della Sgt 
bianche 
e verdi 


È Crup il marchio che appari- 
rà sulle maglie della Sgt nel 
prossimo campionato. 

I dirigenti della società 
biancoceleste hanno concluso 
nei giorni scorsi l’accordo con 
i rappresentanti della Cassa 
di Risparmio delle provincie 
di Udine e Pordenone. La du- 
rata dell’abbinamento è 
annuale. 

La presentazione ufficiale 
del nuovo abbinamento av- 
verrà giovedì alle ore 12 nella 
sede di via Ginnastica. Ci sarà 
anche la squadra che, se sarà 
già disponibile la nuova muta 
di maglie, indosserà le sgar- 
gianti casacche bianco-verdi 
(eh già, scompare il bianco- 
celeste delle divise di Pavone 
e socie) con il «logo» Crup. 

La squadra intanto sta pro- 
seguendo a ritmo serrato la 
preparazione. Nei giorni scor- 
si ha affrontato in una parti- 
tella d'allenamento a Lubiana 
le Jezica, già viste all'opera la 
scorsa settimana a Muggia. 
Le triestine sono state battu- 
te di una decina di punti. La 
Boswell è risultata la miglior 
realizzatrice con 28 punti. 

Mancavano comunque le 
due lunghe. La Trampus è 
ferma per due settimane a 
causa della tendinite, la Mon- 
ti era fuori Trieste per motivi 
di studio. C’era la Meucci ma 
è ancora in ritardo con la 

preparazione. 

Definito lo sponsor, la Sgt 
edizione 1986-87 è fatta. E 
stata risolta anche l’ultima 
incognita che rimaneva nel- 
l'organico perla prossima sta- 
gione affidando a Franco Sti- 
biel l’incarico di vice- 
allenatore. 


R. D. 


colto il 20.0 successo consecu- 


tivo vineendo 300 e 600 senza 
sprecare un briciolo di ener- 
gia; lo ha poi imitato l’udinese 
Passera «doppiando» velocità 
e lungo, mentre il sacilese 
Breda ha sciorinato un’altra 
«gara di alto a notevoli livelli. 

Ecco î nuovi campioni regionali: 

RAGAZZI: m 80 Fabro (Lib. Ud) 
10”7; m 2000 Azzano (Azzanese) 
°02”9; 2) Covacevich (Act Ts) 
‘7068. M 80 hs Franco (Libertas - 
Sacile) 13’°3 (rec. reg.). Lungo: Ar- 
mellin (Lib. S. Vito) 5,13. Peso; 
Clementin (Snia) 12,51. Alto: Si- 
moncini (Lib. Udine) 1,60. Salto 
@Quadruplo: Vianelli (Act Trieste) 
12,13 (record reg.). Palla: Vitaglia- 
no (Lib. Udine) 38,82. Marcia km 4: 
1) Crechici (Act Ts) 23°01”3; 2) Lari 
(S. Giacomo), 

CADETTI: m 80: Passera (Lib. 
Udine) 96. M 300: Ragno (Csi 
Trieste) 38'4. M 600: Ragno (Csi 
Trieste) 1°31”5. M 1200: Comingio 
(Lib: Coop Casarsa) 3°37”9; 2) No- 
varo (Cral Act Ts) 3°38”5. M 3000: 
1) Novaro (Cral Act Ts) 9°59"7. M 
100 hs: 1) Venturini (Jolly Campo- 
formido) 14”0; 3) Di Jasio (Preveni- 
re Ts). M 300 hs: Venturini (Jolly 
Campoformido) 42”7. M 1200 siepi: 
Presiren (Lib. Udine). Asta: Nicora 
(Fincantieri Monfalcone) 3,50. Al- 
to: Breda (Libertas Sacile); 1,95. 
‘Triplo: Barbiero (Atl. Silvam Pn) 
11,96. Disco: Ponton (Nuova Atl. 
Friuli) 39,80. Giavellotto: Sonego 
(Lib. Sacile) 49,66. Marcia km 5: 
Presbiteri (Act Ts) 2771674; 2) Sa- 

| varin (Marathon); 3) Legissa (Act 
Ts). Peso: Ferro (Silvam Pn) 13,12. 
Martello: Odorico (Lib. S. Vito) È 
41,22. 

Si svolgerà domani a Civi- 
dale il «Trofeo 3 Regioni» di 
atletica leggera tra le rappre- 
sentative di Slovenia, Carin- 
zia e Friuli-Venezia Giulia a 
livello di squadre maschili e 
femminili «under 16». 
L'incontro, che avrà inizio alle ore 
16 vedrà in campo per la nostra 
regione i seguenti atleti: 

MASCHI. M 100: Grizzo (Atl. 
Silvam Pn) e Bottos (Libertas Sa- 
cile). M 400: Ragno (Csi Trieste) e 
Brondani (Fincantieri). M 1500: 
Comingio (Lib. Coop Casarsa) e 
Novaro (Act Ts). M 100 hs: Venturi- 
ni (Jolly Campoformido) e Badin 
(Fincantieri). Peso: Ferro (Silvam 
Pn) e Poletto (Libertas Sacile). 
Alto: Breda (Libertas Sacile) e Ta- 
vella (Silvam Pn). Lungo: Passera 
(Libertas Ud) e Girelli (Silvam Ph). 
Staffetta 4x100: Ragno, Passera, 
Grizzo, Bottos. 

FEMMINE. M 100: Grossutti 
(Chimica) e Della Mora (Acsi Ud). 
M 200: Parma (Cral Act Ts) e Galai 
(Jolly Campoformido). M 800: Ro- 
ver (Libertas Sacile) e Trentin (Az- 
zanese). M 80 hs: Zari (Sgt) e Villa- 
novich (Sgt). Alto: Daneluzzi (Lib. 
5. Vito) e Fonda (Cus Ts). Lungo: 
Maggioni (Lib. Sacile) e Simonin 
(Chimica). Peso: Macuglia (Nuova bi 
atl. Gemona) e Gubaro (Acsì Ud). 

Staff. 4x100: Grossutti, Della Mo- 
ta, Parma, Galai. 
Gianfranco Icardi 
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el campionato 


BENE IL QUARTETTO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


| «Ceco» 


ekarek 


il Giro dell’Istria 


Si è concluso il Giro ciclisti 
co ‘internazionale dell’Istria 
per la categoria «Juniores» 
che porta il numero 26 (con sei 
successi italiani). Sono ben 
tanti gli anni che vedono im- 
pegnati su queste strade tor- 
tuose ma tanto affascinanti i 
giovani dilettanti che amano 
la bici forse più di sè stessi, 
puri nel vero senso della pa- 
rola. 

E’ di questi giorni la conqui- 
sta del veneto Moreno Argen- 
tin del titolo iridato di cam- 
pione del mondo a Colorado 
Springs. Ma pochi sanno che 
Moreno non ancora diciasset- 
tenne (eravamo nel 1977) par- 
tecipò proprio con la squadra 
del Veneto a quella edizione. 

Oggi gli organizzatori lo ri- 
cordano, perché la corsa in 
svolgimento in quell’anno 
nella seconda tappa, fra Uma- 
go ed Albona, sotto l’imper- 
versare di un furioso tempora- 
le vide la caduta in massa di 
tanti «girini», fra questi Ar- 
gentin che ne uscì malconcio 
ma, sordo a tutti gli inviti ad 
abbandonare, proseguì la cor- 
sa, giungendo al traguardo 
della tappa, e si classificò al 
settimo posto, primo degli ita- 
liani. 

Anche a questa edizione 
partecipano venti squadre 
per un complessivo di 80 atle- 
ti di Austria, Cecoslovacchia, 
Italia, Polonia, Ungheria.e Ju- 
goslavia. Per l’Italia è presen- 
te anche il quartetto del Friu- 
li-Venezia Giulia composto da 
Franco Roat, Michele. Zilli, 
Luciano Gasperutti, Michele 
Puiatti. 

La crono Pola-Medolino, 
prima semitappa di nove chi- 
lometri vede al secondo e ter- 
zo posto Friuli-Venezia Giulia 
e Veneto, preceduti dalla Ju- 
goslavia. 

Nella seconda fase di 93 chi- 
lometri, nuovamente protago- 
nisti gli italiani. Il traguardo 
volante di Rovigno lo guada- 
gna Savian del Veneto: A 
Umago sfreccia per primo il 
polacco Halubezok ma il giu- 


liano Roat e il veneto Lamac- 
chi guadagnano le piazze d’o- 
nore; tempo del vincitore due 
ore, 2726” con una media al 
chilometro di 37.778. 

La Umago-Albona (82 chilo- 
metri) è caratterizzata da una 
pioggia intensa che ha accol- 
to i «girini» a circa metà per- 
corso. Dopo Montona si sono 
registrate alcune cadute però 
senza serie conseguenze e del- 
le fughe tra l’altro le quali va 
evidenziata quella dello jugo- 
slavo Boncia che ha percorso 
quasi tutto il tragitto più soli- 
tario che mai, vincendo i tra- 
guardi volanti di Buie, Pisino 
e Katun, lanciandosi pericolo- 
samente nella discesa che 
porta a Chersano. 

Non ha avuto fortuna: a un 
paio chilometri dallo striscio- 
ne posto all’ingresso del cen- 
tro storico di Albona è stato 
raggiunto dal cecoslovacco 
Pekarek e al povero Nontia è 
rimasta la seconda piazza, la 
terza è andata al magiaro 
Eisenkrammer. Tempo impie- 


Le altre 
corse 


Molte le gare ciclistiche 
corse domenica nella regio- 
ne. A Monfalcone, Tiziano 
Driussi, portacolori del Peda- 
le Ronchese, si è imposto în 
volata nella terza Coppa Bra- 
tina riservata alla categoria 
allievi. 

Tra gli juniores, invece, 
bella vittoria a Manzano di 
Sandro Modonutti del Ve Ci- 
vidale. 

A Buia, nel primo Gran 
Premio Massimo Turin vitto- 
ria di Vanni Pilosio del Peda- 
le Sanvitese nella gara per i 
nati nel ’73 e di Ivan Carlet 
del Gs Caneva. 

Novanta giovanissimi han- 
no gareggiato a Morsano nel 
Gran premio Perdon dell’Ad- 
dolorata. Ha vinto Thomas 
Zuppet della Cicli Moratti. 


Denaro 
elettronico. 


| Più sicuro. 


Pagare senza contanti. 
E senza problemi. 


La Service Card è un sistema comodo, rapido, sicuro per pagare i vostri ac- 
quisti.senza contanti, nei molti negozi, supermercati, distributori di benzina 


convenzionati. 


Basta inserire la Service Card nel terminale che si trova alla cassa e digitare 
il vostro codice segreto perché la spesa venga addebitata automaticamen- 
te sul vostro conto corrente. i 
La Service Card, inoltre, può essere usata anche per effettuare prelievi au- 
tomatici presso tutti gli sportelli Bancomat d'Italia. Quelli in funzione presso 
la Barica Antoniana sono utilizzabili 24 ore su 24, 7 giorni su 7. 

La Service Card è gratuita per tutti i correntisti vecchi e nuovi, della Banca 
Antoniana di Padova e Trieste. 


BANCA ANTONIANA 


DI 


PADOVA E. TRIESTE 


Naturalmente. 


gato dal vincitore due ore 


25’41”. A 14” Bonéia, il magia- 
ro a 53”. Degli italiani ottavo 
posto per Savian e diciasset- 
tesimo per Roat. 

Nell’ultima giornata, da Al- 
bona a Pola (km 88), le posi- 
zioni delle singole squadre ve- 
nivano soggette a un control- 
lo tattico che prevedeva, sal- 
vo grandi sorprese, il mante- 
nimento di quanto si era gua- 
dagnato nei primi due terzi 
del giro. Gruppo compatto, 
qualche fuga sporadica di 
quel folletto di Bontia che si 
guadagnava i traguardi vo- 
lanti di Arsia e il Gran premio 
della montagna di Barbana. 

Peccato lo ha confessato al- 
l’arrivo, che era all’oscuro che 
a Gimino c'era una fiamman- 
te bicicletta messa in palio da 
uno sponsor triestino (Crem- 
caffè. di. Trieste) ed è stata 
vinta dallo sloveno Cigut. 

A un centinaio di metri dal- 
l'Arena, dove come di consue- 
to si conclude la corsa, Ga- 
sparutti del Friuli-Venezia 
Giulia ingranava una marcia 
in più pigiando a fondo così 
che la volata è stata sua in 
due ore 21°48” alla media di 
km 38.437; secondo Kruljac, 
terzo Roat (Friuli-Venezia 
Giulia), sesto Savian (Vene- 
to). Milan è stato definito una- 
nimamente il vero protagoni- 
sta della terza tappa. 

Quindi conclusione spetta- 
colare, buona prova delle due 
squadre italiane e natural 
mente la premiazione a Medo- 
lino con molti premi e tante 
coppe tra cui spiccava quella 


offerta dal nostro quotidiano.. 


Ettore Segnan 

Classifica individuale finale: 1) 
Pekarek (Cecoslovacchia) in 
"7h15'46” (totale 38h117); 2) Eisenk- 
rammer (Ungheria) in 7h16°13"; 3) 
Halupezok (Polonia) 7h1652”; 4) 
Roat (Friuli-Venezia Giulia) 
1h17”10”; 6) Savian (Veneto) 
7h17°20”; 9) Gasparutti (Friuli- 
Venezia Giulia) 7hl7'22”. 

Classifica a squadre generale: 1) 
Jugoslavia 22h3°58”; 2) Ungheria 
22h5’7”; 3) Slovenia B 22h5’14”; 4) 
Slovenia A 22h5'20”; 5) Friuli- 
Venezia Giulia 22n5'22”. 


i 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI ____ o @——@—@———@—’@@@ uc 
INAUGURATA A_LUCCA LA PRESTIGIOSA COMPETIZIONE RADIOTELEVISIVA 


\Si è brindato con vino toscano 
ai trentott'anni del Premio Italia 


Orsello: «Le attuali difficoltà della Rai non la esentano dall'ignorare i suoi doveri verso il futuro» 


Mentre la carovana del Festival dell’Operetta si prepa- 
ra alla trasferta siciliana di Messina, si avvicina rapida- 
mente la serata inaugurale del Teatro Verdi fra incertezze 
e interrogativi, resi ancor più ansiosi dai tempi strettissi- 
mi che separano la ripresa dell’attività lirica dalla restitu- 
zione del Comunale alla sua piena funzionalità. 

Provvisoria funzionalità, come appare ormai certo, 
perché i lavori ancora non ultimati non rappresentano che 
un intervento di emergenza per consentire la stagione 
1986/87. Il futuro per il teatro — anzi, per i teatri triestini — 
è un groviglio da sciogliere con intelligente programma- 
zione e strategica metodologia: con un’attenzione motivata 
da un impegno culturale tanto più necessario in quanto 
viene a coincidere con il gusto sempre più corrivo di una 
città facile a dimenticare le tradizioni gloriose e appagata 
da iniziative provincialistiche e strapaesane. - 

Se da una parte ci si chiede (ed è l'interrogativo più 
immediato) come si ripresenterà al pubblico il «Verdi» 
parzialmente rinnovato e con tanti problemi ancora sospe- 
si, la preoccupazione incombente riguarda Vipotesi di 
un'intera annata — o forse più — senza lo storico edificio, e 
di una difficile coabitazione con la prosa al Politeama 
Rossetti, assillato a sua volta da problemi non meno 
urgenti. 

A rendere più fosco l’orizzonte, provvede questa volta 
non già la precarietà ancora non risolta e generalizzata 
degli enti lirici nazionali, bensì la crisi locale di un ente 
tutto da riassestare e nel contempo bloccato dalla paraliz- 
zante situazione politica della città. 

Di qui l'ulteriore domanda: ammesso che si trovino un 
modo e una forma di coesistenza provvisoria al Politeama 


ASPETTANDO LA STAGIONE LIRICA AL COMUNALE 


Il «Verdi» tra oggi e domani: 
un'emergenza da sfruttare 


Tra incertezze e interrogativi, una città facile a dimenticare gloriose tradizioni 


per prosa, opera, concerti, quale programmazione può 
darsi l’ente lirico per superare l'emergenza? 

A nostro avviso una sola programmazione, articolata 
senza compartimenti stagni (stagione d’opera, stagione di 
concerti) nell'intero arco dell’anno; un programma deli- 
neato secondo un’apertura culturale oggi accettata da 
tutte le città civili. 

Non vedo chi potrebbe oggi protestare se anziché gli 80 
9 spettacoli fin qui presentati, il «Verdi» ne proponesse due 
o tre soltanto (magari di agevole allestimento), «compen- 
sando» il cartellone con una serie di concerti sinfonico- 
corali ad alto livello. 

Sarebbe una triplice occasione: per diminuire le uscite 
in gran parte assorbite dallo spettacolo d’opera, per 
ascoltare capolavori dell’Oratorio o del repertorio sinfoni- 
co ancora ignoti nella nostra città, per conoscere certe 
deliziose opere dal ridotto apparato spettacolare ma dalla 
freschezza musicale inalterata, pescando non solo nel gran 
mare del Settecento, tenacemente trascurato dal nostro 
teatro. Ma sarebbe soprattutto una programmazione non 
più concessa al piacere del do di petto o alla presenza, già 
tanto attesa, della signora Baudo, o al godimento di 
concerti sinfonici popolari tutti Eroiche, Pastorali e Pate- 
tiche, bensì rivolta responsabilmente a un pubblico capace 
ancora di percorrere, senza preclusioni, gli itinerari storici 
della musica; un pubblico consapevole che Haendel, Men- 
delssohn; Liszt non sono meno «spettacolari» di Puccini o 
di Mascagni; e che tutti, comunque, appartengono a quella 
secolare avventura del linguaggio musicale, che un teatro 
è chiamato a distribuire equamente come un patrimonio , 


spirituale. Gianni Gori 


PAUL MAZURSKY HA PRESENTATO A ROMA IL SUO ULTIMO FILM 


Dalla nostalgia di Brooklyn 
una satira su Beverly Hills 


ROMA — Il regista Paul 
Mazursky è da qualche giorno 
in Europa per l'uscita immi- 
nente del suo nuovo film «Su 
e giù per Beverly Hills», la 
storia di un povero diavolo 
«adottato» da una famiglia 
dei quartieri alti di Los Ange- 
les, che si ispira vagamente 
‘alla commedia di René Fau- 
chois «Boudu sauvé des 
eaux», e al film omonimo di 
Jean Renoir. 

Questa volta, al posto di 
Michel Simon, anarchico e 
mancato suicida, c'è un bar- 
bone con la faccia astuta di 
Nick Nolte, mentre il suo ricco 
salvatore è Richard Dreyfuss, 
un attore con cui Mazurzky 
farà anche il suo prossimo 
film tratto dal romanzo di 
Isaac Singer «Ennemies». 

«Il film — ha spiegato il 
regista nel grande albergo ro- 
mano dove ha convocato i 
giornalisti — vuole essere la 
satira di un ambiente, quello 
di Beverly Hills, dove vivo 


ormai da dieci anni in una 
villa con un sofisticato siste- 
ma d’allarme, circondata da 
un grande giardino con pisci- 
na, da cui è assolutamente 
impossibile vedere i vicini. 
Spesso, in questo dorato iso- 
lamento, mi viene da pensare 
a quando stavo a Brooklyn, 
‘un quartiere popolare dove la 
gente passava buona parte 
della giornata per strada e 
dove tutti si conoscevano. Co- 
sì, mescolando presente e pas- 
sato, ho messo a confronto 
due sistemi di vita. 

«La morale del film — pro- 
segue il regista — è che quan- 
do un povero entra nel mondo 
dei ricchi, fa molta fatica a 
tornarsene da dove è venuto 
perché la società lo costringe 
ormai a vivere in condizioni 
degradanti, e non è sufficien- 
temente sensibilizzata sui 
suoi problemi; ma non voglio 
mandare messaggi: per que- 
sti, come diceva Sam Gold- 
man, preferisco usare il tele- 


grafo». 

«Su e giù per Beverly Hills» 
è stato il maggiore successo 
commerciale registrato negli 
Stati Uniti dall'autore di 
«Una donna tutta sola», di 
«Io, Willie e Phil» e di tante 
altre toccanti storie assai 
spesso costruite sui vari 
aspetti dell'’emarginazione 
della grande società america- 
na, e altrettanto spesso ispira- 
te, forse per un omaggio del 
regista alle sue origini euro- 


pee, a qualche capolavoro del. 


vecchio continente. 

«Mi è impossibile — dice 
Mazurzky — spiegare perché 
questo film sia piaciuto al 
pubblico più di tutti quelli 
che ho fatto finora; forse sem- 
plicemente perché fa ridere. 
Alla gente piacciono i film 
divertenti quando ci sono del- 
le guerre o quando imperver- 
sa il terrorismo, È un fenome- 
no preoccupante ma io non 
sono eccessivamente allarma- 
to. 


In teatro 
a Roma 
«Elettra» 
della Yourcenar 


ROMA — «Elettra, o la ca- 
duta delle maschere», scritto 
nel 1944 da Marguerite Your- 
cenar, l’autrice delle celeber- 
rime «Memorie di Adriano» e 
prima donna a diventare ac- 
cademica di Francia, «appar- 
tiene di diritto ‘a quel folto 
gruppo di opere del Novecen- 
to tese a rendere attuale l’e- 
terna vicenda dei miti o, se si 
preferisce, a conferire dignità 
mitica all’attualità contem- 
poranea», come spiega Luca 
Coppola regista dell’allesti- 
‘mento italiano di quest'opera, 
che sarà a Roma oggi e doma- 
ni nel giardino dell’Aurora di 
Palazzo Pallavicini. 


' Benedetta Buccellato, Re- 
mo Girone, Vittoria Zinny, 
‘Piero di Iorio, Paolo Bernardi 
e Leonardo Treviglio sono gli 
interpreti dello spettacolo, 
prodotto dalla Cooperativa 
Teatro di Sardegna perla sta- 
gione estiva del Teatro Roma- 
no di Nora (Cagliari). 


L'azione si svolge în un luo- 
go chiuso e minaccioso come 
una prigione, 


BILANCIO DELLA QUINTA EDIZIONE DEL CONCORSO «LIPIZER» DI GORIZIA 


La tradizione violinistica europea 


ha incrinato il p 


GORIZIA — Un altro avve- 
nimento di rilievo ha polariz- 
zato l'interesse del pubblico 
goriziano in questo settembre 
ricco di appuntamenti musi- 
cali. Dopo lo spettacolo di 
genuina, spontanea dedizione 
alla musica offerto dai cori 
partecipanti al «Seghizzi», an- 
che attorno al più giovane 
concorso di violino, intitolato 
al musicista goriziano Rodol- 
fo Lipizer, si è creato un clima 
‘amichevole ma forse emotiva- 
mente più teso a causa della 
notevole responsabilità indi- 
Viduale richiesta dal tipo di 
competizione. L'affermazione 
in un concorso internazionale 
può essere, infatti, per uno 
strumentista, l’inizio di una 
carriera e fornire, come impe- 
gnativa conseguenza, l’oppor- 
tunità di suonare per enti con- 
certistici nazionali e stranieri. 

Giunto alla quinta edizione, 
il concorso «Lipizer» ha regi- 
strato quest'anno una limita- 


ta partecipazione rispetto alle. 


cinquanta iscrizioni pervenu- 
te. Solo una ventina di con- 
correnti si sono presentati, 
ma la gara è stata comunque 
e subito qualificata dalle pre- 
stazioni di violinisti di ta- 
lento. 

Sei sono giunti in finale do- 
po una prima fase eliminato- 
ria che metteva alla prova le 
qualità solistiche, e una 
seconda di semifinale dedica- 
ta al repertorio cameristico in 
duo con il pianoforte. 

Con riguardevole continui- 
tà di rendimento, confermata 
nella prova finale con l’orche- 
stra del Teatro Grande di Var- 
savia, lo svizzero Alexandre 
Dubach — come abbiamo da- 
to ieri notizia — ha conquista- 
to nettamente il primo pre- 
mio e un successo personale 
di pubblico che, anche nel 
concerto conclusivo di dome- 
nica, nell’Auditorium al com- 
pleto, lo'ha lungamente e ca- 
lorosamente applaudito. 

Si tratta di un interprete 
che unisce una squisita musi- 
calità alla naturale comunica- 
tiva del suo temperamento. 


Nel concerto in re maggiore 
di Ciaikovski — scegliendo 


redominio orientale 


coraggiosamente di suonare il | completo di gran classe, 


violino donatogli dall’esperto 
liutaio Roberto Lanaro (che 
ha garantito assistenza ai vio- 
linisti per tutto il periodo del 
concorso) ha dato prova di 
maturità artistica, frutto di 
una già considerevole espe- 
rienza concertistica. 
Assoluta concentrazione, 


pienezza di suono, calore nel' 


porgere il dettato musicale, 
capacità di coinvolgere l’or- 
chestra nel medesimo slancio 
espressivo, sono alcune delle 
qualità che fanno di Alexan- 
dre Dubach un musicista 


Sette giorni alla Tv 


Non meno promettenti gli 
altri premiati, festeggiati an- 
ch’essi con molto entusiasmo 
nella serata finale: l’america- 
no Lyndon Taylor, ammirato 
interprete, per equilibrio so- 
noro e vibrante partecipazio- 
ne, nel concerto in re minore 
di Sibelius; il diciassettenne 
Daniel Nodel, di nazionalità 
tedesca, autentica rivelazione 
fra concorrenti di provata 
esperienza; il francese Etien- 
ne Pfender, accurato nella 
preparazione ma con una 
qualità di suono ancora da 


affinare. 

Cala il sipario anche sul 
quinto concorso «Lipizer» nel 
quale la tradizione violinisti- 
ca occidentale, europea in 
particolare, si è distinta 
rispetto alla giovane e sor- 
prendente scuola orientale 
rappresentata, nelle prece- 
denti edizioni, da ottimi violi- 
nisti giapponesi e coreani. Da 
rimarcare l’attenzione che ha 
circondato l’iniziativa con 
una crescita in considerazio- 
ne che premia gli sforzi orga- 
nizzativi. 

Laura De Simone 


LUCCA — Per ospitare la 
38.a edizione del Premio Italia 
è stata scelta una tra le più 
belle e più antiche città italia- 
ne, fedele nei secoli alla pro- 
pria identità: Lucca, Lo ha 
rilevato, nella quattrocente- 
sca Villa Guinigi, destinata 
sin dal 1924 a museo civico, il 
vicepresidente della Rai, 
Gian Piero Orsello, prima che 
l'assessore al turismo della re- 
gione toscana, Francesco Co- 
lucci, invitasse i numerosi 
partecipanti italiani e stranie- 
ri (tra i quali il direttore della 
Rai di Firenze Pier Giorgio 
‘Branzi eil capo ufficio stampa 
della Rai Saverio Barbati) a 
un brindisi col vino toscano. 
Orsello ha richiamato poi l’at- 
tenzione sulla sintonia tra 
una rassegna radiotelevisiva 
internazionale, come questa 
nata a Capri nel 1948, e il 
«carattere di interdipendenza 
mondiale auspicato da un si- 
stema radiotelevisivo eu- 
ropeo». 

Il vicepresidente della Rai 
non ha omesso di porre quindi 
l'accento sulle «difficoltà 
attuali della nostra tv pubbli- 


Ca», soggiungendo che esse 
non la rendono, tuttavia, 
«ignara dei suoi doveri per il 
futuro, a garanzia di una qua- 
lificata professionalità che, 
tra l’altro, ha ottenuto vasti 


_consensi nell’ultima Mostra 


lel cinema, a Venezia». «I ri- 
sultati raggiunti dalla Rai — 
ha proseguito Orsello — di- 
mostrano che l'azienda non è 
stata scalfita dall’avvento 
delle Tv commerciali, ma sol- 
lecitata sul piano dell’iniziati- 
va e della competizione». 

Un accenno è stato fatto da 
Orsello al sodalizio cinema: 
televisione, consolidato dalla 
Rai che, «in un momento di 
crisi del cinema, ha agevolato 
la distribuzione all’estero dei 
nostri film a vantaggio del 
prestigio nazionale». 

Impossibile dare l’avvio ai 
lavori — ha precisato Orsello 
— senza ricordare la data (31 
luglio 1987) in cui scadrà la 
convenzione tra Stato e Rai, 
poiché, prevedendola, «occor- 
Te procedere tempestivamen- 
te a una verifica globale dei 
problemi concernenti il servi- 


che i suoi rapporti con l’emit- 
tenza privata, per la quale si 
impone una legge di sistema». 

Tuttavia, secondo Orsello, 
la «prorogatio», nel cui ambi- 
to ha continuato ad operare il 


. consiglio d’amministrazione 


Rai, non ha rappresentato un 
vuoto di potere al vertice del- 
l'azienda, assicurando una 
«saldatura tra l’ordinamento 
instaurato con la legge di ri- 
forma del 1975 e quello intro- 
dotto dalla nuova norma- 
stiva». 

Aveva porto precedente- 
mente il saluto di Lucca il 
sindaco Piero Baccelli, affer- 
‘mando che «una storia glorio- 
sa come quella lucchese non 
poteva essere più. aderente 
alla proposta di opere radiote- 
levisive di alto livello». 

Il «benvenuto» ai delegati 
dei 33 paesi che, con 48 orga- 
nismi, sono presenti al Pre- 
mio Italia ’86, l'aveva dato il 
segretario generale Alvise 
Zorzi, sul quale Orsello, facen- 
dosi. portavoce della Rai, si 
era espresso in termini molto 
lusinghieri per l’attività che 


zio pubblico, considerati an- | egli sta per concludere «con 


sensibilità e stile indimentica- 
bili». 

Tre i centri operativi della 
sessione che, cominciata ieri, 
si concluderà il 28 settembre: 
la menzionata villa costruita 
da Paolo Guinigi tra il 1400 e 
1430; il convento San Miche- 
letto di origine alto- 
medievale, divenuto centro 
della Fondazione Ragghianti 
per accogliere una delle più 


pregevoli biblioteche d’arte» 


italiane; Villa Bottini (1566), 
opera di Paolo Buonvisi, coni 
dipinti del portico e di alcune 
sale eseguiti dal Salimbeni. 


Due le innovazioni del Pre- 
mio Italia ’86, derivanti da un 
arricchito montepremi: un ri- 
conoscimento istituito per il 
programma più adatto a svi- 


luppare una coscienza ecolo- 


gica; il «premio speciale» of- 
ferto dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri al mi- 
glior programma Tv tra quelli 
presentati nelle tradizionali 
sezioni (musica, dramma, do- 
cumentario), tratto da un’o- 
pera letteraria. 


Ss. G. 


AL FUNNY FILM FESTIVAL DI BOARIO TERME 


Sordi con scettro e corona 
proclamato «re della risata» 


BOARIO TERME — Alber- 
to Sordi è stato incoronato 
«Re della risata», con tanto di 
scettro e corona, davanti al 
pubblico foltissimo e festante 
del Funny Film Festival che 
si sta svolgendo a Boario Ter- 
me. Sordi ha quindi improvvi- 
sato alcune divertenti «gags» 
con la presentagrice Simonet- 
ta Martone e ha parlato del 
suo prossimo film come regi- 
sta e attore, nonché come sce- 
neggiatore con Age, Scarpelli 
e Sonego. 

Il film, che non ha ancora 
un titolo definitivo, è incen- 
trato sulla figura di un tassi- 
naro romano che si reca a 
New York a trovare il figlio 
studente di ingegneria. 

Il Funny Film Festival di 
Boario Terme ha raccolto un 
grande successo di pubblico. I 
primo dati a disposizione par- 
lano di 24 mila presenze nelle 
prime tre giornate nelle tre 
sale della località termale. 

La spiegazione va certa- 
mente attribuita ai grossi per- 
sonaggi dello spettacolo pre- 
senti che hanno animato tut- 
te le serate: oltre ad Alberto 
‘Sordi, Luciano De Crescenzo, 
Riccardo Pazzaglia, Maurizio 
Nichetti, Enrico Montesano, 
Ezio Greggio, Leo Gullotta, 
Pino Caruso, Carlo Verdone, 
Nik Novecento e Marina Con- 
falone. 

Numerose.sono state le 
proiezioni di anteprime e ine- 
diti. 

"Tra i film accolti con parti- 
colare calore vi sono gli italia- 
ni «Una domenica sì» di Cesa- 
re Bastelli e «Sembra morto 
ma è solo svenuto» di Felice 
Farina, e le produzioni ameri- 
cane «Sapore di Hamburger», 
«Casa dolce casa», «Corto cir- 
cuito» e «Asilo di polizia». 

Ma l’autentica rivelazione 
— ‘a detta dei critici e del 
pubblico — è stato il film 
francese «Il colpetto» di 
Edouard Molinaro, popolare 
regista già autore di «Il viziet- 
to» e «Il vizietto n. 2». 


Sport, fortissimamente sport 


Qual è la «voce» forte nel bilancio televisivo dell'estate 


che se ne va? Lo sport. È da credere, infatti, che proprio 
questo genere di spettacolo abbia esercitato la maggiore 
seduzione sul pubblico casalingo, e mobilitato in pieno le 
truppe della Tv. Pensate: mondiali di calcio in Messico, 
competizioni ad alto livello di ciclismo, nuoto, tennis, 
canottaggio, atletica leggera ecc... Ore e ore di collegamenti 
e riprese, tutto da vedere. 

Ma non è finita, anzi si ricomincia. Con le prime 
avvisaglie dell'autunno, è tornato anche il campionato di 
calcio, antico amore di tanta brava gente. Il quale campio- 
nato, come tutti sanno, non si esaurisce nella regolamentare 
disputa delle partite suì campi di gioco, ma contempla pure 
un fitto rituale di cronache e telecronache, di servizi e 
controservizi, di commenti, dibattiti e «processi del lunedì» 
che ne rappresentano l’appendice chiacchierata, quando 
non addirittura materia infiammabile per le aule ditribuna- 
le. Lacrimae rerum. 

Sport, fortissimamente sport, dunque, anche se parec- 
chi indizi farebbero pensare che questa parola, intesa nel 
suo vecchio significato, esprima concetti ormai superati se 
non inesistenti, al punto da doverla rettificare. 

Dire, per esempio: «Industria dello spettacolo sportivo», 
oppure «Casinò dello sport» o qualcosa di simile. Rettifica 
specialmente consigliabile nel caso del calcio che, stando 
alle notizie quotidiane, sembra essersì convertito in una 
sorta di bisca malfamata, piena di bari, carte truccate, 
sommosse tifoidee, faide campanilistiche e dove — insinua- 
no î dietrologi — non si muove foglia che politica non voglia. 

Boh, sarà poi vero? Sta difatto che suonano campanelli 
d'allarme, annunciando un sensibile calo di spettatori negli 
stadi. Significa che anche i tifosi, gli appassionati di calcio 
cominciano a mangiare la foglia? 

E ancora presto per tirare le somme, qui siamo e qui 
vedremo. Un fatto, comunque, è certo: che îl nuovo campio- 
nato non è partito, domenica, con il buon vento nelle vele. In 


quarta, calcianao e risucchiando palloni con la moviola e il 
computer, è partita soltanto la to, come sempre del resto. 
Gioca più palloni lei che Platini e Maradona messi insieme. 

Se il grande calcio è appena cominciato, îl grande 
cinema è da poco finito. Accostamento eretico? Mica tanto, 
almeno nel senso che la tv pubblica può considerarsi a buon 
diritto madre-padrona di entrambi. Se li alleva, se li nutre, 
se li propaganda, senza chieder loro conto di vizi e virtù. 

Prendiamo il cinema: forse non è lontano'‘il giorno in cui 
la Rai gestirà in proprio la Mostra di Venezia e assegnerà 


tutti i Premi a tutti î suoi 


prodotti (spesso rispettabili). 


L’organiîco è già quasi pronto: Pippo Baudo direttore (al 
posto di Rondi), Raffaella Carrà — cucina incorporata — ai 
telefoni bianchi in Sala stampa, Beppe Grillo incaricato di 
distribuire vasetti di yogurt ai critici più... acidi. Scherza, 


scherza pure tu... 


Ber. 


«Il colpetto», versione ita- 
liana di «Pour cent briques 
tas plus rient», narra le peri- 
pezie di due giovani disoccu- 
pati, gli attori Gerard Jugnot 
e Daniel Auteuil, che decido- 
no di fare una rapina in banca 
per risolvere i propri pro- 


blemi. 

La proiezione de «Il colpet- 
to» è stata sottolineata da 
continue risate, scrosci di ap- 
plausi a scena aperta e da 
un’ovazione finale per il regi- 
sta Edouard Molinaro, pre- 
sente in sala. 3 


| «Butterfly» 


di Russel 
al festival 
dei Tre Mondi 


SYDNEY — Attesa vivissi- 
ma per la première della con- 
troversa «Madame Butterfly» 
ambientata in un bordello 
giapponese dal registra bri- 
tannico Ken Russel, che tan- 
to scalpore creò alla prima 
mondiale nel 1983 a Spoleto, e 
che sotto la bacchetta del 
maestro Evelino Pidò ha 
inaugurato a Melbourne il fe- 
‘stival dei Tre Mondi (Spoleto- 
Charleston-Melbourne). Ken 
Russel infatti, a cui è dedicata 

‘una retrospettiva dei suoi 
film, è l'ospite d’onore per 
eccellenza insieme al diretto- 
re artistico di questo festival 
divenuto dei tre mondi, Gian- 
carlo Menotti, che vi dirigerà 
la sua opera «The Medium/ 
The Telephone» messa in sce- 
na! dalla Washington Opera 
Company, e celebrerà il suo 
75.mo compleanno con un 
concerto di gala la sera di 
chiusura del festival il 4 ot- 
tobre. 
+ Anche lo spartito di questa 
«Butterfly» è innovativo, con- 
sistendo in una «miscela» del- 
le due versioni di Puccini, del 
1904 e del 1906. 


PER LE «PASSEGGIATE MUSICALI» A MIRAMARE 


Una divertente «Duchessa ) 
forse troppo improvvisata 


Di fronte ad un pubblico 
numeroso ed entusiasta, la se- 
conda delle settembrine «Pas- 
Seggiate musicali nel parco di 
Miramar» ha siglato, sabato 
pomeriggio e domenica, il re- 
cupero dell'operetta «La Du- 
chessa di Miramare» scritta 
da Dante Cuttin e musicata 
da Alessandro Sidericudi ne- 
gli anni Cinquanta. 

‘Responsabile di questa «ri- 
scoperta» è stato il M.o Seve- 
rino Zannerini, che per la rea- 
lizzazione all’aperto dello 
spettacolo ha mobilitato l’Or- 
chestra da camera «Opera 
giocosa. del Friuli Venezia- 
Giulia», mettendo così a dura 
prova le capacità del regista 
Euro Metelli. , 

Oltre che alla sistemazione 
di ogni atto in una diversa 
cornice naturale, il caloroso 
successo ottenuto si deve alle 
qualità della semplice ma 
convincente partitura di Side- 
ricudi; essa scorre sempre su 
orecchiabili linee melodiche, 


Il Trio di Salisburgo 


evitando con gusto di scadere 
nel canzonettistico. 

Il soggetto ed il testo invece 
sono banali e trovano quella 
poca forza comica solo nella 
vena popolaresca di alcuni 
spunti da teatro dialettale. 

Dunque un’operetta «popo- 
lare» e «triestina» a tutti gli 
effetti che, senza pretese cul- 
turali, fa il verso anche alle 
nostalgie asburgiche. 

E poiché la musica resta la 
cosa migliore, dispiace che l’e- 
secuzione non le abbia piena- 
mente reso giustizia; infatti, 
pur nelle ovvie difficoltà del 
suonare all’esterno, tutto 
sembrava improvvisato e af- 
flitto da problemi d’intonazio- 
ne.e d’attacchi. : 

Ma, viste anche le «simpati- 
che» dimenticanze del perso- 
naggio comico, la causa va 
ricercata nella fretta (speria- 
mo involontaria) del lavoro 
preparatorio. 

Note di particolar merito 
vanno invece all’intervento 


Continua con successo il Settembre Musicale, ciclo di dieci 
concerti cameristici, organistici e corali organizzati dall’Azien- 
da di soggiorno di Trieste in collaborazione con la Cappella 
Civica e con l'associazione Appuntamenti Musicali, e dedicato 
quest'anno a autori del tempo di Massimiliano d’Absburgo in 
occasione della mostra organizzata dalla Provincia, e a Franz 
Liszt nel centenario della morte. 

Giovedì prossimo 18 settembre, alle ore 20.30, nella chiesa 
Evangelica Luterana di largo Panfili è ‘în programma un 
concerto del Trio di Salisburgo, composto da Lavard Skou 
Larsen (violino), Ramon Jaffè (violoncello) e Nicola Frisardi 


(pianoforte). 


Saranno eseguiti il Trio in Mi bemolle maggiore KV 498, 
«Kegelstatt-Trio» di Mozart, il Trio in Re maggiore op. 70 n. 1 
«Trio degli spettri» di Beethoven, il Trio n. lin Fa maggiore op. 


18 di Saint-Saens. 


L'ingresso al concerto, come di consueto, è libero, ma 
limitatamente ai posti disponibili per ragioni di sicurezza, 


Corso di cinematografia-video 

Si ricorda che dal primo settembre sono aperte le iscrizioni 
al corso di formazione e aggiornamento per cine e video 
‘amatori, che avrà inizio il 14 ottobre p.v. presso le seguenti sedi: 
Ancol-Ipas, via F. Filzi 15, tel. 62486, tutti i giorni feriali, sabati 
esclusi, dalle 9 alle 12 e dalle 15.30 alle 18. Club cinematografico 
triestino, Capit, via Mazzini n. 32, tel. 68212 e 415848, tutti i 


martedì dalle 19 alle 20. 


SME LMALE APITIA, pERR MESERO PITMRAPRRRERIT 


Rega 


dei due cori, quello giovanile 
«Città di Trieste» e il «Grup- 
po Incontro», diretti rispetti- 
vamente da Maria Semeraro 
Susovski e Stefano Sacher. 


L'importante è stato 
comunque il plauso degli 
ascoltatori, che premiando vi- 
vamente, gli interpreti Maria 
Tararan, Manuela Marussi, 
Pino Botta, Fausto Crusiz, 
Alessandro Svab e Marcello 
Rampazzo; hanno dimostrato 
di gradire tale divertissement 
e la sua cornice SE 


Musica 
leggera 
in mostra 
sul Garda 


12.00 Tc 

ROMA — La XXII ediziol 12.05 Av 
della Mostra internazionale î m 
musica leggera si svolgerà 100 Te 
Riva del Garda dal.24 al 2 1330 I° 
settembre con il patrocini! 1409 pi 
dell'assessorato provinciale za 
turismo della Provincia 0 1830 D: 


Trento e dell'Azienda autori Li 
ma di Riva del Garda. | q2%0! 
Anche quest'anno la m: 17.00 Ti 
festazione si articolerà in U© 1.05 | 
serate tutte trasmesse in di 
retta dalla Rete Uno del 
Rai-tv: le prime due alle 21: 
circa, la serata finale alle of 
20.30 in collegamento Euro! 
sione. Gli artisti partecipa! 
presenteranno il loro ultim! 
lp eseguendone uno o pl! 
brani. 


.La manifestazione quin 
dovrebbe confermarsi come’ 
più qualificato trampolino 
lancio per la nuova produzi' 
ne discografica che viene pi 
posta al pubblico subito dol 
la fine dell’estate. Come | p 
noto, i vincitori di questa mM 
nifestazione risultano coloîî 
che avranno venduto pil 
dischi di una delle canzo! 
presentate alla mostra, in bi 
se ai bollettini ufficiali Si 
(escluse ‘le compilations e * 
vendite all’estero) nei due " 


mestri intercorrenti tra il 1‘ 
luglio dell’anno in corso al 3 
giugno dell’anno successivo 
Ai vincitori vengono ali 
nualmente assegnate dul 
«Vele d’oro»: una tra gli arti 
sti italiani, l’altra tra quell 
stranieri, e una «Vela d’argel! 
to» tra gli artisti esordienti! 
Si alterneranno sul palc0) 
scenico del Palazzo dei co! 
gressi di Riva del Garda 
italiani: Al Bano e Romili 
Power, Eugenio Bennato, 
berto Camerini, Rossana 0#' 
sale, Sergio Caputo, Fab! 
Concato, Tullio De "ore 


Valerie Dore, Mango, Fiorell 
Mannoia, Amedeo Minch! 
Gianna Nannini, Novecent@i 
Eros Ramazzotti, Vasco R68i 
si, Enrico Ruggeri, Franco SÌ 1 
mone, Ivan Graziani, Zucché! È 
ro, Gino Paoli. I È 
i 

Gli stranieri: Belinda Call i 
se, G T R, Corey Hart, HO È 
ward Jones, Human Leaguii a 
Pretenders, Sinitta, Amii SI 15.10 ! 
wart. ie: +; 
î 

t 

1 

{ 

È 

‘ 

3 

i 
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Per la «Vela d’argento’ 
scenderanno in gara: Grazif 
di Michele, Giorgia Fiori0 
‘Kirlian Camera, Rudy Mart 
Pepi Nocera, Paolo Scherial © 

Le serate saranno condotl 


televisiva di Antonio MoretWj, 18.30 
Nel corso della serata final 13, | 
che quest'anno, a causa di Wi “|, 
evento eccezionale (il conce 20.39 | 
to di Frank Sinatra trasmes: | 
in diretta da Rai Uno) s | 
anticipata a venerdì, vel 
effetuato un collegamento ill 22.50 
diretta con il Teatro delle VW 2° 
torie in Roma, mentre saral) ‘0 | 


no in pieno svolgimento È 
prove di «Fantastico». In tall 
occasione Pippo Baudo pr 
senterà ai telespettatori ll 
nuova edizione della sua 


polarissima trasmissione e’, 8.00, 
due nuovi personaggi che fé! 8.30. 
ranno immancabilmente I 94 
gioia dei bambini: Pollice 935, 
Pepe. e t010. 

Verrà dato, come di consue! SU 


to, il via al primo concorsi 1039 
della Lotteria Italia. | 
Le tre serate di Riva saralî 
no anche radiotrasmesse ill 
diretta da Rai stereo Due. | 
| Ras 
BIKAREN BLIXEN — Sfruttal' 
do l'interesse suscitato dal fill 
«La mia Africa» con Meryl Streefi 
e Robert Redford, la radio danes?ì 
e la stazione televisiva americani, 
Weta, con sede a Washington, han} 
no firmato un contratto di copr0), 
duzione per realizzare un telefilM}. 18/30 
sul periodo che la scrittrice danesé 


Prime visioni | 
Scuola di polizia 


«Scuola di polizia 3 - Tutto 
da rifare». Regia: Jerry Paris. 
Sceneggiatura: Gene Quinta- 
no. Fotografia: Robert Saad. 
Interpreti principali: Steve 
Guttenberg, Bubba Smith, 
David Graf, Michael Winslow, 
Marion Ramsey. 


(S.Ra.) C'era da scommet- 
tere chela sgangherata pattu- 
glia della «Scuola di polizia» 
diretta dall’imperturbabile 
comandante Lassale sarebbe 
tornata per dare l’assalto al 
box office... Questo n. 3 sarà 
l’ultimo, però, a esser diretto 
da Jerry Paris (l’inventore 
della serie insieme al produt- 
tore Paul Maslansky), recen- 
temente scomparso. 


Reclute e istruttori si trova-- 


no davanti, questa volta, un 
drammatico aut aut: per 
mancanza di fondi lo stato 
vuole chiudere una delle due 
scuole di polizia. La concor- 
rente è diretta niente meno 
che dall’implacabile coman- 
dante Mauser, che non perde 
l'occasione di tramare contro 
gli ex-commilitoni. Per far sfi- 
gurare gli allievi dell’avversa- 
tio davanti alla commissione 
giudicatrice non risparmia i 
tiri mancini. 

Allo scombinato drappello 


i — sempre gli stessi: l’accatti- 


“na 


Karen Blixen, passò nel suo paese 17,90 
L'opera sarà finanziata privatà!, 

mente, ma non è ancora stato. res! 17,30 
noto da chi. H 

18.10 

18,35 

19.30 

1 2000 


1 24.00 
vante Steve Guttenberg, il gi 0.30 
gantesco Bubba Smith, il si? 500 


mil-Rambo Arthur Graf... —) 
capita di tutto. Quando ormai 
le figuracce del sergente Ma? 
honey e dei suoi aspiranti po;| 
liziotti non si contano più, i. 
nostri partono alla riscossa 6} 3: 
in un finale di notevole effica” 
cia spettacolare, dimostrano 
«alla grande» chi è il migliore.) 
La formula sulla quale si’ 
basa il film rimane sempre la 
stessa, quella della pasticcio 
neria, della comicità sopra lel 
righe che, bene o male, strap Ja2e 


pa qualche risata anche a chi 2050 
è poco convinto. È SÒ 
i 20.40 
= | zz 
Festival I ss 
di musica 658 
contemporanea 1 240 
î 


a Varsavia 
ROMA — Dino Cafaro, did 
rettore di «Musica d’oggi», pes. 
riodico di cultura musica €. 9.00 
spettacolo, è l’unico italiano 14.00 
invitato dall'Unione dei com- 
positori polacchi a far parte. 150 
della giuria del 29.mo Festival 16.0 
internazionale di musica con, 39.x 
temporanea che si tiene @ È 


Varsavia dal 19 al 28 seta 24.01 


tembre. » 


I 


SARRI ABU TR DELE 


186 


| 
50. Martedì, 16 settembre 1986 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


in lede I 


5 


i 


IL PICCOLO 


9.30 Televideo. 
_10.20 ll fantasma dell'opera. 
11.55 Che tempo fa. 


- -_} 12.00 Tg1 Flash. - 
dizioni 12.05 Avventure in fondo al mare. Telefilm: «Il sottomarino della 
onale0 morte», 
lgerà È 1255 Taxi - Telefilm: «Taxi 804» (2.a parte). 
ligerà 1 = 
4 al 13,30 Telegiornale. 
trociniî 1355 Tg1 Tre minuti di... RON 
TOC: 4.00 Pomeriggio al cinema: «IL COBRA» (1944). Film di fantascien- 
ciale za, regia di Robert Siodmak con Maria Montez, Jon Hall. 
neia 15.30 Dse: Schede - Scienza e tecnica. | robot italiani a cura di Wanda 


ito dop! 17.25 Dal Parlamento. 

Some | 17.30 T92 Flash. 

sta m@ 1.35 «Lui, lei e gli altri», telefilm: «Delusione d'amore», regia di J. 
lore Sandrich. 

> colo!! 18.09 SICA È Pane IAA 

ito più .00 Sherlock Schmidt e compagnia, telefilm: «Dov'è il signor 

canzol 

a, in DI 

ali sid . 

ms ela = an a 

“due sf no Orgoglio e pregiudizio, sceneggiato (2.a parte). 

1101 .30 Dse: Grotte. | bisonti di Altamira. ARE 
ni Li 5.00 Dse: Aujourd'hui en France (2.a puntata). Conversazioni in 
‘SO Sl feneno a Cora del Bureau linguistique di Torino. Regia di 
cessiv0i runo Gambarotta. 
ino alli 1530 Delta: Dire la verità al malato? Sì o no. ti 
te dul 16.30 De La scienza Hola acque ua puntata), a cura di Giulio 

4 lassignan. Regia di Luciano Emmer. 
gl ari 12.00 Dse: Dal gioco all'informatica (1.a puntata), regia di F. Quat- 

trucci. S 

d’argel 17.30 Dadaumpa, a cura di Sergio Valzania; «È domenica ma senza 
Ton impegno». 

D 
dei coll 
arda | | 
Romi CANALE 5 | |. ITALIA 1 
lato, di n 
ana Telefilm: Una famiglia ame- 
, Fabi ricana - «La on 8.30 Telefilm: Fantasilandia - «Il 

sì 2 ‘eleromanzo: Una vita da MOTSRLA È 
Piscopo _*0 Telero = f Ie 
Fiorelli 10.15 Teleromanzo: General ho- 9.20 Telefilm: Gli eroi di-Hogan - 
Minc!! Spital. «Kommandant dell’anno». 
recenti 11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a 8.50 Telefilm: Wonder Woman - 
sco R08. quiz condotto da Claudio «Il ritorno del Fuhrer». 
160) sh Lippi. i 10.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
anco SÌ 12.00 Telefilm: Lou Grant- «A.A.A. licniacifdoliet Aaa ConDox 

hi affittasi». lello. spazio», 

Zuech? 13.00 «io ne Specie Nati: 1135 Telefim: Lobo - «ll tesoro 

4 nal geographic». Program- 0»: È È 
ta Carli Meno Condotto de 12.30 Telefilm: Due onesti fuori- 

Jas Gawronsky. legge - «Un covo di amici». 
art, HO a.30 Teleromanzo: Sentieri: 13.30 Telefilm: T. J. Hooker - «Ri- 
Leagu? 1420 Teleromanzo: La valle dei torno nel passato». 
mii ste pini. ‘14.15 Musicale: Deejay television, 

75.10 Teleromanzo: Così gira il a cura della Deejay gang. 

| mondo. 15.00 Telefilm: Truck driver «Gio- 
rgento? 16.00 Documentario: Il mondo in- co d'azzardo». _ 
td rno a noi. ‘16.00 Cartoni animati. 

; Graz! to 
Fiori0 19.30 Telefilm: Tarzan - «Gli occhi 18.00 Telefilm: La casa nella prate- 

o del leone». ria - «Tempo di cambia- 
y Mart 17.30 «Doppio slalom», gioco a menti», 6 
‘heri: quiz condotto da Corrado 19.00 Telefilm: Arnold - «L'assi- 
condotti 18.00 Tedeschi. ‘stente sociale». 

“Gi 8.00 Qelefim: Il mio amico Ricky-. 19.30 en Happy Days - «Tor- , 
n «La I i resa». 

la regi Venza ooo Cela SOPFAVYI 20.00 Cartone. animato: Magica, 

Meral ‘18.30 cOn Kojak - «Per legitti- mala Emi - «Daniele se ne 

ma difesa». o 
a Tui 19.30 Telenna. Love Boat - «Le tre 20.30 Film: «LA PANTERA ROSA 
isa dI facce dell'amore». COLPISCE ANCORA» con 
conce 20,30 Film: «IO SO TU SAI Peter Sellers, Christopher 

im CHE TU I ar 

asmess CHE IO SO», con Alberto Plummer, regia di Blake Ed- 
n0) S Sordi, Monica Vitti, regia di wards (1974), commedia. 
eve! Alberto Sordi (1982), com- 22.40 Telefilm: Mike. Hammer - 
» media. «Cadavere a 24 carati». 
nento 22.50 Telefilm: Mississippi - «Crisi 23.40 Sport: Football campionato 
lelle Viti d'identità». Nfi. _ 
cara 50 Sport d'élite: Golf. 1.15 Telefilm: Banacek - «Una 
lento I ‘50 Telefilm: Sceriffo a New volta li impiccavano». 

în tal York - «Polizia a cavallo». 
. 
RO TELEQUATTRO 
atori 4 (Collegata a. Italia 1) 
sua pd; 
ione e’. 800 «Cara a cara», sceneggiato. 19.30 Fatti e commenti. —. 
i che fe] 30 «Monkey» e «Calendar 0.30 Fatti e commenti (replica). 
sente JMl 210 men», coni ina 

n ° 3.10 «Boys and giris», telefilm. pi 
Pollice “835 «Hanna & Barbera follies», RETEQUATTRO 

L10G cartoni animati. 
consul 10 «Natura selvaggia», docu- 
soncorsì 1 mentario. % 8.30 Telefilm: Vegas, replica, 

7 io «Gatchman», cartoni ani- 9.20 Telefilm: Switch, replica. 
von mati. 3 n 10.10. Film: «IL'PRIGIONIERO DEL- 

ra sarali, ‘1.00 «Il pericolo è il mio mestie- LA MINIERA», con Gary Coo- 

nesse if Tao È telefilm. per Susan Hayward, regia di 

1.30 «Portami con te», sceneg- lenry Hatyhaway (1954), av: 
> Due. | giato. ventura. 

{Ta «Liavo di Eva», situation co- 12.00 Telo: BRE Tyler Moore - 
ui i medy. «Che bello essere de- 
Sfruttabi, 12.40 «Le piani telefilm. presso». 4 

dal fil 18.30 «La principessa Zaffiro», car- 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini 
ryl StreePi 1 toni animati. - «Il direttore». 
fo danest ‘4.00 «GLI ORRORI DEL CASTEL- 13.00 Cartoni animati. |. 
imericanf LO Di NORIMBERGA», film. ‘14.30 Telefilm: La famiglia Brad- 
Li 
ston, hall 5.30 «Calendarman», e «Mon- ford - «Se una notte d'e- 
di copio) 1o.10 vr Patton anitiatio stati È 
3010 «Boys and girls», telefilm. 
EA 16.30 «Gatchaman», cartoni ani- 
: Di mati. F 
10 paes 17.00 «Il pericolo è il mio mestie- 
i private, re», telefilm 
stato res0| 17.30 «Hanna & Barbera follies», 


16.30 Moncicci (dis. animati). 
17.00 Tg1 Flash. 


Luciani. Rubrica e automazioni, regia di Giordano Repossi. 
16.00 | ragazzi di via Degrassi. Telefilm: «Ida gira un film». 


17.05 L'isola del tesoro: Il forziere è vuoto. In una notte di luna piena. 


‘17.55 Grandi speranze, sceneggiato (2.0 episodio). 


18.45 Informazioni e potere (2.a puntata): | grandi media e potere 
economico. Un programma di Leo Wollemborg, regia di Dante 


Fasciolo. 


‘19.40 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 Quark speciale. Scoperte ed esplorazioni sul 


ianeta Terra. A 


cura di Piero Angela. «Gli orfani della savana» (13) di S. Trever. 

21.25 La Rai presenta Storia d'amore e d'amicizia (6.0 ed ultimo 
episodio). La famiglia scritta da Ennio De Concini e diretta da 
Franco Rossi. Soggetto e sceneggiatura di Guglielmo Spoletini. 
Con Barbara De Rossi, Claudio Amendola. 


5 Telegiornale. 


22. 
22. 
23. 
23, 


who 


w 


5 Tg1 Notte - Che tempo fa. 


È 


5 Da San Vincenzo di Livorno, Disco in Europa. Presentano Anna 
Pettinelli, Sergio Mancinelli, regia di Gianni Vaiano. 


Dse: Ruote ‘di fuoco (1.a parte). L'india verso lo sviluppo. * 


Tg2 Flash. 


A. Duperey, J. Carmet. 
di Donatello» di S. Tau. 


o del 

lle 21. 

alle dl 

Euro! 

ecipal 13.00 T92 Ore tredici. 

ulti! ES Tg2 Come noi. Difendere gli handicappati a cura di G. Vasino. 
Braccio di ferro (dis. animati). 

La signora e il fantasma. Telefilm (20.0 epidosio) con H. Lange. 
Lo schermo in casa: «ALTO BIONDO E CON 6 MATTI INTOR- 
NO», film commedia (1971), regia di P. Richard con P. Richard, 


Dse: Monografie - Temi per esercitazioni didattiche. «Nell'anno 


Coniglietti?». 
‘18,20 Tg2 Stasera. 


‘18.30 Il commissario Koster. Telefilm: «Il riposo forzato» con S. 


Lowitz. 


‘19.40 Meteo 2 - Previsioni del Tempo. 


‘19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.20 Tg2 Lo sport. 
20.30 «IL FIGLIO DI 


GIUDA», film commedia (1960), regia di R. Brooks 


con B. Lancaster, J. Simmons. 


22.50 Tg2 Stasera. 
23.00 Appuntamento al cinema. 


23.05 Il linguaggio dei luoghi (7.a e ultima puntata). Un programma 
di P. Portoghesi, filmato da Folco Quilici. 


0,10 Tg2 Stanotte. 


0.20 Cinema di notte. Il' club del martedì: «LA TRAPPOLA», film 
drammatico, regia di P. Granier-Deferre con L. Ventura, |. 


Thulin (1975). 


‘19.00 T93. 
‘19.30 Tg Regioni. 


18.30 L'Orecchiocchio, di S. Zauli, regia di P. Macioti. 


20.05 Panorama internazionale. Il West di Charles Marian Russel (2.a 
parte). La geografia oggi. Di Brian Nixon (6.a puntata): Studi 


sui bacini di drenaggio. 


20.30 «Juventus: un fenomeno bianco e nero», di R. Buttafarro (1.a 


puntata). 


21.30 I concerti di Radiouno: Mozart e Salieri, dirige Giorgio Carmini, 
pianista Louis 'Lortis, regia di C. Cladera. 


22.3 


0 T93. 
23.05 «CONTA FINO A TRE E PREGA», film. 


i 


o più, i 


;cOssa ei 


cartoni animati, 

«Natura selvaggia», docu- 
mentario. 

«Le spie», telefilm. 

«La principessa Zaffiro», car- 
toni animati. 

«Cara a cara», sceneggiato. 
«IL COLTELLO DI GHIAC- 
CIO», film. 

«L'evo di Eva», situation co- 
medy. 

«Side Street», telefilm. 

«Il pericolo è il mio mestie- 
re», telefilm. 

0.30. «PERCHE SI UCCIDONO», 


18.10 


18.35 
19.30 


20, 
21.00 
22.30 
BI 
200 


film. 
2.00 «Medusa», telefilm. 


telefriuli 


9.00 Sì o no Italia. 


le effica-| 18.90 Nice price. 


-38 Buongiorno Friuli. 


ostrano! 13,00 «IL MARCHIO DI KRIMI- 
nigliore.) 1420 NAL» film. 
quale sil 1430 «Hanna & Barbera show», 
5 cartoni animati. 
mpre 18 15/30 fr diretta da Londra via satel- 
asticcio». lite: Gix music. 
ne, Ta ; 
sopra le 18.30 «Ironside», telefilm. 
e, strapi 4; .28 Ora esatta. 
he a chi 3930 Telefriuli sera. 
È fi 00 «Le meraviglie della natura», 


faro, dit 
Egi», pes, 


4l 


* documentario. 
20.40 Il sindaco e la sua gente. 
.28 Ora esatta. 
22.30 Telefriuli notte. 
.00. Il salotto di Franca. 
.30 Telecronaca registrata del- 
l'incontro di calcio Cremo- 
| nese-Triestina. i 
24.00 in diretta Su Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


nusica CA 17:00 Videorotation. d 
italiano. 4.00 All American Hot 100, via 
dei come | Giai) î 100 video preferiti 
o, negli Usa. 
ar Parte 15,00 Intervista: Lou Reed. 
Festival 16.00 Videorotation. — 
sica cons 19.00 Special: Eurythmics. 

tiene al ‘3-00 ER Ten: a cura di Johnny 

DÀ ‘arker. 

24.00 Intervista: Lou Reed. 


28 set. 


Riz antenna-mme| | {rg PORDENONE | 


Esther Williams 


715.30 Film: «LA DUCHESSA DEL- 
L'IDAHO» con Esther Wil- 
liams, Van Johnson, regia di 
Robert ‘Z. Leonard (1950), 
musicale, 

Serneggiato - Febbre d'amo- 


17.30 
18.15 


re 2. Riassunto. 

Quiz - C'est la vie - Gioco 
condotto da Umberto 
Smaila. 

Quiz - il gioco delle coppie - 
Gioco a quiz condotto da 
Marco Predolin, 
Sceneggiato: Charlie's An- 
els - «La seduta», 

ilm: «NOVECENTO. ATTO 
Il» con Robert De Niro, Do- 
minique Sanda. Regia di 
Bernardo. Bertolucci (1978), 
drammatico. 

Telefilm: La legge di 
McClain - «Il piccolo testi- 


18.45. 


19.30. 
20.30 


23.30 


mone». 

0.20 Telefilm: Vegas - «Un'amici- 
zia che costa cara». 

1.10 Telefilm: Switch - «Una sim- 
patica bugiarda». 


16.00 Attualità 
16.05 Cartoni animati. 
118.50 Incontro con... 

19.25 Prima 


22.00 Attualità cinema. 
22.05 Incontro: con... 


22.45 Tvm notizie. 

23.00 Presentazione promozionale 
pellicce. 

23.30 Telefilm. 


11.30 Presentazione modelli pelle. 
‘12.00 Rubrica: «Medicina in casa», 
a cura di Fulvia Costantini- 
des. Ospite in studio: prof. 
Francesco Saverio Feruglio. 

‘13.00 Cartoni animati. 

113.45 Silenzio si ride - Collage di 
scene del cinema muto, 

‘14.00 Telenovela: Vite rubate. 

‘14.45 Pomeriggio al cinema. 

116.30 Snack, cartoni animati - Tele- 
film: L'amico Gipsy. 

117.30 Telenovela: Mamma Vit. 
toria. 

‘18.30 Tele Antenna notizie. 

‘18,45 Telenovela: Happy end. 

19,30 Tme news. 

19.45 Cine Montecarlo: «GLI ANNI 
IMPOSSIBILI» con David Ni- 
ven, Lola Albright, regia di 
Michael Gordon. 

21.30 Sceneggiato: «Un uomo in 
trappola» con Ugo Pagliai, 
Corallina Viviani, regia di Vit- 
torio De Sisti. 

22:30 Brivido dell'imprevisto; «Cir- 
colo vizioso», s 

23.00 Sport ‘news. fi 

23.10 Tme sport - Avvenimenti 
sportivi in differita. 

24.00 Telefilm: Gli intoccabili. 


% vIpEOFRIULI 


Ly 

8.25 Accendi un'amica, 

14.00 «L'idolo», telenovela. Ù 

14.30 «I grandi magazzini», teleno- 
vela, 

15.30 «Il segreto», telenovela. 

16.30 «Natalie», telenovela. 

17.30 Cartoni animati vari. 

19.30 Cronache del Friuli-Venezia 
Giulia. 

20.00 «Natalie», telenovela. 

20.30 «Il segreto», telenovela. 

21.30 «| grandi magazzini», teleno- 


vela. 
22.30 «L'idolo», telenovela. 
23.00 Proposte di vendita, è 


‘14.00 «| puffi», cartoni animati, 

114.30 «L'ISOLA DI CORALLO», 
film. 

16.00 Tg. 

16.05 «Rue Carnot», telefilm. 

16.30 Rivediamo insieme. 

117.45 | racconti della nonna. 

‘17.50 Blu e giallo pappagallo. 

18,20 «I puffi», cartoni animati. 

17,45 Telefilm. 

119.00 «lo e Samantha», telefilm. 

119.30 Cronache del’ Friuli-Venezia 
Giulia. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Film. 

22.00 Tg. 

22.10 «SETTE VARIAZIONI SU UN 
TEMA», film. 

23.00 Sport. 


23.55 Tg. ___ 
24.00, «CAFFÈ EXPRESS», film. 


TELECAPODISTRIA 


‘14.00 Tg notizie. 

14.05 Programma per i ragazzi: 
Cartoni animati - Fiabe così, 
Zambot 3, Lo scoiattolo Ban- 
nertail, Fiabe così - Telefilm: 
| ragazzi dell'isola, Woobin- 
da, Anna, Ciro e compagnia - 
Documentario: Settimo con- 


tinente. 

‘18.00 Tra l'amore e il potere, tele- 
novela. 

‘19,00 Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 


Oggi la città, rubrica. 

Lucy e gli altri, telefilm. 

na Notizie. > 

«PER UN DOLLARO DI GLO- 

RIA», film (western), con 

Broderick Crawford, Elisa 

Montes, Mario Valdemarin, 

regia di F. Cerchio, 

22.10 Tg tuttoggi. 

22.20 Melodramma, sceneggiato 
(‘1.a puntata), 

23.25 Pallacanestro. 


Programmi radio 


RADIOUNO 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde uno; Radiouno 
Gr: 6.03, 6,56, 7.56, 9.57, 11.57, 
12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57. Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 
13, 19, 23. 6: Onda verde, program- 
ma di L. Matti; 6.10: Dse: Scuola in 
breve; 6.45: leri al Parlamento, Le 
commissioni parlamentari; 9; Ra- 
dioanch'io presenta «Viaggio tra i 
grandi della canzone»; 11: Alta 
stagione; 11.30: «Caterina di Rus- 
sia», di Eva Franchi. Regia di Massi- 
mo Scaglione (3); 12.03: Antepri- 
ma stereobig parade; 13.15: Le 
‘canzoni dei ricordi; 14; Master city; 
15: Radiouno per tutti presenta: 
Eureka, storia delle invenzioni; 16; 
Il paginone estate; 17.30: Radiouno 
jazz; 18: Strettamente strumentale: 
La tromba; 18.20: Noi due come 
tanti altri; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
Sui nostri mercati; 19.25: 
box multicodice; 20: Ore 
il sipario; «Alessandro Ma- 
ino» originale di S. Angeli e A. 
’agliaro (5); 20.35: Dopo teatro; 
21: Gi sarà una volta; 21.30; Varietà 
radiofonico: Tutti a bordo; 22: Din 
don down quasi un quotidiano di 
moda, sport, spettacolo, cultura e 
tutto quanto è fondamentale; 
22.49; Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata di A. Sabati 3.28: 
Chiusura. Le trasmissioni. prose- 
guono ‘con Notturno italiano. 


STEREQUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche collegamenti con Onda 
verde, 15: Stereocity, 15.30, 16.30, 
17.30, 20.30, 21.30: Gr1 in breve; 
16.32: Stereobig parade; 18.56- 
22.57: Onda verde uno; 19.15: 
23.59: Stereodrome; 23: Gr1 ulti- 
ma edizione. . 


RADIODUE 


Onda verde in collaborazione con 


Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde due; Radiodue; 
Gr2: 6,27, 7.26, 8.26, 9.27, 13,26, 
15.27, 17.27, 18,27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18,30, 19.30,.22.30, 6: l giorni 
con Giuseppe Ansani; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7,10: Parole di vita; 8: Dse: 
«Infanzia come e perché, prevenzio- 


dA. 


ioni regional 
|2.45: Dove state?; 
15.19: E statemi be- 


«Giuseppina Strepponi, la 
moglie di Verdi», di F. Venturini, 
regia di M. Licalsi; 17.40, 18.10: 
Andrea (113 e 114); 18.35: Accordo 
perfetto; 19: Radiodue sera jazz; 
21; Le malelingue di «L'aria che 


tira»; 22.30: Bollettino, del mare; 
22.40: Scende la notte nei giardini 
d'Occidente; 23.28: Chiusura. Le 
trasmissioni proseguono con Not- 
turno italiano. 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde, 15: Studiodue in diretta; 16, 
17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 15: Studiodue in_ diretta; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.30-23.59: Fm musica; 
21.30: Disconovità; 22.27: Onda 
verde due; 22.30: Gr2 radionotte. 
RADIOTRE 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde; Radiotre; Gr3: 
7.30, 10, 11.50. Giornale radio: 
7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 
20.45, 6: Preludio; 7,55, 8.30, 10.30: 
Il concerto del mattino; 7.32: Prima 


Un certo, 
€ ‘est Dse: Viaggia- 
tori stranieri in Italia, di F. Pasquali- 
no (5); 17.30, 19: Spaziotre; 21: 
Rasegna delle riviste: filosofia; 
Appuntamento con la scien- 
i Musiche ‘di A. Dvorak; 
‘atti, documenti e persone, 


22,1 
> la parola della mente;, 23: Il jazz; 
23.4 


l racconto di mezzanotte; 
58: Chiusura. Le trasmissioni 
proseguono con Notturno italiano. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. Musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Summei 
me; 12.35; Giornale radio del Friul 
Venezia Giulia; 13.30: Personaggi 
per una storia (12.a); 14: Nazioni 
vicine; 14.30: L'angolo del class 
co; 14.45: Giornale radio del Friul 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache ‘locali, Notizie 
sportive; 15.45: Uomini di confine 
(12.a); 16.15: L'angolo del classico. 
Programmi, in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Le risorse del mare 
(replica); 8.30: Almanacco musica- 
le; 10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 11.30: Almanacco 
musicale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr e 
cronaca regionale; 14.10: Mosaico 
estivo; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 18: Il perio- 
dico «Slovenka»; 18.30: Mosaico 
estivo; 19; Segnale orario, Gr e 
Programmidomani, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ARISTON. «7.0 Festival dei Festi- 
val» Ore 16.30; 18.20, 20.10, 22: Dal 
Festival di Cannes: «Follia d’amo- 
re» di Robert Altman, con Kim 
Basinger, Sam Shepard, Harry 
Dean Stanton, Randy Quaid. 
Scritta e interpretata da Sam She- 
pard, un’intensa e morbosa storia 
d'amore. V.m. 14. Ultimi giorni. 
EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Morbosì 
vizi della carne». Il massimo del- 
l’hard-core. Solo per adulti. 


SALA EXCELSIOR. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22.15: Ralph Macchio 
e Pat Morita hanno un’altra lezio- 
ne da affrontare insieme: «Karate 
Kid Il»... la storia continua. 
SALA AZZURRA. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Power», l'attesissimo 
‘film di Sidney Lumet. Seducente! 
Prezioso! Eccitante! Con un cast 
di eccezione: Richard Gere, Julie 
Christie e Gene Hackman. 


FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
Kurt Russell in un film di John 
Carpenter. «Grosso guaio a China 
Town». È una girandola di strabi- 
lianti effetti speciali sul filo di una 
fantasiosa, divertente, incredibile 
vicenda. 


GRATTACIELO. 16 ult, 22.15: Ste- 
ve Guttemberg, Bubba Smith, D. 
Graf, M. Winslow ecc. interpretano 
«Polizia 3. Tutto da rifare». Il film 
delle risate, dei giochi pungenti, 
delle situazioni più audaci, dell’al- 
legria più sfrenata. » 
MIGNON. 17 ult. 22.15: «Deside- 
rando Giulia» l’ultima conturban- 
te interpretazione di Serena Gran- 
di liberamente tratta da «Senilità» 
di Italo Svevo. Sev. v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: Cic- 
ciolina in «Il pornopoker», prece- 
de: «Il masochista». Sev. v.m. 18 
anni. 


LUMIERE FICE 


VIA FLAVIA 9 


Speriamo 


che sia femmina 
ULTIMI 2 GIORNI 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«La fantastica sfida» di Steven 
Spielberg Un'altra straordinaria 
avventura con Kurt Russell. 
NAZIONALE 3. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: «A 30 secondi dalla fine» 
(Runaway train) di A. Konchalov- 
sky e A. Kurosawa. Con John 
Voight. Tensione e suspense nel- 
l'avventura più spettacolare del- 
l’anno! 


CAPITOL. 16.30. L'ultimo film del 
la «Piccola rassegna di Walt Di- 
sney»: «Taron e la pentola magi. 
ca». Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 
ultima 22.10: «Nove settimane e 
1/2» con Mickey ‘Rourke e Kim 
Basinger. Una passione erotica to- 
tale, dove due persone si ubriaca- 
no una dell'altra, escludendo il 
mondo che le circonda. Il nuovo 
straordinario successo di A. Lyne 
il regista di «Flashdance» v.m. 14. 
Da 5 mesi in programmazione a 
Trieste. 


LUMIERE FICE, (Tel. 820530). Ore 
16, 18, 20, 22: «Speriamo che sia 
femmina» di Mario Monicelli con 
Liv Ullman, Catherine Denevue, 
Giuliana De Sio e Stefania San- 
drelli. Il maggiore successo italia- 
no di quest'anno. II visione. Ultimi 
2 giorni. 


ALCIONE (Tel. 304832) 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.10: «Fandango» un 
dinamico e drammatico film conle 
straordinarie avventure di un 
gruppo di giovani alla vigilia della 
chiamata alle armi. Con K. Cost- 
ner e S. Robard. Da non perdere 
per chi ama la vita «on the road». 
Ultimo giorno. 

RADIO: 15.30, 21.30: «Deborah la 
bambola bionda». La se movi co- 
me un onda, quà Marina no se 
stanca de far smover la sua anca! 
Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 
GIARDINO PUBBLICO. 21. Spet- 
tacolo gratuito offerto dalla Con- 
sulta rionale. Domani: «L'ultimo 
drago». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
prosa e concerti: continua la ven- 
dita degli abbonamenti presso la 
biglietteria del teatro, ore 10, 12, 


17, 19. 
EXCELSIOR. 17.30: «Possiedimi 
intensamente». Sexi a colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Seduzioni porno ero- 
tiche». 


PALMANOVA 


‘GARIBALDI, 20: «Fantasie super- 
porno». 
ITALIA. 20: «Schiave bianche». 


GORIZIA 


CORSO. 18 - 22: «Scuola di polizia 
n. 3». 

VERDI. Oggi chiuso. Domani: 
17.30, 22: «Meryl streep in Planty». 
VITTORIA. 17.30, 22: «Biancheria 
intima per signora». V.m. 18 anni. 


È Oggi sul piccolo schermo 


Da oggi al 19 settembre, e | 


dal 23 al 26, «Dadaumpa», 
l'antologia del varietà televi- 
sivo a cura di Sergio Valzania 
in onda su Raitre alle 17 circa, 
presenta «E’ domenica, ma 
senza impegno», il program- 
Îma pomeridiano del 1969, 
condotto da Paolo Villaggio. 
Oltre ai Fantozzi e Fracchia, 
Villaggio interpreta il celebre 
personaggio del professore 
Kranz, l'insegnante di lingua 
tedesca, che scendeva le scale 
trafelato coi suoi «piccoli ca- 
melini di pelouche». 


Accanto al comico genove- 
se Ombretta Colli, il Quartet- 
to Cetra, Cocchi e Renato, 
Gianni Agus e Oreste Lionel- 
lo. I testi sono di Costanzo e 
Simonetta, la regia di Vito 
Molinari. 

*r 

«Cinema» — Questa sera la 
Rai propone- tre film. Alle 
20.30 su Raidue «Il figlio di 


' Giuda», un film di Richard 


Brooks, con Burt Lancaster, 
Jean Simmons, Dean Jagger. 
Un ciarlatano, attratto da so- 


Paolo Villaggio 


rella Sharon, si unisce a una 
missione «con drammatiche 
conseguenze., 

Sempre su Raidue, alle 0.20: 
per il cinema di notte «La 
trappola», un film diretto da 
Pierre Granierdeferre con Li- 


si LL. . 


Cent'anni in due 


- 


Basilea — Le gemelle Kessler hanno compiuto nei giorni 


scorsi cinquant'anni. Nell’occasione hanno partecipato ad uno 
show televisivo in loro onore, dimostrando inalterate la loro 


«verve» e la loro simpatia 


PIC-NIC 


colazioni. 


BAR RIVIERA 


il Tiziano. j 
BIG-BEN CLUB 


Sandro Orlando. 


RISTORANTI E RITROVI 


Tl bar Verde di Viale XX Settembre 9 annuncia alla gentile 
clientela che dal 15 settembre aprirà alle ore 7 per fantastiche 


RISTORANTE GREEN PARK 
Via Cisternone 21, tel. 417618. Aperto fino alle 02. 
PIANO BAR HOTEL EUROPA i 


Elvidio Le Copain. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


Strada Costiera 22, tel. 224396. I barmen Luciano e Giorgio 
propongono i loro classici Cocktails e Long ‘Drinks e in particolare 


Sì avvisano i signori clienti che domenica 21 settembre con inizio 
alle ore 15.30 riprenderanno i pomeriggi danzanti con DI dij. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 
Aperto tutti i giorni, giovedì revival anni 60, e gara ritmi moderni. 


(EPA. 


RARI RAIN) | i le in orme oe) 


È domenica, ma senza impegno 


no Ventura, Ingrid Thulin, 
William Sabatier. 

Infine su Raitre alle 23.05, 
«Conta fino a tre e prega», un 
film diretto da George Sher- 
man, con Van Heflin, Joanne 
Woodward, Raimond Burr. 


«Quark speciale» — (Raiu- 
no ‘ore 20.30) a cura di Piero 
Angela. Realizzazione di Ro- 
salba Costantini. 13.a: «Gli 
orfani della savana» di Simon 
Trevor. 

EER 

«Storia d'amore e d’amici- 
zia» (Raiuno ore 21.25), sesto e 
ultimo episodio. «La fami- 
glia», con Barbara De Rossi, 
Claudio e Ferruccio Amendo- 
la. Regia di Franco Rossi. 

x * 

«Disco ”In” Europa» (Raiu- 
no ore 22.35) da S. Vincenzo di 
Livorno. Presentano A. Petti- 
nelli e S. Mancinelli. Regia di 
@. Vaiano. 

x * 

«Juventus: un fenomeno in 
bianco e nero» (Raitre ore 
20.20), due puntate sul «feno- 
‘meno Juventus» nei suoi lega- 
mi con la storia del nostro 
paese. Partendo dal ricordo 
della tragedia di Bruxelles, 
oggi si parla del pionerismo 
d’inizio secolo, la funzione 
dello sport durante il fasci- 
smo, fino al dopoguerra. Re- 
gia di Roberto Buttafarro. 

ENI 

I concerti di Raiuno. «Mozart 
e Salieri» (Raitre ore 21.30) 
Giorgio Carnini nella doppia 
veste di organista e direttore, 
inaugura la stagione di Rai- 
tre. In programma «Concerto 
con l'organo» e «Sinfonia ve- 
neziana» di Salieri, e il «Con- 
certo per pianoforte e orche- 
stra k 415» di Mozart. Regia di 
Claudia Caldera. È 


Due italiani 
per un Wagner 


a Linz 


FIRENZE — Giancarlo 
Cauteruccio e Bruno Moretti, 
del gruppo «Krypton», cure- 
ranno, in qualità di regista îl 
primo e di direttore l’altro, la 
rappresentazione dell'«Oro 
del Reno» di Wagner.in pro- 
gramma il 20 e 21 settembre 
nell’auditorium della Brudk- 
nerphaus di Linz. 

È stata la direzione dell’«In- 
ternationales Brucknerfest 
?86» ad affidare ai due artisti 
fiorentini la realizzazione del- 
lo spettacolo. 

Per visualizzare l’opera, 
Cauteruccio utilizzerà tutto lo 
spazio dell’auditorium, quasi 
a' voler immergere — ha di- 
chiarato — spettatori, cantan- 
ti, orchestra nel fondo del Re- 
no da cui prende origine la 
straordinaria. opera di Wa- 
gner. 


Morto il regista 
Rafael Gil 


MADRID — Il regista spa- 
gnolo Rafael Gil è morto a 
Madrid all’età di 73 anni, 
dopo una breve malattia. Cri- 
tico cinematografico oltre che 
regista, Gil Alvarez diresse 
nel corso della sua carriera un 
centinaio di film, per alcuni 
dei quali ottenne premi e rico- 
noscimenti nazionali e inter- 
nazionali. Nel 1953 vinse un 
premio al Festival di Venezia 

per «La guerra de Dios»; vinse 

inoltre un «Gallo d'Oro» al 
festival cinematografico di 
Forlì. 

Tra i suoi film di maggior 
successo si ricordano «El cla- 
vo», «Riena Santa», «Don 
Quijote de la Mancha». 


MI DIRETTORI — Dopo quattro 
anni di interruzione si rifarà il 
premio «Marinuzzi», riservato a. 
giovani direttori d'orchestra. La 
sesta edizione del premio si svolge- 
tà a Sanremo nel novembre del 
1987. 
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Van Wood 


Se dovete fare 
delle compere, «I 5 


OROSCOPO DI OGGI 
prima informa- 


‘ARIETE Se avete inten- 
tevi sui prezzi e 


zione di iniziare 
una cura o una 
andate dove costa meno per 
risparmiare qualcosa. 


dieta, questo sa- 
rà proprio un buon periodo. 

Potete chiedere 

un favore a'una 

persona amica. 

Ricordatevi che 

la salute si difende soprat- 

tutto a tavola. 


Se le cose an- ro | 
dranno come si 
volevate, sarà e) | 
anche per l’aiu- i 
to che gli amici vi avranno I 
dato. Sappiate essere grati. 


In casa la situa- 
zione sarà un 
po’ tesa a causa 
di incompren- 
sioni da parte dei figli o del 
partner. 


Potreste essere 
imbrogliati, per- 
ciò prima di fare 

P. qualche cosa di 
importante, controllate be- 
ne tutta la situazione. 


‘SAGITTARIO 


Passerete delle 
simpatiche ore 
in compagnia di 
vicini di casa 0 
parenti che vi verranno a 


Buon giorno per 
risolvere. prati- 
che burocrati- 
che presso Ussl, 
enti, ministeri, ecc. ecc. sen- 


‘CAPRICORNO 


za perdere tempo. trovare dopo lungo tempo. 

TEONE. Per decisioni fi- La situazione fi- { 
nanziarie, sarà nanziaria sarà ti 
bene rimandar- un po’ instabile. } || 
le ad altra data. Evitate di fare È 


Prima di certe operazioni è 
meglio pensarci bene. 


delle spese inutili per non 
correre rischi. | 


Con una brutta [rsa | 
quadratura, og- | fb, 
gi sarà meglio ° x 
essere un po’ dI 
diffidenti e prestare atten- î 

zione a ogni particolare. 


Guardatevi, da 
gente in cui non 
potete riporre 
tutta la vostra 
fiducia per non essere ripa- 
gati in malo modo. 


Anche nel tuo rione 


SPENDII | 


FRUTTA E VERDURA DI QUALITÀ Li 


4 
INDOVINELLI ! 


UN BOSS DEL CICLISMO 


Veterano dell’epoca di Guerra, 

focoso e battagliero in ogni mossa, 
ora è un pezzo che fa la voce grossa 
ed offese roventi ovunque sferra. 

Gli han dato alcune cariche... Chissà 
se a bocca chiusa alfine resterà. 


MARIN FALIERO 


AVVERSARIO PERICOLOSO 


Con lui, che ha un sottilissimo avvocato, 
di stipulare un patto son tentato. 
LUI 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
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CRUCIVERBA 


+ ro perfetto - 9 Così finiscono le 
ferie - 10 Una miscredente - 11 
Corpo vegetativo non diffe- 
renziato.in radice, fusto e fo- 
glie - 12 Non perdere punti di 
riferimento - 15 Forte squadra 
calcistica di Madrid - 18 Ga- 
briele, attore - 19 Tributo di 
venerazione - 21 Imposte sul 
l’entrata... - 22 Una parte... 
singolare - 24 Fra indice e 
pollice nella mano aperta - 27 
Il nome dell’attore Welles - 30 
L'antica Troia - 32 Fuma pres- 
so Catania - 33 Claudia, mo- 
glie di Adriano Celentano - 34 
Attori di uno stesso film - 36 
Preposizione articolata - 37 
Gavitello - 39 Parte anteriore 
del motoscafo - 40 Sigla di 
Bolzano. 


ORIZZONTALI: 1 Pazienti 
operati... - 6 Un uomo non 
integro - 13 Adamo ed Eva ne 
furono cacciati - 14 Ricavare, 
levare - 16 Tribunale Ammini- 
strativo Regionale - 17 Un 
treno internazionale (sigla) - 
18 Il padre di Ulisse - 19 Adol- 
fo, compianto attore - 20 Chiu- 
dono ogni sera - 21 L'abbiamo 
sulla lingua - 22 Un correlati 
vo di tale - 23 Rifugi per ani- 
mali - 24 Preposizione artico- 
lata - 25 Una sigla per Craxi - 
26 Sud-Ovest - 28 Una poco di 
buono - 29 Può aver lo zio o la 
nonna - 31 Grande isola greca 
del Mediterraneo - 33 Marian- 
gela, attrice - 34 Coda di foca - 
35 Famiglia principesca do- 
minante a Ferrara - 36 Cavità 
caratteristica del suolo carsi- 
co - 37 Un caffè - 38 Negazione 
- 39 Il nome dell’attore Bran- 
do - 40 Capo mafioso - 41 Altro 
nome dell'Asia Minore - 42 
Non più seduti. 

VERTICALI: 1 Un insieme 
di manovre occulte - 2 Viene 
in mente - 3 Sigla della Comu- 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


nità Europea -4 Ancona-5 La | {xjrje[We[W]e[T[D.|E [M|uiRIS]SÌ 
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da AIE. 


Via Ugo Foscolo 5 


n Telef. 730332 

Si La nuova macchina per maglieria 
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® tutto da sola i 3 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi,della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono. 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 - MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco ”, telefo- 
no 225222 - BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeti 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Trozo 


TRIBUNALE DI VENEZIA 


Cancelleria Esecuzioni Immobiliari 
O E n 


Nell'Esecuzione Immobiliare n. 
128/85 promossa da: 
Stefanos Kapetanakis - 
dom. avv. E. Massari 
contro 
NOTIOS ELLAS N.E. - Soc: Marit- 
tima (da notificare presso Conso- 
le di Grecia Rialto 720 Venezia) 


Creditori intervenuti: 
Intercargo Marine & C.: proc. 
dom. avv. Morelli 

Avviso 

di vendita navale 

Il Direttore Aggiunto comunica 
che il G.E. Dr. A. Chiozzi ha 
fissato l'udienza del 30/9/1986 ore 
11 per la vendita con incanto dila 
‘Min «Riva» (ex «NOTIOS EL- 
LAS») di bandiera greca iscritta 
nei registri di Pireo (GR) al n. 
7684 di stazza netta tonn. 656,02. 
| dati al riguardo sono rilevabili 
dalla consulenza tecnica d'ufficio 
dello studio navale Siviero depo- 
sitata in Cancelleria. 
La vendita avrà luogo nella situa- 
zione di fatto e di diritto in cui il 
predetto bene si trova al prezzo 
base di L. 24.000.000 con scatti 
minimi in aumento di 
7.000.000 
L'onere della cancellazione delle 
formalità pregiudizievoli ex art. 
586 C.P.C. è posto a carico del- 
l'aggiudicatario. 
Gli interessati dovranno deposi- 
tare in Cancelleria istanza in bollo 
unitamente ad assegno circolare 
per importo pari al 23% del prez- 
zo base (10% cauzione + 13% per 
spese di trasferimento) entro le 
ore 12 del giorno precedente 
l'asta. 
L'aggiudicatario effettuerà il ver- 
samento del saldo prezzo entro 
30 giorni dall'aggiudicazione, 
provvedendo în pari termine a 
integrare in Cancelleria il deposi- 
to per spese. x 
Venezia, 1 luglio 1986 


proc. 


Il Direttore Aggiunto 


PES RESO er Ga 
1. Lavoro pers. servizio 

Richieste 
COLLABORATRICE domesti- 


ca ottime referenze offresi tut- 
ti giorni. Tel. 306239. 61543/1 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


eee na 
IMPIEGATA o segretaria plu- 
riennale esperienza referenzia- 
ta offresi part-time. Tel. 


820464 dopo le 13. 61539/3 
4 Impiego e lavorò 
Offerte 


A tempo libero cercasi persona- 
le per vendita accessori d’ab- 
bigliamento. Tel. ore ufficio e 
-19.30-21: (030) 9120962- 
9121847-9120709. 1891/4 


AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrivere: Arcom Casella 
postale 17183, 20170 Milano. 

35278/4 
AGENZIA indossatrici selezio- 
na giovani bella presenza da 
‘inserire team-sfilate, previo 
training professionale. Scrive- 
re Publied, cassetta n. 24/C 
Trieste 34100, entro il 20 set- 
tembre. 3/4 


APPRENDISTA commessa, 
presenza statura alta cerca ca- 
miceria Franchi, via Genova 


SI 4518/4 
AZIENDA cerca apprendiste 
confezioni. Presentarsi via 
Flavia 126 dalle 9 alle 11. 4599/4 


CERCASI ragioniere pratico la- 
vori ufficio contabilità partita 
doppia, bilanci, carico e scari- 
co magazzino, banche, uso 
computer, pronta assunzione. 
Tel. 392679 dopo ore 19. 

T.A. 440/4 

MAX 25.enne. bella presenza 
esperta cameriera cercasi per 
ristorante Gorizia. Tel. 0481/ 
83979-60415. 237972/4 

OFFRIAMO ad ambosessi auto- 
muniti possibilità ottimo gua- 
dagno per facile lavoro orga- 
nizzato. Per informazioni pre- 
sentarsi oggi ore 17, via Rosa- 
ni 15, borgo S. Sergio BEER, 


PENSIONATO/A, residente a 
Monfalcone, possibilmente 
pratico/a incassi fatture cerca- 
‘si subito. Scrivere inviando re- 
ferenze a cassetta n. 21/C Pu- 
blied 34100 Trieste. 1234/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

DIFFUSIONE punto moda Pa- 
dova cerca rappresentante per 
province Trieste, Udine, Gori- 
zia con esperienza. Telefonare 
049/31316. 4550/9 
SUB-AGENTE possibilmente 
gia operante province Trieste, 
Gorizia, Udine, Pordenone 
cercasi per campionari calzet- 
teria notissima ditta. Assicu- 
rasi numerosa clientela già 
esistente con buona base fat- 
turato, Inquadramento Ena- 
sarco. Telefonare 041/453525. 
364/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine, ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
7597376. 61466/6 


ll Mobili 
e pianoforti 


Cie i ea 
A. ACQUISTO mobili e oggetti 
vari di qualsiasi genere più 
sgomberi. Interpellateci 
43038/768102. 61083/11 
A. ACQUISTO mobili, pianofor- 
ti e cose vecchie, eventual 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 630358-415582. 61510/11 
MOBILI soprammobili antichi e 
900, orologi, quadri, tappeti, 
libri, curiosità acquistano 
FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
305709, abitazione 941093. 


12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641, 4309/12 

CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegna polizze. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 

4376/12 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3, pri- 


Min Cone 


OCCASIONI: A112, A112 
Abarth, Alfa 33, Giulietta 
1600, Mini Clubman, 126, 127 
Sport, 127 Panorama, Uno die- 
sel, Ritmo 105 TC, Golf cabrio- 
let, Ford Fiesta, Renault Fue- 
go, Vespa 125 PK. Permute, 
facilitazioni senza anticipo, 
via Romagna 6. 440/14 


SCOPRI, 


120 fascicoli settimanali di 24 pagine 
8 volumi elegantemente rilegati 


VI MII AMISDI 


Forte, simpatico, affettuoso; il cane. 
Per conoscerlo, amarlo, proteggerlo, 
esperti di tutto il mondo hanno realizzato per te 


mr TTT“ )]]OI|Ì|hÎ.tHt.toaAanc 


Il 3° fascicolo 
sarà in edicola il 26 settembre 


a L. 2500 


116 Stanze e pensioni 


Richieste 


CERCASI camere singole o una 
doppia per due studenti uni- 
versitari con uso cucina e ba- 


gno, zona Università Trieste. 
Tel. 0432-44038. 3/16. 


scs a DIZIONE 
RECITAZIONE 


diretta da Noemi Calzolari 


scs PITTURA 


“diretta da Marino Aita 


CORSI POMERIDIANI E SERALI 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. È 4462/14 

'A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 4587/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Honda 125 XL, 
fuoristrada Delta diesel ’82, 
Mini 3 cil. ’82, Metro, A112 E, 


R5 TS, Fiesta, Escort Ghia,. 


Golf GTI, Golf GL ’84, LNA, 
Visa, GSA, Bmw 3201, 126, 127, 
Ritmo 60, Panda 30, Uno 45 
55, Peugeot 205 automatica 
?86, 205 GR-GRD, 104 ZL, 305 
GR ‘86, 305 GL-GLD, Samba 
’84, Horizon LS-EXD 85. 
4488/14 


PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI RIVOLGERSI ALLA 
SEGRETERIA DELL'ENCIP, IN: VIA MAZZINI N. 32, 
giornalmente dalle ore 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 20. 


|_GHIUSURA DELLE ISCRIZIONI 25 SETTEMBRE 


CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA - AUTORIZZATO 
SEAT: Saab 900 GLi, Merce- 
des 280 SE, Maserati biturbo, 
Volvo diesel familiare, Peu- 
geot 205 GTI, Renault 18 tur- 
bo, R5 turbo, R5 TL, Lancia 
Beta HPE 1.6, Delta, 126, 127, 
Uno 55 S, A112 Elite, Suzuki 
GSX 1100 ES. Via Franca 4/2, 
tel. 304893. 4593/14 


PRIVATO vende causa malattia 
Renault 5TX, 21.000 km, 5 
marce. Telefonare 756679 ore 
10-11. 61334/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


E ea 
CERCA in affitto signora sola 
compensando 0 anticipando. 
Tel. 631793. 4579/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


PE TO 
AFFITTASI per non residenti, 
due stanze; cucina, servizi, ar- 
redato. Agenzia Meridiana, 
1733275. 4581/19 


IL PICCOLO 


AFFITTASI locale d'affari Ros- 
setti 60 mq più soppalco. Tel. 
4580/19 

IMMOBILIARE ESPERIA, af 
fitta zona BATTISTI, 2 stan- 
ze, con wc, uso ufficio, I piano, 
autoriscaldamento, Battisti 4, 


tel. 750777. 4515/19 
pidingiianio i ST 
20 Capitali 

Aziende 


CERCASI negozio alimentari. 
Telefonare allo 0481-73169 alle 
ore 13. > 229/20 

FINANZIAMENTI, mutui im- 
mobiliari 1.0-2.0, cessioni 
quinto, anche protestati. T'ele- 
fonare 64100. 4565/20 

FINANZIAMENTI PRESTITI 
erogazione immediata a lavo- 
ratori dipendenti e autonomi. 
FINTERGESTUM, piazza 
Benco 4, tel. 630610. Orario 


pomeridiano. 4491/20 
E e TIE 
21 Case, ville, terreni 

Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento 100 mq primo piano 
poggiolo. Tel. 631793. 4580/21 

COMPRO. contanti apparta- 
mento libero 60-80 mq. Tratto 
solo con privati. Tel. 763189. 

A 14/21 

PRIVATO acquista contanti 
centralissimo zona Tribunale 
3-4 stanze servizi autoriscalda- 
mento casa signorile. Tel. 
946269. 4510/21 

PRONTO acquirente per cucina 
‘soggiorno 2-3 stanze ascensore 
semiperiferico. Tel. 631171, 


Studio Q. 121/21 
22 Cose, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana, 733275: F. 
SEVERO recente, stanza, cu- 
cina, bagno; balcone, perfetto. 

4591/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
LAZZARETTO Vecchio, epo- 
ca, piano V, mq 72, due stanze, 
cucina, bagno, luminoso. 

4591/22 


LA GRANDE ENCICLOPEDIA DEL 


Martedì, 16 settembre 1986 | 


|Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


{ANE 


RAZZE - CURA - ALLEVAMENTO 


La grande famiglia canina. 
Sono qui descritte e classificate 450 razze 

di tutto il mondo, con particolari riferimenti 
alle caratteristiche fisiche, alle attitudini, 

ai comportamenti. 

Di ogni razza viene fornito un ricco corredo 

di notizie storiche. Le razze sono suddivise 

in base alle 4 categorie elaborate dalla 
Federazione Cinofila Italiana: cani da pastore, 
da guardia, difesa e utilità; cani da caccia; 
cani da compagnia; levrieri. 


Una collezione fotografica eccezionale 
L'enciclopedia è corredata da una eccezionale 
serie di fotografie, anche di grande formato, 
che illustrano non solo i grandi campioni 

delle più importanti competizioni mondiali, 
ma anche sequenze di addestramento, gare 
di bellezza e di lavoro. 


La più grande opera 
mai realizzata sul cane S 
Questa enciclopedia fornisce tutte le 
informazioni utili alla scelta, al trattamento, 
all’alimentazione, all'educazione, con 
importanti nozioni di psicologia canina; 


4.28 
5.20 
5.50. 
6.17 


D/LVenezia S.L. 

L° Venezia S.L. 

D. Venezia S.L. 

R. Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 6.6 
al 26.985) (9) 


6.22 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 
6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 


Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia; cuccet- 
te Ìl cl. - Varsavia - Roma (5) 
- Budapest - Roma (6). 
Ex Venezia S.L. 
Ex Vence Express - Venezia 


L Venezia S.L. 

R Roma T.ni (via Mestre) (*) 

Ex Venezia S.L. 

L Portogruaro 

Ex ITriveneto - 
Bologna - Firenze S.M 
Roma Tib: - Napol 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo- Reggio C. (cuccette lle 
Il cl, - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C. e 
dal 25.7 al'7.9.86 anche.per 
Siracusa), 


Venezia S.L. - 


16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari'- Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 

17.25 L Venezia SL. 

18.22 R_ Venezia S.L. (5) (8) 

18.42 L. Venezia S.L. 

19,25 L 


19.38 


20.26. 
21.30 


Rortapaiero (autocorsa) 
) 


7). 

Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
{cuccette I e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB Zagabria 
- Parigi) Ù 

D Venezia S.L. 

D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 


44 gg 


° un'opera indispensabile all’allevatore,. ma 
anche a chi semplicemente ama il suo cane. 


Con i primi 2 fascicoli 
IN REGALO 

le 42 schede 

LA CURA DEL CANE 


fx % 


7, 
UL gi 


ALABARDA, 768821: Coroneo 
epoca IV piano luminosissimo 
3 stanze tinello cucinotto ba- 
gno, doccia buona manuten- 
zione ottimo prezzo. 

ALPICASA. Campi Elisi sog- 
giorno cucina bistanze servizi 
panoramico. 733229. 

ALPICASA. Centralissimo salo- 
ne cucina bistanze stanzino; 
servizi autometano terrazze. 
1133209. 5 25/22 


CORMONS appartamento pri- 
mo ingresso centralissimo bi- 
camere garage ampio terraz- 
zo. Grimaldi, 0481-45283. 

1000/22 


CERCASI PER LAVORO IN 
PROPRIO IN TUTTA ITALIA 


GUADAGNO MENSILE DIMOSTRABILE 
DA5 MILIONI A 30 MILIONI 
SENZA IMPEGNO DI CAPITALI 
IN MACCHINARI TECNICI 


SCRIVERE A: 
DIREZIONE COMMERCIALE 
C.SVIZZERA10 A TORINO10143 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
Poggi PAESE recentissimo, 
salone, 3 stanze, cucina, due 
bagni, poggioli, autoriscalda- 
‘mento, ascensore, garage, mu- 
tuo agevolato. S. Lazzaro 10, 
tel. 68712. 4510/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
Giardino PUBBLICO 3 stan- 
ze, cucina, bagno, ripostiglio, 
da restaurare, 45.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4510/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BATTISTI appartamento 200. 
mq doppi servizi, riscalda- 
mento, ascensore, libero. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4510/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento recente in pa- 
lazzina, SERVOLA, saloncino, 
2 stanze, cucina, doppi servizi, 
poggioli, posto macchina, can- 
tina, riscaldamento, ascenso- 
re. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4510/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende, 
S. GIACOMO. panoramico, 
stanza, cucina, gabinetto, 
16.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4510/22 

MARINA JULIA completamen- 
te ammobiliato cucina sog- 
giorno camera terrazze vista- 
mare. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento centrale mq 200 abita- 
bili su due piani. 798807. 1/22 

PIERIS appartamento piano 
rialzato bicamere soggiorno 
cucina bagno ripostiglio ter- 
razza tavernetta garage. DO- 
MUS 72623. 231/22 

RONCHI libero cucina salone 
studio 2 camere terrazze. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

STARANZANO buona posizio- 
ne tano agricolo circa 6000 
mq. Grimaldi 0481/45283. 

S 1000/22 

STARANZANO rustico Dobbia 
due appartamenti, 1000 mg di 
terreno. DOMUS 72623. 231/22 

TERRENI edificabili manda- 
mento Monfalcone per ville 
uni/bifamiliari. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

TERRENO Rupingrande mq 
2600 vendo 13.500.000 strada 
alberata. Tel. 631793. 4580/22 

VILLA Commerciale mq 250 rin- 
novata internamente giardino 
vendo. Tel. 631793. 4579/22 

ZONA montagna; in Carnia, po- 
sizione bellissima vendesi ter- 


reno per costruire’ villetta 0: 


chalet. Telefonare ore serali 
0432/478724. 3/22 


26 Matrimoniali 


TANDEM: un servizio serio mo- 
derno efficace riservato per 
trovare chi cerchi. Trieste 
574090. 4331/26 


27 *. Diversi 


ANZIANI: casa di riposo auto- 
rizzata Usl centrale, signorile, 
tutti i confort, menu a scelta, 
assistenza medica. Tel. 
630179. 4485/27 


timiglia). ) 
23.00 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e WLAB e cuccette le 
ll cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2,32 D Venezia S.L. 
6.11 FOLConao (autocorsa) (4) 
) 


pe 
6.56 L Portogruaro, 
7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
(WLAB e cuccette Il cl. Ven- 
‘timiglia - Trieste; cuccette Il 
cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA WLAB e cuccette le Il 
cl. Roma - Trieste) 

9,15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB Parigi - Zaga- 
bria). 

9.27 D Venezia S.lì 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 
Lecce - Trieste). 

10.48 R_ Venezia S.L. (5) (3) 

13.18 L. Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 

cusa - Catania - Reggio C. - 

Napoli C.F. - Roma Tib. - 

Firenze \C.M. - Bologna - 

Venezia 'S.L. (cuccette | e:Il 

cl. Palermo - Trieste e Cata- 

nia - Trieste; cuccette di Il 

cl. Siracusa - Trieste dal 

26,7 all‘8:9.86; cuccette Ilcl. 

Reggio Calabria - Trieste), 

ca Express - Venezia 

IE 


19.00 


19.40 
20.14 
20.54 
21.42 


Portogruaro 

Venezia S.L 

Roma (via Mestre) (*) 
Tergeste - Torino - Milano 
(via Ve. Mestre) WLAB Tori- 
no - Mosca (solo il sabato 
dal 7.6 al 27.9.86) (°) 
23.06 L Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. WLAB 
Roma - Mosca (escluso, il 
sabato); cuccette Il cl. Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 


m2IUr O 


5.6; cuccette Il cl, Roma - 

Varsavia (giorni di martedì, 

giovedì e domenica dal 6.6; 

Te Il'cl Venezia - Zagabria), 
0.40 L/DVenezia S.L. 


(9) Servizio di le il: classe con supple- 
mento. Rapido. 


notazione. obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
2.6 al 14.6, dal 15,9/86; soppresso 
nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 

(3) Soppresso il 15/8/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola il lunedì, giovedì e sabato 
dal 5/6/86 al 25/9/86. 

(6) Circola. il mercoledì, venerdì e 
domenica dal 4/6 al 24/9/86 

(7) Si effettua dall'1/6 al 27/9/86. 

(8) Si effettua dal 2/6 al 27/9/86. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL -BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9,42 Ex Simplon Express © Villa 
» Opicina - Lubfana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl, Parigi - Belgrado; WLAB 
Parigi - Zagabria) 
13.35 L'V. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 
19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina = Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 


(WLAB e cuccette ll cl. da 
Venezia - Belgrado; cuccet- 
te Il ci. Venezia - Skopje 
giorni di lunedì, sabato e 
domenica); Venezia - Istan- 
bul; Venezia - Atene (esclu- 
sa la domenica); WLAB Ve- 
nezia - Atene (solo nei gior- 
ni di giovedì e domenica) 


(*) Servizio di sola | classe con pre- © 


20.20 LV. Opicina 

23.52 DV, Opicina - Lubiana - Zag8 
bria - Budapest - Varsavi@” | 
Mosca cuccette Il ci. Roma: | 
Varsavia (solo giorni dil 
martedì, venerdì e domen 
ca); WLAB Roma - Mosc@ | 
(2); WLAB Torino - Most? | 
(solo il sabato) 


| 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

5.10 D Mosca - Varsavia - Bud® 
pest- Zagabria - Villa Opict 
na (WLAB Mosca - Torind 
solo il venerdì); WLAS 
Mosca - Roma (3); cuccetté 
Il cl. Varsavia - Roma (sol0 
nei giorni di lunedì, giovedì | 
e sabato); Budapest - Rom? 
(solo nei giorni di mercole 
dì, venerdì e domenica) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul: 
Atene - Belgrado - Lubian® 
- Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (il 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (I 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - Vl 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel 
grado - Parigi; WLAB Zag?” 
bria - Parigi) 

21.30 LV. Opicina | 


.| 
(1) Soppresso. il giorno 15.8 e nd 

giorni di domenica. i 
(2) Non circola nei giorni di sabato | 
(3) Nori circola nei giorni di venerdì| 


| 

TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO) 

VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALÉÌ 
5.12 L_ Udine | 
6.02 D Udine - Tarvisio (autocoî8* 


Udine (8) { 
Italien Osterreich Expressîì 
Udine - Tarvisio - Vienna! 
Monaco (guccette 1 e Il 0 
Trieste - Vienna) 
23.10 L Udine 


20.07 
21.00 


ida Gemona) 
6.06 L Udine « i 
7.10 D' Gondoliere - Udine - Tan 
sio - Vienna - Monaco 
10,10 L Udine 
12.30 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D Udine | 
14.30 L Udine | 
16,46 L Udine I 
17:36 R_Udine - Venezia S..L. (9) ll 
17:46 D Udine - Venezia S.L. (2) 
18.02 L. Udine 
19.14 D, Udine 
20.02 L' Udine (autocorsa) (4) 
È 
D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE | 


0.53 L' Udine (3) } 

1.25 L Udine (autocorsa) (4) it 

6:30 L Udine (non circola dal 3.8 
17.8.86) (2) i 

7.17 L Udine | 

7:57 D Venezia S.L, - Udine (2) | 

8.45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich Italien Expre$ 
Monaco - Vienna - Tarvis! 
- Udine (cuccette l'e Ih® 
Vienna - Trieste) 

10.14 D Udine ) 

11/20. R' Venezia S.L. - Udine (2)! 

11.40 L Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16,46 D. Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.08 L. Udine i 

22.40 D Gondoliere Karlsruh? 
Vienna - Tarvisio - Udin| 

23.25/L. Udine. 

(9) Servizio! di sola | classe | 

(1) Soppresso il giorno 15.8.86 


(2) Soppresso.nei.giorni; festivi tI 

(3) Si. effettua nei. giorni festi! 
dall’1.6 al 21.9,86: Ji 

(4) ‘Si effettua solo hei giorni fell. 
dal 2.6 al 27.986. 


D, 


Orario ferroviari! 


STAZIONE DI GORIZIA 


| 

Partenze | 

Per. Trieste: 0.03, 0.17, 54 

6.17,77.15 ©), 7.47, 8.25 D), 

(©), 1040 (R), 10.46, 13.44 O 

14.26, 16.03 (D), 16.55, 18.29, 19 
(@), 20.13; 21.55 (D), 22.33. 


Per Udine; 0.04, 6.04, 64 
(D), 7.04, 8.02 (D), 11.13, 13! 
(©); 13.16 ©), 14.12, 14,39 (O 
15.25, 17.45, 18.15 (R), 18 
©), 19.03, 20.02 (D), 204 
21.18, 21.43 (D), 


Arrivi 
Da Trieste: 0.01, 6.02, ci 
©), 7.03, 8.00 (D), 11.12, 194 
©), 14:10, 14.38 ©), 154 
17.42, 18.14 (R), 18.27 @ 
18.58, 20.00 (D), 20.57, 214 
21.42 (D). | 
| 
Da Udine: 0.02, 0.16, 5%) 
6.15, 7.14 (D), 7.45, 8.24 0 
9.28 (D), 10.34, 10.39 (R), 18% 
©), 1425, 16.02 (D), 164) 
18.25, 19.00 (E), 20.23, 21% 
(D), 22.31. 


{D) diretto; (E) espresso; (R) Ù 
pido. 


8.000.000 


(( Prendete bene la mira. Il finanziamento cen- 


2 ressiper un anno rimborsabili in 12 rate men- 
sili. In alternativa, finanziamenti da 24 a 48 mesi al tas- 
so fisso del.10.4% annuo conil risparmio del 35% sugli 
interessi Ford Credit. Un esempio: basta solo IVA emessa 
su strada ed Escort è subito vostra con 48 facili rate a 


partire da 269.000 lire al mese. Avete colto nelsegno? 


Da lire 11.027.000 IVA inclusa 


TO E IL MOMENTO DAI CONCESSIONARI FOR 


‘Anche su Escort l'esclusiva Ford: “Riparazioni Garantite a Vita”. Tuttò 
vetture Ford sono coperte da garanzia 


;-6 (un anno di gara 


estensibile atre con “La Lunga Protezione" esei rannidi garanzia col 


2) _la corrosione perforante) e assistite in oltre 1.000 punti di servi 
Ù Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing. 


T 


| EIN |" 


toga 


Yao 


Ale: rie a enni Spree papiri 


